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Le evasioni a San Vittore: 
arrestato il capo 

delle guardie del carcere 
A P<>9 ' * wmmm mmm ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

E* improvvisamente morto 
Marcello Marchesi. Lutto 

nel mondo dello spettacolo 
m A pag. 6 

Approvata dal Senato la legge che modifica i rapporti nelle campagne 
lì r i • • • - | . _ . — _ - t m | IL|_ni • • r -i — ^ • — • 1 m-M 1—i " ' 

Riforma dei patti agrari 
Il provvedimento introduce elementi fondamentali per il rilancio dell'agricoltura e il miglio
ramento delle condizioni di vita dei lavoratori - E'stato stabilito il principio della trasfor
mazione in affitto di tutti i patti agrari - Nuovi limiti minimi per i contratti di affitto 

Bilancio del vertice dei «sette» 

I presenti 
e gli assenti a Bonn 

ROMA — La battaglia che da 
decenni vede impegnati i col
tivatori di tutta Italia, per il 
.superamento di un sistema 
feudale di r a p a n t i di la\oro 
nelle campagne, ha ottenuto 
ieri un successo di grandissi
ma importanza: il Senato ha 
approvato la riforma dei patti 
agrari. Con il voto di tutti i 
uartiti della maggioranza (ad 
eccezione dei rep'ubblicani che 
si sorto astenuti) e degli indi
pendenti di sinistra, è passata 
una legge che certo non e per
fetta, e risente in alcune sue 
parti delle resistenze tenaci 
di forze sociali e di settori |H>-
litici (interni alla DC soprat
tutto) che non vedono di buon 
grado la fine ili vecchi privi
legi di casta; ma che tuttavia 
afferma con chiarezza i prin
cipi avanzati ed equi che sono 
fondamentali per il rilancio 
dell'agricoltura e per il miglio
ramento delle condizioni di la
voro e di vita di migliaia e 
migliaia di lavoratori delle 
campagne. Ora questa legge 
passerà all'esame della Ca-, 
mera, e qui dovrà ottenere la 
ratifica definitiva. E' impor
tante che ciò avvenga in tem

pi molto rapidi; comunque pri
ma della scadenza conti attua
le di autunno. 

Il pio\ vedimcnto approvato 
ieri è commisto da Ut arti 
coli, che definiscono m ogni 
dettaglio quello che dovrà es
sere l'aspetto economico e dei 
rapporti sociali nelle campa
gne. Ksso introduce tre novità 
fondamentali. La prima è il 
rinnovamento del contratto di 
affitto secondo criteri che ten
dono a garantire comunque la 
remuneratività del lavoro, con
sentendo al teni|H) stesso una 
maggiore elasticità della de
terminazione dei canoni, e as
segnando a questo scopo un 
compito importante anche alle 
Regioni: e con questo spirito 
viene finalmente affermato in 
maniera solenne il principio 
della piena imprenditorialità 
del coltivatore. La seconda no
vità è il limite minimo stabilito 
jH>r la durata dei contratti di 
affitto (12 anni per i contrat
ti in corso, lfi anni per i nuo
vi) che pone termine al cosid-

p i . S. 
(Segue in penultima) 

.\ molti dei giornalisti con
venuti da ogni ungalo ilei 
globo per seguire i lavori 
del vertice economico, il 
quieto e opulento .scrutino 
di Bonn, capitale del conve
gno. deve aver ricordato la 
casa del potente, dove In 
cortesia formale e lo sfog
gio di risorse velano a ma
lapena un distacco egocen
trico e perfino una certa 
protervia. Ver quarantotto 
ore, quante ne hanno tra
scorso assieme i • grandi », 
la stampa ha avuto a sua 
disposizione fiumi di hirra 
e una valanga ininterrotta 
di vivande, uno stuolo impo
nente di televisori, telefoni, 
telescriventi e altre attrez
zature. ma il « buio * dell'in-
formazione è stato presso-
cliè completo. Lunedi sera, 
quando un testo ancora in
certo e. lacunoso della di
chiarazione conclusiva è pio
vuto sulle fotocopiatrici. In 
disputa sui tavoli e sui pavi
menti per la conquista e hi 
ricomposizione delle pagine 
Ita offerto uno spettacolo eli.' 
faceva pensare a certe pagi
ne di Dickens. 

Forse con immagini di 
questo genere nella mente. 
qualcuno si è servito della 
parola « ricchi ». anziché del
l'espressione - più industria
lizzati » per definire il ran
go dei sette paesi parteci
panti nella gerarchia mon

diale. Operazione clic coglie 
una part>' <'«•' vero, ma ne 
lascia fuori la conlrailditta-
rietà. (ìli Stati Vnili. il li lap
pone. la licrmnntu feda ale 
- - tre colossi, già da sali — /<i 
Francia, la (irmi Bretagna, 
l'Italia e il Canada rappre
sentano infatti, assieme, una 
area dalla quale esce oltre 
la metà della produzione e 
o// ' i i i trnio <fr.'/(i quale si 
svolge un terzo del commer
cio mondiale. Ihii loro orici-
lamenti e dalle /(irò scelte, 
difficilmente gli « altri • pò 
Irebbero prescindere. Ma » 
mutamenti sopravvenuti nei 
loro rapinoti di (orza, l'avi-
tizzarsi della lotta per l'ege
monia. che ne deriva, i ri
schi collegati alla crisi del 
sistema che essi rappresen
tano lianno creato anche per 
questa sorta di « direttorio » 
una situazione senza prece
denti. quasi uno • stato di 
necessità *. 

l'i sono po', M'<i i sette 
paesi, grandi diversila: nel
lo sviluppo, nel reddito, nel 
tipo di risposta fialilicu ai 
problemi. Si va, infatti, dal-
le ricette di un capitalismo 
rigidamente cioiservatore o 
vagamente riformista a quel
le di socialdemocrazie incal
zate da vicino dai partiti tra
dizionali del padronato e 
della reazione, al « caso ita
liano ». coti / 'crcc:ion(i/c mi-
vita politica clic esso rappre-

30.000 
contadini 
a Roma 

Con i trattori e distribuendo frutta e fiori 
hanno chiesto il rispetto degli impegni del 
governo - Il comizio a piazza SS. Apostoli 

Toccìierà ai Consigli di fab j della Cgil ». La Uil ha nian-

i 
ROMA — Il « mercatino dei 
contadini *, in piazza Ksedra, 
ieri è stato allestito sin dal 
le prime ore del mattino. K" 
l'inir.io della manifestazione 
nazionale |ier il rilancio del 
l'agricoltura. * Avvicinatevi, 
avvicinatevi, qui oggi la spe
sa si fa gratis... », gridano 
allegre le ragazze dell'appu
rato della Confcoltivatori. 
mentre in piazza cominciano 
ad arrivare le prime delega
zioni. I cittadini — donne, im
piegati. studenti — si fanno 
avanti increduli, con curiosità. 
Per ognuno c'è un garofano 
o un sacchetto di pesche e su
sine. C'è anche mia lettera 
aficrta: «Cittadini, non siamo 
venuti a Roma per chiedere 
assistenza o protezione, ma 
solo per affermare l'esigen
za di attuare gli impegni sot
toscritti dal governo e dai 
partiti ». 

In piazza, con gran fragore, 
entrano i trattori. Sono una 
ventina, più di quanti la que
stura abbia autorizzato. La 
discussione con i funzionari 
di polizia consente un com
promesso: una dee-ina saran
no in testa al corteo, gli altri 
lo chiuderanno. Arrivano i 
gonfaloni dei Comuni del La 
zio. Quello di Roma, con il 
sindaco Argan. Quello di Soz-
ze Romano accompagna la 
lianda musicale che suonerà 
per l'intero tragitto i motivi 
della tradizione contadina. 

La banda musicale « dà la 
sveglia >. I primi slogan di
cono: i Andrcotti. Marconi. 
non ci siaivo ancora >. La 
piazza è gremita, traboc-a 
quasi, di contadini e ojierai. 
Krano attesi in ventimila. So 
no molti di più: trentamila se
condo le stime della C.xifcol-
tivatori. lina partecipazione 
che dà il segno delle aggre
gazioni nuove costruite attor
no agli annosi problemi della j 
campagna. Dice uno striscio I 
ne portato da Mantova: < La 
lotta unitaria dei contadini e 
degli operai come condizione 
per imporre lo sviluppi prò 
dattilo >. Fanno evo i cartel
li portati dalle delegazioni 
operaie: « L'unità vincerà >. 
Prime, positive esperienze ci 
sono già. come qw Ile per la 
riproa produttiva dello zuc
cheri f ico Saza di Avezzano 
o per gli impianti della Ma- i ujli arrestati. A Roccaromana. più tardi, tutto il paese era 
raldi in Kmiha e nelle Marche. ' in attesa dei braccianti arrestati. 

lirica, della Sacet, della Gi-
mac, della Fiat, della Cen
trale del latte, dell'Acqua Ati
pia. e di tante altre aziende 

j aprire il corteo. E' il seguo 
! che si vuole sottolineare 
I quanto sia necessario un or-
| gallico rapporto tra i lavora-
! tori dell'industria e quelli del-
j l'agricoltura. Incontriamo una 
j operaia in cassa integrazione 
I della Voxson. che lunedi, in 
! fabbrica, ha partecipato a un 

incontro coti una delegazione 

dato un messaggio. La Cisl 
ha « dimenticato » di aderi
re. benché l'iniziativa « sol-
tolinca — lo afferma Didò — 
che fili obicttivi dei contadi
ni (attuazione delle leggi di 
programmazione, risanameli 
to della previdenza sociale, 
rilancio delle attività produt
tive attraverso la riforma dei 
patti agrari) coincidono con 
quelli del movimento sinda
cale >. 

Il corteo lascia piazza Ese 
«Iella Confcoltivatori: * Abbia- i dra quando ancora numerose 
mo già malte cose in fornii- i delegazioni . sono alle porte 
ne. cerchiamo di superare l della città. Il primo trattore 
quanto ci divide ». 

La manifestazione dimostra 
che è possibile, anche se di 
non poco conto sono gli osta
coli da superare. Lo ammet
te il segretario confederale 
della Federazione Cgil. Cisl. 
Uil. Didò. * Sono qui — preci-

espone un cartello: « Si sino 
tino gli arsenali... si colmino 
i granai ». Sono le parole prò 
nunciate dal presidente della 
Repubblica. Sandro Perthii. 
nel suo primo messaggio al 
Parlamento e alla nazione. 
* Con questo spinto di fratel 

sa — per jxjrtare l'adesione i lonza e di pace — dirà, nel 

In libertà provvisoria 
i 24 braccianti arrestati 

| ROCCAROMANA (Caserta) — Sono stati posti in libertà prov-
j visoria ieri i 24 braccianti arrestati a Roccaromana, un povero 
! paese del Casertano, per e truffa allo Stato >. I braccianti 
J 119 donne e 5 uomini) erano accusati di aver falsificato i 
« documenti con i quali avevano ottenuto l'iscrizione alle liste 
• bracciantili, quell'elenco elio dà diritto — se si lavorano 
j 51 giorni all'anno — all 'astinenza medica e ad un sussidio 
j di disoccupazione di 144.000 lire all'anno. L'ordine di scarec-
I razione è stato firmato nel primo pomeriggio, dopo che una 

vasta mobilitazione era sorta per far riottenere la libertà 

comizio, Avolio. presidente 
della Confcoltivatori — abbia
mo superato la tendenza alla 
divisione per affermare l'esi 
gema dell'unità ». 

Kcco la «carta d'identità» 
della nuova organizzazione 
contadina, dopo la Costituente 
di fine anno. * L'ultima ma 
nifestazionc di massa a Ro
ma —- ricorda Ognibene, " vi
cepresidente — fii localizzata 
dall'Alleanza contadina, da 
sola, giusto tre anni fa ». Al
lora migliaia di contadini sce
sero in piazza per dire * ba
sta » a una politica governa
tiva restia a dare una collo 
fazione nuova all'intervento 
pubblico in agricoltura consi
derata ancora ini settore mar
ginale e da emarginare. Oggi 
quei contadini tornano a Ro
ma perchè i nuovi impegni, fi 
nalmente omogenei e inseriti 
nel complesso delle misure 
di programmazione dell'econo
mia. comincino a marciare. 

Le donne della Liguria con
tinuano a distribuire garofa
ni e rose ai bordi del corteo. 
Ne offrono anche a un grup
po di turisti inglesi. * Do goti 
speak cnglish?... •». Un giova
ne studente disoccupato si of
fre |KT fare da interprete. Do
manda il turista inglese: 
i Chiedete più soldi? ». Rispon 
de la contadina di La Spezia: 
i So, chiediamo più giusti 
zia ». Poi. rivolta ai-cronista: 
•: Come si fa a spiegare che 
in Italia ci sono ancora Ut 
mezzadria e la colonia'.' ». 

Kffoli i mezzadri e i colo 
ni. della Puglia, della Cala
bria. dell'Abruzzo, delle Mar
che-. (iridano: « Via. via la I 
vecchia colonia ». Parlano di ' 
questo retaggio feudale rome j 
di una « vergogna nazionale ». i 
L'ex segretario dt>Ila Feder-
mezzadri. mia delle organizza
zioni confluite nella Confcolti-

Dopo la riunione di ieri tra i partiti di maggioranza 

Il governo varerà l'amnistia 
ma restano punti controversi 

Domani la decisione del Consiglio dei ministri - Resta in piedi il contrasto sul
la esclusione dei reati contro la pubblica amministrazione - Nuovo incontro 

| ROMA — Quasi quattro ore-
di serrato confronto tra i rap
presentanti dei partiti della 

I maggioranza, alla presenza 
| del ministro della Giustizia, 
| non sono state sufficienti per 
j superare l'ostacolo frapjiosto 
j dalla DC. con l'adesione dei 

socialdemocratici, alla piena 
definizione dei contenuti del 
provvedimento di amnistia. 
Resta il dissenso attorno alla 

TORINO — Attentato a Gru- i delicata questione dell'escili 

Assicuratore 
ferito a 

revolverate da 
« Prima linea » 
gliasco, comune della prima 
cintura torinese. Il ferito è 
Salvatore Russo, 42 anni, na
tivo- di Ragusa (Catania), 
abi tante a Grugliasco in via 
Giustetti . t i tolare dell'agen
zia locale delle Assicurazio
ni Generali . 

Verso le 19.15 t re persone 
sono en t ra te nell'agenzia di 
assicurazione che il Russo 
gestisce. Nel locale erano 
sette persone fra cui la mo
glie del Russo. Irma, impie
gati e clienti. Gli uomini ma
scherati hanno chiesto: « Lei 
e il signor Russo? ». Alla ri
sposta affermativa uno dei 
tre ha det to: «Sa cosa è suc
cesso un anno fa? E' stato 
ammazzato il compagno Va
lerio. Lei è il presidente dei 
commercianti d: Gruglia-

(afiche prescindendo dal pini- j penali: por quelli civili sono 
to non risolto) sarà assai am
pio: dovrebliero uscire di car-

previste apposte disposizioni 
! risolutive). 

dice Rov , — ma non sotto-

Pasquale Cascella 
(Segue in penultima) 

NVlIa foto: la distribuzio
ne della frulla da parte dei 
contadini durante la mani
festazione. 

sione dal beneficio dei reati 
di corruzione. Su tutto il resto 
(in pratica: l'inclusione dei 
reati comportanti un massimo 
di tre anni e la concessione 
di un indulto a più vasto rag
gio) si è delineato l'accordo e 
sono slati perfezionati taluni 
dettagli. In sostanza, il go
verno è posto nelle condizioni 
di poter deliberare nella sua 
seduta di domani il disegno di j 
legge che passerà con proce
dura d'urgenza all'esame del 
Parlamento. Sarà in questa 
se-de che i partiti prosegui
ranno :1 confronto sulla que
stione control ersa. ed infine 
sarà il voto a stabilire l'esat
ta ampiezza dell'atto di cle
menza. 

Il progetto e ile il governo si 
appresta a varare comprcn-

' derà le disposizioni su cui 1' 
', accordo è stato jierfezionato 

! e lascerà impregiud.eata la 
j questione dell'inclusione o del 
I l'esclusione dei condannati o 

imputati in base all'art. 318 
I del Codice pe-nale (corruzione 

j Ì :noaVcVÒno^c" ' àVcornpa- per atti d'ufficio». S , m note j 

cere da 7000 a 8000 detenuti. 
un numero cioè che costitui
sce all'inc-irca l'attuale ecces
so di presenze nenii stabili
menti di pena rispetto alla 
loro effettiva capienza: in più 
potranno essere archiviati mol
te migliaia di Drocvssi in istru
zione. arenatisi nelle gravi in
sufficienze delle strutture giu
diziarie (beninteso, si tratterà 
di archiviazione degli effetti 

Al termine della lunga riu 
nione di ieri a Palazzo Chigi 
non vi sono state dichiarazio-

| ni. Si è avuta la conferma 
j (Bonifacio) che il Consiglio 

tie-i ministri affronterà doma 
I ni la materia, e pure la cui 
! ferma del permanere del di 
! saccordo sui reati di corni-
ì zione. Il governo, d'altro can 

(Segue in penultima) 

vatori. Rossi, è impegnato in 
una rimpatriata con un grup ! sco? ». Poi hanno chiuso nel 
l*> di coloni meridionali: < K' I gabinetto tut t i i testimoni. 
da treni'anni che lottiamo per \ 1»»"»° legato il Russo con 
la riforma*. * E' vero - " " a corda a una poltrona. 

! gli hanno applicato un ec-
' rotto sulla bocca, quindi zh 
! hanno esploso cinque colpi 
; che hanno rageiunto l'uomo 
i alle gambe. Scappando i ter-
t ronsti con vernice rossa han

no soni to sul muro « Prima 

j n o Valerio .•>. Salvatore Rus
so è stato ricoverato con prò 
mos i d: 40 ziornl. 

Ovidio Lefebvre sposta l'attenzione sull'esponente democristiano 

Un «little guy» mette nei guai il ministro 
Ha giocato con le parole mettendo in relazione Olivi, definito «ometto» con Luigi Gui - Spiegazioni in
credibili e fantasiose dell'intermediario che di nuovo «avverte»: posso sempre dire tutta la verità 

ROMA — Aveva detto che 
non avrebbe fatto p.ù rive 
laziom. che dalia sua bocca 
non sarebbe più uscito un 
nome, che gì: * innominati > j 
sarebbero restati tali e ohe 
i giudici avrebbero dovuto fi

che j 

niro per accontentarsi della il solo a pagare duramente? 

giù dire elle, bene o malo. ! al solito, in tutta tranquillità 
ave \a mantenuto l'impegno. I eoa la deposizione ti: Michele 
Poi, ien. ha dato forfait. Cola to i anni, il gì-aeralo. 
Volutamente'.' O costretto dal
le Circostanze? Porvhc ha 
avuto dei ripensamenti det
tati dalia paura di restare 

mezza - verna rappresentata 
dalle accuse a Mario Tartas
si e Bruno Palmiotti. Sem
brava che Ovidio I^efebvre 
si accingesse ad un fuoco di 
.sbarramento fatto di giri di 
parole-, ambiguità. mezze 
smentite per lasciare fuori 
dalla mischia Luigi (un e la 
DC. Sin dal primo momento 
questa era stata la sua preoc
cupazione maggiore o biso-

O per accentuare il nc.ìtto: 
o voi mi salvate o io tra
scino tutti nella caduta. Fat
to sta ciie ieri, per la prima 
volta, e .n modo esplicito Ovi
dio Lefebvre ha accostato jl 
nomo di Lui.gj Cui a quello 
di Luigi Olivi, amministrato
re oVli'Ikaria. la società d i e 
lui intascato 78.000 dollari del
le bustarelle Lockheed. 

L'udiè-nza era iniziata, come 

s: dim.se perche erano .-taf. 
acquistati gli Hercules, aere: 
ciie non servivano alla nostra 
aviazioix1. Una delle accuse 
prec.se elio anche l'altro :en 
l'alto ufficiale aveva messo 
riguardava l'affossamento del 

; dieo relatore Cionfrida ha 
i cambiato tasto repentinamen

te: « La s:;a stessa difesa ha 
j preso in considerazione, ari 
i c V se solo a livello di ipo-
j fesi. il fatto che la terza 
I rflfa dei contributi p^Aitici, 
I nel novembre del 1971, sia 
| da considerarsi m qualche 

relazione compensativa di 
programma G222. velivolo di j promesse fatte nel 1%9. E 

sul presupp<ì»to che lei in 
ogni caso fosse estraneo a 
tali promesse la sua difesa 
chiese ad Ovidio se la .terza 
tronche fosse finita alla De-

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

costruzione italiana, per far 
posto agli aerei Lockheed. 

L'on. Gui ad un certo punto 
6 stato chiamato a risponde
re proprio su questa accusa. 
Stava dando la sua versione 
quando, OHI una tattica inu
suale. ma d i e a quanto pare 
sta dando de; frutti, il giù-

II CC e la CCC 
convocati 
per lunedì 

Il CC e la CCC sono con
vocati per lunedi 24 lu
glio, alle ore 14,30, con il 
seguente o.d.g.: e I più 
recenti sviluppi della si
tuazione politica e i com
piti del partito per i pros
simi mesi •. (Relatore En
rico Btrlinguer). 

le ragioni sostanziali che han
no opposto il PCI, il PM e il 
PRI alla richiesta democri
stiana d: una sanatoria gene
ralizzata de: reati al d.sotto 
dei tre anni di condanna. In 
pratica si tratta di rimanere 
fedeli alla lettera e allo >p; 
r.to dell'accordo programma 
lieo di ma smora aza che. da 
un lato assume la qjostione 
della moraiizzazioiie delia vita 
pubblica come cr.ter.o gene
rale di indirizzo e. dall'altro 
esclude che p o s a n o e,-ere he 
nefic-iati coloro eli? hanno es<-r 
citato la propria fiinz.^»*- p-ib 
bhea compiendo atti illeciti 
(fossero o meno a vantagli.o 
personale» che dan.-v-ggiavano I 

i gli interessi e ancor p.ù la 
| crvdib-.hta della pubblica am

ministrazione. La DC a\eva 
I assunto, con \:na dichiarazio-
l no dell'ori. Galloni, una posi

zione molto rigida l'altro .eri. 
ponendo l'alternativa di una 
amnistia generalizzata o del
la rinuncia al provvedimento. 
Secondo quanto affermato da 
alcuni partecipanti all'incon
tro di ieri, questa posizione. 
benché riproposta nella so
stanza. avrebbe perduto il suo 
carat tere ultimativo aprendo 
spiragli per possibili ricerche 
di accordo in sede parlamen
tare . 

L'effetto del provvedimento 

continua la 
combinazione 

ANDAVAMO cercando 
" ^ ien. su tutti t giornali. 
una parola, una piwola 
sola, che credevamo, do
po le promesse fatteci. 
di avere almeno dirit
to di leggere. Questa pa
rola non c'era, e ne ab
biamo avuto conferma ve
dendo su u La Repubbli
ca ,>, riportate m sunto, 
le cose fatte da: nostri go
vernanti nella giornata di 
martedì. Sentite. « Consi
glio dei ministri dedicato 
al salvataggio d: alcune 
grandi imprese chimiche 
e particolarmente della Li
quigas d: Ursini (che nel 
frattempo è in carcere a 
Resrgio Calabria, a dispo
sizione della giustizia): in
contro del mmisrro dc::a 
Giustizia coi leaders delia 
DC sul tema dell" amni
s t ia ; incontro de: mini
stro de! Tesoro con 1 ti
tolari desi: altri dicasteri 
finanziari per discutere 
un massiccio tae'.io di spe
se (10 mila miliardi di 
economie) e un rilancio 
degli investimenti: discus
sione t ra il ministro del
l'Istruzione e i partiti sul
la riforma dee?! esami di 
matur i tà ; conclusione del 
pre - negoziato col Fondo 
monetario internazionale 
per un prestito all 'Italia 
in valuta estera: nuove 
nomine al.a Ca-ssa de! 
Mezzog.orr.o e in alcun. 
grandi ent . e banche ». 

Molta roba, vero?, e di 
grande inferente .Va noi 
ci eraiamo affezionati <e 
con noi, lo sentiamo, elus
sa quanti nostri lettori/ 
all'idra che si cominciasse 
davvero co! colpire oli e-
tasori fiscali, anche per
che e nostra persuasione. 
del tutto empirica, che se 
si riuscisse a togliere di 
mezzo la meta delle eia 
sioni che ci affliggono, la 
massima parte dei nostri 
guai economici sarebbero 
superati (per tacere, come 
abbiamo detto più volte. 
dell'immenso valore mo
rale che il fatto assume
rebbe/. Invece, non solo 
l'altro giorno la annun
ciata lotta agli evasori è 
stata rinviala, ma già ora 

la parola non si pronun
cia più, e gli evasori lo 
sanno: gli brWri ;/ rinvio 
di un giorno, di un'ora, 
di pochi minuti. Basta che 
un ministro dica: « Xe 
parleremo tru un montai-
to » e che ali altri, com'è 
sempre ai tenuto, attenta
no. Potete star certi che 
passeranno almeno vent' 
anni. Ce addirittura una 
Associazione nazionale dei 

j vecchi evasori: il presi-
\ dente, una persona sim

paticissima, cominciò a 
' non pagare le tasse dai 

giorni eroici di ('urtatone 
e Montanara. Da allora. 
non ha mai sborsato una 
lira. 

L'a'.tro ieri <cra abbia
mo visto in TV un « Qua
dro » sul quale erano in
dicate le perdite e il nu
mero dei lavoratori delle 
tre grandi <oc:età chimi
che. con tndtcato. tra pa
rentesi, ti nome di chi le 
rcqqe. Viene prima la 
Montecatini (Medici) con 
un numero o,'/i<(imo di 
lavoratori e rniahaia di 
miliardi di perd'te. Segue 
la SIR di Roteili: talo
ra tori un po' meno e per
dite (tempre a migliaia 
di whardu relatir aniente 
P'u ridotte. C?,mde la Li-
quiqas Liquiditmica di L'r-
smi: laioratort in minor 
numero 'se non ricordia
mo mole 4 000/ e perdite 
'tempre 'alto errore/ mi
liardi l.tOO Ora. è ben 
t ero che tutte le aziende 
andrebbero ri*anate e a 
tutti i lavoratori, poc'ii o 
molti che vdfio. assicurato 
il lavoro Ma. di un punto 
di r.*ta governativo, non 
sarebbe naturale comin
ciare dalle più grosse"* In-
lece ti e cominciato a di
scutere della minore Ma 
sapete perchè? Perché è 
la sola, la Liquigas, che 
ha l'amministratore, Ur-
fini, in galera. Al nostro 
ministro dell'Industria Do-
nnt Cattm preme soprat
tutto una cosa: che se 
uno dt lor signori è final
mente dentro, venga ri 
west'» al più presto in 
libertà. 

Forttbraccio 

senta per il peso che hanno 
nel «pirro pcicsc i partiti 
ilclle classi lavoratrici, ta;e 
da imptnre una loro parte 
eluizione alla gestione della 
crisi. Si tliircva. infine, anzi 
si deve, iure i conti con gli 
usìcutr con la rivendicazio
ne. cioè, di un « nuovo ordì 
ne economico > mondiale, so 
stcwita dal blocco degli Sta 
ti del terzo mondo — nei 
limili vive la granile maggio 
ruuzit dell'umanità — con 
un'ingenui clic l'Ita portata 
a far breccia nelle calatali 
dei paesi che più contano. 

Quel « buio » di infoi ina
zioni non è stato interaiiici-
te diradalo neppure oggi, do
po la pnhhlicu'.iouc ili un 
documento le cui novità — 
impegno degli ^tali Fiuti a 
ridurre il loro deficit con>-
merende nella sua compo
nente petrolifeia. in cambio 
di una promessa tedesca di 
introdurre stimoli nell'eco
nomia; impcgiht tlel Giappo
ne a frenare la i>cnclrtr.tone 
dei suoi prodotti sui merca
ti europei e americani e ad 
accrescere le importazioni, 
accoglimento dell'idea dt una 
• azione concertata •. sulla 
buse di tassi di espansione 
diffcrcif.iali — sono appar
se significa'.ivc. E tali da 
creare condì:ioni più favo 
remili per far uscire l'eco 
immia italiana dalla stret 
ta inflazione depressione. 

Sul contenuto delle discus
sioni che Inumo indotto la 
delegazione italiana a mollili-
care l'atteggiamento tenuto 
tra il vertice europeo di lire 
ma e quello a sette nella ca
pitale ilclla lll'T, sostituctttio 
alla cautela un guidi.io pò 
sitivo. ci sembra legittima 
l'attesa di ulteriori chiari
menti. Ciò vale, in jutiticoln-
re. per la proposta ili « unto
ne monetaria », della quale 
si erano fatti promotori a 
Brema il cancelliere Schnudt 
e il presidente francese Gì 
scard d'Hstniug, e che ave 
va suscitato idiieziom da 
parte britannica e italimiii; 
motivate, queste ultime, con 
la priorità che la ines'ia a 
punto ili una politica comu
nitaria coerente e costruii 
va. soprattutto in campo 
agricolo, assume rispetto al
la modifica del sistema dei 
cambi. 

E' su lineila proposta che 
fa leva, come è stato umptti-
mente rilevato, un progetto 
egemonico tedesco-francese. 
In proposito, la delegazione 
americana si è astenuta tini-
l'assumere a Bonn atteggia
menti troppo netti: si è così 
evitalo un inasprimento dei 
rapporti tra l'Europa dei 
nove e gli Stati Fiuti e l'idei 
di un'autonomia della pri 
ma ha guadagnato terreno. 
Ma molti problemi restano 
aperti: accanto a (lucilo del 
la realizzazione di un nuovo 
ciiuilihrm strutturale all'in
terno della comunità, quello 
di una definizione positiva 
del rapporto con gli Stati 
Fniti. da una parie, con • 
paesi del terzo mondo, dal
l'altra: ni breve, il problema 
di un'autonomia che non si 
traduca in isolamento, ma 
che consenta all'Europa di 
farsi strumento altivo della 
castrif ione di un • nuovo or
dine internazionale ». Ed è 
chiaro che, sotto questo 
nsjiclto. un approccio par 
zuile ed egemonico come 
tinello che si esprime nel 
progetto delle monete rrtp 
presenta un serio limite. 

La conferenza tiri unni 
stri tlcijli esteri ilei pacti 
« non allineati ». die si apri
rà tra pochi giorni n Bel
grado. consentirà forse di 
registrare in modo più pre
ciso e organico le reazioni 
del terzo inondo ai risultati 
del vertice. Ma è chiaro fi» 
tln ora che nessuno, in quel
l'area. e meline a sopravva
lutarli. Pocli giorni fa. l'am
basciatore jugoslavo Totn'C, 
jfortavoce di quei paesi ai 
negoziati commerciali in 
corso a Ginevra, Ita criticato 
severamente lo schema di 
accordo conclusivo proposto 
dalla controparte. In un al
tro sctlore cruciale, que'lo 
dell'alimentazione, un rap
porto delle S'azioni Finte an
nuncia dati sconfortanti- il 
divario tra la produzione 
agricola e i bisogni dell'umn-
uita cnnttrun ad ampliarsi 
su scala globale; in Africa, 
il ritmo di crescita della prò 
dazione appare dimezzalo ri
spetto agli anni sessanta e 
rispetto al ritmo di crescita 
demografica: l'aiuto interna 
zionate al terzo mondo per 
lo sviluppo dell'agricoltura 
era secso nel 1976 (ultimo 
anno per cui ci sono dati) 
del 9 per cento; il numero 
dei malnutriti cronici era 
salito all'ini-io del decen
nio da quattrocento a quat-
trocentociuquantacinque mi
lioni. 

Ennio Polite 
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Un polemico intervento del capo-gruppo de 

Pesanti interrogativi 
di Piccoli 

sulla vicenda Moro 
Inquietanti ipotesi sulle forze che vogliono una spaccatura nel
la nostra democrazia - Contrasto con Bìsaglia sul quadro politico 

ROMA — Nella discussio
ne politica t he si è aperta 
nella Democrazia cristiana, 
e al di fuori di essa, il mo
tivo di fondo del contrasto 
sta ogni giorno diventando 
più nitido: vi è uno schiera
mento di forze (che passa at
traverso vari partiti) il qua
le non vede soluzioni politi
che diverse da quella della 
maggioranza di emergenza 
per un futuro ragionevol
mente prevedibile; e vi è in
vece chi su di un altro fron
te lavora per giungere, a più 
o meno breve scadenza, ad 
una involuzione del quadro 
politico. Il fatto nuovo ri
guarda appunto la Democra
zia cristiana, in vista della 
riunione del Consiglio nazio
nale del partito (che proprio 
ien è stata fissata per il 28 
prossimo): una DC all'inter
no della quale i toni si scal
dano. perchè non siamo più 
alle scaramucce ma ad un 
primo tentativo di controf
fensiva da parte dei gruppi 
e degli uomini che sostengono 
la politica cosiddetta « del 
confronto > dell'attuale se
greteria. Tra questi, l'ori. 
Piccoli, che ha fatto diffon
dere ieri il testo di un arti
colo dove i motivi di polemi
ca — interna ed esterna — 
appaiono abbastanza chiara
mente. anche se velati da 
qualche prudenza tattica. 

L'intervento politico del ca
po gruppo dei deputati demo
cristiani è imperniato sulla 
riconferma della linea Mo
ro. cioè della politica di soli
darietà dettata dall'emergen
za. Ma contiene anche (oc
corre rilevarlo in primo luo
go) interrogativi inquietanti 
sulle vicende italiane degli 
ultimi mesi. A un certo pun
to della propria argomenta
zione, Piccoli jivznza infat
ti il dubbio che chi punta 
oggi alla rissa tra le forze 
democratiche, in realfà « non 
vuole che gli italiani faccia
no politica da loro, cerchino 
vie proprie e autonome per 
risolvere conflitti e difficol
tà ». E si chiede anche: 
t Farse il quesito si riporta 
alle ragioni ultime per cui un 
giorno di marzo fu rapito e 
quindi ucciso il politico più 
indipendente d'Italia? ». E' 
evidente che si tratta di in
terrogativi che non sono sta
ti gettati H per caso, e che 
corrispondono a domande che 
gli uomini dell'attuale grup
po dirigente democristiano si 
stanno ponendo. C'è qualcosa 
di più di un dubbio o di un 
legittimo sospetto che possa 
far pensare all'ipotesi di in
fluenze dirette di potentati 
nostrani o stranieri nella tra
gedia della morte del presi
dente della DC? II discorso 
qui non può restare sospeso. 
In questa materia non ci si 
può fermare al dire e non 
dire. 

L'articolo di Piccoli (che è 
anche il leader dei dorotei). 
insieme ad alcune recenti in
terviste di Bodrato. delinea il 
tino di risposta che la segre
teria de vuole dare ai suoi 
rritici interni ed esterni. 
L"* emergenza esiste >, affer
ma Piccoli, e non si risponde 
all'esigenza di una azione po
litica e parlamentare per 
fronteggiare la crisi t discu
tendo del quadro politico co
me fosse possibile immaginar
ne uno diverso a breva sca
denza ». Con l'accordo firma
to a maggio, soggiunge, ab
biamo potuto superare la pro
va traumatica dell'assassìnio 
di Moro, e più in generale 
abbiamo compiuto « un atto 
di salvaguardia della demo
crazia ». E' implicita, ma pe
rò evidente, in queste parole 
una critica a Bisaglia (doro-
teo come Piccoli) e a certi 
suoi interlocutori: il ministro 
delle Partecipazioni statali. 
infatti, ne! dichiarare la pro
pria € attenzione » nei con
fronti del nuovo corso socia
lista. aveva prospettato ipo
tesi di rottura dell 'attuale 
quadro politico. E tra queste 
aveva messo in particolare 
evidenza proprio quella di un 
nuovo scioglimento anticipa
to del Parlamento. 

Piccoli ha anche posto c-
spliciUmente il problema del
la segreteria della DC. af
fermando che Zaccagnini ha 
accresciuto « il suo impegno 
e il suo prestigio ». mentre 
si inizia una fase nuova nel
la quale, a suo giudizio, i 
vecchi equilibri di corrente 
non hanno più peso. « E' inu
tile immaginare — ha sog
giunto — una nostra accetta
zione di una DC che diventi 
polo conservatore dello schie
ramento politico italiano »; 
questo la DC non lo accetterà 
mai . *a nessun costo, per 
nessuna divisione di compiti*. 
Piccoli ha anche dato un 
giudizio articolato sul PCI e 
•Ól PSI. dicendo, per quanto 

riguarda i .socialisti, che « un 
partito è (lucilo che è. non 
quello che altri desiderano 
che sia >> (in sostanza: occor
re prendere atto che le posi
zioni ufficiali del PSI ne
gano oggi la possibilità di 
una collaborazione governa
tiva con i socialisti al di fuo
ri di una soluzione di larga 
unità democratica). 

Questo tipo di polemica dei 
dirigenti della DC ha anche 
un bersaglio esterno facilmen
te individuabi'e: la campagna 
che sta conducendo il Gior
nale di Montanelli contro la 
politica della segreteria de 
e in favore di una < riscoper
ta * socialista. Proprio ieri, 
lo stesso Indro Montanelli 
ha scritto che il suo gruppo 
è pronto a * dare una mano » 
a Craxi nella misura in cui 
egli può riuscire a relegare 
« in soffitta tutto il ciarpame 
e il ciabattume » della tradi
zione socialista italiana. Ma 
questo eventuale appoggio al 
nuovo corso socialista (questo 
è il filo del discorso monta-
nelliano) deve volgersi in ri
catto nei confronti di Piazza 
del (lesù: l'elettorato modera
to e conservatore, da qui in 
avanti, potrebbe avere una 
« passibilità di scelta », ed 
eventualmente riversarsi sul

le liite socialiste anziché, 
com'è avvenuto largamente il 
20 giugno, su quelle de. 

A questo tipo di polemiche 
manca, per adesso, una rispo
sta complessiva della segrete
ria socialista. Con un corsivo 
che oggi sarà pubblicato dal
l 'oranti. ' , Craxi puntualizza 
tuttavia alcuni aspetti, correg
gendo tra l'altro Cicchitto. che 
aveva presentato — con una 
recentissima intervista — la 
politica del PSI come volta 
soprattutto al rovesciamento 
della segreteria democristia
na attuale. Craxi scrive che 
il PSI si rivolgerà « alla DC 
nel suo complesso ». anche se 
vuole distinguere tra chi nu
tre nei confronti dei sociali
sti sentimenti « di ostilità o di 
indifferenza » e chi « di affen 
zione o di amicizia ». Il PSI. 
afferma il segretario sociali
sta, non pratica la politica de
gli assi preferenziali <* verso 
questo o quel gruppo de » (e 
fa i nomi di Bisaglia e di 
Fanfani). * Siamo contrari — 
conclude l'articolo dell'Ava ri-
ti! — sia all'ipotesi di con
clusione traumatica della legi
slatura ». sia alla « fuoriusci
ta dal quadre dell'unità na
zionale ». 

e. f. 

Prevista tra stasera e domani l'approvazione in assemblea 

Definite ieri alla Camera le norme 
più importanti per l'equo canone 

La nuova disciplina votata a larghissima maggioranza - Le caratteristiche del provvedimento - La 
legge potrà essere definitivamente ratificata dal Senato prima della scadenza del blocco dei fitti 

ROMA — La Camera ha va
rato ieri le norme più inno
vative e più importanti della 
nuova disciplina dei contrat
ti di locazione che pone ter
mine, dopo trentaquattro an
ni, al blocco degli affitti: 
quelle appunto che istituisco
no e regolano il sistema del
l'equo canone. Con esso, il 
livello degli affitti non dipen
derà più dalla pretesa uni
laterale del padrone di ca
sa. ma viene definito da mec 
cinismi o»t!ett!\' anche se 
perfettibili, stabiliti per leg
ge. attraverso quel pio\ Ce
dimento clic tra oggi e do
mani sarà approvato nel suo 
complesso dall'assemblea di 
Montecitorio e potrà essere 
definitivamente ratificato da! 
Senato entro pochi altri gior
ni, in ogni caso prima della 
scadenza — con la fine di 
questo mese — dell'ultima 
proroga del blocco, che è sta 
ta approvata proprio ieri in 
via preliminare dalla ceni 
missione giustizia del Senato. 

Il sistema di equo canone 
messo a punto ieri e appro
vato dalla Camera a larghis
sima maggioranza (contrarie 
solo le destre, che per parec
chie ore hanno tentato di 
bloccare, con decine di e-
mendamenti. la formulazione 
e l'approvazione degli arti- ' 

coli-chiave), riflette nella so
stanza, e cioè con qualche 
ulteriore miglioramento in
trodotto per l'iniziativa dei 
comunisti, l'intesa raggiunta 
tra i partiti della maggioran
za dopo il colpo di mano 
de in Senato che aveva por
tato allo stravolgimento del
la legge ponendo le premes
se per canoni davvero ini
qui. 

COME SI DETERMINA — 
Il canone di attuto (per gii 
immobili destinati ad abita
zione) non potrà d'ora in poi 
superare il 3 85 per cento del 
valore locativo dell'immobile 
stesso Corne si determina 
questo valore? Moltiplicando 
la superficie convenzionale 
dell'immobile (superficie uti
le più percentuali fisse degli 
elementi connessi: garage. 
terrazzi, balconi, ecc.) per il 
casto unitario di produzione 
che è pari al costo base mol
tiplicato per una serie di 
coefficienti correttivi. Riso
gna vedere allora per prima 
cosa come si calcola il co 
sto base. In ogni caso di al- j 
loggi completati prima del j 
dicembre '75. esso è fisso: | 
250 mila lire al mq. ovunque i 
tranne che nelle regioni me
ridionali dove scende a 225 ; 
mila. Per gli alloggi invece I 

costruiti oiù recentemenu, il 
costo-base verrà fissato an
nualmente con decreto tenen 
do conto di vari fattori: i 
costi dell'edilizia convenzio
nata, il eo-to dell'alea (che 
ni ogni CIMI non potrà itici 
dere per oltre un quarto). 
gli oneri di urbanizzazione a 
carico del costruttore. 

I COEFFICIENTI COR
RETTIVI — Confermate le 
sei classi di coefficienti cor
rettivi che saranno applica 
le per determinare il costo 
unitario: tipologia dell'abita
zione (per evitare mutamen 
ti catastali che comportino 
mutamenti di canone, vengo
no ora istituiti severi con
trolli di eventuali modifiche 
rispetto all'attuale stato de
gli immobili): classe demo 
grafica dei comuni su cui in
sistono gli alloggi (più gran
de è il comune, più alto è 
il coefficiente: ma sempre 
nei centri cor. più di 5 mila 
abitanti: in commissione, an
cora ieri, la DC ha opposto 
un tenace rifiuto alla propo
sta comunista di introdurre 
l'equo canone nei comuni più 
piccoli dove si registrino par
ticolari tensioni del mercato 
degli affitti per espansioni 
di tipo residenz'ale. industria
le o turistico, di conseguen

za ogni divisione su questa 
norma è stata sospesa e rm 
\ ia ta ) ; ubicazione (più al 
to coefficiente per il cen 
tro storico, più bassi pol
la periteli.i e 'e /nik' .ì-!i: 
cole), livello di piano una 
iiduceiido i coeflic lenti d'in 
cremento per le case ai pia
ni più alti non sei viti da a-
scensore). 

ALTRE MODIFICHE - Ri
spetto ai primo provvedimen
to vaiato dal Senati), e .in
cile mi lontronti del listo 
rtelaborato m commissione 
alla Camera, sono stati decisi 
altri miglioramenti. quasi 
sempre per iniziativa comu
nista: l'estensione dell'equo 
canone anche alla sub loca
zione (approfittiamo per ri
cordare che con la nuova 
legge i contratti per case di 
abitazione non possono ave
re durata inferirne ai quattro 
anni); la maggiorazione mas
sima del 30 per cento sul 
nudo equo canone in caso di 
affitto di alloggio arredato 
(ma in questo caso l'arreda
mento deve essere effettivo. 
e completo); la esclusione da 
coefficienti d'incremento per 
gli alloggi al di sotto dei 70 
mq. che siano in stato di 
conservazione e manutenzio
ne scadenti. 

GRADUALITÀ' DEGLI AU

MENTI — Considerati tao 
to l'equo canone quanto il si
stema di aggiornamento an
nuale (indicizzazione al 75 
per cvnto dell'aumento del 
costo della vita, dati 1STAT), 
!'.tumulto del monte canoni è 
v.dcolabile in 1 200 miliardi 
(dai 2 920 miliardi con il 
b'occo ai I.HH) dell'equo ca
none): ina tale aumento, iti 
ogni caso ass-ai inferiore alla 
Lev ita/ione del tasso medio 
d'inflazione, viene graduato 
nel tempo: in cinque anni 
per ili! ha un reddito sino 
a otto milioni (cioè solo al 
sesto anno si avrà l'aumen 
to piuioi. in due per i con
tratti non soggetti a proroga. 
Se invece l'attuale affitto è 
superiore all'equo canone, la 
riduzione opererà tra quattro 
mesi per intero Per gli af
fittuari meno abbienti per i 
quali l'incremento del fitto 
in conseguenza dell'equo ca
none fosse superiore alle ac
certate possibilità di spesa. 
scatterà infine il diritto alla 
integrazione del canone in 
m'Mira non supcriore alle 200 
mila lire annue. Sono state 
approv ale anche le norme 
relative alla disciplina delle 
locazioni di immobili de
stinati a uso diverso 

g.f.p. 

Ricercato un suo amico « in ferie » all'estero 

Arrestato per la vicenda Moro 
un impiegato romano dell'ENI 

Claudio Avvisati, 25 anni, apparteneva, come gli altri, al «collettivo Tibnrti-
no» - Secondo la polizia è legato al gruppo della tipografia clandestina delle Br 

Esami sospesi al «Verri» di Milano 
MILANO — Esami sospesi, perplessità tra 
studenti e professori, proteste dei genitori: 
questo il clima esistente ieri nell ' istituto 
tecnico professionale « Verri » di Milano do
ve è io corso un'inchiesta, par t i ta dall'espo
sto di un bidello, su presunte irregolarità 
avvenute in occasione dei recenti esami di 
matur i tà e su altre relative a promozioni 
avvenute negli anni scorsi. Ieri i presidenti 
delle quat t ro commissioni di esame dell'isti
tuto e il vicepreside sono stati convocati al 

Provveditorato agli studi di Milano e ascol
tati dal provveditore. Alle smentite dei pro
fessori e del vicepreside si sono aggiunte 
prese di posizicne di studenti e di genitori 
che a loro volta smentiscono le irregolarità 
denunciate dal bidello. C'è inoltre la preoc
cupazione che l'inchiesta in corso possa 
portare al l 'annullamento degli esami. NEL
LA FOTO: studenti e professori discutono 
del caso all ' interno dell ' istituto 

ROMA — Due nuovi imputa
ti nell'inchiesta sulla vicenda 
Moro: uno è stato arrestato 
l'altra notte a Roma, l'altro 
si trova « in ferie » in Ger
mania e viene ricercato. L'uo-

! ino finito in carcere si ehm 
ma Claudio Avvisati, ha 21 
anni, è impiegato all'EN'I. abi
ta nel quartiere della Maglia-
na. in via Pescaglia 93. Gli 

i inquirenti l'accasano di far 
j parte della « colonna roma-
! na» delle «brigate ros.se»: e di 

concorso nel sequesto Moro. 
L'imputato, invece, si è di
chiarato innocente. Ila am
messo di conoscere due degli 
altri presunti brigatisti roma
ni. Stefano Sebregondi e Bar
bara Balzerani. ma ha nega
to di avere avuto qualsiasi 
contatto con la rete clandesti
na delle BR. 

Il nome della persona ri-

Ascoltati in Parlamento presidente e direttore generale 

La SIPRA illustra i suoi programmi 
Bilancio finalmente attivo, guerra alla burocrazia, espansione limitata nel settore dei quotidiani 
Stamane saranno sentiti il presidente e il direttore della RAI - Rottura tra edicolanti e FIEG 

ROMA — Il Parlamento, pri
ma di chiudere per le vacan
ze estive, s ta ascoltando i 
maggiori responsabili della 
RAI e delle consociate per 
esprimere i suoi pareri e for
mulare gli Indirizzi per l'at
tività dei prossimi mesi. Sta
mane la Commissione di vi-
gilanza sentirà il presidente 
della RAI. Grassi, e il diret
tore generale Berte. L'altra 
sera, invece, il sottocomitato 
per la pubblicità e la spesa 
ha ascoltato i dirigenti della 
SIPRA. la consociata RAI 
che s: occupa della pubblici
tà. Da qualche set t imana an
che la SIPRA è ent ra ta nel 
fuoco delle polemiche: la si 
accusa d: occuparsi sempre 
p:ù non soltanto di pubblici
tà radiotelevisiva ma anche 
di quella dei quotidiani. 

Circa t re ore di esposizio
ne del presidente Dantico e 
del direttore generale Pasqua-
relli. poi lo scambio di do
mande e risposte con alcun; 
parlamentari del sottocomita
to. hanno fornito interessan
ti e più esatti elementi d: 
giudizio. 

Innanzi tut to è s ta to chiari
to che non esiste alcuna nor
ma che imponga alla SIPRA 
di limitare la sua att ività al
la raccolta di pubblicità per 
hi RAI; se questo aspetto è 

Ricevuto da Ingrao 
il ministro Pedini 

ROMA — II Presidente della 
Camera Ingrao ha ricevuto 
ieri mat t ina 11 ministro del
la pubblica istruzione Pedini. 
Il colloquio ha avuto ad og
getto i tempi di attuazione 
del programma legislativo In 
materia scolastica attualmen
te ali'esame della Camera del 
deputati , con particolare ri
guardo alla riforniA della 
scuola secondaria superiore 
ed ai provvedimenti relativi 
al personale docente. 

diventato prevalente negli an
ni passati lo si deve a una 
questione di « pigrizia impren
ditoriale » e di >< asfissia da 
burocrazia » dell'azienda. La 
quale, quest'anno, presentan
do per la prima volta un bi
lancio attivo (sia pure p^r 
una cifra modesta) e avendo 
avviato un piano di risana
mento e di rilancio produtti
vo si presenta come una del
le poche s t ru t ture pubbliche 
in discreta salute e. soprat
tut to. con prospettive inco
raggianti. 

!_2 SIPRA intende lavora
re in queste direzioni: sman
tellare l 'attuale s t ru t tura bu-
rocraf.ca: qualificare la pre
senza pubblica nel settore dif
ferenziando l'impegno nei va
ri settori. In particolare so
no stati indicati 4 obiettivi: 
contrastare la creazione di 
cartelli monopolistici (ad 
esempio nel settore delle 
emittenti private); agire con 
criteri di sana gestione eco
nomica nei van campi della 
pubblicità: ricercare intese e 
iniziative in comune con le 
imprese private del settore; 
qualificare il messaggio pub
blicitario ancorandolo, nel ri
spetto delle più ampie libertà. 
a He grandi scelte nazionali 
ispirate al r isanamento dei 
paese. In quanto ai giornali: 
la SIPRA vorrebbe passare 
dal 3 rr alì'&9rr del fat turato. 
una dimensione — si afferma 

— che non può assolutamen
te preoccupare le imprese pri
vate. Di qui le t rat tat ive in 
corso con alcune testate come 
Paese Sera, L'Ora, Il Gior
nale. 

Molte le domande dei par
lamentari . n compagno Car
ri ha posto la questione del
la FIEG. Gli editori insisto
no su un doppio «ve to» : 
« no » a messaggi pubblicitari 
per le tv estere, « no » alla 

frabbliciià sulla terza rete te-
evlsiva. Ma — e s ta to det to 

— Invece che con i « veti » 
un buon accordo può essere 
trovato at traverso un confron
to sereno t ra le parti speci

ficando. ad esempio. il tipo 
di messaggio che potrà tra 
smettere la 3. rete tv. Altri 
queliti sono stati posti dal 
de Baus: e dal repubblicano 
Bog.. li comitato non ha for
mulato ancora il suo parere 
ma il presidente Zito (socia
lista» ha avuto nei confront: 
dei due dirigenti della SIPRA 
cenni di apprezzamento per 
una esposizione apparsa chia 
ra ed esauriente. 

RAI — Ieri s: e riunito il 
consiglio d'amminist razione 
per esaminare questioni d: 
personale. I rappresentanti 
che si richiamano all 'area del 
PCI. alla luce anche delle 
polemiche suscitate dalle ulti

me nomine, hanno pasto con 
forzo l'esigenza di fissare un 
tet to preciso per l'organico e 
di andare, attraverso vaste 
consultazioni, a una verifica 
a t tenta e rigorosa per la mi
gliore utilizzazione possibile 
de! personale eliminando le 
situazioni di spreco. 

EDICOLANTI — Dura prò 
testa dei giornalai contro la 
Federazione deg'.: editor: che 
non s; è presentata ad un 
incontro convocato dal sotto 
segretario Bressan: nel ten
tativo di risolvere 'a verten
za. La FIEG ha affermato di 
aver disertato al rifiuto degl. 
edicolanti di sospendere ogni 
forma di agitazione. 

Presentata una nuova rivista 
su « Energìa e materie prime » 

ROMA — Il professor Fé 
lice Ippolito e l'on. Gioreio 
La Malfa hanno presentato 
ieri matt ina, nella sede ro
mana. il p n m o numero delia 
rivista « Energia e materie 
prime ». da loro diret ta II 
nuovo bimestrale — è scritto 

! in una nota introduttiva — 
• s intende raccogliere e pre-
| sentare contributi di ricer

che. di studi, di proposte po
litiche e legislative che ri
guardano il vasto campo de: 
problemi relativi aìl 'energ.a 
e alle materie prime viste a 
un tempo con angolazione 

j scientifica ed economica e 
con angolazione politica e 
istituzionale ». 

Alcuni degli obiettivi sui 
quali la rivista si prefigge 
di aprire il dibatti to sono 11 
destino del piano energetico 
e del patrimonio minerario 
dell'ex EGAM (In partico
lare del carbone del Sulcis, 
in Sardegna) , la riorganizza
zione della ricerca scientifica, 
la proposta di un piano gene
rale per le acque. 

Oltre a questi argomenti , 

s: intende, verrà portato 
avanti il discorso sulle cen
trali nucleari e sulla neces
sità di una massima diversi
ficazione delle fonti di en<r-
z.a per l'Italia. In tema nu
cleare — ha det to Ippolito 
— non siamo « né colombe. 
né falchi »: ia rivista seguirà 
ì problemi in modo aperto a 
t u f i : contributi or.tiri. Gior-
e.o La Malfa ha insót . to 
sulla necessità di dare alle 
questioni er.ergeticne ade
guate risposte di tipo leei-
slativo e istituzionale. 

I principali articoli di que
sto numero della rivista so 
no: « Dal primo al secondo 
piano energetico nazionale », 
di Felice Ippolito, in cui v.e-
ne affrontato il problema 
delle possibilità energetiche 
a breve e medio termine: 
« L'energia solare, prospet
tive tecniche ed economi
che », di Vittorio Si lvestnni : 
« Le risorse minerarie della 
Sila e delle Serre In Ca
labria » : e « Rapporto Co-
nan t : l 'approvvigionamento 
internazionale di fonti di 
energia ». 

cercata all'estero non è .sta
to rivelato. Gli inquirenti 
mantengono il riserbo nella 
consueta speranza di poterlo 
ancora rintracciare. Si è ap 
preso soltanto, cosi, clic si 
tratta di un giovane legato 
a Claudio Avvisati, che ha la 
sciato la capitale recentemen
te dicendo che andava « in 
ferie ». 

Claudio Avvisati è molto 
conosciuto negli ambienti del
l'estremismo romano. Il fra
tello. .Massimo, .soprannomi
nato « Pelle ». mori giovanis
simo un paio d'anni fa. stron
cato da un male incurabile. 
e i suoi amici di « Lotta con
tinua » lo ricordarono affig
gendo migliaia di manifesti 
con la sua foto sui muri di 
alcuni quartieri popolari ro
mani. Il giovane arrestato 
frequentava soprattutto il 
e collettivo del Tiburtino > fi 
cui componenti amavano chia
marsi « tiburtaros *). di cui 
facevano parte molti altri im
putati dell'inchiesta Moro: 
Enrico Triaca (il titolare del
la tipografia clandestina di 
via Pio Foà). Teodoro Spa
daccini. Gianni Lucrimi. Rino 
Proietti. 

Ottenuto un posto come im
piegato all'KN'I (l'ente nazio
nale idrocarburi a partecipa
zione statale). Claudio Avvi
sati aveva aderito al «co
mitato di lotta E\"I-.\gip •>. 
di orientamento estremista. 

I funzionari della DIGOS si 
sono presentati a casa di 
Claudio Avvisati alle 22.30 
dell'altra sera, con il man 
dato di cattura firmato jxK-lie 
ore prima dal consigliere 
Istruttore Gallucci. I "abitazio 
ne è stata perquisita e sono 
.stati sequestrati alcuni docu 
me.Ui che gli inquirenti deb 
nono ancora vagliare Prima 
di issare condotto in carcere. 
limpicsiato è stato interroga
to ed ha nojato di av t r e fat
to parte della * co'onna ro 
mana » delle BR Ha detto 
anche di non < ono-cerc Tria
ca. Spad.ictin e Lu^nini. 
mentre ha ammesso d; avo-
re frequintato Stefano S^Sre-
sondi (il sriovane accusato di 
avere acquistato i macchinari 
della tipografia clandestina) e 
Barbara Balzerani tla donna 
che frequentava ii covo d: 
via Gradoli. sospettata ar.c'ie 
di aver preso parte all'ag
guato di via Fani) . 

UT. sera. mtar.to, a Ca
gliar. è stata arrestata, per 
att.vità .sovversiva. Mar.".a IV 
MonV.5. sorella d. Stefano. :1 
::ovarx- arr«*s-\ito :'• 3 I.u'.o 
afor«) a Pavia d.jranv l'opc-
raz.o.x- della polizia che pir-
tò a l l ' ama to d: E.fiiìo Mor
tati. ricercato per l'om.c.d.o 
•ie! notaio pratese Gianfran
co Spighi. 

Sergio Criscuoli 

Commissione 
Inquirente: 

mandati 
di comparizione 
a 30 petrolieri 

ROMA — La commissione In 
quirente per ì procedimenti 
di accusa ha tenuto ougi a 
Montecitorio una breve nu 
mone per il procedimento 
sullo scandalo petroli che ri
guarda eh ex ministri Valsec
eli!. DC. e Ferri. PSDI. 

Dopo brevi interventi dei 
relatori Spagnoli. PCI. e La 
Penta. DC. la commissione 
ha deciso di inviare una tren
tina di mandati di compari 
zione di altrettanti « piccoli 
petrolieri ./ che saranno ascol
tati dall 'Inquirente mercole
dì e eiovtidi (iella prossima 
settimana. 

L'aud.zione di queste per 
sone. mai a. coliate finora, era 
stata chiesta datrli avvocati 
difensori nel cor.so dell'udien
za pubblica del 21 giugno con 
la quale M sarebbe dovuta 
concludere la fase dell'inda 
gme vera e propria. Gli avvo
cati chiesero pero ì termini 
a difesa sollecitando inoltre 
alcuni adempimenti da par 
le della commissione fra cu;. 
appunto l'audizione di diversi 
industriali p*'*rohfen i c u no 
mi erano marginalmente ap 
pir-i nel corso dell'istrutto 
ria 

Una volta conciiLsi gli in 
terro^atori la commissione 
potrà nuovamente convocare 
la seduta piibolica. S f o n d o 
osmi prevision»- questo non 
avverrà prima di settembre. 

Richiesta 
l'autorizzazione 

a procedere 
per l'ex missino 
Clemente Manco 

ROMA — La Giunta delle au
torizzazioni a procedere della 
Camera, nun.tasi ieri a Mon 
tecitorio. ha deciso di pro
porre all'Assemblea di conce
dere alla Magistratura di Ta
ranto il permesso di proces
sare l'onorevole Clemente 
Manco, già deputato del MSI 
ed ora del gruppo di Demo
crazia nazionale, imputato di 
concorso nel sequestro di 
persona di cui rimase vitti
ma. a Brindisi, il banchiere 
Mariano, nel 1975 quando 11 
Manco era uno dei massimi 
dirigenti del MSI. La propo
sta del relatore. Bandiera 
<PHI>. r stata approvata al-
l'unani iuta. 

Sempre nella seduta d: :eri. 
la Giunta, cori otto voti con
tro sette. ha respinto la prò 
poMa del compagno Bruno 
Fracchia favorevole alla con-
ros-sione dell'autorizzazione 
alla magistratura di Napoli a 
procedere nei confronti dpll'o 
norevole Antonio Gava (DC». 
I«i Procura della Repubblica 
partenopea ha aperto nei 
suoi confron'i precedimento 
penale per falso e .llezale ri
partizione d: utili, in relazio 
ne ad alcun: riscontri effet 
tuati pre.s.-o la Banca Fab 
brooui: di Terzigno della qua
le. per un certo periodo, l'o
norevole Gava e stato sinda 
co revi.sore. 

Scontro di linea 
tra Manifesto e PdUP 

I deputati comunisti seno te
nuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla sedata 
di Off] liovedi 20 luflio. 

L'Assemblea del frappo dei 
deputati comunisti e convocata 
per off! giovedì 20 lujlio »•-
le ora S,30. 

ROMA — I:Ì '..sta d'-lla or 
n . ì : pruv' .n.i ~-cad-n/.i i or.-
zre.ssua.e. torna alla luce e 
M arr.cch .<•(• d. n-iov i .spun*. 
i>)lem.c: .1 -d.s.= .d.o" che 
oppone da tempo la d.rez.o-
ne r.*7 orale del PdUP e :! 
colle: t.vo rrd^z.ona.e de. 
g.om.«!e * I. fan-fe.-tc ». A 
quat ' ro nK-.-i d.tila dK^ .one 
dei quot .di tno di rendersi 
autonomo dilla linea politica 
e d i l > .-C'-l'e rp^ra'.-.e del 
p*r*.to. e la D.rez.or.*» del 
PdUP eh- in'.Tv.er.e con una 
lunga leverà d: cr. ' ica pub 
bl.cata •• commentata .er: 
sul « Mamfes'o ». 

Nel c!<<-,:.Tt r,"o s: so.-ver.e 
la te>. che ia l.nea po..t.ca 
del g.orr.a'.e *i s.a progress:-
vamen'e rr.od.firata e in una 
direz.or.e tal-' da contrappor 
si in modo sempre p.u netto 
a quella portata avanti da 
gii organi dec.">.onah che 1 
partito si è dato, a Si t ra t ta 
— afferma la D.rezione del 
PdUP — non di autonomia 
rispetto ad un progetto po
litico comune, ma di una di
versa e contrappasta linea 
politica « non condivisa dalla 
maggioranza del parti to ». A 
sostegno di tale ragionamen
to. la lettera analizza in det
taglio il comportamento as
sunto dal quotidiano di fron
te ai più significativi avve
nimenti della attuale fase 
politica, dal rapimento di 

Aldo Moro alla batta?lia sui 
.'• ferf ndum. dal.e que-stioni 
d. pol.t.ca econom.ca al d. 
b.vtito sui! ordine pubbl.co. 

In conclusione V.TIP lamen
tato un atfregiamento di di-
.s'acco *.-'•> non di inespressa 
05'ilira » rispetto al iavoro e 
a..e .n.z.ai. ve polii .che del 
PdUP. e — elemento politi
camente rilevante — una ra
ri.caie modifica di orienta-
rr.tiiti de! ziorn.il'-' in dire 
7.one dell'area soc:a'.i.-:a sui 
p a n o poi.tico e deila CISL 
sul p.ar.o s:ndaca>. 

Di fronte a queste conte-
.s'azioni. !:» r..sposta del co! 
.cttivo redaz.onrile s: tiene - J 
un terreno metodologico fa
cendo cadere le più rilevanti 
contestaz.oni politiche. Viene 
confermata nel complesso la 
scella di opposizione ad un 
presunto a.vve DC PCI e s: 
rinnovano le cr.tiche alla 
tendenza socialista cui si dà 
at to — in ogni modo — di 
voler « contrastare il rappor
to t ra comunisti e democri
stiani ». Il concetto d: « au 
tonomia » è riproposto infine 
con termini che lasciano esi
guo spazio ai tentativi di ri
composizione: • Il collettivo 
del Manifesto — scrive la re
dazione — non è una Istanza 
del PdUP e il Manifesto non 
è l'organo, ad autonomia li
mitata. di un partito ». 

Lettera di De Pasquale 

La Regione 
Sicilia 

chiede un 
impegno 
del CNR 

al Sud 
ROMA — Il Consiglio S'azio
nale delle Ricerche lui ion 
i'OC«;o per ogcn VasscmMra 
dei comitati mizionali dt con
sulenza, gli organismi eletti*: 
di iitrc:t(»it' scienti fica de'. 
maoaunf ente iti inda :ia 
lumo. per iesanie tienemle 
dello stato dei praiietti fi 
nalizzuti. 

S'. tiattti di unii siiitìtu:ii 
importante per l'oggetto de'.li 
discus<ione. nt(i anche pce'ie 
essendo la pi unii u<semh!eti 
del CXR dopo Quella dell'un 
tunnn MO/M) dedicata all'eia 
me della idazione annua'e 
del presidente del C\'H nullo 
stato della iireiea scientifici 
ital'una. saia anche l'oceu 
stane per una npiesa del 
dibattito, al massimo lirello. 
attuino al «capezzale della 
ricci cu >-. 

L'assemblea segue con n 
tardo eccepivo il convegno 
di Montecatini del genita'> 
scorso dedicato ai progetti ,/i 
nalizzati e quindi sarà la se 
de della lentna degli unpe 
gni assunti in quella cirm 
stanza: fra gue-iti. principili 
mente, la svolta meridionali 
stica nei programmi d'inve
stimento del CXR e l'impegno 
ad allargare istttttzionalinen 
te il confronto sui contenuti 
dei progetti finalizzati alle 
forze sociali e alle Regioni. 

Una autorevole sollecitazto 
ne al rispetto degli impegni 
assunti pubblicamente è ginn 
ta. con una lettera indirizza 
ta al presidente del CXR. 
prof. Ernesto Quagliariello, e 
agli undici presidenti dei co 
nàtati di consulenza, dal pie 
striente dell'Assemblea regv> 
naie siciliana, il comunista 
Pancrazto De Pasquale. 

In essa si ricordano Vincoli 
tro avvenuto fra ti prof. Feli 
ce Ippolito, responsabile del 
la commissione per ti Mezzo 
giorno del CXR. e la presiden 
za e t capi gì appo dell'A* 
sciabica tvaioliate, le riflc* 
sìoni ciitichr e autocritiche 
fatte in quella circostanza da' 
rappresentanti del CXR e de' 
la Regione e la noi ita intr> 
eorsa nel fiattempo. ripulir 
dante il programma della nu 
ui maggioranza del goiern> 
•siciliano, che include anel
li PCI. Per la puma volta 
infatti, nel praniumma re 
atonale « »i prospetta una pi 
litica scientifica della /?»•(;"• 
ne non isolata ne scttarml-
via tìraaniramenfe legata al 
programma dt sviluppi reo 
nomico e. in partico'air. t< 
nalizzata alle seauenti opzrt 
ni' costruzione di una modo 
va ternalonia agraria r n: 
dustriale. valoiizzazione delle 
risorse naturali e dei beni 
cult in ali. approvvigionameli 
to energetico e idrico, ti^an-t 
mento del suolo, rinnovameli 
to della pubblica amministra 
zione ». 

La lettera del computino 
De Pasquale si conclude con 
quale affermazioni di note 
vale rilievo politico: « In ho 
se a tutto questo intendiamo 
manifestare l'attenzione e la 
attesa di questa Assemblea 
per la riunione dei comitat' 
nazionali di consulenza che il 
20 luglio vagherà lo stato di 
avanzamento e le prospetti 
te delle più impegnatile mi 
ziative scientifiche del CXR 
E intendiamo sottoporre alla 
toftra attenzione alcune esi 
geme e proposte, relative al 
l'iniziativa più importante e 
lalida presa dal CXR' i pio 
getti finalizzati. 

« In riferimento agli ortrn 
tunicati scaturiti dal conte 
gno dt Montecatini, ritenta 
ino indispensabile clic l'auspi 
calo concorso delle forze so 
cialt e delle Regioni alla gè 
stione dei progetti finalizzati 
ila realizzato ul più presto ci 
in maniera da correggere tem 
pestnarnente la forte spere 
quazione che raratterizza IJW 
sti progetti tn rapporto ni 
Mezzogiorno r alle Isole A' a 
tal fine, auspicabile definir'' 
progetto per progetto, o per 
gruppi di progetti, canali per 
manenti dt informazione <• 
strumenti di coimolgimento 
diretto delle Regioni ne'le 
grandi scelte e nella actionr 
della politica scientifica rin 
ztonale. Tali strumenti .»f mi 
dono oggi tanto più neces'a 
ri sia per il nuovo campo d< 
interi cntn die la legge f.n 
aperto alle Regioni nella d>-
finizione dei piani di lettore. 
sia per l'esigenza di ni ederi-
i proaetti finalizzali proprio 
attrai erso il più coerente col 
legamento di erw tnn gli 
obiettivi e gli strumenti di 
questi piani 

« Molto utile sarebbe, a ta'i 
fini, l'organizzazione, di p^r 
te del CXR. di una conterei 
za nazionale degli utenti. Ai 
essa possiamo assicurare t1n 
da ora la partecipazione e ?.' 
contributo di idee e di prono 
ste di questa Assemblea, pron
ta a organizsare un mcon'ro 
delle istituzioni e delle forz<-
socal' e cultura1? della Siri-
Ita con il CXR per un comu 
ne carne di merito dei prò 
getti finalizzati e del possi 
bde inserimento in <" = ! del 
l'Isola, come soggetto e coi'' 
oggetto, e secondo le grandi 
opzioni della politica eeono 
mica regionale che abbiamo 
prima ricordalo 

a Aianziamo a IOÌ queste 
eugenze e queste proposte — 
conclude la lettera del com
pagno De Pasquale ~ nella 
consapevolezza che l'interven
to previsto dalla legge JSJ 
per ta ricerca scientifica e. 
in particolare, il progetto spe
ciale "Ricerca e Mezzogior
no" non possono assoluta
mente essere concepiti e at
tuati come interventi sostitu
tivi di una nuova e organica 
presenza del CXR nella ti 
citta e nel Mezzogiorno ». 
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L'intervista a Renato Zangheri 

Bologna: come si rinnova 
una cultura di governo 

Gli inquietanti retroscena dell'«affare Plumbat» 

Stiamo per arr ivare all' 
annivcr.saiio del convegni) 
di Bologna sulla « repres
sione *. Sarebbe interes
sante verificare cosa è ri
masto nei partecipanti a 
quella iniziativa (non par
lo dei promotori) sia in 
termini s t re t tamente poli
tici, sia nelle inevitabili. <• 
certamente significative, rea 
/.ioni umane ed esistenziali 
che una esperienza collett ivi 
di quel tipo determina nel
le coscienze. 

La mia impressione è che 
« l'evento Bologna » non sia 
stato momento di crescita 
culturale e politica di una 
ipotesi di pretesa « opposi
zione al nuovo regime • ma 
che abbia seminai contribuì 
to ad accrescere dispersione 
e frammentazione ideale. IO, 
di conseguenza, abbia finito 
per favorire ul ter iormente 
atteggiamenti di rifiuto e di 
sfiducia nella politica. 

« Alla guerra come alla 
guerra •: ma Bologna sem
brava più l'arco I,ambio vi
sto che le basi Mille (piali si 
sarebbe dovuta impostare la 
• guerra » si sono poi rive
late assai fragili. In attesa 
di verifiche più precise biso
gna pur dire che si è poco 
discusso del primo documen
to pubblico che dà conte» del
le riflessioni e delle reazioni 
di uno dei principali prota
gonisti della « battaglia •: il 
compagno Renate» Zangheri. 
Eppure, l 'intervista pubbli
cala dagli Kdilori Hiuni'i 
Zangheri: Holoyna 77, (a 
cura di Fabio .Mussi) non è 
un bollettino finale emanalo 
per tenere su il morale delle 
truppe, ma è una riflessione 
ricca di spunti dal vivo <• 
utili al dibattito anche per 
il mondo giovanile. Zangheri 
e Mussi avvertono la ncces 
sita di non « rimuovere » Bo
logna, ma di indagarne le 
cause, gli effetti, i problemi 
tuttora aperti. Manno ra
gione. Il rischio è di discu
tere di fenomeni politici im
portanti solo (piando sono 
al centro dell 'attenzione. K 
non mi sembra, poi. che Bo
logna, dopo set tembre, sia 
da considerarsi solo un abito 
già usato e fuori stagione. 
Anzi direi che l'intervista dà 
modo di vedere che il sarto, 
dopo il set tembre, sta pren
dendo ancora le misure di un 
vestito nuovo. K. secondo me, 
le prende bene. Aiutato da 
un ottimo indossatore-inter
vistatore che intende come 
l'operazione può riuscire 
solo se invece di occultare i 
difetti, riesce a met tere in 
evidenza ogni piega sbaglia
ta, ogni carenza di .stile in 
un quadro che non e mai 
solo italiano. 

.Non si tratta dunque di 
materiale retorico che due 
compagni di partito offrono 
per lavarsi le mani e la co 
scienza ma di una ricerca. 
cosi come si dice nella intro
duzione. • molto critica e 
piuttosto autocritica ». Non 
paradossalmente, sembra che 
dall'esperienza del settem
bre sia proprio Zangheri (e 
con lui i comunisti bologne
si) ad uscirne con un patri
monio consolidato ed esteso. 
per un motivo al tempo 
stesso semplice e storico: il 
convegno di Bologna e le 
polemiche sorte intorno ad 
esso hanno permesso alla 
città ed al partito di co
gliere. nella loro dimensio
ne reale, problemi assai 
grossi e che richiedono 
un « salto - in avanti cultu
rale e politico simile a quel 
lo che Boloii-ia e IKmilia 
hanno realizzato in al tre epo
che storiche. 

• Devo dire che non ave
vamo apprezzato tutta l'ani 
piezza della questione gio 
vanile. Avevamo visto le 
punte, ma non l'iceberg, Le 
punte erano episodi spora 
dici, posizioni politiche di 
pochi. per.Miio esistenziali. 
espropri proletari, teorie dei 
bisogni ecc. Tosa non ave 
vamo capito? Che già questi» 
o p r i me va in forma confusa 
e disordinata. una situazione 
reale, profonda, molto vasta. 
che anche a Bologna a w i . i 
un nflc-.M» rilevante d ia j 
successo a cavai!»» del secolo 
che. proprio Bologna, diven
tasse una .-cde di incuba/io 
ne di contraddizioni specifi
che ». Già dal mar/o al set 
tembre i comunisti bologne
si hanno preso le misure in 
maniera nuova e diversa, ma 
Zangheri con questa intervi
sta raccoglie e sistematizza i 
problemi cui. dice, deve an 
eora essere data una risposta 
in chiave strategica 

In primo luo^o i problemi 
della stratificazione socia ie 
e dello sviluppo economico: 
• Dalla breve ricognizione 
•-empiuta emerge il qua.lr» 
di una Kmilia molto diversa 
da quella che aveva sotto gii 
occhi Togliatti Diversa ia 
stratificazione sociale, piu 
ricca e più sviluppata. La 
stessa nozione di "ceto me
dio" non paò riproporsi nei 
termini del 1946. nelle cam
pagne ma soprattut to nella 
città. Di questo discorso ((V 
ti* medio e Emilia rossa che 
Togliatti pronunciò nel '46. 
aìri resta valido lo spirito. 
il metodo. .Memi problemi 
d i e s to i camen te in Umilia 
OCT.O Stati decisivi, per csem 

L'iniziativa politica e ideale 
dei comunisti di fronte ai problemi 

posti da un tessuto sociale 
in trasformazione, 

dalla presenza di migliaia di giovani 
dall'aprirsi di nuove contraddizioni 

Giovani del * Movimento » a Bologna nel settembre del '77 

pio quello del rapporto tra 
operai braccianti, ceti medi 
agricoli, oggi si affiancano 
ad altri problemi >. 

Due elementi ci sembrano 
essere stati al eentro della 
esplosione politica dello 
scorso anno: l'immissione 
prepotente nel tessuto socio
economico emiliano del nuo
vo peso culturale e politico 
della questione yiovanile e 
meridionale e, per l 'appunto, 
l 'espandersi di un nuovo 
« ceto medio » differente 
dalla accezione storica per 
collocazione sociale e per 

coscienza politica. Queste 
due emergenze non riguarda
no solo Bologna, ma a Bo
logna assumono tratti parti
colari per il loro disporsi a 
fronte della tradizione sto 
rica di un governo di sini
stra e contribuiscono a se
gnalare due campi problema
tici: quello definito dalla 
strateyia delle allearne della 
elasse operaia e l'altro, rela
tivo alla cultura e alla prati
ca di goi-emu dei comunisti 
in una fase in cui essi assu
mono responsabilità nella 
direzione del paese? 

Cosa ha significato rincontro 
con gli studenti meridionali 

La nuova realtà costitui
ta dalle migliaia di s tudenti 
meridionali ha innescato, in 
un tessuti» sociale abbastan
za armonico ed equilibrato. 
la contraddizione tra l'arre
tratezza e lo sviluppo con 
tutte le conseguenze anche 
di carat tere culturale e di 
mentalità politica che ciò 
comporta. Inoltre, le nuove 
realtà socioeconomiche de
terminate dagli sviluppi del 
capitalismo maturo e i trat
ti stessi dell ' intervento nel 
sociale dello Stato assisten
ziale tendono per un verso 
a far si che i conflitti si 
frammentino in miriadi di 
micro-conflitti e. per l 'altro. 
nelle grandi città, a rappren
dersi come conflitti socio 
ambientali. In ogni caso, l'in
terlocutore di questi conflit
ti soprattut to per i giovani, 
ma anche per vari strati so
ciali. non e più il mondo 
della produzione, ma il mon
do dello stato e dell 'ammi
nistrazione. Fa bene Zan
gheri a sottolineare come 
Bologna neanche prima foj-
se una città senza conflitti 
e a ricordare che. semmai. 
la diversità sta nel modo in 
cui i conflitti sono organiz
zati (la rete di rappresen
tanza e di partecipazione». 

L'analisi dei ceti medi 
e l'esperienza della crisi 

Zangheri fa però anche 
bene a segnalare come i prò 
bienu di Bologna non pos
sono solo essere catalogati 
sotto le novità di una espres
s o n e sociale e politica giun
ta « dall 'esterno ». ma che 
esistono nell 'Emilia proble
mi di stratificazione sociale 
e di nuova composizione. 
soprat tut to del ceto medio. 
che richiedono un elevamen
to dell'analisi e dell 'inter
vento K che. infine, no.i 
esiste solo la nuova preseli 
i.à di sinistra ma anche ;1 
peso della destra e dei eat 
toiici che si fa più organiz
zato e stringente. L'Kmili.i 
non è una isola nella cn.-i 
e tale non vuole esse/c con
siderata Il problema della 
casa, della programmazione. 
della politica e della ricer
ca culturale costituiscono or
mai un nodo assai intricato 
di questioni il cui rappoi to 
con h crisi nazionale diven
ta sempre più decisivo. Sem 
mai Zangheri ci tiene a non 
sma l l i l e il filo, il legame 

ma fa anche bene a sottoli
neare come, per i giovani. 
la rappresentatività nell'ani 
ministra/ione e nello Stato 
e largamente insufficiente. 
vista la drammaticità e la 
novità dei problemi da essi 
posti. 

Ecco allora che rinnova
mento della politica di al
leanze del movimento ope
raio. soprattut to laddove 
esso è al governo, non si 
gnifiea soltanto scelta di in
terlocutori politici ma rin
novamento della cultura e 
della pratica di governo, am
pliamento dei caratteri del
la rappresentatività sociale 
e politica. II pericolo e altri
menti quello di una progres
siva separazione della politi
ca dal sociale e dal civile e 
del prodursi di « isole auto
nome ». con compiti di auto
difesa sociale e funzioni anti
partitiche. Si t rat ta quindi 
non solo di criticare l'ap
piatt imento sull 'amministra
tivo. ma di met tere in di
scussione la qualità e il re
spiro dell ' intervento ammi
nistrativo. del rapporto pò 
litico e statale con le mio .e 
realtà sociali, facendo i con
ti con tradizioni e residu: 
di assistenzialismo e pater
nalismo. 

culturale e politico che tie
ne unita Bologna agli indi
rizzi generali di trasforma
zione del Paese E' il segno 
storico che nel dopoguerra 
le forze democratiche che 
hanno diret to Bologna si 
sono preoccupate di stabili 
re. E' la rottura con la di
rezione riformista di Bolo
gna del primo dopoguerra: 
con una esperienza tutta rac
chiusa in una concezione 
dualistica del rapporto con 
lo Stato, l'incapacità « di ve 
de re le cose al di là di Mo 
lineila, di Bologna, di Reg
gio Emilia ». 

Risulta chiaro come esse
re capaci di continuare la 
rot tura operata nel secondo 
dopoguerra significa anche 
rinnovare, giorno dopo gior
no. la propria cultura poli
tica. rifiutare le approssima
zioni. abbatte .v ogni provin
cialismo. ogni sorta di chiu
sura nella tradizione. Ed e 
questo il continuo sforzo 
che Zangheri indica. 

11 problema non e alloi i 
quello di » assimilare » 
l 'esterno, ma di chiedersi se 
il blocco di forze politiche 
e sociali che dirige oggi Bo
logna è articolato sufficien
temente per rispondere a 
questa mole di problemi o 
se, come si dice nell 'Inter 
vista, bisogna tenere conto 
dei mutamenti intercorsi. 
Accanto al ceppo operaio e 
contadino, la cui unificazio
ne ha rappresentato il supe
ramento storico dell'antago
nismo tra « campagnoli » e 
« cittadini », (piali forze so
no già emerse e quali devo
no ancora emergere per fare 
si che la sintesi politica cor
risponda alla novità delle 
stratificazioni sociali? E qua
li s trumenti il potere deve 
darsi per rispondere alla dif
fusione della politica e alla 
varietà dei mezzi di comu
nicazione di massa e di so
cializzazione? 

Ecco che torniamo per 
questa via al problema delle 
alleanze e della cultura di 
governo, alla individuazione 
(lei piani sui quali i nostri 
« effetti di potere » ancora 
non circolano a sufficienza 
(la cultura, l 'informazionei, 
e di soggetti sociali diversa 
niente atteggiati, come i «io-
vani. le donne: far fronte a 
tali questioni significa con 
correre a disegnare un • mo
dello » in grado di progre
dire e di continuare a fun
zionare seniore meglio. 

Ecco il nodo segnalato da 
Bologna e che circola fin 
dalle prime battute del li 
bro: « l 'no Stato in Occiden 
te noi comunisti non l'abbia
mo mai ancora diretto. M 
il problema è invece proprio 
questo: come lo dirigere
mo? ». E la questione non è 
eerto quella posta con tanta 
fretta e direi anche con tan
to provincialismo da alcuni 
intellettuali francesi né solo 
quella, posta in primo luo
go da Stame, del rapporto 
tra direzione politica e ga
rantismo. ma è forse più 
profonda: qual è la via pò-
litica nella quale le questio
ni critiche della nostra epo
ca possano trovare soluzio
ne rifiutando e l'approdo di
rigista e il rigetto corpora
tivo e anarchico? A questa 
domanda occorre trovare ri
sposte insieme nella ricerca 
e nella pratica. 

Dove sta il progetto auto
ritario già bell 'e pronto? 
Dov'è la tendenza irreversi
bilmente repressiva? Noi ve
diamo solo la necessità di 
continuare ad esplorare nel
la novità e di farlo con la 
maggiore responsabilità pos
sibile. Usando noi le armi 
della tolleranza e della lai 
cita. Laddove non le usia
mo perdiamo. Laddove non 
sappiamo rinnovarci, il ma
turo popolo italiano se ne 
accorge, e la gioventù che. 
nel bene e nel male, non ha 
più miti non ci capisce. 
Non siamo più nel periodo 
in cui venivamo giudicali 
in ultima istanza per il gra
do espresso di democraticità 
e di lealtà, ma piuttosto in 
una fase in cui veniamo giu
dicati per il peso e la con
sistenza dei nostri atti di 
governo, per le nostre deci
sioni. per le nostre scelle. 

Bologna ha dato una le 
zinne di democrazia. Ora 
con questa intervista il suo 
sindaco intende continuare 
la ricerca. E il problema 
non riguarda solo la città. 
AI fondo c'è la coscienza 
che la nostra tradizione de
ve arricchirsi : per capire 
certi giovani «serve più Do 
stojevskij che .Marx ». La 
poliedricità dell 'espressione 
giovanile moderna, di cui 
s>ià Togliatti intravvide le 
ispirazioni, si misura con l i 
cultura e con la politica dei 
comunisti Nessuno ha soio 
da imparare o da insegnare. 
Se ci rendiamo conto che 
occorre allargare i confini 
della nostra iniziativa poli 
t ua . le forme della nostra 
cultura, forse anche le strut
ture del partito e perche 
sappiamo che la nostra sto
ria e le nostre idee possono 
ancora educare, perche -o 
no in grado tuttora di <-«»»»/-
prendere il mondo e le sue 
trasformazioni E non so ' i 
a livello delle s t ru t ture ma 
anche delle coscienze. Grani 
sci insegna. 

Se Mussi ave-se chie.-t.» 
a Zangheri parafrasando I\« 
vese: « Ami più Bologna o 
i Bolognesi? ». non so co.-a 
Zangheri avrebbe risposto. 
ma dalle pagine della inter
vista si capisce che l'amore 
per ì bolognesi e consegue;! 
te all 'amore per la realta 
di una città che li compren
de tutti e li rappresenta: e 
si capisce anche che. quan 
do per alcuni sembra che 
non sia più cosi, è la città 
a dover cambiare per aeco 
gliere generosamente i prò 
blcmi dei « nuovi bologne
si ». La vitalità della nostra 
tradizione si misura dalla 
sua capacità di cogliere il 
nuovo e dirigere la trasfor
mazione. 

Ferdinando Adornato 

Sei l'Jtifì un ignoto perso-
naygi'i anticipò ',1.750.000 dol
lari .MI un d'ito bancario 
svizzero riservato a favore di 
una piccola ed Oscura ditta 
tedesca, la i .-l.sMinr<i Citarne » 
diretta da un ex ufficiale del 
l'aviazione militare. Il denaro 
servi ad acquistare dall'Vnìo 
ne Minière, d monopolio bel
ga dell'uranio europeo, due
cento tonnellate di ossido di 
uranio, prelevate presso i 
depositi di llem S. losejf. e 
destinate ad essere rivendute 
immediatamente alla SAICA 
di Milano. La SAICA era u-
n'industria più o meno del 
tipo della Asinara Cliemie. 
Son solo era anch'essa del 
tutto sconosciuta nel giro di 
colon» che trattano prodotti 
nucleari, ma non si sapeva 
nemmeno (piali lavorazioni 
potesse effettivamente effet
tuare. avendo al suo attivo 
un capitale sociale di solo 
un milione di lire. 

Sottostante ciò la SAICA e-
ra in possesso di un rarissi
mo permesso di importazione 
di uranio firmato dal mini
stero del commercio estero 
italiano. Il permesso era sta
to rilasciato in base ad una 
precedente concessione di la 
vorazione di * catalizzatori 
con componenti a base di u-
ranio », (.sic.') fornita dall'ai 
loro prefetto di Milano. Libe
ro Mazza. Sell'accertamento 
ufficiale i suoi funzionari, 
stranamente, non rimasero 
insospettiti dalla gigantesca 
domanda di materie prime 
rispetto all'inesistente giro 
d'affari della ditta (industrie 
in grado di fare ordinazioni 
di tali dimensioni nel settore 
nucleare .si contano, in tutto 
il mondo, sulle dita di una 
sola mano). Per spiegarci. 
sarebbe stato come se un o-
roloyiaio chiedesse di impor
tare un'intera superpetroliera 
di olio industriale con la mo 
tivazione di dover lubrificare 
orologi. 

L'uranio, contenuto in 'ititi 
fusti sigillati con la scritta 
« Plumbat v, renne imbarcato 
sul mercantile \ Schersberg > 
battente bandiera ombra li
beriana. che partì dal molo 
n Li del porto di Ani ersu in 
Helgio. diretto allo scalo di 
('tenoni, dono aver sostituito 
l'intero equipaggio con altri 
marinai arrivati poco prima 
di salpare le ancore. La nave 
a (ìenova non arrivò mai. 
Riapparve inaspettata nel 
porto di Alessundretta in 
Turchia per rifornirsi di na
fta il 2 dicembre Uìt't'J. A 
bordo non c'era più un solo 
grammo di uranio. Di qui ri-

I pirati 
dell ' uranio 

Una vicenda che getta luce sulla contesa internazionale 
per gli armamenti nucleari - 11 misterioso viaggio nel 
Mediterraneo di una « nave ombra » con 200 tonnellate di 
materiale radioattivo - Testimonianza di Enrico Jacchia 

partì per Palermo, ove sitar 
cn l'equipaggio servito all'o 
perazione, e reimbarcò i vec
chi marinai giunti in Sicilia 
con mezzi propri. I libri di 
bordo non recavano traccia 
dell'intera vicenda. Qualcuno 
aveva provveduto a strappare 
e far sparire le \xigine ri
guardanti questi misteriosi 15 
y'torni. 

L'intera storia, che pan
frutto di jantasia tanto e stret 
tornente rispondente alla I>IÙ 
corrente letteratura gialla, ci 
viene narrata da Enrico .lue 
dna nel suo libro % L'affare 
Piombai * (ed. Mondadori). 
con il solo artificio di cam
biare (ptalche nome, dopo a 
verta vissuta in prima perso 
nu come alto funzionario del
la CEE incaricato di indagare 
sul caso. (ìli interrogativi che 
Jacchia si pone, e che l'intera 
vicenda impone a noi tutti. 
sono indubbiamente assai 
gravi e riguardano lo scot 
tante tema della proliferazio
ne incontrollata degli ordigni 
nucleari. Son dimentichiamo 
come, partendo dall'ossido di 
uranio, si possa ricavare Ira 
nio 235 e plutonio, utilizzabili 
come esplosivi in ordigni 
nucleari. 

La produzione 
di bombe atomiche 

E poi. non si tratta neppu 
re del primo caso: altri VX, 
chilogrammi di Cranio 2ll~> (lo 
stesso quantitativo ricavabile 
dalle 200 tonnellate di ossido 
dell i affare Plumbat >-) erano 
già precedentemente spariti 
dallo stabilimento di Apollo. 
in Pennsylvania, della società 
SVMEC. appartenente ad li
na delle multinazionali del 
settore nucleare, senza che 
nessuno si preoccupasse 
troppo di indagare come ciò 
fos.se avvenuto o di pubbli-

czrare il fatto. Con ì 27U chi 
Ingranimi di Cranio .'.'•."> prò 
venienti da questi due * far 
ti -P (ma poi si tratta vera 
mente di furti'.'i e possibile 
fabbricare da 20 a tj'< ordigni 
nucleari di potenza variabile, 
a seconda delle capacità 
scientifiche e dei mezzi fiium 
ziuri e tecnologici di chi ne 
viene in possesso. 

Il suo libro sotto lappa 
renza di una narrazione af
fascinante ed avventurosa, ce 
la in realtà il --offerto pelle 
yrmagyio di un uomo prepa 
rato e corretto, che conosce 
a fondo i benefici e ; rischi 
impliciti nell'uso dell'energia 
atomica. Esaminando la real 
tà dei vari paesi per cer 
care soluzione a questo m 
terrogativo della propria co 
scienza ci sì trova di fron 
te a tutta una seme ango
sciosa di scatole cinesi che. 
anziché sciogliere il quesito. 
aprono sempre nuovi e 
preoccupanti dilemmi. Se 
può derivare un senso di ini 
potenza. E questo non è so'o 
un dramma personale, ma 
investe la nostra epoca: si 
tratta in realtà dei destini 
del progresso scentifico. 

Si ripete, su scala incompa 
ruhtlmcnte maggiore, la sto 
ria del nitrato d'ammonio, il 
più efficace fertilizzante agri 
colo che si conosca, ma che. 
al tempo stesso venne usato 
come materiale esplosivo nel 
la fabbricazione delle grana 
te. Jacchia stesso ne prende 
atto (pianilo nelle conclusioni 
del libro scrive: « il rischio 
contro il (piale proclamano 
clic si stanno battendo gli 
antinucleari, iptello delle ap 
plicazioni pacifiche dell'ener
gìa atomica, non è in fondo 
maggiore di altri che affron
tiamo nella nostra vita quo
tidiana i. 

.S'è da una centrale termo
nucleare sì può ricavare plu
tonio per costruire bombe a-

\ tonache, e pur i ero che ano 
' IOJJIII strumenti mortali pos 
• sono essere prodotti anche 
j con mezzi e con conoscenze 
1 incomparabilmente più limi 
; tati, lia.sta pensare al fatto 
i che un biologo, con mezzi e 
i spese molto contenuti, pò 

trebbe selezionare e ripro 
durre colture batteriche o vi 
rali in grado di provocare e 

. pidemie catastrotichc; oppure 
al fatto che ì nuovi ed utili 
stmli di genetica rischiano di 
creare, ad opera dell'uomo. 
nitori virus epidemici sco 
novelliti in natura, contro cui 
non .si ritiene possibile alai 
no cura. 

Le enormi contraddizioni 
aperte nel mondo moderno 

I dallo sviluppo tecnologico e 
• dalla conseguente capacità di 
, utilizzare in misura massiccia 

tutte le risorse energetiche 
. sono un problema al tem 
; pò stesso politico economico 

e culturale. 

Problemi 
di controllo 

Che non e possibile illuder 
si di risolvere col blocco del 

'.e conoscenze ritenute pcric<> 
, tose limitandole ai soli paesi 

considerati in grado di farne 
buon uso. Ma intanto bìso 

! gnerebbe stabilire (piali sono 
questi paesi. Son esiste ga 

\ ranzui che gli attuali stati. 
| già oggi in possesso di co 
! noscenze avanzate siano prò 
! prio quelli in grado (li iitiliz 
! zar le. nel miglior modo pos 
> sibde. senza cercare di prc 
! caricare e dominare chi ne è 
' priro. In ogni caso è sempre 
j possibile che i segreti scienti 
• f'ici vengano •% carpiti - (spe 
I eie se chi li custodisce ha 
I inconfessabili interessi a ce 
; derli) come wmbra sia aite 
] mito nel cat^o del riarmo a 
'. fornico dì Israele o, come sta 

avvenendo, per quello del 
lìrasile. notoriamente pilotato 
dalla Germania Federale. 

Dovremmo quindi russe 
ynarci a viceré accumu'ar.do 
ogni giorno margini crescenti 
di rischio in una sempre più 
veloce t'ors't sull'orlo della 
bisso? 

Oggi pie di ieri abbia 
mo la conferma che la Co 
noscenza scientifica fine a se 
stessa, .%••• «ori è accompagna 
lo da una equivalente matu
razione politica e sociale, non 
è sufficiente a garantire il 
progresso umano, può anzi 

provocare risultati diame'.ral 
mente opp-tstt. 

L'unica strada da percorre 
re è ali >ra necessariamente 
quella di un semine maggio 
re controllo democratico di 
masso della conoscenza 
scientifica, e dell'apertura <<• 

i un dibattito permanente, il 
più ampio posiibile su i/nest' 
temi. Esattamente ì'oi>po\t>>. 

' ci dispiace rilevarlo. di 
! (pianto veniva s n'cnciul > .'•< 
. alitili! mìn.stro della riecr 

ii/ scaldica Mario l'edln1 

. ad un dibatti! » tenu! I-I <;'/'i 
FAST di Milano il II di 
cenine l'i? I. (piando r i f e c i 
do\ì di problemi th sicurez'o 
iielle centrali micie in i/'^.-e 
* (ih. italiani non debhoni-
saliere certe ci-c. hanno una 
sensibilità epidermica (ili e 
chi negat'vi arrivano dagli 
Stati l iiitt proprio adesso 
che eravamo riusciti a con 
vincerli dell'innocuità delle 
centrali nucleari >. .l.'r.'.c 
altri importanti persoiiagiii 
del mondo scientifico ed e 
coiiomico italiano nel corso 
dello .stesso convegi: > si af 
frettaiono a denunciare « .' 
grave nnpiir.ann'nlo delle 
coscienze dato tlti'l'into: : " 
zione Ì-. Saio alfe nuizì cu 
Citi e fin trop/io ;<l •/.'«• reo.'' 
caie c'ic e la di.- informazione 
ad inquinare, mai l'iufiema 
zinne. E oggi cn'nc non uni: 
e necessario un con'ro'.l-> <•' 
massa, sociale, delle cono 
M'CIIZC. di ogni dato rigitai 
dante il futuro e il destini 
dell'umanità. Me. perche e.< 
avvenga OCCIOIC ai ere e.ino 
informativi non manipolai. 

| una stampa corretta ed .! pio 
' possibile obiettiva A </;/ef • 

compilo intellettuale e civile. 
contribuisce senz'olirò anche 
il libro di Enrico .lacchili. 
scrupoloso documento di ine 
dei tanti ei>i.sodì legati ai 
« traffici nucleari *•-, che qual 
cimo sta svolgendo fuori ri' 
ogni controllo e di ogni lego 

, liti). 

Guido Manzone 

Dopo che villa Tori ori ia è stata aperta al pubblico 

KOMA — I romani .-ono en 
trai : a villa Torlonia dop.» 
un a.-^ed:o paziente e lena 
ce. fiorato vent'anni. Niente 
tanfare o d;.-eor.-! retonc:: 
con la semp;.c:;à d'un ammi
nistratore rhe apre ca.-a a: 
.egittimi propnetar: li .-inda 
co Areali .-eri mat;:na e: ha 
fatto pa.-«are i cancelli a 
perù per tu: t : per sempre. 
ora. dall'alba a! tramonto co 
me a Villa Borghese, a Villa 
Pamph:!;. a Villa Ada a V;l 
:.\ Cel:montana a Viil.i 
Se:arra. 

Nel cuore- del Nomentano. 
fra Porta P.a e Monte Sacro. 
ir..\zz.i noiosi.» i' Cor.-o Tr.c 
.-te. :n una ?o.ia hrulicaii:-.-

d. palazzo.!: e traffico e; .-<> 
no 13 e::ar: ci: verde .n pai. 
d. pal.Ti.z. t p.r.ete. h.iinb;i 
e s-ottoNvcn: un parco da fa
vola. filivi' intanto e pa.-
sato ;1 draeo delle fa!c:air: 
e: a districare rovi, abba; 
tere rrhvtnia—.- cortine d. 
rampicanti e v.lupp; di ra 
d:c: d_-ord;r.itf: dove re.̂ t.» 
no da riparare, .-fondati dal 
vanciali.-mo de..'incuria TOT 
Ionia, palazzi e palazzotti. 
'empii, scuderie. p.id.iri:on:. 
teatri, serre, manche:, fonta 
ne Tutto ' b-.-lie addormen 
tate - condannate alla rovi 
:ia dal a strega che sperava 
di .-peciilarc: .-opra. d. lotti; 
7.irie. d; venderle a. pr.va 
:.. Fino a.l'ultimo ci hanno 
.-perato. : Torlon.a. i Ger.n:. 
^1: Sforza f le banche con 
loro imparentate. Fino aii'ui 
t.n;o hanno impugnato .-en 
tenze. aezirato leejn. tenta 
:o spartiz.cn: im-^tà ai Co 
mime, meta a: « palazzina 
r; »: due terzi al Campido
glio. un terzo re.->ta a noi. 
mercanteeeiavano». E i ro 
mani ogni volta che .-offiava 
:! vento maledetto dei rinvio. 
dell'attesa, della minaccia 
tornavano alla carica: oecu 
pazion: simboliche, campa 
cne d; stampa, denunce e de-
Icjtiz-.civ. in Canip:doal:i : 
« Villa Tor'.o:i:a e nostra! ». 

Ades,-j e nostra davvero, la 
L/.c\i- stona scr.tta a.i. car 

La «fortezza verde » 

conquistata dai romani 
La storia del grande complesso settecentesco 

e di una contesa che per vent'anni 
ha contrapposto il Comune ai proprietari 

• te..«».»c che .. i «>:ii.t.<:o n. 
uj.irt.ere i..i .nna.za'o .i. 
cancelli Fra tante dat:- >p.c 
<.« .a .-vo.ta d>-c;.-:va dei "77 
quando la Giunta A.-jan :. 
ji.'t.irtent-- paca !V.-p.-opr:o ,n 
Torloma. i tribuna.: re.-p:n 
lono : r.cors:. a-i-e-v-or: con 
.-;2l;en e opera, entrano n?l 
i':mmen.-o parco e .-; tirano 
su le maniche, a lavorare d. 
srro^so e d; fino. 

Î a vendetta de; Torlon.a è 
tutta li a te^timonia.-e eh-.-
non volevano ai fatto tener 
si la Villa, ma vender.-: :. 
terreno Da vent'anni. ave 
vano mollato : urto, p i s. 
.-fan;.», pensavano p.u fa 
ci.e .-.-ira lottizzare II p u 
co e pressoché :nt.it;o m i 
sono rovine d..->peran*i .1 Pa 
lazzo e il Teatro, ia Torr* 
moresca, la L.mona.a. .a cu 
r.osa Capanna .v. izze.-.* dove 
s'erano sbizzarrite dal n--o^ 
ciasLsxo a. L.berty. daile e. 
itesene all'art nouveau le fan 
;a-:e d: architetti come il 

1 Valadter. il Caretti. lo J a p 
pelli. ;i Raimondi « .Vofi ha 
do a spese, voglio stupire tut
ti « diceva :! vecchio Alea 

; sandro Torìonia. « "li prò 
[ <ciugo io. come fio prosciu 

gato il IMQO del Fucino r. Na 
I turalmente non si prosciu 
: gò affatto: capeva bene do 

ve pompare i soldi. ;1 pa 
: triarca d u n a fam.jjlia ulti 

ma venula nell'Ottocento 
; tra l'ar;.itocraz;a secolare ro 
. mana. » Turlonui e il frin 

ch'ere a: tufi: e/.'; ino'csi cìi>-
i-'i'.oon.i n 11 '»••;'/ — con. 
menta con ironica sti!!.c:rii 
za Ster.dii.il n-1 e su-- ' Pa-
.-ergiate romane ' — e Qua 
eia QUO he ne i:ci enormi ;>; 
'/anelo loro le !,re s'cilmr 
i'i scadi T(,nam.. In co-epa 
•o da ai suo: cl-.citi baVi ci*--
qaniis*>.-!iii in queste oicn-
s-oni non e pai nioror. Su) 
padre. Giovann. Torlony. ex 
r . lat t iere france.-e. aveva co 
mmciato col prendere m de 
p .ilio tatt i i .-oidi dell'amba 
.-datore Uiro De Ba^ville. 
« Caro Turioni/ z.\ d..-v>e — 
non mi *ido ffaltn. . Se sw-
crdr ifua'co'a » Appena .n 
v m p o Con-eznat-» ia c i v i 
p>.~h: •_» orni dopo D-* B.i>v ile 
cideva pugnalato in via dei 
Cor.-o. at tentato da trame 
nere .. 

I Tor.uny .non tornarono 
in F r a n c a diventarono Tor 
.onia. Sapevano .sempre da 
che parte tirava :i vento: at-
t.sccat;.ssim: al ^ogiio pont. 
f.clo non editarono pero ad 
arretrare il loro palazzo ;n 
piazza Venezia, quando si 
t rat tò di far largo alle bor 
srhesiaoime speculazioni edili
zie di Roma capitale. La Io 
ro era l'ultima grande Villa 
romana che .seguitava ad 
ampliar.-.: e ad arr.cchir.-. 
.mentre .e altre grandi di 
more iLudovi-i. Patrizi. Ca 
pizzuecni. Bologne'ti. P.i 
i inba .a» vc.iiva.iu cedute a. 

<e:l:e;fo <lc. palazzoni lini 
>T!.n: fra sventramenti e 
b.u.cherotie. 

Furono i pruni a rendere 
J:> concreto o rna l a» al fa 
.•sci.smo G.uì;o Torioma. .; 
f.ziio di Alessandro, fanali 
<<> d'armi e d'.pp.ca — p.i 
sch.zzo un ocrh.o durante 
una rovinosa caduta da c^ 
vailo .sulla punta d'una spa 
da — cedette la Villa tulla 
N'omentana (affitto .simboli
co una lira l'anno» al cava 
i.er MiLs-solini che non vole 
va .-.figurare coi nobili. A pò 
eh; pa.v>; dai Quirinale e da 
Villa Savoia. fac:le da .-̂ or 
vezliare. da circondare di 
fedelissimi. 

Fra le tante beghe da su 
l>erare c e .stata pure que.vta. 
lo .-.fratto da dare a Miti 
sO.ui:. unico sfratto che. le 
talmente parlando, ha in 
coni rato la p:u vivace oppo 
sizione d'un padrone di ca^a. 
Sfrattato dalia .stona. Mus 
solini rimaneva il legittimo 
inquilino dei Torlonia: un in 
traicio in più sulla via del
l'esproprio. Le avevano pen
ia te tut te! 

Sotto un sole senza nubi 1 
romani ieri matt ina si rac
contavano la loro fetta di ri
cordi davanti afrli obelischi 
dei Torlonia. Ridendoci su. 
ma m.ca tanto, come fumo 
i romani- Hanno circondato 
Ar^ran. ragazzini, donne, tu 
list:, con un ? rande appiau 

.^». l 'hanno seguito p •. : 
viali, precedendolo .ipe.-»-o 
nell'ancia di vedere c- d; cu 
norfere. Cerano irii as.-ess>> 
ri Nicohni e Della Seta, mn 
anche quelli del comitato d 
quart.ere. Acr,. De \Vrjdlt 
t:s. Colanoci] le.-perto ci. ter 
io ni botami a che dlielld* 
OL'III foglia, o^'in ramo d'l..< 
v.ila». c'erano ì hamh.n. d« 1 
le elementari v.er.e e lor. 
tane i r.dvi- connina . e n t r o 
•.'•nt.due pr.vate. preci.- i *o 
.-pirando ia compagna Fian 
ca Raponi rappr^.-.^n'-air'-
delia <irco.-cr.z-<>nei ir.i an 
z.an. del Noin. n'.u.o. . r.vp 
presentanti de.ia cn.rci.i.'.:-
ebra.ca. -otto v...a Toriou.f 
.-.: e.-.tende una dell'- p.u an 
tiche catacombe ebraicrv* d ' i 
ia capitale, materia d. re 
.-.tauro ani ora conte.*,a 

Dopo la ^'.o.a immcn.-.a d: 
tanto verde e d. tante l>el 
lezze. finalmente nostre, qua 
si un sottile .-.tromento rv-r i> 
tante co^e ancora da lare 
Come famijfi.e che. fatto ti 
trasloco, devono s:.-.temare 1* 
loro ea.-*a. i roman. ora di 
scutono. Daccordo tutti sa 
un punto, questa vara un» 
grande ca.>a d; cultura ;>• r 1 
cittadini: non quei.a nr.iJM 
ia. da mu.-eo d.m-nt:cato. 
ma rhe co.r.'.ol^e tutti, vec 
chi e 3.0*»am. I pru.:c'-t. .-.ono 
tant i : oziriiw ci.ee la .--.ut. 
Teatro -.pet'.aco... centr. ci: 
r.cerca: non smembrano p.u so 
un: ad occhi apert:. ora <r.; 
;1 materiale e sotto «•: occhi 
di tutti . Per questo è stato 
importante aprire. P.u gent» 
viene, più sarà facile andare 
avanti, frenare vandali, sco 
raggiare guastatori e ladr,. 

Elisabetta Bonucci 

Nella fot.» in alto: il »,l"j-
I daco Argan ieri a Villa T i . -
j Ionia nel primo giorno ift-M-
, apertura. 
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Oggi nuovi 
contatti u 
per nomine e chimica 

Alla Camera grave emendamento del governo contro la 
riforma del bilancio -1 sindacati da Scotti per le pensioni 

ROMA - - K* . s ta t i a n c h e 
ieri una g io rna t a di intc-n-
.se consul taz ioni t ra 1 par
titi della magg io ranza in 
vi.sta del Consiglio dei mi
nistr i di venerdì prossimo, 
clie dovrebbe; decidere in
tervent i di emergenza per 
la ch imica . La ipotesi del 
commissa r io , nei t e r m i n i 
proposti l ' a l t ra sera in Con
siglio dei min is t r i da Do-
na t C'attui, ha de s t a to - -
come e no to — notevolis
s ime perpless i tà . Ieri mat
t ina . Fer rar i Aggradi , re-
.^-ponsabile economico del la 
DC. ha i n c o n t r a t o 1 rap
p r e s e n t a n t i degli a l t r i par
titi della magg io ranza , per 
de l incare una soluzione al 
l e n i a t i v a a quella prospet
t a t a dal min i s t ro d 'Ha in 
d u s t n a , il (piale ha pen
s a t o ad uno s t ravolg imen
to de l l ' a t t ua l e d i r i t to so 
c i e t a n o . In p r o g r a m m a vi 
è oggi un incon t ro t ra 1 
pa r t i t i e Dona t Cat t i t i . 

II caso 
Enel 

Appare però poco proba 
bile che il Consiglio dei mi 
tnstr i sia in g rado venerdì 
di sciogliere ques to nodo. 
a n c h e se mol to grave è la 
s i t uaz ione del g ruppo Li
quigas Liquichimica e i sin
daca t i . g i u s t a m e n t e prec-'-
'Mipati. i nca lzano il gover
no. Anche le b a n c h e cre
di tr ici . da t e m p o impegna
te in una e s t e n u a n t e t rat
t a t iva per il s a lva tagg io 
degli imp ian t i Liquichimi-
ca, s e m b r a n o para l izza ta 
in a t t e s a delle decisioni del 
governo d ' a l t r o ieri Infa t t i 
il Banco di Napoli ha con
fe rmato il suo no al la par

tecipazione a òoluzioni di 
sa lva tagg io , m e n t r e il con
siglio di a m m i n i s t r a z i o n e 
del l ' Ic ipu. r iun i to ieri, si 
e d e t t o m a t t e s a ) . 

Nella g io rna t a di Ieri so 
no prosegui t i t r a governo 
e magg io ranza a n c h e i con 
t a t t i sul la ques t ione delle 
n o m i n e ; un nuovo incon
t ro e già in p r o g r a m m a 
per oggi, per d i scu te re in 
pa r t i co la re il caso Enel. Il 
mas s imo riserbo h a circon 
d a t o la d iscuss ione di ieri, i 

M e n t r e con i pa r t i t i del I 
la m a g g i o r a n z a a f f ron ta 1 j 
nodi della ch imica e delle 
nomine , il governo e a n c h e j 
i m p e g n a t o nella definizio ; 
ne delle misure di in te r : 
ven to nei conf ron t i della j 
spesa pubblica. In ques to j 
con tes to sono da s egna l a r e | 
d u e a v v e n i m e n t i : è s t a l o j 
c o n f e r m a t o che venerdì 1 j 
s i n d a c a t i i n c o n t r a n o il mi 
lus t ro del Lavoro, il qua le 
ieri h a d i r a m a t o una en 
ne s ima s m e n t i t a delle a n 
t icipazioni c i rcola te in que
s t i g iorni a proposi to delle 
proposte per la r i forma del 
le pens ioni , s o s t e n e n d o e i e 
« allo slato dei fatti non 
esiste alcuna definitiva 
proposta sulla materia che 
e tutt'ora oggetto di con
fronto con le parti sociali >. 

L'al t ro a v v e n i m e n t o si è 
verif icato invece alla Ca
m e r a . in commiss ione bi
lancio. d e t e r m i n a n d o im
m e d i a t e reazioni nega t ive 
e p reoccupa te da pa r t e di 
t u t t e le forze pol i t iche . La 
commiss ione s t a e saminan
do il d i segno di legge di ri 
forma delle con tab i l i t à del
lo S t a t o , già v a r a t o dal Se
n a t o . Il governo h a presen
t a t o u n a serie di e m e n d a 
m e n t i , il più p r e o c c u p a n t e 
del qual i è quello che pre- 1 

vede lo s p o s t a m e n t o al 
lflSU della e n t r a t a in vigore 
di ques ta r i forma. Il risul
t a to di un e m e n d a m e n t o 
del genere e pres to d e t t o : 
il bi lancio di previsione per 
il lù (quel lo che Pandol f i 
s i a p r e p a r a n d o in ques t i 
giorni) verrebbe presen ta 
to senza il p iano t r i e n n a l e 
relat ivo a l la i n t e ra f inan 
za pubbl ica . H i s t i l le rebbe 
cosi di s a l t a r e u n o dei ca
pisaldi del l 'accordo prò 
g r a m m a t i c o , che ìndica in 
una visione complessiva 
dei problemi del b i lancio 
le prospe t t ive di r i s ana 
m e n t o dello S t a to . 

Impegni 
disattesi 

Cont ro ques ta i n a t t e s a 
iniziat iva .si sono immedia 
t a m e n t e p r o n u n c i a t i i de
p u t a t i comunis t i , social is t i , 
della S in i s t r a i nd ipenden 
te . soc ia ldemocra t ic i , i qua 
li h a n n o c o n t e s t a t o la va 
h d i t à delle mot ivazioni ad
do t t e dal governo. Un co 
m i t a t o r i s t r e t t o approfon 
d i ra ora la ques t ione . 

Il c o m p a g n o G a m b o l a t o 
h a r i corda to c h e in d iverse 
occasioni il m in i s t ro del 
Tesoro, Pando l t i si e ra im
p e g n a t o * a presentare, con 
il bilancio '79, un piano 
triennale per la finanza 
pubblica * ,* con ques to e-
m e n d a m e n t o . ha a g g i u n t o . 
i ora il governo viene me 
no a tutti gli impegni as
sunti di fronte ai sindaca 
ti, ai partiti, rendendo più 
difficile il raggiungimento 
dell'obiettivo di una reale 
governabilità della finanza 
pubblica *•. 

Dove verrà modificato 
il decreto sui giovani 
Mercoledì l'approvazione e poi la trasmissione alla Ca
mera - Ieri riunione della Commissione Lavoro al Senato 

ROMA — Mercoledì sarà di
scussa in aula, al Senato, la 
conversione in legge del de
creto governativo che modifi
ca la legge per il lavoro ai 
giovani- Il provvedimento 
dovrebbe essere approvato 
nella stessa giornata di mer
coledì e, quindi, trasmesso 
alla Camera per la ratifica 
definitiva. 

Ieri la commissione Lavoro 
di Palazzo Madama ha di
scusso (alla presenza del mi 
nistro Scotti) alcune modifi
che al decreto governativo. 
Una nuova riunione della 
commissione è prevista per 
martedì mattina. 

La commissione ha tenuto 
presenti i problemi segnalati 
dalla Federazione sindacale e 
dal CNEL. ed ha compiuto 
uno sforzo per rendere la 
nuova legge il più possibile 
flessibile e capace di mettere 
in moto le iniziative di isti
tuzioni e forze sociali volte 
alla soluzione del problema 
della disoccunazior.c Giovani
le 

K" stato d.qo un parere 
sostanzialmente positivo sul 
decreto leggo governativo. Si 
è deciso. tuttavia, ih portare 

I una serie di modifiche (in 
parte di carattere tecnico). 
Fondamentalmente le novità 
che verranno introdotte nella 
legislazione a favore del la
voro giovanile sono cinque: 
l) sono stabiliti una serie di 
incentivi per l'occupazione 
femminile: 2) una più ade
guata presenza delle Regioni 
nel Comitato nazionale per il 
lavoro; 3) l'inclusione di 
rappresentanti del movimento 
coo|)erativo in questa com
missione: 4) vengono elimi
nate alcune norme che pote
vano entrare in contrasto con 
la legge quadro sulla forma
zione professionale, allo sco
po di salvaguardare i poteri 
delle Regioni in materia di 
formazione professionale e 
quelli dell'amministrazione 
statale relativi alla assegna
zione delle qualifiche: 5) per 
quanto riguarda i progetti 
per la formazione professio
nale degli enti pubblici e 
degli Knti locali la nuova 
normativa vale solo per quel
li che saranno fatti nel 1117!). 
mentre |>er quelli già appro
vati dal CIPE vale la vecchia 
normativa, per cui le Regioni 

devono solo accelerare la lo
ro applicazione. 

Il compagno Ziccardi pren
dendo la parola nel corso 
della riunione di ieri, ha so
stenuto che il problema cen
trale è ora quello della ge
stione di questo provvedi
mento e. quindi, delle con
crete iniziative che dovranno 
essere adottate da parte del 
governo, delle Regioni e delle 
parti sociali. Si tratta di 
mantenere fermo — ha detto 
— il significato di fondo di 
questo provvedimento che 
consiste nel dare occupazione 
straordinaria, e fornire una 
formazione professionale fi
nalizzata a reali sbocchi oc
cupazionali che vanno indivi
duati zona per zona e su cui 
si possono e si devono aprire 
reali vertenze. 

Per quanto riguarda le 
cooperative, agricole, il sena
tore comunista ha invitato il 
ministro Scotti a prendere 
insieme al ministro dell'Agri
coltura Marcora l'iniziativa di 
un incontro con le Regioni, j 
in livido da .studiare l'appli- . 
razione della legge Mille terre j 
incolte che è in approvazione | 
al Senato. 

Dopo una nuova giornata di gravi disagi nei porti 

Il ministro precetta 
il personale dei 
traghetti Tirrenia 

ROMA - I ooìlcktamoni: 
con la Sar-.le.jna comincia 
no lentamente a npionde 
re. Il mmis ' io de. Traspoi 
ti Colombo, d'iute*.» u m 
quello tlevjii Intorni, ha ili 
tatti disposto ieri l i pie 
c i t a z i o n e ite! peison.'.le 
dei trafiletti da o per l'i-o 
la bloccati dallo scioperi) 
.selvaggio proclamato dal 
.s.ndacato autonomo 

La deci.sione è .stata pio 
.sa dopo un appello che il 
ministro avev-i rivolto ai 
lavoratori aftinché desi 
.stesero dalla loro iniziati 
va di lotta, peraltro già 
duramente condannai.» 
dal sindacato unitario 

Noi pomerigg.o eia .s\i 
la presentata un'interni 
gazicme parlamentate da 
parto di DC. PS1. PCM e 
Sinistra indipendente, m 
oui .si chiedeva un prore 
dimento argento at to a 
.sbloccare la situazione 1 

[xirt. ior.. •'Olio l'.mu-'i 
ti", e i e - per un i mici a 
ttiornatu 

l 'nu ,III-I!OÌ!.I solide.t.i."i> 
no era st.na fatta dal coni 
panno Lib.-rtin.. pie.s'.riou 
te del'a Oommi-vsione Tra 
.-nani della Cunei a 

Vi\ pa.s»o pressi) .! nini. 
s'. ro d"i Trasporti ora coni 
piuio anche dai deputati 
.sardi. Il gruppo delia Suu 
.stia indipendente con una 
interrogazione aveva ch:o 
.sto al governo di valutari' 
l 'opportunità ti di un prov
vedimento il. piocottazin 
ne dei mai numi ». 

11 mmi.stro Colombo ri 
torna acuì alla Commi-, 
Mono Trasporti del X-.-nA 
li) dopo la .sollecit.17.0110 in 
tal .sen.so venula ìer. dalla 
.ste.s.s.i Comnii.s-sione 

Migliaia di pa.s.-oguoi :. 
ti a cui niolti.s-.inu emigra 
M rientrati poi un breve 
per.odo nei pae.si d'oruji 

io* l .nuu. dovuto .soppor
talo a iuola pe.s.uui di.s.tgi. 
A Napoli. il traghetto de! 
la Tirion.a u Cagliali » è 
mna.sto forino m porto per 
altre 124 oro Miciioie g'à 
d il poiiUTigcio M pie.-.: Il
l a ' a invoco la MI nazione 
dei collojjamon'i con la Si
cilia A Genova >o.n> e. 
nii.ste tenne 4 navi la 
.< S:cil';\ x. la - C.tia d 
Napoli ". l'« Ksprivvso Ita 
vernili » o la <- Peti arca » 
tu'.te addetto al colles-M 
monto ioli Porto T o n i ' i 

1 ni.ir:tt.in- imbaic.tt. 
.su quo.-.'e unita, aderenti 
u.'u I-'oderm.we avevano 
proliinua'o lo sriop.uo d! 
-litio 1M oro eoo t u o ad 
oa. In iHie.-e.o ouadio .s. 
.sa.v avi la .sola Civitavoo 
i h.a dove una .'Ola nave 
ora torma '.«< Kspro.s.so Ve 
ne.'.a • mentre l-i - Do Vii 
da ' ha .oi : .sei a e! lo: tu » 
'-> icjolariuonttf il lolloua 
mento no i : amo con Oliva 

Cosi per il PCI la riforma FS 
I M ) \ I \ >i è -M)||.i f in 
I.i l)iic/inne del IM1I IIII.I riu
nione ileilii-.U.i .li piitlili-iiu 
della liburna delle IViitivii 
dello Siali). Al Inuline ilell.i 
immune è -I.iln eint-MI il -e-
Rullile riiiiiiiniijlo: 

« I ciimiiii i-l i r i lei i - i ini i the 
un puniti i|ii.i!ilii .iute del pi te 
^i.mmi.i «Iella i i i . i^ i i i i . i i i / . i ili 
- i iM-iuii -i.i la l iri i iui. i tifili-
Ferrovie dello Slato, e clic 
in ipie-l.i mal t i i.t inni - i .nm 
|">--iliili llllei i m i l i t .m l i . I l 
•inverno "leve iliunpie pie-en-
l.lle in l'ari.intento il ili*e^ito 
di lei-^f -lilla rifui in.t ili t|iie-
>la \ / ie in l . i . roii-enlenilo «•••-
- i alla (l i i innii--i inie Tni 'put -
li della (.amerà ili pru-c^uìic 
celeriuenle il lavoro i-omiii-
cialo a p.irliro dalle piopo.it

ili iniziativa p.u l.llneiit.ii e. 
- l i l la li.i-e ili un nuovo !—<• n-
zi.ile i iferiiiieiilu. 

L'urgenza ilell.i i iforiua r 
l ir ici inin.ila dalla m i e--il.i 
ili l i l i r i . i re I ' \ z ieml . i da l l i 
- l iel lui . i ili ic^iil .Ululil i e 
lini inaliv e -inliquale. e di 
melici 1,1 in i uiiilizitiiic di ope
raie con la nere-«.n ia abi
lità. eli u n i i / a . iiimieilialezza 
upi i .iliv ,t per olletleie un «ini-
- i - lcnle ini^lioraineillo ilei 
- i - r i iz io . una più alt.i pio-
i lul l ivi là. una riduzioni- del 
ni'.ive di-avanzo finanziai io 
ili e -e ic i / io . una nuova iur i -
-iv.i t-.ip.ii-ilà ili -pe-u nel - i l -
lule ileidi i i i ic - t in ic i i l i . "sen
za ia riforma il pur e--eiizi.i-
ìe piano poliennale ili inv i -
Mimeliti riM'Ilia ili e—ore va-

llllli'.llti pei la li'lllezz.l ilell.l 
-pe-.i e i l imi l i delle capa
cità ili ^e-lioile. I lavin-itoi i 
• Ielle Feri ov le dello Malo tt-
cliieilono ui lM. l l i i fnle un mi 
i l io i .Hill-Ilio elb-Il ivo dei li
velli leti ilillliv i e della uin.l-
uiz/aziiine del lavino, ma 
ipie-li ridilli.ili po'-ono , . . . •-
le <tl («-Itili i -olii -e liei eiiil-
teliipo. at l iavet-o la t i forma 
e il piano pol iennal i , i i c -
-eoili» l'idi it-iell/.l e la pio-
ilnlliv ila ili I I ' \ / i en i l . i . 

Le linee «"--cnziali cut i.t 
i ilio ina, a i:iuilizio ilei i o-
mmi i - l i . dovià a l l i u i ' i . i pei 
r.i^i:iilil^i'i e i -noi >ni|ii. . l i 
no Ir -i 1:111 oli : 
<#V I." \ / n Mila deve H . i h / -

/ .ne lina piena ailloiio-
nil.l e le-piin-.i l i i l i la n - l i u -

ii.ile, menile -il i:oveiuo e al 
l'.li l.niielilii -pel lami con la 
i l i l i l i iz ioue t i fal i inv e- l inir i i -
li <• della - l i a te / ì a di -vi lup
pi!. la delei miiiazioue della 
pol l ina lai ill.u ia e il coli
li olio -lilla i i i - l inue e -ni r i -
-oll . i l i di liil.uii io. 
C)k La • il IH I I I . I deve i lefi i i i ie 

r. i i i loiiomia delle p r m i -
duie ili -pe-a dalle mirine ili 
ioni .dol i la dello Ma lo . i;,i-
i u i l i ie a l l ' \ z ie l i i l a la il i-po-
nilnlil.'i del p.ili inumili , e i f i 
l i / / . n e la 11- \ t - iti ti t- della 
- l i u l lu ia della eoiilalidità a-
/ ieinl. i le -l'p.ir.indo uli i m r -
-l i l l lei l l i i laH'i'-creizio. I l (.011-
- i^l iu di -iniuiiiii-li azione do
vrà . i - -uinei- i la piena i r . 
-poli-a Iti li là dell ' i ipii li In in 
i r i i l iumiio del l ' \ / i e m l a alla 
< | Ila li- il lui . i iniu -lai.ile ol
i i il.i un couli i lmlo f inali / i - i -
i io pio^i-.itniu.tio m tappiti lo 

air. l - -olv inieiilo dei l in i -il
ei. ih. e non piti un i ipi.nio 
indi - ! r iniinalo del i lelicil .111-
l l l lo 
£ \ Sj t|o\i.'i teal i /z . l i e un 

atli guaiti ilet eoli ante uh) 
de l l ' \ z icmia . leiieinlo ani Ile 
l'onlo tlella nuova realtà del
le Ite^iotti. 
fi% I l lappili In ili lavino 1 i-

m.li 1.1 ili libili 1 . I M I redo
lalo per lefi^e pei ciò 1 he 1 1-
^il.lnl.i le .1--1111/11111Ì. Ir -o-
-pett-ioni e i l iretiziameiil i la 
1 i -pni i -al i i l l l . i . e la 11 .ilt-
v a di-eiplii i . i i e. 

I l ivell i 1 eli limi ivi . le 1 1011-
pi-lenzr -ni e--oi le. 1 piot i l i 
pi i i |e-- i iui . ih. I 01 u-iniz/aziu-
llt del lavino e le Ie l le - .1-
1.111110 inveii ' i l i- i ' iplin-il i - l i l 
la li.i-e di aet uni i - imi . i ta l i . 
alla cui -tipul.i pi ov veliera 
1011 le in u.iuiz/.i / ioni -i inl.i-
ral i inaii^iiii melile r-ippre-eii-

l l l lVe una 1I1I1 .,1/hMlr tul l i . 
pu-la il il 1111111 -11 •• ilei l i .1-
-po l l l . dai I-Ippl r-elll . l l l l l tiri 
I OII-l^llll ih .11111111 11 1-I1.1/UHI.-
dr l la \ / i r i i t l a . i- d i ini Tap
pi 1-riil.nilt di | min i - I lo del 
l i -ni o 

I 1 iiiiiiini-li 1 Ile li.unni 1 on
ci liti alo 1 Imo - Inizi - .I-Io-
ilelnlo-l il.il | ut.Il e tltl.i 
pit ipli . i pinpti-l.i di It-^^r in 
ina i l i 1 a — nella 1 ii e 11 a ili 
un punlu 1I1111 unii o ira li 
I01/1 ili m.iz ; mi ai i / . l . -orni 
1 unv ioli 1 he ipie-le imli i i-
/uni i t 11-I1I111-1 ano min.11 un 
I1111 no di 1 imi 11 jen / . i uni-
lai 10. e im-ulie 1 ili.nli-> 01111 
la H'-i 1--ila 1 In- il invel i lo «i 
.1--11111.1 le -ne 1 i -pnii - . i l i i l i la 
-i i i -e ivauo O J I I I i i i i / i . i l ivn 
nppoi luna, ani lie in -1 tlt pai -
lamini . l i e. pi 1 1I.111 una pn-
-Ulva -olu/ i ime alla I ilnrm.l 
• Ielle l e i Mille dello M a l o » . 

Bloccato il disavanzo 
nelle aziende comunali 
Sono rimasti indietro però gli investimenti senza i quali la 
produttività non aumenta - Si elabora piano quadriennale 

Tra i contadini anche donne e giovani 
ROMA — I « giovani del Sud non vogliono 
emigrare / sulle t e n e abbandonate vogliono 
lavorare ». Per la manifestazione nazionale 
dei contadini i giovani meridionali hanno 
ada t ta to lo slogan di tante lotte. Per le vie 
di Roma io l a ^ h o hanno portato le e.spo 
rien/re delle ccoupa/iooi delle terre incolte 
e malcoltivate. Ci sono resistenze degh agra
ri e intralci della burocrazia, ma anche 1 
primi risultati. « Proprio in questi giorni 
— ha detto un giovane abruzzese con or 

goglio — st iamo facendo il raccolto». Forte 
e entusiasta anche la partecipaz.oi.e ch'ile 
donne coltivatrici, vecchio e giovani No: 
loro cartelli hanno rivendicato miglior: con 
dizioni di vita nelle contrade rur.il. L--
donne dell'Abruzzo hanno portato anche l.i 
propria esemplare esperienza d. aagregazio 
ne e d: iniziativa sui temi specifici dotia 
cond i t ene femm.nile nelie rampaene 

NELLA FOTO un momento di', lor'-.i. 

« Sui piani di settore è in atto una battaglia di potere » 

Dalla nostra redazione t 

V K \ K / I \ — l'i-ivi-re- la bat j 
taglia sull'iy.\-it}\i:t i'.o r l> I 
iC:ijìtr>> .N.'II vicini di >cfforr. ! 
Ò'0'II/.VÌJ .\--ii»p.'.'ore uri nodi) 
l'^M'n.'.'iIncMi' v tliUcu: quel
iti del p.roro decisionale 
del itili imentii dei lavora
tori. Questi e il punto cen
trale dell'intervento che Bru-
n 1 Trcntin ha iatt'> a cnnclu-i-
Moni' dei lavori del consiglio 
generale della CGIL venezia
na. l'na verzica sulla portata 
dell) scontro in atto la si può 
effettuare anche a livello di 
quota p.irte del territoriu ve
neto dove accanto ad un at
taccai all'oceupazieie che -;i 
rcnittra soprattutto nel San-
I/-IMIIVM\ ad inni sempre più 
diUusa ca*<a integrazione, ad 
una progressiva emarginano 
ne dell'area meridionale della 
provincia, si assiste a spinte 
tendenti a prtxlurre logtc'ie di 
espansione del polo industria
le di Marghera, ad un disim
pegno pressoché totale della 
Regione veneta a porsi in una 
iitttca di programmazione e 
di riequilibrio territoriale-

Accanto a ciò si sviluppa 
un'azione ladronaie tendente 
a vanificare le coWìiiiste dei 
ìtvoratnn. a riconquistare 
.sprilli sulla organizzazione del 
lavoro e sull'ambiente, ad e 
ludere e rin'unc ali accordi 

sottoscritti. In questo ambito 
si colina il tentativo Monte-
di*on di cìuudere. e >n l'im
pianto AC 3. l'intero ciclo 
àcil'acetilere. rimettendo cosi 
in discussione, assieme al 
mancato remtrego della cassa 
integrazione dei lai oratori 
della Montefibre. un accordo 
raggiunto con 1 sindacati V 
anno scorso. 

Sello stesso senso vanno 1 
tentativi sistematici dell' 
KFIM dì rinvio del piano di 
riorganizzazione concordato 
per l'alluminio, così come tut
ta la partita delle imprese di 
appalto addette alla manuten 
zionc degli impianti in cui 
avanza la russa integrazione 
mentre non è .-tato effettuato 
nessun processo di mobilità 
nell'area di Marghera. 

K' un attacco sostanziai 
mente diretto a far arretrare 
le conquiste ottenute dal mo
vimento dei lavoratori con la 
svolta del '6S e del '69, quel
la svolta per la cui difesa 
ed estensione si pongono og
gi le scelte del sindacato sul 
salario legato alla professio
nalità anziché all'anzianità. 
sulla qualificazione professio
nale. sulla scala mobile e sul 
sistema pensionistico. 

< Ciò che oggi bisogna con
quistare — ha detto Trentin 
— sono quegli strumenti che 
garantiscono che la svolta che 

noi auspicluamo abbui dei 
mezzi credibili per andare a-
vanti .. 

/ sacrifici che p<mc il SDÌ 
ducato se cosi si pesano duo 
mare — ha proseguito Tren
tin — non soni quelli desidc 
rati dm i/jdmni. al contrario 
modificano situazioni che essi 
vorrebbero mantenere. Lo 
scontro M misura sulla capa
cità del movimento operaio ài 
imjiorsi sulla < qualità > degli 
investimenti, poiché non è 
automatico il rapporto mag
giori profitti, maggiori inve
stimenti. più occupazione. In 
questo quadro si inserisce la 
battaglia per i piani di set
tore. Trcntin ha fatto un ac
cenno alla labilità delle prò 
P'iste governative (carenti 
sulle scelte ed inesistenti sul 
piano degli strumenti), la par 
tita sulla -pesa pubblica, il 
nodo della \xAitica Jiscale, la 
pxjs<ibilità per il sindacato di 
governare il mercato del la
voro, l'occupazione giovanile, 
la formazione professionale. 

La battaglia allora, proprio 
perché va a toccare un dato 
di potere, è senz'altro più 
complessa che per il passa
to. Va costruita sulla parte
cipazione di massa, col dare 
attraverso i consigli di zona. 
un ruolo più vivo ai consigli 
di fabbri :a 

La Fu le al governo: 
le scelte non si possono rinviare 

ROMA — « Molto ritmai..a 
mente D e .-tato g i u r a t o da! 
Corusiglio generale della Fulo. 
riunito a Roma per impasta 
re la scadenza contrat tuale e 
la conferei!/..» di organizza
zione l'esito de; Consiglio dei 
mmtstr . di martedì sui prò 
blem: della chimica Si e an
cora in presenza — denuncia 
il sindacato -- della 'erica 
dei rinvi; che » comporta lui 
tenore dcter.oramento dello 
s ta to doz.i impianti * oltre a 
mantenere in uno Maio ri. 
precarietà l'occupazione D. 
qu; resilienza d: « coordinare 
lo sviluppo 11.tenore ri?l mo
vimento di lotta Neppure .a 
pausa feria.e « può rappre
sentare motivo di interra/ .o 
ne » deile miz.ative, d: mobi 
Iitaz.one. Nel documento si 

rihadu-ce <or..o .-,..1 « i:.u, 
.spendab.le » che entro ve.ie -
di. quando e: .-ara \A « cior 
nata d; lotta » d: va:.e . a ! c 
gone per ; pian, di .-eito.-o. 
«si abbiano dal governo I" 
ruspaste alle proposte del 
s indacato» che mirano a ga 
rant ire l'occupazione e l'atti 
vita produttiva in .-> ntonia 
con il processo di rimanameli 
to. « Iniz.ative urgent s.-ime *. 
infine, sono .state sollecitate 
per la Liquxhimica e la Sir 

Reaz oni negative sulla pò 
litica d. rinvio dei governo 
sono s ta te e>pre-*-e. nel d 
battito al Consgho geneiale. 
dai dirigenti della Falc « Le 
.soluzioni — ha detto Milite: 
lo. .segretario nazionale — 
non possono ulter.orment? 
tardare Lo scontro e sul tipo 

Richiesti HO mila tecnici air anno 
dai paesi petroliferi 

*. p. i 

ROMA — In un convegno • 
sull'assistenza tecnica inter- ! 
nazionale la società IMC ha I 
presentato una ricerca da i 
cui risulta che un gruppo di 
paesi, comprendente 1 princi
pali esportatori di petrolio. . 

richiede ogni anno 110 mila 
tecnici di vari livelli e spe
cialità. L'avvio di laureati 
e diplomati italiani a questi 
impieghi, tuttavia, richiede 
particolare preparazione e 
convenzioni interstatali. 

u. .-o. j . ' . ^ , , . 0.1 ad jt..i.t "si 
qjt.-to • r.iK-'.:. p.1.1:1 !e ::.. 
50:.o r.o*. le ir..-'ire di t-
mergenza ci vogliono e de-.o 
no garantirò la con imi . : a 
del."occupazione e o-l a p.o 
duzione o devono f-.vere -, t . 
colo per accrescere, non d: 
mmuire il podere d; co.it TO'io 
puobliro suh .ndx- tna eh m.-
ca ». Il .-e2rct<t.r!o generali . 
Vizevani. ha .sotto!;nf-a'o co 
me siano n me.*: che 1 p.-o 
blem; d^ risolve.e .sono >•. 
tappeto Comunque .; r..iv.o 
le d.ff.colta ì r to i te i.ir. e. 
faranno rrtrored'-ro o.)ji. «. 
b.ettr . . m.licat; a Brir.d;.-i ». 
T r u c h . . .-egre" a no nazionale. 
ha affermato ver.erd; ilio « . 
lavoratori r.rn l<».-cf ranr.o 
Roma .-enza a-.ore av u*o ;n 
d.eaz om preci.-e » NA e 
conclusioni del Con.»i*:io g<̂  
nera le. Ceretta, segretario 
generale, si e soffermato .-u. 
la situazione Lquigas 7 II 
governo — ha detto — deve 
adottare misure di emergenz-t 
che evitino il fallimento pai 
o meno mascherato delia ao 
cietà » 

Il Consiglio generale ha 
fiSAìto per il 28 28 ottobre la 
conferenza nazionale di orga
nizzazione che .sarà precedu 
la da conferenze regione 1. 

1 ... 

ROMA - - Il disavanzo delle 
imprese pubbliche locali Imu 
miipali/Aiti'. ttistioiu dirotto. 
nmsor/ i . Mxul.1 por azioni 1 
v stato di 1 liti miliardi noi 
l!i77 od è prcvi.sto 111 I \7>H 
miliardi atl.i fino di (|iif-4 <m 
no l.a parte delle a/iondo di 
tra-porto urbano. I Id'J ini 
liarcii. udis t i , ! un aumento 
del 2 por 1 cito, molto inforio 
ro all'aumento dei prezzi o 
dei tosti di i'>croi/io. lo alti e 
imprese (olottruit.i cu-, .ir 
(|Uodotti. igiene urbana <• far-
macie, marcati > roiiistriino 
ii'ui ndu/io'ii ' dei disavanzi 
del la |KT conto. Da quieti 
dati è partito il presidente 
della Confederazione dei -"r 
vi/i p-ibblu 1 de_'li enti lo-a 
li - CISPKIi. Armando Sarti. 
por lilii'-tniie ai ì_'iorn.ili-ti. I.i 
ras-esina stati- tna del MI 
ioro-

A (onferm ire ilio ;' n-ana 
mento ó iniziato -tanno 1 da 
ti Milla produttività l'or ujin 
addotto allo aziende di tia 
-!>)rt.i -1 -uno avuto Vi 2h\> 
i)ti--n:.o trasportate i:< I l'.CT 
mentre -o ne orain» avuto 
Il ÌU.) 1 :,H|ie ami: pr.ma 
Mntl.'or.i'Moi.ti ini volimi- de. 
-ervizi re.-a per addotto -i 
hanno «inehi- in altri -otturi 
(." 0 ariiora molto d.t fan p i r 
ii'ii. zzare ancora mt-Jlio I«' 
ri-or-o e<I il per-oiialo « Sar 
t: l;.i rit.ord.ito. a qje-to pro
posito. 1 hi la CISPKI. -j)in 
go !•• impre-e ad un rappor
to :iia^^;ore • ori j . : i-ti nti. al 
«.onfrontn ed alla ver.fica min 
blli.i della jest.or.e. Tut'av.a 
l'o-tiiioin .ir r:cip,i!e a! r i v i 
litro di p.-ixl i'.I.v ita -i|i;),irr. 

• •-.li. ((ia Ilo it Ila -. .i.-.-ii.» ti: 
iiiv i ~'.::i t n'.l, 

^at te 1 n i alt.'az.ti.'i. ri.io 0 
t.i.-.o. ì< az.eivfe d- t r a - > o ' o 
;»•>--«•_..o. •• mono <n o'jo n.-
Iioni ili lire o. ,-it'ri zzit.i.-a 
(tra :nat«-ria!e r.ttab.'o. o'f: 
* Hit' 0 tu'toi p**.- ocni [*f-r-o 
r.a ad.iiita I-»- h'-t'.iji- di u i e 
no uriwna — -1 ch..im,i.M i o 
-1 p ir *"-p!ita-.do ;> r or.» e-
-e r.z.a'mo-ie la .ola rimo/'o-
ne de; rifiuti .n ali uni ca-i la 
lo-o •ra-S>rma/iono — nn'i -ir-
ivaio a i inqu'* milioni o. 

lire di attrezzature p« r .1,1 1< t 
to S'<!tan'o :e a z i n ie « loltn 
< he. data !,i !.xni)!n:i,i mine 
L'aia hann-i ÌCII fh l'»> a,: 
!;o,,i ili imp.anti p»T additi 1 

!.«• imnre-e di -erviz.o -f. 
adi riM uno alla ( oniedt ra/ 'o 
ni -or;o ."il <: mo.ti (Vonun., 
0 1 r.n-orzi iii Comuni, noi ri« 
s.oiio ani ora .1 trovare 1 uu-z 
z: por dar vita .1 qov-te i.'n 
pre-o V.' l'altro a-petto del 
problima dejli iniostimcn 
ti. Ad e»empio. nel -ettore | 
della energia ben 3(» inm.i 
ni aderiscono alla CISPKI. .1 | 
titolo di gestori diretti del ' 

r i 

-ervizio di illuminazione pub 1 
bliod non potendo ani. ira io 1 
.-lituiri- u n a ' v e r a 0 propria I 
1 mori-a In Siluralo la i r t a • 

/ inno di una ì inprc-a I I K . I I O 
por l'energia alla (pialo ri 
condurre tutte le iniziative d 
promozione o assistenza per
la produzione e distribuzione 
dello fonti I<x.ili. re - ta uno 
do-ili obiettivi più ambiziosi 
— n i luamato nel piano i-ner 
i!etiio nazionale - - ma «1:1 'j 
i l i o da r«'aliz/aro por r i i i -n f 
lu ienza di r i -o r -c f inanziar ie 
o ( ompetonzo tot ni< tu . 

Sart i ha sostenuto < he 'e 
impro-e deg.li enti lo .a l i h;m 
no tatto inoiiho di a l t r i -otto 
ri pubblr i nel contenere la 
spesa, rompere l 'automatico 
aumento dei tost i , promuove 
ro il miglioro impiego del por 
sonale. Xi ' l settore dei tra 
sporti, peraltro, la ta r i f fa 1 ori 
-elite di recuperare .-nuora 
oggi soltanto 27 l i re ogni I'*i 
l ire di < osto Poiché tripiit ari
lo ta r i f fe v,ire'il>»* .'incili' an 
tit 1 onoiiiico. in quanto f io 
ni rebbi" quell 'aumento de! 

l'uso del mezzo pubbl io ini 
si punta (in quanto fa ri 
sparmiaic oner'.'i.i. e alla fine 
ani. ho tenijHii l.i ricerca del 
l'cquilihiio e. minimeli untili. .1 
un tomple--n di nuove inizi. 1 
tive dilette a modilii aro le 
condizioni di e-ori izio (Jucsir 
vendono indiv iduatt a t t r a i t i 
so ,1 piami programma qua 
d: leinitilo. alla < 111 n dazione 
•ouo impegnate tutte le imon 
se. le ledcrazioiii dei sim.'o!i 
settori onerativi e la eun!i 
deiaz.olii'. Kntro quattro an 
ni 1 1 M piti;>ii.o di lare 50 
stanzia.1 p(issi m avanti nel 
fonine tutti 1 servizi os-enzia 
il * a se. onda delle situazioni 
roiiiiii'ali. 1 omnreiisoriali. <o 
miniali td aziendali preci-an 
do f.n d.\ om 1 oidii azione 
partii olare.'Ji.ila. di < lA l'Ite 
si v-iole J an . tlet;li obbiettivi 
,1 e ni sj ni."a e d< 1 mezzi 
imi 1 quali s| r.t.cm di rag 
_'-u.'jjer.i ». 

Confermato per oggi 
lo sciopero del turismo 

1 

ì 1 

ROMA — K' -tato confi-r 
ma 'o p-̂ r oziti lo .sciopero d- : 
avorator- dei .-et*oro turUi. 

co a Oerkil.iero La dec:.-»o 
ne e .s'ala a.v-u.nta .0.'; «i.t I 
.snidai.)'.. d. la 'egoria ad» • 
re.)'.: a C(JIL CLSL UIL Li 
• r . r ' a ' . va in ctir-i. :n:.i'*,. 
{X r n:h.*"-.'a d<*i»!i .mpren 
d. 'or. '• s'.ata rnv .a ' . t a !u 
nodi J-» Una < ia ' t :ca dilato 
r.a •> -- que.-'o il co:r..'nen:o 
de. rappre.—n'aii'i dei iavo 
i.t'.nr: — 1 .'0 | ) n prie.i•..<;•-

tiri « app—aut.n.t-n'o de.ii 
.'or.ne d: lo"a >» F'o^s.filli \i' 
t«*r or: -'\op*Ti •.err.imio d» 
i.-i .n tin.t r.u.'i.one umtar.a 
.ntlei'a p-.-r . n u l o S2 

1' l\'-Z<>7.\'<i s; VI.\ f.norit 
.-•of'ermi'T ionie 1» d<*to .n 
'irrt ilo' 1 s:r.fi.l( €-i> s . ; ' p r r ) 
b.-s'i 1 !•-:!.t ri Ls.-i;:raz:or,e t 
de'l'ripp'end .-Tiro .-1 e n prò 
! lato un avvicinamento d»*' 
.'• pa.": ine 1.0:1 •*• p<*rò an-
e -ra aon.'tnl.t'o ^d un r.5iil 
ta to u"..« <>. 

Assemblea permanente 
in prefettura a Cagliari 

CAGLIARI — A.s.sen-.b>a ' 
permane:. 'e .cr. a.la pref'-t 
tura del capoluogo *-ard'p» 
L'hanno oean zz.ita : lavo 
raion del.a F.lati Industria 
h d. V.l.acidro iSn.a VLS'O 
.--«i in lotta cor.'ro hVi li- < 
cenz: i*r.«*r.li e contro la to 'a 
> ce.-vsizione dell atti-..la prò 
riattiva «t L .utero -<*t'.•).'*• 
e-'.-ni.co e delle f.orc - r; 
m.-Ja .n un appo.io ai.a ti.- ' 
sr pi.-ia •• al l ì v :g! t . iz i a 
F» d'-raz or.e de' PC! d Ci 
ir..ari — ver.c -t trovar.*: 1 
l.'.e..o d: zuardia ». K .si so -- 1 

;o.,r.t'i '.n .e .nir.-i o.ine.vs.oni 
:r r t Vi.lacidro. Maccli;ar»d-
riu P j . i o Tc.rre.s e Ol tana t 
l'è...gonza dell'aiv.o de; p.a-
n. d: settore • immediati 
:n!* rvenl: J*. anrhe a i ' r iver -
so !a Sozam o-oceia pubbli
ca de'..a je.-tione d^-l'e az.oni 
Mor/'•:'.• ̂ 1:1 ' vengono r.ih.e-
si. ::i ,na .n"frrozaz.c>n" di 
pi.-' i.Teni.i.' del PCI ipr.ml 
'. mia ' «ri R ì r . t e Macr.ot 
la i Ci.':' la : niib'l:*. izione 
d' V.ilic.d.-o -: rienuncano 
g!' " i ip '? ' . . ri sart'-=i ivila 
.Soc.eta ci..111.e a e litir* 

Varata la legge su trasferte 
e straordinari degli statali 
ROMA — La comm.ss.one 
Affari co-.iituz.onal: del a 
Camera ha def:n.t;vamt*ni'* 
varato la legge che aumenta 
.'ìnrtenn.lA d: trasferta p~r 
: dipendenti dello Sta to u n i 
ir.strati. avvo.-at. e priKura 

tor. dello Staio, forzo arma
te corpi orgamzzau m.litir* 
monte. p.'ofe-.sori univers ta
ri. d.r.Bvnt: statali, ccc : 0 
quella sugi: aumenU per fCl 

. .stracrd.iuri. 
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L'acquedotto aggiustato (non troppo) dà fango 

Di nuovo Caltanissetta 
alla «conta dei batteri» 

Ogni estate l' incubo del t i fo contro il quale si è lottato e si crede d'aver vinto - Per 
trenta mi l ioni di lire perduto lo sferzo di un anno - Dai f inanziamenti al clientelismo 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISETTA - - Passeremo un'al 
tra estate a contare i casi di epatite 
turale die si registrano nei quartieri ito 
polari della città? Caltanissetta si sta 
pmendo questo interrogativo da sabato 
scorso, da quando cioè dai rubinetti del 
le rane è cominciata a sgorgare acqua 
color fango inutilizzabile; non solo non 
ti può bere, ma non e buona nemmeno 
per tararsi. 

La paura è più che giustificata, se si 
pensa all'epidemia dell'anno scorso, ai 
ti? casi di tifo di agosto e settembre al 
quartiere Provvidenza. ai 211 casi coiti 
ple.sjivi registrati nel l'J77. Se bastano 
le assicurazioni date dal Comune e dagli 
uffici sanitelii". le analisi parlano di eie 
menti chimici di inquinamento e non 
di batteri, tanto jtiù che in un caso (e 
proprio «i limiti del quartiere Proni 
àeuzu) le attutisi hanno dato esito posi 
tivo proprio nella direzione più temuta 
e cioè quella battericu che sostiene le 
infezioni tifoidee. L'esperienza di que
sta città, la sua storia recente nel cani 
pò delle malattie infettile, insegna che 
c'è solo un modo per conoscere quali 
.tono i pericoli reali: ed è tinello di at 
tendere che passino i quindici giorni del 
periodo di incubazione del tifo' 

Alcune considerazioni però, oltre ad 
augurarsi che il dramma degli anni pus 
sati non si ripeta, si possono cominciare 
a fare. Che cosa e cambiato dall'anni) 

scorso nelle cause che hanno sempre so 
statuto la recrudescenza estua di infe 
zioni urofecali? Che cosa si e fatto per 
togliere alla città quella che eufemisti 
camente e .stuta chiamata •> l'endemia *• 
di malattie infettive (piasi che preseti 
tatù cosi fosse meno grave e scandalosa? 

Alcune situazioni sono state sanate. 
altre invece hanno dell'allucinante. Ve 
diamo intanto la causa prima, gli acque 
dotti: uno, il * Mudonie ovest ». è stato 
raddoppiato a messo in funzione merco 
ledi scorso. Appena inaugurato, ecco la 
prima rottura che ha causato l'uscita :!< 
ai (pia mista u fango che dicevamo all' 
inizio, l'altro, il * Mudonie est ». quello 
che dovrebbe assicurare la soluzione dei 
pioblemi idrici della città e che è at
tualmente ridotto a un colabrodo, dece 
essere rilutto completamente e proprio 
lamio scorso e stato deciso dalla Cassa 
del Mezzogiorno lu stanziamento neces 
sarto; Ci miliardi. Tutto tpn: i lavori 
non sono stati neanche appaltati. 

("è poi lu rete fognante, le <-ui con 
dizioni sono stale da tulli collegate alle 
epidemie di questi anni: la protesta del 
la popolazione e l'impegno del gruppo 
comunista hanno imposto al Comune di 
ricostruire tutta la rete fognante del 
quartiere Provvidenza. In parecchi pitti 
ti s'è scoperto che lu rete idrica inter 
na coincideva con le fogne! Sottostante 
questo, è bastato che mancassero trai 
Ut milioni su una spesa complessiva di 
trecento, per portare l'Ente Actpiedutti 

Sialiuni u bloccare l'allaccio delle ahi 
tuzioni private alla nuova rete idrica del 
quartiere. Quindi tutto è rimasto come 
prima per una grossa parte della citta
dinanza che ancora, disinvoltamente, 
viene servita dalla vecchia struttura. 
Proprio nella zona dove ieri è stata re 
distrata la positività Itatteruu nei cam
pioni dell'acqua analizzati; come si ve 
de. i conti tornano. 

In sintesi cioè, alcune cose importanti 
sono stute decise l'anno scordo sull'onda 
della pressione dell'opinione pubblica 
nazionale e per l'impegno costante del 
PCI. ma sono state bloccate poi nella 
realizzazione da un metodo e da una 
concezione della spesa pubblica che un 
coro non si riesce ad estirpare compie 
tornente, muli/rado Vurgenza e la dram 
maticità dei problemi che dovrebbeto 
essere ricolti. Si individua il problema. 
si trovuno i soldi, si lotta l>er andare 
avanti: poi al momento di realizzare. 
tutto si ferma. 

Subentra il clienteliamo, le -.eliderne 
elettorali, quando non peggio 

E' possibile che in Sicilia tome altro 
re. del resto, non si riescu a uscire (lu 
questa logica? C'è una scadenza per dar 
proni di buona volontà: e lu discussione 
su come o (piando spendere i t>~>0 mi 
Hardt del piano di emergenza all'Assetti 
bica siciliana. Caltanissetta riceverà an 
coro fungo? 

Michele Geraci 

Quaranta gradi all'ombra 
nello Munii*, uraliani i* bufere 
a Triesti*. La minima a Ho 
ma non scendi- sotto i 2.1 «ra 
di. la massima non raggiun
ge a Bolzano fili stessi va 
lori. 

Tutto il Trentino è -.tato 
battuto dii un temporali- che 
ha scoperchiato case, rovina
to fruttiti. Tatto saltare le li 
noe elettriche: chicchi di 
grandine g ro^ i comi- un pu 
lino sono caduti a raffica sul 
l'Alto Adige: hanno |*erfino 
srondato i \etr i di pensioni 
di montagna. 

A Trieste una tromba d'aria 
ha investito ieri mattina Tinte-

Uragani al Nord 
mentre il Sud resta 

sui 40° all'ombra 
ra fascia carsi .a provocando 
danni ingenti, ma per 'ortu 
uà nessuna vittima. K' du
rata meno di mezz'ora, ma 
ha fatto di.su.-4n negli arse 
nati marittimi, spinto come 
un dito gigante un'enorme uri. 
dell'Italsider che per poto non 
M è rovesciata. L'operatore 
che era in cabina è stato por 

tato sotto shock aH'us|)e(la!e. 
Temporali e freddo, piog

ge e grandinate si fermano 
per ora al Nord e sul ver 
sante orientale, anche se ten
dono a spostarsi lentamente 
su quello occidentale. 

Tutte le regioni centrali e 
meridionali sono invece in un 
bagno di calore, aggravato 

dal vento scirocco che spira 
sulla Puglia e sulla Sicilia. 
Il mare è molto mosso. meri 
tre nell'entroterra pugliese .si 
sviluppano improvvisi e. ali
mentati dal forte e caldo ven 
tu. spaventosi intendi. Uno dei 
più r.ipidi ha già divorato una 
gran parte della pineta di C'a 

. stcl del Monte, che ci n o n 
[ da la storici rocca d: Fede 
i rico II. Alcune abitazioni in 
! torno hanno dovuto essere 

.M'ombrate mentre si tenta di 
( circoscrivere 'e fiamme 

NELLA FOTO: una scena e-
, stiva ormai consueta ai bordi 

della fontana di Trevi a Ro-
, ma. 

Mentre era in vacanza con la famiglia a Bardonecchia 

Bimba di undici anni uccisa a coltellate 
Arrestato Maurizio Trovò, 17 anni, studente: ha confessato - Faceva il barista nello stesso 
albergo dove stava la bambina - 14enne trovata nuda e « garrotata » presso Genova 

Bl'.NSOLKNO (Tonno» — Si 
chiamava Carla Aditi.. II an 
ni. di Borilo S. Lorenzo, da 
due giorni ai vacanza MI: 
monti di Bardolini Ina e sta 
La uccisa l'altra sera ioti 
quindi, i coltellate e ;1 s-,i,i 
cadavere, straziato da: colpi 
di lama alla schiena e a. 
torace, è stato ritrova:.' al 
primo p.ano di un alh.Tghtt 
to diroccato (Lì al., une p- r 
sone che partecipavano al 
le sue ricerche. Questa la 
orribile vicenda che ha fune 
stato l'intera zona di Bardo 
nocchia e gettato nella di 
s p e r a t o n e la famiglia Adini: 
il padre. Carl i . 3!* anni, CA 
postazione alla stazione di 
Borgo S. I/>rcnzo <3n km ria 
Firenze); la madre. Marta 
Stefanini. -Il anni, insegnali 
te elementare, la sorellina. 
(.mlia. di 7 anni. 

II presunto a.ss.issino è sta 
to arrestato e. .scv.Mdo le pn 
me :nforniaz OHI- avrebbe 
confessato: si tratta di Man 
nzio Trovo, anni IT. studen
te. abitante ad Asti, ni.» lem 
porancamenle barista nello 
stesso albereti lo » Jaffo 
rati ». dove la pi .cola Adini. 
con la mamma e la MI.\ HI 
na avevano previ alloggio da 
duo giorni per •>' vacanze . 

Del terribile fatto %: de 
vo..o ancora appurare nv.lti 
particolari. Carla Adini. ginn 
ta alla pensione « Jafferau > 
et qualche giorno con la 
mamma e la .sorellina, ii ri 

pomeriggio M era allontana
ta dall'alberati, per andare .1 
giocare con la piccola (ini 
ita e altri bambini: verso le 
17 però la sorellina era tor 
nat.i. dicendo alla madre che 
Carla preferiva fenn.irs. .ni 
e ora un |K>" nel camp-» d 
b 1. v e. 

Carla perù all'ora d; ce
na ntwi .si vedeva, e nemme
no più tardi: la madre lati 
ciava l'allarme. 

1x1 ste>so proprietario del 
l 'al largo. Enrico Bassi (che 
è anche vico sindaco di Bar 
donecchiai. insieme ad a k u 
ni agenti e guardie di fi 
nanza. partecipava alle r -
eerche. ed era proprio Enn io 
Bassi ,\ fare ;eri mattina 
verso le sftte. la macabra 
scoperta. 

Appariva subito che quasi 
certamente la bambina era 
st.it.1 uccisa nel luogo stes
s i del ritrovamento; e la 
morte doveva essere avve 
nota inni molto tempo dopo 
le 17 di :en l'altro. A un 
primo esame, nessun segno 
esteriore di violenza .sensua
le: ma solo l'esame m*cro 
scopieo potrà chiarire tutto. 

il corpo della bambina, è 
già stato trasportato r oom 
posto nella camera mortua
ria del cimitero locale. 

Il padre, partito da Borgo 
San I-orenzo. subito dopo la 
tragica notizia, è apparso 
completamente stravolto, in
capace. come egli ha detto, 

di rendersi conto di quanto 
e accaduto. 

Quanto alle prime notizie 
sulla confess une di Mauri 
zio Trovò, che ud Asti fre 
quentava il quarto .inni di 
ragioneria, .-ono anch'esse al 
lui manti. «Approfittando di 
una pausa durante il lavoro 
— ha detto il giovane, che- è 
stato tradito anche <ÌA una 
ferita da taglio ad una ma 
no —. sono andato a fare 
una passeggiata s no al 'Tra 
guardo' e qui. spinto da un 
impulso incontenibile, ho co 
minciato a masturbarmi. A 
questo punto è arrivata la 
bambina, mi ha visto e. scon 
volto per la vergogna, lui 
perso la testa >. 

• • • 

GENOVA — Orrendo delitto 
scoperto ieri mattina a nei io 
nell'entroterra genovese. II 
cadavere nudo di una ragaz 
za. strangolata con un si
stema simile a quello della 
« «arrota » spagnola, è sta
to trovato legato ad un al
bero in un prato, in loca
lità Prole, comune di Savi 
gnonc. 

Secondo i primi accerta
menti del medico legale, la 
morte viene fatta risalire a 
domenica notte o lunedi. Il 
corpo della sventurata, i ne 
non presentava segni di \ io-
lenza. era appoggiato all'ai 
boro, seduto con le gambe 
ripiegate; al collo, un lac
cio che la stringeva passati-

: do attorno al tronco. 
S. «.inumava Ali).-. Ma 

I ria Catena, di appena H an 
j n:. figlia di un HIIIHIÌITI .VAI.' 
I di combustibile di Bolzano j 
1 to Senior.! e ile ìa ragazza 1 
! martedì verso le 1* si trova-
I se m compagnia d. a leni : 

coetanei »• the a un ««rio 
! punto s; fosse allontanata, d, 

ec-ndo di dovere r.ei.trart a 
casa. Ma 1 genitori no.i li 

j hanno mai vi-ta arr .vare e 
ì ne avev «ititi de:iiine:ato la . 
; scomparsa ai carabinieri. 

Accusato di aver fatto fuggire i complici di Vallanzasca 

Il capo delle guardie di San Vittore 
arrestato perché favoriva le evasioni 

Si parla di un compenso di sessanta milioni - 11 maresciallo Palazzo ammanettato nel suo apparta
mento all'interno della prigione milanese - 1 sei banditi uscirono indisturbati dalla porta principale 

Anestesista 
arrestato 

per aborto 
clandestino 

GENOVA — Un seconda iv.t 
dico è s ta to arrestato :er: ria. 
carabinieri del nucleo d: poi-
zia giudiziaria di Genova per 
l'aborto praticato su una g.o 
vane senza osservare le d_-po 
suzioni dell.» nuova lesree- e. 
in particolare, non comp.e.i 
do gli accertamenti prel.m 
nari Si t ra t ta del doti Al».s 
.-.andrò Malcontenta d: 5.1 ar. 
ni. che avrebbe — secondo la 
accusa — partecipato all'in 
tervento in qualità di aneste
sista. 

I carabinieri, su mandato 
di cat tura del pretore Bruno 
Fasanelh, nei giorni scorsi l 
avevano già arrestato .1 dott. ! 
Domenico Se^sarego. i 

Dalla nostra redazione 
MILANO - Il maresciallo Pa
squale Palazzo, comandante 
delle guardie carcerarie di 
San Vittore, è stato arresta 
to ieri mattina da un colon 
nello dei carabinieri chi-
andato a prelevarlo allinter 
no del penitenziario milane 
se. I,'accusa nei suoi confina 
tj sarebbe quella di aver fa 
vonto l.i clamorosa evasio 
ne (avvenuta il •'. maggio '77) 
di Colia, Oareccia. Ri.--i. M«-r 
lo. Pesce e Di Palma, sei ne-
ricolosi criminali che cosi 
Uliva-io l'organico della bau 
ria Vallanzast.i: natur.timoni-
d.etiti il pagamento di una n 
geiilissima i ifr.i. 

Il maresciallo Pasquale Pi-
Lizzo, dojiti l'arrosto, e s'ato 
trasferito nelle i un eri di 
Bergamo dove si trova a di 
sposizione della magistrato 
ra. I.'orduif del suo arresto e 
venuto duM'uffi.-io istruzioni 
del tribunale- che conduco 
indagine sulla clamorosa èva 
sione. Ila sorpreso un po' tir. 
ti, «nulle se subito dopo l'ev, 
sione ci tu netta la sensazio 
ne che la fuga in massa fosse 
stata * appoggiata » in qual 
che modo dall'interno. 

l'n stlt tizio rigorosissimi 
viene mantenuto dagli orna 
ni inquirenti sull 'arresto: è 
stato però possibile saliere che 
il compenso versato nelle in t 
ni del maresciallo che nona 
stante la presenza a San \ it 
ture di un tenente e di un 
maggiore, aveva la lespoiis.i 
b.lità in prima persona dodi 
agmt . (Il custodia, sarchile sta 
to di IH) milioni da dividere 
fra lui e altri quattro custodi 

Almeno por altri quattro 
appartenenti alla guardia car 
cortina dovrebbero quindi 
scattare lo mani Ite ai polsi. 
con l'accusa di avere favori
to l'evasione di alcuni fra i 
più pericolosi criminali degli 
ultimi anni. Tutti erano ini 
phcati in fatti di sangue già 
vissinn. fra cui l'uccisione ih 
un medico, il dottor Premoii. 
assassinato solo JH'ICIIC» ai 
banditi serviva un'auto. 

Uopo l'evasione ì sei crimi
nali hanno seminato altro san 
gue prima di • ossero nuova 
mente arrestati e alcuni, co 
me Merlo e Rossi. si erano 
sptcìahzzati in .sequestri di 
ìiersona. 

Da oltre un anno la mani 
stratura ed i carabinieri del 
colonnello Cucchetti. cornati 
dante del nucleo di indizia giu
diziaria. dirottamente a dispo 
sizione della magistratura, te 
novano sotto controllo il ma 
rosciallo Palazzo. Il tenore di 
vita che il sottufficiale condu 
cova. del tutto sproporzionato 
al magro stipendio che rice
veva dalla amministrazione 
carceraria, aveva ma .susci 
tato alcuni sospetti. 

Quel 3 giugno del "77. sei 
fra i più pericolosi criminali 
che si trovassero rinchiusi nel
le nostre carceri erano evasi 
da San Vittore — uno dei car
ceri ritenuti < inespugnabili » 
— uscendo semplicemente dal 
la iurta principale In base 
ad una decisione eh? alloi«i 
er.i parsa « strana ». Colia. 
Caieccia. Rossi. Merlo. Pesi e 
e Di Palma che — secondo il 
buon senso -- avrcblx-ro do 
voto es-sore detenuti in cello 
differenti di ragtit differenti. 
si troviivano nella stessa iella 
al pianoterra del primo rag-
i!io, l'unico direttamente col 
legato con l'inuress,! pruni 
pale. 

L'arresto del maresciallo 
Pasquale IV.lazzo e avventilo 
fra le 7.3*1 e le K di ÌC r. ma! 
tma. quattro ore prima enc 
nel carcere scopp.ass t. una 
protosta di detenuti del a. e !.. 
braccio. Circa Wm rechisi. ;n 
due fasi, si sono rifiutati d. 
rientrare dal turno di t a n a » 
per protestare e n t r o la man 
euta applicazione dei'a r.for
ma. per le hingaiiiun. che in 
t ra inano ]a nif-ssu i.i o;>era 
dell'am ii-ti.i «• i>-r la riforma 
dei eod ( ;. >>; e trattato d: una 
protesta ordinata e non v.o-
.» nta i fv >: «> eo:n Iitsj alle-
pr.me <>re <lt ! nonveriiiiiio. d-> 
pò che dut de-h-iMz.on. avt-va 
r.o ionie r.to con il iMidiit- d. 
»orve<;l:.ì ìza e- evi ;! d.rettore 
dei carcere. \ q.teli ora :1 Ma 
r* svia Ilo Palazzo er^ g.a u-r; 
va tei nel » ardere d; Bergamo 
d.ive sarà interrogato rx\ pros 
s:mi IÌ orni dai man.strato 

Pasquale Palazzo pre-stava 
st-rviz .) rnl canvre- milanese 
à.i tempo irnirte morahile. Tutti 
coloro che s . ^h i io da vicino 
le vicende del Vt-cch.o e-d.tì 
e io d. \:<Ì Kil.ir.i*.e,n Ni covo 
sctva\*i. I! >o:tufficia.e era 
atlogn.atei all'interno dei car 
cvrv s;«-s,~o in un appartamon 
t.no cne hi. stesso de finiva 
t soltanto quattro muri e un 
tettei sopra la testa >. Ci ac 
compassò assume alìailora 
v.cedirettore dott «ir Granito. 
durante la ivistra pruna visita 
a! carcero di San Vittore nel 
marzo del "Tt. I-u sua elegan 
te divisa t fuori ordinanza» 
- - e nfcr.mmo il particvilare 
— contrastava con il mo-JN-sto 
appartamento casi i-omo l'« Al 
fetta » parchecgiata davanti 
al carcere. Palazzo non dava 
.spiegazioni in mento: ora cer
to dovrà darle ai giudici. 

Mauro Brutto 

Sparò all'agente Cotogno 

Il br Piancone era 
nel commando 

che uccise il pg Coco? 

MILANO — L'ingresso del carcere di San Vittore 

GKNOVA — Il « bri liutista » 
Cristoforo Piancone. t en to a 
Tonno dall'agente di eusto 
dia Vincenzo Cotugno al qua 
le aveva sparato ferendolo 
mortalmente, sarebbe sospet 
Iato ili uvei latto pai le un 
t he ilei u colimi.nulo » ilie 
due- anni fa massacro a Ge
nova il piocuia'ore' ueneri.e 
I' rancoscti Coen e la sua scoi 
ta. composta da.l 'appuntato 
Antioco Deiana e dall'agente 
Giovanni Sunoii.uu 

Ciò sarchile onici so d.i un 
e»>nt rotilo svolti.si inai!--ili 
nelle oaioeri il: Novaia. dove 
Piancone e stato t rasici ;to up 
•xisiiaiiicnte da Fossoiiilirono. 
dove si trovava ìmehiu.so. 

1 matusi rati Giancarlo Cu 
selli giudice istruttore, e Lau 
di. puliOlieo ministero clic 
hanno deciso i eoiitron!: ti a 
Piamone e numerosi tosi uno 
ni torinesi e ire-nove.-?:, avreh 
boro conte-tato al >< tingati 
s t a » anche il: av-^r parieci 
palo .orli a ' Ientat : contio 
Cario Ca.salesrno. il pro.sidei) 
le dell'ordine ileiii. avvoca:: 
di 'l'orino Croce e al ' le Viti. 
me del tori or.sino 

• * • 

GKNOVA l'n re>j..st latoie 
che dittondeva messa>_"_:i ri"'. 
le Brinato ro.sse e stato tro 

va'o :en verso le tue 15 da 
alcuni lavoratoli nei pressi 
dello stabilimento Ansaldo in 
via Pacino!ti. a Samp.erdn 
rena 

TORINO i\>n un velimi 
tino Luto tiova.e ,n un ce 
.s'ino de-: ritinti ri; corso U 
mone' Stiv letica dopo n\ì.\ te 
leionata anonima ta ' ta al!» 
lod.czioiie toruie'se riell ai*on 
/.a Ansa • - la u s-nn.tlazìo 
ne » e stata tornita ria una 
voce ri: donna - - il «ruppo 
teriori.stico >< prima linea »• 
ha rivendicato l 'attentato ftvt 
to sabato scorso al .i Con.siu 
z.o piemontese por il tratta 
mento automatico dell'intuì 
inazione >•. centro calcolo del 
la Penione Pienuinte 

Dopo aver aitormato che il 
centro di calcolo e e uno de 
nli strumenti d: attuazione ri: 
questo pronetto •>. i criminn.i 
«inniunnono che M ne! contro 
la Fi.i*. i'L'nione industria.. 
!.» Wes'imrhouse ielle con 'a 
K.at. e interessata alle coni 
messe per le' centrai; nuelenn 
italiaiici pii'iti'iiniiiMiio le ri 
ce ielle industriali che nulla 
hanno a eli" taie con g.l ui 
tcross, dei lavoratori ». 

In provincia di Teramo il lavoro nero fa altre vittime 

Incendio nel laboratorio-trappola 
due ragazze gravemente ustionate 

Come centinaia di coetanee si « arrangiavano » a far borse in mi minuscolo 
scantinato - Morta una delle braccianti ferite nella sciagura stradale a Taranto 

MONTOKIO AL VOMANO 
< Teramo i — « Chi ha stia 
•jrhato pauberà »: è il laconico 
commento del brigadiere dei 
carabinieri, sui grave « m 
ordente » occorso l'altro ieri 
sera a due raraz.ze di Mon 
tono al Vomano. a ixichi chi 
lometn da Teramo, che la
voravano «nero», in uno scan
t inato di due metri quadrati , 
incollando pelli per un lior.set-
tilicio. Caterina Trulli. 23 an
ni. e Marisa Fer ran . 21 .in
ni, sono rimaste gravemente 
ustionate (secondo e terzo 
gradoi du ian te l'incendio clic 
si è sviluppato per cause au
rora ignote nel minuscolo sga 
buzzino. st ipato di botti-'he 
e provviste tanul ian. alì'uii 
mediata per.feria del piive. 
nella casa popolale in cui 
entrambe abitavano. La reti 
cella della finestra, a mezzo 
metro dal suolo, è divelta. 
tutto intorno nero fumo e 
pez.zi di pellame annerit." Ca 
torma ha il 30 por conto de! 
i orpo Ustionato. Mar.sa oltre il 
70 per cento Per lei. la 
più rr.ovanc. r sanitari dei i«-
parto dermatologia dehevpe 
dale regionale « Umbei 'o I-> 
d; Ancona, m cui sono s ta te 
*.-««.sjKirtate l'altra notte, do 
I>o una mutrie, forse dannosa 
sosta ne! nosocomio d: Torà 

j ino non att re-zzato per quos'i 
eas:. parlano d: iiericolo d. 
vita nel tardo pomen^Jio e 
stata trasportata ne", reparto 

rianima/ione per una une.e 
iiisulficionz.a respiratoi.a 

« Un iMitto. ho sentito un 
liotto come ciucilo dei;!: aerei 
— dice la signora che abita 
subito sopra lo scantinato 
povero ra .tazze, la seconda 
volta che pigliavano lavoro. 
povero anche quello i he ulu
lo ha |K>rtato. si strappava 
1 capell.. s tamatt ina ». I«o sen 
ti remo dire spesso, mirando 
in paese: che il committente 
e un piccolo ai Umano — ni 
un garage all 'estrema peri 
feria del paese lo troveieuio 
a lavoralo borse di paglia 
insieme a una decina di ra 
zjj./v — e che non e un uomo 
cattivo, che .starnati.na s'e.s.-:i 
le voleva assume:e ed assi
curarle, per r iparale ;1 1 aM• » 

Sul « fatto >, una versioni-
certa non c'è. si era parlato 
di un brucerò clic servi..-e 
per stirare :1 cuoio, ma et < 
stato smenti to dagli stessi la 
ni.Ilari la lavorazione avve 
niva a freddo, con un m a s ' ' e 
infiammabilissimo, e he e sta 
to certo il vei'-olo di un in 
ccnd.o Quello che e e» ito, i-
elio Caterina e Marisa hanno 
tentato d: spenni"e le pruno 
fiamme in maniera ur i . ini i i 
tale, forse- pestando c<>. p.edi 
il ma.stiee che si era rovo 
sciato a terra da un liar.it 
tolo K" stato e osi che le loro 
vesti hanno preso tuo o e 
quando sono state est ratte 
dall i cantinola erano due tor 

ce umane Dai !o:o paienti 
aiigosc.ati, ieri Mino untati 
anche eh ispettori del lavoro 
quasi limali che a Monto: .o. 
ionie- in tanti altri paesi deila 
provili, ia di Tei amo. ( r n ' i 
naia di lapazze ionie 
Marisa e Caterina lavorano 
in cond zioni disumane, pei 
•lochi- in gl.aia d: lire al g oi 
no La sloi.a di ("aterina e 
Mail.-a e Uguale a tante a! 
n e non tiov.indo un lavoro 
stabile inel paesi .-uno o t i e 
150 1 giovani iM-ritti alle li-te 
spec.aiii. <( si ariiingiano ». 
Caterina fa piccole supplenze 
conio assistente alla .-curila 
materna, qualche r mpiaz.zo 
a! Comune perche «• anelli-
i latt l 'ogiala. Mai.sj (elea di 
a iutare come può la numero 
sa lamigliu. e-oine : due L'a
tolli che- lavorano ria lnin.rn 
e camion.sta, tanto più o:a 
che :1 parile e d..-oci up ito 
A volte, lavo..ivano a e.is.i 
di Marisa nella pn i ola v« 
randa a' t .gaa alla c.uueiett.i 
d.i Ietto 

Nadia Tarantini 

HAUI — Tri>g:eo epilo.o de' 
i l ' ine ai-ale str.idale n a un 

autofurgone can to di la .or i 
tn<". agraole e un atrovar-
ro ai-caduto lunedi «i otto chi 
.ometri da Mart ini Frani a. 
:n p:ov:ii( la d Taranto Urla 
delle (hxhi i brace .anf t'-rite. 
L.via Pugili.-e. di .Vi anni. 

è di-ee'luta nella sua abita 
zinne « La perdita d: un'al 
!:a vita umana — ha dich.n 
iato Donatella Turtura. se 
gie tano gonfialo della Ferie! 
hi acciari;: ('Ci IL — e il prezzo 
alt.s.simti che la categor.a de: 
braccianti paga alla ineffl 
e ienz.1 delle s trut ture pubbli 
i he de! collocamento e di i 
t. asporti, sulla quale l u c a 
s«-n/a scrupoli il padronato 
agrar.o con il sottosaiario • 
L.i Federazione nazionale Fr 
deibraccianl: Fistia U..-ba ha 
proclamato jier sabato 4 o:e 
di sciopero nelle aree pugliesi 
ri[ Castellane ta. Taranto. O: 
t anova. Foggia. Monopoli < 
Man e due ore iti tutte h 
altro zone de' territorio i.a 
zonale' iti < u ancora si re 
distra il lenonieno del « :• * 
peir.liatej ». 

« » » 

SALFHN'd -Stava lavorando 
al.a cosiuiz. ono dell'acquedot 
to . he deve coir.og! aie' .'e 
ai i| le dil Selt verso .Salerno 
un operaio di 45 anni. Angelo 
Mala-le La Foggia, na'iv '< 
della p.ovini ìa d. M a t c a 
quando iiu crollo nnprovvi o 
ieri mat ' ina . lo ha tire "o 

Mie he!»* La Foggia, ope-i.t »• 
.-p'-cializzato era solo a !» 
lo. a. e n una " v;».->c.t i pe. 
la eecstiuz.ejiu- del.e struttU'e 
dell-irquedotto. in condizioni 
qu.i.d: di pa.ticolare pericolo 
s t a Lascia la moglie- •» tre 
figli p. 'coh 

A l centro d i Como 

Orefice assassinato 
sotto gli occhi della 

moglie immobilizzata 

Omicidio-suicidio a Palermo 

Ammazza il marito 
a martellate e si 

getta dalla finestra 
COMO - Sang.i.nasà rap.r.a 
a.le 11.30 d. ieri .n p.er.o con 
\:o c. t tadmo. Una IJ.O.IVV 
ria. d: proprietà dell'orefice 
Lu.ei Rovetti. 33 anni, in 
piazzale Giulio Cessare, un 
luogo molto trafficato. >pe 
c.almenie ,n quo.s'ora e sta 
ta assaltata da due txindi'. 
scosi da un'auto e armati d. 
p-stola L ore'ice e s ta 'o col 
p.to da a.eun: colp. a! feea 
to a r.ulla e vaL-so ;1 r.co 
vero a..'OspediIe Sant 'Anna 
dove, .ritorno a..e 13 . pò 
ve rei to ha e e.ssa io d: vivere. 

E' certo che a! momento 
deli irruz.om de. banditi n.^. 
negoz o v: era MI.tanto la 
moglie del.'orefice s.cnora 
Maria Graz, a Franzon.. Il 
m a n t o era uscito per un at 
timo. .1 tempo d: andare due 
negozi più in ìa a ritirare la 
c.Vssa restaurata di un oro 
!o2iO a pendo o La donna e 
s ta ta imbavagliata e fatta 
stendere a terra. Il s.o.eL.e 
re. sopragg.unto mentre i 
banditi legavano la moglie. 
ha tentato di opporre resi
stenza. E" a questo punto che 
uno dei banditi ha esploso 
alcuni colpi di pistola, col
pendo in pieno il Rovetti. Poi 
sono fuggiti, abbandonando 

quo. pò d. «f.o.ei.. che- era 
no r.d.->c.l. ad arra.Lire. 

I band.;.. .-a..t: ,-u un au 'o 
che li attendeva a breve d. 
stanza con a bordo uri 
oomp.ice. sono partiti v»-.o 
cernente .n direz.one della 
p^nfer.a della c.tta e. ..itra 
verso .1 p.azzale d, Carme 
lata, hanno imbocc.eo ÌH v.a 
Vare.s.na. Rovetn. gravemen 
le ferito e perdendo si:i;iif 
ha cercato a.uto e si ito tra 
sportato sub.to in n-p-dal»-
da un ani,co Ma due ore do 
p<i e morto pe-r le- graviss.rne 
ler.to c!ie g.. avevano d; 
s 'ni t to .1 feirato 

Vaste b a i m i - de. ra rab . 
n.er; e deiia polizia sono in 
cor.-o nelle zor.e compre.-? tra 
le province d. Como e Va 
re.se nessuno 1; ha W i bene 
m face.a t ranne ìa moglie 
delia vittima che pero e 
.-otto shock La scena e stata 
co-u rap.da che e d i f f ide a 
vere descr.zioni sicure. 

Roveti ì che ris.edeva a 
Bulgaro Gra-sso. lascia la mo 
glie e due f.gh ancora p.c-
coh. Massimiliano di 10 anni 
e Vassiii di otto. Anche suo 
fratello e orefice e possiede 
un negozio in un centro vi
cino. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I.J.. rie! quar 
Lete, era ,o spauracchio dei 
bambini, vittime di tante . 
qua-si sempre improvvise fo 
late d i r a I.e:, una donna 
mite, riservala, sempre ve 
sti ta di scuro, gli occhi n«-
-icosti dalle spessse lenti da 
miope. Anna Ardizzone. 54 
anni, si e gettata giù da: ter 
zo p ano della aua ca.-a :en 
notte, schiantandosi a! suolo. 
Poco prima aveva inciso nel 
sonno il manto , il < .nquan-
tottenne Giuseppe Gallipoli 
fracassandogli la te.-ta imi 
un grosso martello ed .«ve-.a 
infierito con la ste.-^a arma 
ripetendo i colpi tremendi al 
basso ventre che hanno let
teralmente mutilato i. corpo 
dei genitali 

Tut to e avvenuto ;n una 
notte calda d, s.irocco. ni 
un pretenz.a-o (onri.»rnin»o 
piccolo bùrgntsi- di una 
s t rada anon.ma delia bo.'>?a 
ta del! Uri.toro a Palermo. 
« I-. c o n n i e venata fuori in 
veranda verso luna e m»-z 
za »: hanno dichiarato «ilcunl 
dirimpettai « Sembrava a? : 
tata, pensavamo per l'ar.sU 
ra ». S J I marciapiede di 

fremi» an mei lono'.ie i tur» 
v .st a a .-..e .n.ir.si ai.a r«u-
i:h.vr.i *d ha capito Con .* 
r«dio fKirtatne iia dato l'ai-
larme alla centrale e intanto 
ha gr.dato. « Signora che fa? 
Aspetti, aspetti ». Ma er» 
troppo tardi 

Poco dopo ì vigili del fuo 
co hanno forzato la .-.errato 
ra dell 'appartamento. sei 
stanze, arredate con gJslO 
un po' pa.chiano. un salone 
diviso in dae da una parete 
.scorrevole, una grande cuci 
na. uno Manz.no. la veranda 
dalla quale la donna si è 
lanciata nel vuoto. la camera 
da letto Qui supino, tu t to 
sporco di sangue, la testa 
martoriata un orribile 
squarcio all'inguine, il ma
nto 

Anna Ardizzone veniva da 
Menti, nella zona agrigentina 
delia Valle del Behce. S"era 
spo-ata giovanissima con il 
Gallipoli, quando questi era 
arruolato nell'Arma dei Ca 
rab.r.ien P.u tardi l'uomo e 
ra passato al corpo delle 
guardie forestali e dopo ven 
faun i d; servizio era andato 
in pciis.onr 

v . va. 
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Lutto nel mondo dello spettacolo 

Improvvisa scomparsa 
di Marcello Marchesi 

T U n i t à / giovedì 20 luglio 1976 

Folla record ieri al via della manifestazione a Perugia e Orvieto 

Umbria Jazz: una ricetta 
che non teme concorrenze 

Lo scrittore sessantaseienne è morto ieri in Sardegna Sul piano del rigore delle scelte e dell'organizzazione del rapporto tra musica 
Intensa attività di umorista, poi il successo televisivo e pubblico restano però le carenze di sempre - Di scena Hampton e Gillespie 

ORISTANO — Improvvisa 
.scomparsa di Marcello Mar-
illesi, noto autore di riviste 
teatrali, radiofoniche e tele
visive. attore di cabaret, re
gista e sceneggiatore cinema
tografico. Marcello Marchesi 
aveva 00 anni, essendo nato a 
Milano il 4 aprile del 11)12. Lo 
scrittore si trovava, in que
sti giorni, a San Giovanni di 
Sinis, una località nell'Orista-
ticse. dove aveva accompa
gnato la moglie Enrichella 
Sisti e il figlioletto di due an 
ni. Sembru accertato che 
Marchesi sia annegato men
tre faceva un bagno in mare. 

La sua attività di scrittore 
• umorista cominciò assai pre
sto -su riviste e settimanali 
tra cui il Marc'Aurelio, Ber
toldo. Settebello. Nel '37 Mar
chesi è già collaboratore del
la radio, un tipo di impegno 
che, praticamente, non abban
donerà mai e che estenderà. 
poi. alla televisione. Nella sua 
lunga carriera largo spa/.io 
occupa la partecipazione al 
mondo della rivista e della 
commedia musicale, come 
autore di copioni per attori 
< he dovevano poi avere larga 
notorietà. Ricorderemo, ad 
esempio, Bocca baciata, com

pagnia ' fognaci . Tra per tre 
Aura, compagnia sorelle Na-
va. Sempre per Togna/zi pre
parò. nel '45. Viva le donne; 
mentre scrisse La donna e il 
diavolo per Vanda Osiris. 
Vengono, quindi. Sono le die 
ci e tutto va bene, con (Jari 
nei e Giovannini. per Anna 
Magnani e Enrico Viarisio; 
Follie della Riviera per Dap-
porto ("47); Simpatia (nello 
stesso anno) per Walter Chia
ri e Marisa Maresca. E' la 
volta, in seguito, di Che male 
ti fo? per Pilotto-Melnati-Rcn-
zi ('48). Vento di jazz e Jazz 
ai quattro venti per Riva. Dia
na Dei e i De Rege (sempre 
nello stesso anno). 

Nel '50 cominciò la sua col
laborazione con Metz, donde 
il binomio Metz-Marchesi. Fu. 
inoltre, a fianco di Mosca. 
Rovi, Manzoni. Frattini, Ter-
zoli. In televisione esordi, nel 
'"ri. c<n Te le ricordi, cui se
guirono molti altri program
mi. tra i quali // signore di 
mezza età (1!)G2). // signore 
ha suonato (1965), Canzonis 
sima (nel '09 e nel '72). 

Oltre che giornalista e auto
re di copioni, Marcello Mar 
diesi è stato regista, attore e 
scrittore; ha sceneggiato una 

sessantina di film e ne ha di
retti una decina; ha scritto 
il soggetto di migliaia di « Ca
roselli » e una decina di li
bri. tra cui // sadico del vil
laggio (nel '65) e II malloppo 
(nel '72). 

Nel campo cinematografico 
sono sue le sceneggiature, 
scritte spesso in collaborazio
ne con altri, di vari film di 
Macario — Lo vedi come sei?, 
Imputato, alzatevi. Il pirata 
sono io — e di Totò: / due 
orfanelli (1948). Fifa e arena 
(1949). Totò al giro d'Italia. 
Totò le Moka, 47 morto che 
parla, Totò terzo uomo (nel 
'51). 7'ofò lascia o raddoppia. 

Dotato di una notevole vis 
comica e di uno spirito ricco 
e piacevole. Marchesi è stato 
ideatore di numerose campa
gne pubblicitarie e di decine 
e decine di slogan. 

La morte lo ha colto ina 
spettata lasciando un gran
de vuoto tra i suoi amici e 
< olleghi che lo attendevano 
a Roma, proprio oggi, per 
riprendere insieme il loro la 
voro tutto dedicato a diver
tire gli altri. 
Sella foto: una recente im
magine di Marcello Marchesi. 

PERUGIA — La macchina 
organizzativa di Umbria 
Jazz, probabilmente, si e per
fezionata parecchio rispetto 
agli anni scorsi. L'afflusso 
di giovani registrato, mar
tedì sera, nei concerti di 
apertura a Orvieto (con 
Christian Escoudè e Freddie 
Hubbard) e Perugia (con 
Gianni Basso, Llonel Hamp
ton e Dlzzy Giliespie) è pro
babilmente 11 più alto mai 
registrato ad un festival 
iazz: certamente più di 10 
mila persone a Perugia e 
qualche miglialo a Orvieto. 

Nonostante 11 moltipllcarsi 
di Iniziative verificatosi que
sta estate (Pisa. Firenze, Ro
ma. Imola. Nervi), il mito di 
Umbria Jazz sopravvive e si 
c o n f i d a . Il fascino del viag
gio In autostop, delle mera
vigliose città medioevali, del
le notti in tenda, sembra su
perare ancora di gran lun
ga qualsiasi proposta musi
cale più rigorosa, attuale e 
intelligente formulata in que-

Dizzy Gi l le jp i t 

to immutata con le ste.-se 
gì avi caien/e che avevano 
contiaddisl.nto le passate 
edizioni L'informazione mi

sto mese di luglio incredibile j turale e praticamente nulla 
igrandi solisti delle orche mente ricco di avvenimenti 

musicali. La ricetta di que
sta manifestazione. Insom
ma, è ancora quella che dà 
i migliori risultati sul piano 
quantitativo. 

L'organizzazione del rap
porto fra musica e pubblico, 
viceversa, è rimasta del tut-

s'.re che hanno suonato a 
Perugia, come Joe Newman. 
Kay Winding e Cat Ander 
son* . non erano nemmeno 
menzionati nel programma). 
!e condizioni di ascolto asso
lutamente disastrose (forse 
un 50"[ del pubblico sarà 

riuscito a M'ii'.ire qualcosa•. 
il « progetto » di programma 
del tutto casuale e approdi 
illativo, la gestione culturale 
ine.iiMtenie Sono problemi 
aperti che la Regione conta 
di risolvere in futuro secon
do linee non ancora molto 
chiare. Sono comunque pro
blemi che possono trovare 
soluzione e che erano già in 
bilancio prima dell'apertura 
del festival. 

Della musica ascoltata. 

!on>e. non vale la pena di 
parlare a lungo Si potreb- • 
l>e dire che Hampton e Olile 
spie talvolta non riescono j 
nemmeno più a evocare la i 
memoria dei musicisti che | 
sono stati, che gli schemi . 
m cui si muovevano erano 
del tu ' to prevedibili, che le j 
proposte erano spesso banali j 
e risapute, ma sarebbe solo I 
mancare di rispetto a perso- ! 
nalltà illustri che hanno ag- ' 
giunto qualcosa alla storia 
del jazz, e sarebbe privo di , 
senso 

Ciò che invece sarebln. in- i 
j terea-iante capire è la ragie» 

ne del loro straordinario sue-
'• ce-vso perugino. 
! Certo è che. al di !à delle 

critiche numerose che si pos 
' sono muovere alla gestione 

culturale di questo festival. 
, Umbria Jazz rimane il nlù 

importante « laboratorio di 
• .-.ociolon a musicale » di que 
; ->to paese, la sede m cui 1 

segir di regresso e quelli di 
i prostrerò sono me»i a con 
j t tasto con più evidenza 
I I problemi che la manife 
I stazione investe, comunque. 
1 sono molti e diversi e un bi-
| lancio, dopo la prima giorna-
| ta. sarebl>e davvero impro-
j pomb'.le 

Il «rock» di 
Graziarli non 

perde colpi 
Simpatiche storie italiane raccontate 
dai cantautore in un recital romano 

Filippo Bianchi 

Rassegna di musica popolare e ballo a Firenze 

Socialità e festa in piazza 
j Dalla nostra redazione 
| FIRENZE — Le piazze del-
I l'Oltrarno, ì suoi vicoli, le 
I Iwtteghe artigiane, rappresen

tano quella parte di Firenze 
! che, sebbene esclusa dagli ì 
! tinerari turistici classici, rac-
1 chiude più di ogni altro, il 
I lascino e la storia della citta. 

Quest'anno, i programmi cul
turali della Amministrazione 
Comunale hanno voluto riva-

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 

13.30 
18.15 
19 

19,20 
19.45 
20 
20.40 

21.50 
23 

CONCERTO DELLE T R E D I C I • PAUL H I N D E M I T H : 
Kcozertmtisik per viola e orchestra • Violista Dino 
Asclolla. direttcre Gaetano Delogu 
TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento • (C) 
L'ITALIA VISTA DAL CIELO - «Campan ia» - (C) 
L'INTRAMONTABILE LISCIO - Con Luisclle e 
Lino Banfi. 
ZORRO • « Una scelta imbarazzante » 
ALMANACCO DEL G IORNO DOPO • (C) 
T E L E G I O R N A L E 
NELLA CITTA* VAMPIRA - « Kalserstrasse » • Con 
Flavio Bucci. Alessandro Haber, Micaela Plgnatelll -
Regia Giorgio Bandini 
SPECIALE TG1 • (C) 
TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 

22,55 ATTORE SOLISTA • Paola Borboni In « Idioma gen
tile » di Riccardo Bacchelli 

23,30 TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 

• Rete 2 
13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.15 COME M I G I R A M I GIRA. M I GIRA... LA RUOTA • 

«Canzoni degli anni T ren t a» - (C) 
17 SPORT: Ciclismo: « Premio Branzi » 
18.15 TV2 RAGAZZI: I TRE MOSCHETTIERI - Con Lucia 

e Paolo Poli - Terza punta ta 
18,30 ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI • Coleotteri • (C) 
18,50 DAL PARLAMENTO - (CI - TG2 Sportsera 
19.10 KONNY E I SUOI AMICI • (C) • Telefilm 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 SUPERGULP - I fumetti in TV • (C) 
21.15 VIDEOSERA - (C) - « Videomanla » 
22.05 GLI INFALLIBILI TRE • (C) • «Pa r t i t a a tre man i» 

Ore 14,05: Ciclismo: Tour de France; 19.15: La polluzione; 
19,20: La gazzetta del puzzle • Cecilia dalle grandi orecchie • 
La scimmia astronauta; 20.10: Telegiornale; 20.25: Giardi
naggio; 20.55: Qualcosa di nuovo a Rondbulsson; 21.30: 
Telegiornale; 21.45: Etna: 22.30: Missione segreta; 23.20: 
Ciclismo: Tour de France; 23.30: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 19.30: Telesport: Atletica leggera; 21: L'angolino dei ra
gazzi; 21.15: Telegiornale; 21.35: La nave dei dannati . Film 
con Emanoil Petrut. Marga Barbu. George Constantin. Regia 
di Dinu Cocea; 22.55: Clnenotes; 23.25: Jazz sullo schermo. 

• TV Francia 
Ore 14: Il quotidiano Illustrato; RHO: Giro ciclistico di 
Francia; 15,05: Dieci anni di luna di miele; 15.55: Il quoti
diano illustrato; 18: Recre «A2»; 18.40: Notizie flash; 19.45: 
Tribuna politica; 20: Telegiornale; 20.30: Werther; 22.40: TG. 

• TV Montecarlo 
Ore 19.30: Gorkl. 11 ragazzo del circo; 20.05: Paroliamo; 20.30: 
Notiziario; 20.40: Nata libera: La dottoressa volante: 21.30: 
La freccia di fuoco. Film. Regia di Charles Marquis Warren 
con Scott Brady. Phyllls Coates; 23.05: Chrono; 23.30: 
Notiziario; 23,40: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21: 
23; 6: Segnale orarlo • sta
not te s tamane; 7,20: Sta
not te s tamane: 7.47: La di
ligenza; 8,40: Ieri al parla
mento : le commissioni par
lamentar i : 8,50: Is tantanea 
musicale; 9: Radio anch' io: 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.05: Voi e lo 
78; 14.05: Musicalmente; 
14.30: Vita e morte delle 
maschere italiane; 15: Esta
t e con noi: 16.40: L'incanta
ci la voli: 17,05: La Certosa 
di Parma; 17,55: Lo sa i? ; 

18.30: Un film e la sua mu
sica: 19.15: Peccati musica
li; 19,15: Incontri musica
li del mio tipo; 20,20: Pro
cessi mental i ; 21,05: Chia
mata generale; 21.35: Notti 
d 'estate; 22: Combinazione 
suono; 23.10: Oggi al par
lamento: 23.15: Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6 30; 
7.30; 8.30: 9.30: 11,30: 12.30: 
13-30; 1530; 16.30; 18.30: 19 
e 30; 22.30. 6: Un altro gior
no musica; 7.40: Buon viag
gio: un pensiero al giorno; 
7.55: Un al tro giorno mu

sica: 8.45: Ci vediamo al 
solito bar: 9.32: Le ragazze 
delle lande; 10: GR2 esta
te : 10,12: Incontri ravvici
nat i di sala F ; 11.32: Car-
ta dident i ta l ia ; 12.10: Tra
smissioni regionali: 12.45: 
No non è la BBC: 13.40: 
Citarsi addosso: 14: Tra
smissioni regionali: 15: Qui 
Radiodue: 15.45: Qui Ra-
diodue; 17.30: Uno tira l'al
t ro : 17.55: Spazio X: 18.3,1: 
Archivio sonoro; 22 20: Pa
norama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45; 
7 30: 8.45; 10.45: 12.45; 13.45; 

18.45; 20.45; 23.45 6: Quoti 
diana radiotre • Lunario in 
musica; 7: Il concerto de! 
matt ino: 7,30: Prima pagi
na : 8.15: Il concerto del 
matt ino; 8.50: Il concerto 
del matt ino: 10: Noi. vo:. 
loro: 11.30: Operistica: 12 e 
10: Long playing; 13- Mu
sica per uno e per quattro; 
14: Il mio Chopin: 15..»') 
Un certo discorso: 17: Gira 
la giostra gira la ruo 'a . 
17.30: Spaziotre: 21- Disco-
club: 22: La testa d albero 
da Morydick; 22,15: i.e so 
nate di Giuseppe Mat:<o 
Alberti: 22.45: Serenate. 2.1-
Il jazz: 23.40: Il racconto 
di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
vamp:ra è la Berlino nazista del 1933. dove Oliver Onioris e 
Hans H. Ewers hanno ambientato una stori.» che p.arerebbe 
a Edgar Allan Poe. a cui gli autori fanno del resto esplicito 
riferimento. I: protagonista, infatti, come :1 consorte di Mu 
rella e di Ligeia. t 'p.che. diaboliche figure femm.nili di Poe 
fugge da una realtà di incubo rincantucciandosi nel fanto 
m-Uico amore per una donna che non e mai esistita Per li 
berarsi d'ogni fardello realistico, costu: dunque ujc.de la 
sua consorte in carne ed ossa, guadagnandosi cosi il mani 
comic Interprete di questa televisiva Citta lanpira e F i m o 
Bucci, uno del pochi attor: * gotici » ital.ani. Accanto a lu:. 
la bella e demoniaca Micaela Pign.ue.li. 

Videosera 
(Rete 2, ore 21,15) 

La rubrica di Claud.o Barbati e Francesco Berilli p r o e n 
ta stasera un servizio particolarmente intonato alla trasmis 
s:one. S: t ra t ta di Videomania, un happening delirante reali/ 
zato con un intricato montaggio di immagini da programmi 
delle TV private. 

Flavio Bucci interpreta «Nella c i t i * vampìra» (Rete 1, ore 20,40) 

Kaiserstrasse 
(Rete 1, ore 20,40) 

Il secondo round della rubrica teatrale a cura di Giorgio 
• a n d i n i propone questa sera Sella atta vampiro. La ci t tà 

Speciale TG1 
(Rete 1, ore 21,50) 

Il settimanale d'attualità curato da Arrigo Petacco ha nel 
suo carnet odierno India allo specchio, un servizio di Mino 
Damato, che ha realizzato un'inchiesta sul nuovo modello 
di vita introdotto in India, dopo la caduta di Indirà Gandhi. 
dall 'attuale primo ministro Moraji DesaL 

l lutare questi quartieri, ani-
i mandnh con una serie di 
I rassegne e manifestazioni a-

dat te a specifici luoghi ed 
! ambienti. E' il caso di Piazza 
I Santo Spirito che da giovedì 
! alla prima meta di agosto 

ospiterà la « rassegna di mu
sica popolare a bullo » dell'a
rea europea, una proposta 
dell'associazionismo democra
tico cultumle all'interno del 
programma « Oltrarno Estate 
'78 ». 

In Piazza S. Spirito — che 
è allo stesso tempo ritrovo di 
molti giovani e sacca di e-
marginazione per altri — può 
infatti risaltare la funzione 
aggregativa che, ancora oggi. 
riescono a svolgere 1 ritmi di 
danza espressi dalle vane 
culture popolari europee. A 
prima vista, potrebbe sem
brare scorretto immettere 
gruppi originali in un conte
nto difficile come quello del
l'Oltrarno. ma il tema della 
« socialità » in una occasione 
di festa di piazza è quello 
che appare dominante nella 
rassegna fiorentina. La prima 
serata è dedicata alla cultura 
provenzale, presente a Firen
ze con il gruppo « Mont 
Joia ». La formazione, fon
data nel "74. è impegnata nel
la ricerca della cultura popo
lare occitana che si esprime 
attraverso la musica, la dan
za. i canti di Carnevale, ed 
un uso appropriato degli 
strumenti (flauti, cornamusa. 
rebecca, liuti, tamburi). Un 
tuffo, quindi, alle radici della 
cultura autoctona del territo
rio del Var. Sabato, sarà in
vece la volto del gruppo 
« Sa uve Terre ». una forma
zione della mioranza catalana 
della Francia meridionale. Il 
loro lavoro di ricerca è pre 
valentemente orientato verso 
momenti a socializzanti » del
la musica popolare. 

Lunedi, sono di scena due 
«ruppi. Il primo e composto 
di sei elementi, e si chiama 
.< Sarabanda » e raccoglie m a 
tivi della tradizione popolare 
italiana (basette, filastrocche. 
ninne nanne, r.tmi e canzoni 
.« ballo»; il secondo « Zheit ». 
propone canti e balli della 
rea mediterranea e balcanica 

Martedì 25, serata con An 
tomo Infantino e i Tarantola
ti di Tricanco che presenta 
no una elaborazione ritmica 
dei temi popolari e sociali 
della Basilicata. 

Giovedì 27. e d. scena il 
gruppo « Whisky Trail » ìm 
pegnato :n un repertorio di 
canzoni del patrimonio mibi 
cale irlandese. Il 3 agosto, in 
S Spinto, interverrà il crup 
pò folk di Véromque Chalot 
che illustrerà la ricchezza ed 
il s ian i fx i to .-torico e polit: 
co della trad.z.one popolare 
d. due minoranze etniche 
france^:. quelU oceitana e 
quella bretone 

I. 5 agosto, appuntamento 
con « La puddici ». un (?rup 
pò che intende e*, .denziare 
l'uso che nell'Ila..a mendio 
naie si fa della musica e del 
La danza, frutto di un luneo 
lavoro di ncerca in Calabr.fi. 
Puzl:a e Campania. 

Il 9 a*o>to. sarà la volta 
della formazione « Popolare 
ta ». che molgc ia propria 
attenzione el.e musiche che 
hanno come matrice il terr; 
tono urbano, e o e feste, sa 
?re. ballate del periodo stori 
co delle repubbliche e de: 
principati rinascimentali, in 
pan scolare riguardanti Firen 
ze. L'ultimo appuntamento e 
con * Rois.n Dubh ». un 
«ruppo formato da otto eie 
menti, che nisce dall'incon 
tro di mu.v.c;sti italiani, ira 
landesi ed meles: Insieme 
approfondiscono gii elementi 
che coilegano > culture mu 
/icali popolari di tutta l'area 
britannica. 

« Con questa iniziativa -
spieza Eliana Filati dell'ARCI 
di Firenze — si è cercato di 
fornire una ampia documen
tazione della musica popolare 
per proporre, senza mistifi
cazioni di sorta, un panora
ma completo che abbia una 
finalità sociale aggregante ». 

Marco Femri 

Apre stasera Taormina 
TAORMINA — Il film Scu
sate. qui chi picchia? (titolo 
originale « Przepraszam. czy 
to blja? ») del polacco Marek 
Piwowski apre, stasera, nella 
bella cittadina siciliana, il 
nono Festival delle Nazioni. 
che si concluderà il 29 lu
glio. 

Manifestazione competitiva 
— al termine verranno asse
gnati i premi Carlddi — vi 
partecipano quindici film di 
quattordici paesi (solo !a 
Francia è presente con due 
opere). L'Italia sarà in gara 

con L'arma di Pasquale Squi-
tien. 

Domani, parallelamente al
la rassegna di Taormina, co
mincerà. a Messina. la X 
Settimana del Filninuovo che 

ROMA - - Vituperato. denso 
snobbato, soppiantato dulie j 
«esperienze originali » shat 
luto ftton delia poita. tinun 
die dato pei molto e sepolto. 
quesfniciedifule rock ho inu i 
t ite di un patto e oant laltii ' 
sguscia /non stano di non ' 
mancine i suoi col ir Veneb 1 
he quasi da due. puntinismi 
do un lecitilo blue* di Olii I 
Spanti. *< youd ino'unni mitici ', 
iiK'k . >• l'n buonaioino che. 
peio. non lui le tinte della 
gioia e della >eieni!a. ma 
quelle forche e tempre meno 
lucide di unu uta ditticile. /a 
licosa, Qieie. ni cut ti cosid
detto pinato snidiutce il le 
game con tutto, per dnentaie 
un vessillo di autodifesa, uno 
straccto di sicurezza 

Eccoci alloia a parlare di 
Ivan Oraziani, pmqevole e 
poco conosciuto cantautore 
chitarrista, che l'ultra sera a 
Villa Ada ha hi tu iato un ia 
lieo di emozioni tuonando 
per quasi due ore un nitrii 
gito micidiale di rock, anche 
«duro», e di storie italiane. 

« Spaghetti-rock ». qualcuno 
diceva commentando le can
zoni che via via venivano ese 
guite tra gli scherzi diavole 

_i schl di un impianto di ampli
ficazione incetto; a nostro 
modesto avviso, un tentativo 
divertente, cut toso, tutto som
mato riuscito, di uscire dagli 
schemi armonici e dai vezzi 
contenutistici di quella sem
pre più fitta schiera di «can
tautori da tavola-rotonda ». 

Rock, dunque, diffuso a pie
ne marti dalla gloriosa e risor
gente chitarra Gibson, muni
ta addirittura - uh. fantasmi 

\ in Minima, il concetto ha est 

vede la presenza di una cin 
quantma di opere di varia 1 del passato* — di distorsore 

-• • -• - e di aggeggi vari, per offrire 
t suoni più corposi e lanci 
nauti. Rock duro, ossessivo, 
pochi stop, ritmo sicuro gin 
dato da una batteria alla Gin
ger Baker e sostenuto da un 
buon bassista e da un elegan
te tastierista. Il divertimento 
non e mancato: anzi, partito 

nazionalità. Oltre che a Mes 
sina. I film della Settimana 
saranno decentrati In altri 
comuni della provincia - -
Villafranca Tirrena. Barcel
lona. Milazzo. Montalbano E-
hcona - - nonché nelle Isole 
Eolie, a Catania e a Pa
lermo. 

tato a tei manne, pnizte an 
ihe alla coidui'.e mdole di un 
Iran Giazmni. tovk.iian d' 
spinto e dispensatole d' bis 

Che d ie delle 1 anioni ' S' 
Utmio sent'ie e non e dat 
1 ero cosa da poi o - ''-no in 
/ondo, hanno una sclnoppet 
tante (nidu'inu iiimitu e ar 
"lunuu. e non duoiut stupì 
daggnn Unni tanto, la capo 
lino la melu/oni auii'a. a.trc 
tolte la mania scatoloijicii « 
fa sentne troppo na. tutto 
sommato. 1 testi sono simpa 
tiet, non c'è ritorno ad urta 
poesia dilettantesca e non c'è 
un mondo lucale di cattile 

j e modeste lettine che ha la 
\ sfrontatezza di finsi .1 aite ". 
1 Una volta tanto, poi. l'univa • 
I so giovanile non e popolato 
| solo di erdioiiatt. militanti 
1 delusi, frequentatori della pa 
I lanoia. scoppiati. sballali. 

siaccuti. ioattoiii Insoni'nn. 
non ci si niolye ai gioì ani 
perche essi st riconoscano 
Immediatamente nelle canzo 
ni. nà si 1 noie lare, per for 
tinta, documentazione della 
realtà quotidiana ad ogni 
costo. Ben vengano, quindi. 
la vena icastica di Pigro. In 
delicatezza non sdolcinata di 
Paolina. Paolina, la truce ve 
rità di Motocross isloria sot 
toproletaria di un giovane che 
si fa abbindolare da una ra 
gazza, e sarà poi derubato 
della moto giapponese appc 
na comprata e sprangato su 
un prato), ti piacevole lirismo 
di Ballata per quattro i ta 
glonl. Kppoi l'tdea di un'ado 
lescenza spinosa fatta di iti 
quietudini, di piccole sessuofo 
bie, di sguardi rapaci alle 
gambe di urta segretaria o di 
disimpegnate promesse alla si 
gnora della pensione (neon 
l'occhio destro fatto a /orma 
di buco della serratura...»' 
continua ancora u incuriosir 
vi, 

Michele Anselmi 

orizzonte 
Piemonte 

Un mare di verde 
e di pietra scolpita. 

Il Piemonte è un mare di verde 
verde intenso e odoroso delle abetaie 
dei monti, ove respirare liberamente 
in lunghe passeggiate estive. E poi 
degradando al verde oscuro dei boschi 
di castagno ancor così deserti, ricchi 
di forre e sentieri di percorsi sempre 
nuovi nel fresco delle prealpi, sentieri 
da riscoprire e rij)ercorrere che portano 
ora a inattesi mutamenti di paesaggio 
ora a splendide oasi di silenzio: colline 
pettinate dalla cura dell'uomo che 
ci raccontano l'origine del buon vino 
piemontese, e si lasciano ammirare 
nella loro sobria bellezza. E poi quel 
mare diviene mollemente un mare di 
collina e di 
filari di 
vigne 

che, in Ottobre, si fa rosseggiante a 
perdita d'occhio fino... al mare. 

E... come» isole in questo mare. 
città barocche» di l'osso mattonato 
e abbazie romaniche di piet ra ant i<a, 
la pace dei chiostri, e più verso 
le montagne: sagre e rocche annidate 
sulla roccia. 

Possiamo ogni giorno ri>mprire 
questa terra così mutevole dal bianco 
dei ghiacciai al frex-oo-curodei 
chiostri.Tutto questo è silenzio e storia 
da riscoprire nella pace del verde 
]>ercorrende il territorio, di domenica, 
magari, o in vacanza in auto o a piedi, 
per ritrovarsi. 

monto 
Capire il territorio. 

http://ujc.de
http://Calabr.fi
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La « Courneuve » a Milano 

Tilt, eroe 
popolare 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Un tramonto af
focato. La città, stordita dal
l'afa, dallo strepito del traf
fico, dall'urlio delle ambu
lanze, affonda spossata nel 
buio. Allora, nell'Isola senza 
tempo del Castello Sforze. 
•co, la silhouette da saltim
banco del picaresco Till Kit-
lenspiegel balena ancora una 
volta viva e gioiosamente li
bertaria. Evocato dall'ensem
ble francese del « Centre 
drammatlque de la Courneu
ve », 11 leggendario eroe del
l'epica fiamminga torna a ri
proporre le sue trascinanti 
gesta parodlstlche-guerresche. 

Il mitico personaggio, già 
consacrato dall' alone della 
favola e dalle opere di Tho
mas Murner e Charles De 
Coster (ma esiste anche un 
film del '56 realizzato in col
laborazione da Joris Ivens e 
da Gerard Phlllpe), s'incar
nii qui in un gioco teatrale 
mutuato direttamente dallo 
cinquecentesche rappresenta
zioni carna.sciale.sch? iFast-
nucntspiel) fiorite in Germa
nia e nei Paesi Bassi in con-
comitanza col divampare dei 
moti popolari per la riforma 
calvinista, e delie guerre di 
liberazione nazionale contro 
l'imperiale strapotere di Car
lo V. prima, e di Filippo II. 
in seguito. 

L'esordio dello spettacolo 
Tilt Eulenspiegel si prospet
ta. quindi, immediatamente 
calato nel folto di una tra
gica atmosfera. Corre l 'anno 
1573: in un villaggio delle 
Fiandre devastato dalla guer
ra, una miserabile congrega 
di sfiancati saltimbanchi (na
ni. giganti, acrobati) vaga di
sorientata t ra le rovine. Po
co lontano, all'improvviso, 
tornano a tuonare i canno. 
ni delle armate spagnole 

Panico tra gli astanti , e tra 
I pochi contadini sopravve
nut i : 11 Carnevale non si fa
rà. Ciascuno, mosso dalla 
paura, tenta di cercare ri
paro dove e come può. Ma 
una voce irrompe di colpo 
con tono sarcastico: « Filip
po non fermerà il Carneva
le. Per re che sia. non può 
arrestare il ballo... Filippo non 
acppellirà 11 Carnevale ». 

La gente a queste parole 
pi rinfranca e si lancia in 
vicendevoli lazzi piuttosto 
grevi. Finche un gigante, t r a 
berci e .smorfie, partorisce un 
altro villano. Ma è Till. Till 
Eulenspiegel. il raddrizzatore 
di torti, lo sbertucciatore dei 
potenti, ii difensore dei po
veri. No. Till è morto tanto 
tempo fa in Germania. In 
Ungheria. In Polonia. No. è 
scomparso più di recente. No, 
è vivo, è qui. con noi. Ecco. 
il suo « chicchiricchì » che 
esplode con allegra protervia. 
II Carnevale va a comin
ciare. 

E sulla ribalta abi tata da 
contadini e saltimbanchi af
famati. laceri, perseguitati da 
torvi soldati spagnoli e da 
impudenti frati « mercanti 
di indulgenze ». t ra lo sfa
sciume di povere cose e l'at
trezzeria bislacca degli acro
bati la vicenda nmmaestratri-
ce di Till Eulenspiegel prende 
gradualmente forma e so 
stanza. Till adolescente che 
assiste impotente al marti

rio dei genitori mandat i a 
morte perchè sospettati di 
t ramare contro gli oppressori. 
Till, vagabondo e in panni 
di giullare, che abbandonata 
l 'amata Nele si scapriccia nei 
villaggi delle Fiandre metten
do alla berlina ricchi mer
canti, maggiorenti e persino 
le autorità imperlali. Till. ca
popopolo, che recluta e spro
na alla lotta 1 contadini e 
che finalmente ingaggia guer
ra aperta agli invasori. 

E" una giostra, è una « can
zone di gesta » che si scate
na, ora lrruentemente alle
gra, ora tragicamente assor
ta, tra canti, balli, sopras. 
salti guerreschi, scherzi e 
cruenti scontri, durante 1 qua
li le torme terrorizzate di 
contadini, esaitate dall'esem
pio di Till. si fanno popolo, 
masse in rivolta, movimento 
consapevole per riprendersi 
con coraggio dignità, identi
tà, libertà. Anche l'alleanza 

i (li Till e dei suoi seguaci col 
I Principe d'Orango e con gli 
1 altri nobili in lotta contro 

gli spagnoli non e. in fondo, 
che un passo contingente, e 
necessario, verso la compiu
ta liberazione degli sfruttati 

L'emblema di tale guerra 
ininterrotta è, appunto, Till 
che. pur morto in mille bat
taglie, risorge sempre t ra il 
popolo e per 11 popolo quan
do il peso delie angherie e 
delle sofferenze si fa insop
portabile. 

Pierre Constant, regista.ani-
matore del « Centre dramma
tlque de la Courneuve ». e 
tutti i componenti dello stes
so ensemble hanno operato. 
rifacendosi liberamente alla 
leggenda, ai testi di Murner 
e De Coster. con un lavoro 
collettivo attentissimo, e ri
gorose scelte che, privilegian
do nel Till Eulenspiegel l'in
tento progresslsticamente di
dascalico, raggiungono il ver
tice. oltreché di un gioco del 
teatro orchestrato con stra
biliante fantasia e bravura. 
di una rappresentazione radi
cata al modi e alle tradizio
ni di una civilissima cultu
ra popolare. 

Con strumenti, musiche. 
scene e costumi assolutamen
te « poveri ». e manifesta
mente essenziali proprio nel 
la loro grezza fattualità e in
tercambiabilità, i sorprenden
ti attori — ma definirli tali 
è dire poco, poiché sono di 
volta in volta acrobati, mu
sici. saltimbanchi, cantori di 
raffinata versatilità espres 
siva — danno vita ad una 
favola che se è resa per un 
verso ancora più affascinan
te dall'indovinata dimensio
ne drammaturgica, per mol
ti altri viene sublimata in 
una tut ta moderna, ravvici-
natissima moralità 

In tale preciso senso. Till 
Eulenspiegel è stato cólto 
dall 'attento pubblico del Ca
stello Sforzesco che ha ge
nerosamente ripagato con 
bordate di applausi (anche a 
scena aperta) tutti i magi
strali interpreti: da Jean-
Louis Robert (un Till di 
atletica prestanza e di sicu
ro talento) a Jean-Pierre 
Rouvellat. da Christine Lie. 
tòt (Nele) a Dominique Bro
dai fra i numerosi altri. 

Sauro Borelli 

// festival di Caracas, un trapianto riuscito 

L'America latina 
nel fuoco teatrale 

Una complessa varietà di esperienze, dal recupero delle 
culture indigene agli spettacoli d'intervento sull'attualità 

Due diversi esempi di teatro latino-americano mostrali al 
Festival di Caracas: in alto, scorcio di un'esibizione degli 
« Yumbos Chaguamangos », complesso di musica e danza 
di una tribù indigena dell'Ecuador; in basso, un momento 
del « Paradiso riconquistato », spettacolo politico del gruppo 
Escambray di Cuba, che si rivolge in particolare alle popo
lazioni contadine di quella zona dell'isola caraibica. 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DA CARACAS 
- - Lasciamo il Festival del 
Teatro delle Nazioni, quarta 
stagione mondiale, col ricor
do ancora vivo dei tanti spet
tacoli visti e col rimpianto. 
anche, dei pochi che abbiamo 
dovuto mancare, non goden 
do del dono dell'ubiquità: ci 
teremo, tra questi, un allestì 
mento dell'Architetto e l'Im
peratore d'Assiria di Fernan
do Arrabal ad opera della 
compagnia newyorkese La Ma 
rna, regista Tom 0' Horgan, 
nome legato a imprese varia 
mente memorabili come Hair 
e Jesus Christ Superstar (cu
riosa coincidenza: dello stes 
so testo arrabaliano. si e da
ta a Roma di recente una 
bella edizione da parte del 
gruppo venezolano Trac, gui 
dato da Miguel Ponce, attivo 
da qualche tempo nella nostra 
capitale). 

Lasciamo Caracas conforta 
ti dai nuoci rapporti di ami 
cizia stretti con gente di qui 
e di altri paesi, soprattutto 
latino americani: V internazio
nalità del festival non è sta 
ta. del resto, solo un'etichetta 

diplomatica, né il suo sostati 
ziale successo — al di là di 
squilibri, lacune, disfunzioni 
- - può essere attribuito solo 
alle istituzioni pubbliche e 
privale della Repubblica ve 
nezolana (il COS.AC, Causi 
glia nazionale della cultura, 
l'Ateneo di Caracas) che. con 
l'Istituto del Teatro dell'l'SK 
SCO. hanno promosso e fiuan 
ziato l'iniziativa. 

L'aria che si respirala, ad 
esempio, nei « colloqui > mat
tutini, dedicati ad argomenti 
di grosso rilievo (dall'influen 
za di Stanislavski. Brecht. .-Ir 
taud nell'America latina al 
tema della * creazione collet 
tiva r. a (lucilo dello * spazio 
teatrale *>, non era davvero 
troppo intinta di ufficialità, 
ino lincee corroborala di una 
autentica tensione culturale 
e politica, da citi non erano 
esclusi il confranto e lo scoli 
tro, la polemica e l'ironia. 
I «• colloqui » soiiu .stati, (in
cile. sensibile cassa di riso 
nauza per proposte, proteste 
e rivendicazioni. I ragazzi del
la Scuola nazionale di teatro 
del Venezuela ri hanno por 
tato la loro denuncia delle 
penose condizioni nelle (piali 

AVVISO PUBBLICITARIO 

RENDIMENTO EFFETTIVO 
13 % CIRCA ANNUO 

NUOVA EMISSIONE DI CCT BIENNALI 

A CEDOLA VARIABILE 

Nuova edizione dell'opera alle Terme di Caracalla 

ROMA — Nuova edizione 
dell'Aida, l'altra sera, alle 
Terme di Caracalla. Non 
c'è più tut to l 'armamsn-
tario scenico, appeso olle 
sovrastrutture che sono 
s ta te tolte via dai ruderi. 
ma sono rimasti 1 cammel
li. è rimasto il cocchio che 
trasporta Radames. e sono 
addiri t tura nuovi quat t ro 
cavalieri che, al galoppo. 
incrociano, come pistoleri 
del West, il loro capo. 

Sono rimaste anche le 
processioni, le cerimonie 
collettive, le masse che ac
crescono il dissidio, s t rano 
in quest'opera, di una vi
cenda privata (odio, amo
re, gelosia, morte, passio 
ni intime», che deve inve
ce svolgersi al cospetto del
le folle. Uno sfoltimento si 
è avuto nella danza dei ne-
gretti, affidata a cinque 
ballerini in tutto. laddove 
soleva essere l'occasione di 
una beneficiata di applau
di per numerosissimi bim
bi salterini. 

La sopravvivenza di tutt i 
questi elementi In un pae-

. saggio piuttosto nudo fa
rebbe supporre l'esistenza 
di esseri fantascientifici. 
che imperturbabilmente 
continuino nelle loro fac
cende. pur dopo la terribi
le esplosione nucleare. La 
sontuosità faraonica rima
ne come simbolo in bosso 
rilievi, s ta tue di animali 
e di divinità, e in un gio
co di luci piuttosto ac
corto. 

Un 'Aida anche 
per Rubinstein 

Le esigenze spettacolari 
— è il merito di Attilio Co 
lonnello — sono state sal
vaguardate con l'erezione 
di un obelisco t irato su da 
funi, a scena aparta, e col
locato sul basamento tra 
mille applausi divertiti. I 
quali si sono fatti più in
tensi e commossi, quando 
in platea è s ta to « scoper 
to » un altro poderoso « o-
belisco » musicale: Arthur 
Rubinstein, proprio lui. il 
prodigioso pianista, novan 
tadue anni e mezzo. 

Oliviero De Fabritiis. un 
ragazzino al confronto 
(appena settantasei anni) . 
all'inizio del terzo atto, ha 
comunicato alla platea la 
presenza del gran vecchio 
e tutt i in piedi si sono 
messi a festeggiare Rubin 
stein (il quale stasera ter 
rà concerto a Parigi). :n 
piedi anche lui. mani gros 
se e fermissime, capellj di 
seta bianca, giacca tra 
ruggine e vermiglio, cap 
pellone a larga tesa, pron 
to all'uso. L'obelisco (fin

to) e Rubinste.n iverot 
sono rimasti come i mo
menti culminanti di una 
Aida che aveva le migliori 
carte nel gioco musicale: 
a incominciare da Maria 
Parazzini, che ha sostitui
to all'ultimo momento Ri
ta Orlandi Malaspina nel 
molo protagonistico 
bella voce, forte intensità. 
prontezza e sicurezza — 
a finire con Ermanno Lau
ro (Radames). un tenore 
straordinario: più le linee 
di canto si complicano, più 
la voce cresce e si illu 
mina. 

Tra i due. hanno esibito 
qualità sceniche e vocali. 
notevolissime. Franco Bor
doni (Amonasroi. Maria 
Luisa Nave (Amneris). 
Luigi Roni iRamfis». Lo 
r:s Gambelli (il re». Alla 
minor presa scenica del 
terzo e quarto a t to ha 
corrisposto la maggior 
presa vocale. Ed e il pre 
ilio di questa Aida e della 
regia di Luciano Barbieri. 
il quale ha saputo, intan 
to. evitare fratture tra 
movimenti «tradizionali» 
e nuova situazione sceni
ca e potrà aggiungere an 
torà qualcosa via via d i e 
Io spettacolo cesserà di al 
iudere alla scenografia che 
ormai non c'è più Pub 
blico numeroso: applausi e 
chiamate insistenti 

e. v. 
NELLA FOTO Una scena 
del quarto atto di » Aida ». 
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Incontro con il musicista sovietico a Milano 

Denisov fra tradizione e ricerca 
E" in corso l'emissione di 

una nuova serie di CCT (Cer
tificati di credito del Teso
ro) biennali a cedola varia
bile con scadenza I. agosto 
1980. 

I nuovi titoli che offrono 
una cedola semestrale, va
riabile in relazione all'anda
mento dei tassi del mercato 
monetario, con un minimo 
garanti to del 6,35 per cento, 
saranno venduti ad un prez
zo di lire 100 per ogni 100 
lire di valore nominale. Le 
100 lire investite verranno 
rimborsate alia scadenza. 

Tenuto conto di queste con
dizioni i Certificati garanti 
scono un rendimento effetti 
vo annuo intorno al 13 per 
cento, superiore a quello ri
veniente da un investimento 
ai BOT e ancor più a quello 
net to attualmente offerto da 
un deposito bancario. 

I CCT s o m titoli al porta
tore disponibili nel taglio 
minimo da un milione. Èssi 
sono inoltre esenti da ogni 
imposta, presente e futura. 

compresa quella sulle suc
cessioni. 

Per la variabilità della ce
dola. i CCT rappresentano 
un titolo capace di soddisfa
re le esigenze dei risparmia
tori in un periodo di incer
tezza sulle future variazioni 
del tasso di inflazione. La 
durata del titolo, di due an
ni, è adat ta a chi cerca un 
investimento conveniente a 
somme delle quali non ri
tiene di dover disporre in 
tempi brevi. 

I CCT possono essere pre 
notati , entro il 24 luglio. 
presso la Banca d'Italia da 
par te delle aziende di credi
to. degii istituti d: credito 
speciali, degli agenti di cam
bio e degli altri operatori 
autorizzati. 

I privati investitori posso
no prenotare i Certificati pri
ma de! 24 luglio, rivolgendosi 
aeli intermediari sopra indi
cati. Dopo tale data i rispar
miatori possono comunque 
acquistare i Certificati rivo! 
gcndosi a una banca o ad 
un agente di cambio. 

PROVINCIA DI ROMA 
Questa Ammimstraz.one intende provvedere allo af

fidamento dei seguenti lavori: Strada provincializzata in 
virtù delia deliberazione consiliare n. 3477 dell'8 aprile 
1976 :< VivaroCarchitti » (Allegato B n. 2o) - Lavori di 
s:sten:azione della strada - Importo a base d'asta Lire 
170.000.000. 

La licitazione sarà esperita con il metodo di cui ali' 
art l lettera a» della legge 2.2.1973, n. 14, con offerte 
al massimo ribasso e senza prefissione di alcun limite. 

Le Imprese che intendono partecipare alla suddetta 
licitazione privata, isorute a il'Albo Nazionale dei Co
struttori per l ' impono sopra speciiicato. dovranno pre
sentare la domanda entro dieci giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino della 
Regione Lazio. 

Le domande dovranno essere trasmesse per posta o 
per agenzia di recapito autorizzata al seguente Indi-
rirzo: Amministrazione Provinciale di Roma - Ripartizio
ne Viabilità - Via IV Novembre. 119-A 00187 ROMA. 

Roma. 20 luglio 1973 IL PRESIDENTE 
Lamberto Mancini 

Dalla nostia redazione ' 
i 

MILANO — Kdisoii Denisov. 1 
musicista sovietico quaranta- -, 
novenne, nato a Tnmsk e at- j 
tivo a Mosca, è a Milano per i 
la i prima » esecuzione asso ì 
luta del suo Concerto per vio- | 
lino f orchestra. Abbiamo ; 
còlto l'occasione per interri- j 
starlo: e la prima domanda ; 
che gli rivolgìarno riguarda la ! 
sua formazione e le sue pri- j 
me esperienze conoscitive. '. 

— Ilo cominciato gli studi « 
musicali abbastanza presto — < 
ha risposto —. ma solo dopo 1 
aver preso la laurea in ma- I 
tematica sono entrato al Con- ; 
se rva to lo d; Mosca per .-tu 
diare seriamente la composi- i 
/ione. MD avuto un ottimo 
insegnante. Scebalin: e io gli ' 
sono molto riconoscente per
ché nelle sue lezioni ha tatto 
sempre ascoltare molta mu 
>ica: per esempio. nella sua , 
elasse ho sentito per la pn- . 
ma volta il Marteau san* i 
maitre di Botile/. Scebalin j 
non amava questo genere di i 
musica, ma ha sempre fatto ì 
conoscere nella >ua classe le j 
opere d ie trovava interessan
ti e siitniticative. Finiti eli '• 
studi. Ih") insegnato al Conser- ì 
vatono di Mosca composizio • 
ne. contrappunto, analisi o. 
da più di dieci anni, orche 
strazione. , 

— Comi' avvenivano le pn \ 
me conoscenze di musiche di 
BJUICZ. Messiaen e altri ? 

— Ci servivamo dei disch.: 
le partiture le ho viste e stu ; 
diate solo dopo. Al Conserva 
torio amavo soprattutto le 
opere di Sciostakovic, e cre
do che lui e Stravinski sia- j 
no stati i compositori che mi j 
hanno influenzato di più in i 
quel periodo. Dopo aver fi- j 
nito gli studi al Conservato- j 
rio. ho capito che c'era mol- i 
ta musica che quasi non co 
noscevo: per esempio, Bar-
tok e Scboenberg mi erano 
del tutto ignoti. Ho comin
ciato allora a studiare se
riamente la musica nuova. 
Dopo aver finito il Conserva-
tono ha composto poca mu

sica: ho invece analizzato 
molte partiture, ho scritto 
molti articoli analitici su Bar 
tok. Stravinski. Sciostakovic. 
Webern. SciKXMiberg. Debus 
sy. Dallapiccola. Nono e altr:. 
perché per me era importan
te studiare le partiture di 
compositori molto diversi, por 
trovare il mio posto nella 
musica. A distanza di tempo 
posso dire che in quel peno 
do i tre compositori che mi 
hanno maggiormente influen 
zato sono stati Bartok. Stra
vinski e Debussy. 

— Tutto Stravinski. o solo 
un aspetto della sua produ
zione ? 

— Per me i! solo Strav.n-k; 
ohe esiste è quello * russo >. 
de! primo periodo, fino a I.c< 
Soces. a Renard e all'HisVn-
re du snidai. Devo dire aper
tamente ehe detesto :i - io 
periodo « neoclassico -: amo 
meno anciie l'ultimo Straviri 
ski. Se lo confronto. per ej-em 
pio. con la musica di We
bern. cui talvolta sembra 
affine, sento che Webern è 
per me molto vivo, mentre 
l'ultimo Slrav.n.-k: non ni; dà 
niente. 

Chiedo p-y. che tipo di osta 
coh e resistenze abbiano in 
coltrato ii URSS il suo svi 
luppo stilistico e la sua apcr 
tura. 

— Credo ciie ogni sviluppo 
dell'arte debba trovare i prò 
pri ostacoli — sostiene De 
n:>ov — : i compositori non 
sempre hanno trovato com 
prensione. Quando abbiamo 
cominciato a fare le nostre 
esperienze :n CRSS abbiamo 
avuto anche noi qualche o>ta 
colo: ma sono, credo, eli 
a-1 a coli della tradizione e del 
gusto. Ora devo dire clic i 
nostri rapporti con i col leghi 
più anziani diventano sempre 
migliori, perché ci compren
diamo sempre meglio. Si di 
ce spesso in Occidente che 
abbiamo avuto soprattutto 
proibizioni: ma non è stato 
co-i. D.no diri cht :'. no 
stro pubblico è sempre stato 
molto ap-Tto Ora prati: amen
to tatto è f^e^uito. Molti mu 
Mc;.-ti dell I"r.:o-.e dei o>m;>> 
N tori libano !c nuove tee n; 
che perché l'mformaziorv è 
assai ampia: opere di Mes 
v.aen. Stockhausen o Xenakis 
sono nelle b.hiioieti".*. e v«-n-
slo::o e-egmte. cono» p.ire 
q.reìie d. Houle/. O Lucti o 
altri. I! pubblico ora è p.ù 
informato «.alla mu>ioa n >> 
va. Creilo c:v non -.: deb 
baro chiudere gli occhi, e >o-
prattutto eli orecchi, s j ciò 
che accade intorno, anche se 
bisogna ,.-osservare la prò 
pr.a individualità. Perc:ò amo 

Sossi se la prende col teatro 
GENOVA II sostituto pro
curatore dplla Repubblica di 
Genova. Mano Sossi, ha aper 
to un'inchiesta su Sta per ve
ntre la rivoluzione e non ho 
niente da mettermi, uno spet
tacolo di cui è unica inter
prete Livia Cenni che è an
dato in scena sabato scorso 
ai Giardini dell'Acquaiola. 
nel quadro del programma 
« Sere di Genova » organiz
zato dal Comune. II magi 
s trato, che ha affidato le 
indagini ai funzionari delta 
Questura, ed Intende proce
dere con rito direttissimo. 
ipotizza che la Cerini sia in
corsa nel reato di «spetta
colo osceno ». 

Lo spettacolo delia Cenni 
tsu testo di Umberto Simo
net ta) e bacato sul tema del
ia liberazione della donna e 
contiene qualche battuta de! 
tipo ormai abituale nel lin
guaggio comune e anche te
levisivo. Gli organizzatori ave 
vano, per questo, fatto espor
re all'ingresso (gratuito) un 
cartello con il divieto ai mi-

\ n o n di 14 anni . 
A sottolineare la singolarità 

dell 'intervento di Sossi, ri
corderemo che Sta per venire 
la rivoluzione e non ho men
te da mettermi da circa due 
anni è s ta to frequentemente 
e liberamente rappresentato 
in numerose citta italiane. 

molto insegnare m conserva
torio. perché questa attività 
mi mette in contatto con gli 
.-tudenti. K' necessario anche 
per me. perché inseguo e an 
che loro mi ingegnala). : m e . 
giovani ani::.. 

— E' quindi t-oiVortautc il 
panorama della musica m.o 
va in URSS n 

— Io trovo che tra ì g:o 
van; compositori, anche da 
noi ce ne siano di dalati e 
interessanti, l 'n' altra cosa 
trovo interessanti-: in reputi 
bliche come la (ieorg,a. ì'Ar 
menia. i' Estonia, abbiamo 
componitori moito legati alle 
'.oro trad;/:o:.i na/.:onaì:. a i 
esemp.o .n Ar.mn.a T.jran 
Mann.ir.an. W.Ia mia :ni^: 
(,i i rapport. con !•• t r a i . 
/.o:i: popolar: r><>:i sono for^e 
evidenti, ma e».-Iorio Ho fai 
to anche via^c: p-, r rfc.-'. 'a 
re i canti popolar., l'a* -ola 
opera mia. però è ad i - -
-trottamente legata: Isi^ci-
tazioni. n»r v<ne. p.anofartc 
e tre f>cro'J>s>>n.-t:. 

Si parla dell' intercide d; 
Veni!, tv px-r la p.::ura 'ci ha 
•iubilo chiesto noi.zie dei mu 
sei milanesi' e d. 1,1 > da 
swe, lavori che S1-.0 >?<7fi e-e 
guùt a Milan'i. le Chan.-or.-i 
.tai;ennes d>>4». 

— Credo ohe - a !a mia 
opvra p:ù vioif.r» a Wirbern 
e che il >JO lirismo .-:a tipi 
i o d: latta la m:u mus.c.v 
C: sono anche compo-izior,; 
p.ù brutali e dinamiche, ma 
so:«-» eccez.oni: «.redo che 
nella mia mu-.^a la linea de! 
lirismo >.a la p.u importan 
te. Lo s: noia sopratjtlo nel
le ultime opere, nel Concerto 
per violoncello ( 1972 •. m quel
lo per flauto (1976) e in que
sto per violino (13/76) ohe vie
ne eseguito in « prima > a 
Milano: esso è forse per me 
il più importante, perché vi 
sono concentrate tutte le mie 
ricerche nell'ambito del con 
certo. Ha una forma un po' 
strana ed è scritto in due 
dimensioni diverse. 

Paolo Petazzi 

sono costretti a lavorare: un 
vibrato appello al sovrano 
spagnolo, per la libertà degli 
attori catalani del gruppo Els 
Joglars. da mesi incarcerati, 
0 in esilio, è partito dall'as
semblea. sempre affollata di 
artisti, intellettuali, scrittori. 
critici, animatori del teatro: 
calda solidarietà è stata 
espressa alla compagnia Aba 
fumi dell'Uganda, che non ha 
potuto partecipare al Festi
val (né intra essere a Roma, 
ai primi di agostoK perché 
bloccata in Africa dalla pre 
potenza di Idi Amiti: la pre
senza a Caracas di una for
mazione cilona, che continua 
ad operare all'interno del pae
se. fra tutte le difficoltà im
maginabili. ha offerto lo spun 
to a manifestazioni di appog 
(ito alla resistenza di quel 
popolo alla dittatura militare. 

Anche il Festival nel senso 
specifico, cioè vi quanto espo 
sizione di spettacoli, non ha 
millantato il suo carattere in
tercontinentale. Certo, il con
tributo asiatico (c'erano In
dia e Iran) e quello africano 
(Mali. Siger) avrebbero po
tuto essere più ricchi. Certo, 
V apporto europeo, insidiato 
peraltro dalla concomitanza o 
imminenza di altre rassegne 
(Avignone, in particolare), non 
è parso del tutto all'altezza 
della situazione (ma degna 
mente hanno figurato i teatri 
dell'est socialista: Jugoslavia. 
Polonio. Ungheria. RDT. que
st'ultima con un' apprezzala 
versione del Cimurron di Hans 
Werner Henze. che idealmen
te la univa a Cuba rivoluzio
naria). Il primo tentativo di 
trapiantare in un mondo di
verso una manifestazione na
ta e cresciuta in Europa, con 
i meriti e i limiti clic si san 
no. ha conseguito comunque 
un risultato largamente fé 
lice. 

Il cronista giunto a Cara 
eas da lontano ha potuto, ol
tre tutto, o meglio in primo 
luogo, farsi una maggior co 
noscenza diretta, sia pur seni 
pre sintetica e non esaurien 
te. della varietà e complessi 
tà di esperienze che costitui
scono il teatro del Centro e 
del Sud America: undici le 
nazioni (Venezuela incluso) di 
questa vasta area geografica 
scese in campo a Caracas. 
con uno o più spettacoli, as 
sai differenziati tra loro, tati 
to da coprire un arco che 
andava dal recupero di forme 
rituali delle culture indigene. 
precolombiane, a esemplari di 
teatro d'intervento sull'attua
lità. a raffinate, sofisticate 
elaborazioni che si potrebbero 
dire, di modello europeo, ove 
non si tenesse conto della cir 
costanza non trascurabile per 
la quale la sola Argentina 
annovera, dal gran decano 
Borges in poi. una serie di 
maestri della sperimentazione 
di linguaggio e. più esatta 
metile, della letteratura Ima 
anche del teatro) come su 
prema finzione. 

Così, L'n comune licenzia 
mento di Julia Mauricio. mes 
so in scena dal venezolano 
Teatro del Triangulo. e Fiftv-
Fifty, che va sotto l'egida 
della Fondazione Teresa Car 
reno, pure venezolana (ma 
l'autore, .lorge Goldenberg. è 
argentino, come t due attori 
Juan Carlo* (iene e S<>rl>crto 
Vietira) si collocheranno (pia-
M agli antipodi: didascalico 
apfilogo su un episodio di re 
pressione antioperaia. il pri 
mo. elegante, disimpegnato 
svolgimento del tema non nuo 
vo della « strana coppia ». il 
secondo. Ma fra questi cstre 
mi le sfumature sono parec
chie. 

Ci piace coneludere le «'> 
sire note, inevitabilmente som
marie. citando due paesi mi 
nori e meno noti dell'America 
centrale, da cui sono venuti 
al festival motivi di stimolo 
r di riflessione tra 1 più ani 
ti. Sicaragua e Costarica. 
L'uno, col Teatro di Ricerca 
di Siquwohuma. ha offerto 
agli spettatori più attenti e 
più pazienti il rigoroso frutto 
dello studio e della nacquisi 
zior.e di un'opera teatrale ano
nima. trascritta per la prima 
volta nel Cinquecento. El Gùe-
guencc: satira dei Conquista
tori spagnoli fatta dagli indios 
sps/destati e oppressi, secoido 
la linea di una drammaturgia 
che si patirebbe definire « epi 
ca » ante litteram. L'altro, col 
grupprt Tierrancgra. e nei mo 
di diversamente « .straniati > 
del teatro circo o teatro-varie 
tà. ci ha fornito un gustoso 
adattamento del Testamento 
del cane di Anano Suas*una. 
brasiliano, dove gli schemi so
lenni dell'* auto sacramentai > 
e V estrosa inventiva della 
commedia dell'Arte sembrano 
combinarsi, m una mescolan
za di stili che. come quella 
delle razze, tanto evidente nel
l'America latina, può esser 
produttrice di forza, salute, 
allegria, pur nelle contingenze 
più tragiche della storia, an
tica 0 moderna. 

Aggeo Savioli 

IMt — 

Lettere 
all' Unita: 

Nel socialismo 
il benessere ma 
anche le liberili 
Cari compagni, 

avete tatto bette ad acio-
gliere le richieste di quei let
tori e compagni i quali chie
dono di dare molto rilievo at
te notizie di discriminazioni, 
di violazioni delle libertà e di 
repressione che avvengono 
nei Paesi dell'Uccidente. Sul 
giornale di martedì, ad esem
pio. in prima pagina avete po
sto in evidenza la protesta 
degli indiani d'America, strut
tati e discriminati, un tratta
mento che getta una luce u-
scura su quel Paese che ci 
tiene tanto a definirsi « libe
ro v: bene anche l'aver pub
blicato con rilievo la requisi
toria dei cittadini iraniani 
contro it regime dello Scià. 
Gli altri giornali fanno finta 
di niente, ma l'Unità in que
sto campo non deve mollare. 

Contemporaneamente, perù. 
penso che non debba ixissare 
giorno in cui l'Unità non ri
ferisca, commenti, esprima 
parer: e li riporti su quello 
che avviene nel campo delle 
libertà e della partecipazione 
alla vita sociale e politica r:c: 
Paesi socialisti. E questo hi 
sogna tarlo senza peli sulla 
lingua, senza timori di met
tere <i i bastoni tra te 1 note >• 
La verità non può arrecare 
nessun danno. Se noi diciamo 
chiaramente che dalil'nione 
Sovietica non ci aspettiamo 
condanne a anni e anni di ga
lera verso coloro che espri 
mono riserve e dissensi; se 
noi critichiamo l'URSS per
ché in quel Paese molte liber
tà di pensiero e di parola ven
gono negate — ebbene, noi di
cendo questo non facciamo 
dell'antisovietismo, ma voglia
mo far capire che per noi so
cialismo vuole dire sì pane e 
posto di lavoro e assistenza 
ma vuole anche dire liberta 
e partecipazione: vuol dire ehe 
uno scrittore può esporre nei 
suoi libri liberamente le sue 
idee e che un operato può al 
trettanto liberamente critica 
re 1 dirigenti che sbagliano e 
partecipare alla vtta politica 
del suo Paese. Se questo an
cora non avviene, non è an-
tisovietismo dire e auspicare 
che queste libertà possano 
trovare spazio in URSS, un 
Paese che ha tanfi meriti e al 
quale ci sentiamo tanto vi
cini. 

M. F. DAMIANI 
(Roma) 

Le condanne nei 
Paesi « felici » 
«lell'Occulciitc 
Cara Unità. 

le proteste e gli appelli, tiel 
mondo occidentale, a lavare 
e sostegno dei dissidenti sot
toposti a giudizio in CRSS. 11 
iti altri Paesi socialisti, non 
sempre sono in buona fede. 
Bisognerebbe prima guarda
re in casa propria: non l 'è in
fatti alcun Paese del cosid
detto mondo libero che pos
sa essere immune da critiche 
per ripetute violazioni dei di
ritti umani, civili e sociali — 
e perfino discriminazioni raz
ziali — a danno di una jxirte 
almeno dei propri cittadini. 
Chi mai può escludere che net 
Paesi orientali dietro la tac
ciata del dissenso non si na
sconda la provocazione e lo 
spionaggio con l'intervento 
determinante dei servizi se 
greti USA e di altri Paesi oc
cidentali' 

Malgrado gli accordi di Hel
sinki che potevano dare mi 
zio a rapporti nuovi tra Pae
si retti con diverso sistema 
sociale, ci sono troppe forze 
in Occidente che, a più di scs 
sant'anni dalla Rivoluzione di 
Ottobre, non tollerano l'est 
sterna di Paesi socialisti, che 
non rinunciano ad usare qual
siasi mezzo pur di circoscri
vere e possibilmente distrug
gere l'arca del socialismo. 

Intanto dobbiamo distingue
re tra la sorte di coloro che. 
in Qualunque Paese, sono per
seguitati per 1 loro ideali jto-
litici, sociali e religiosi, per 
l'aspirazione all'autonomia na
zionale — e la vergognosa spe
culazione che ha tatto del d i ' 
sento nei Paesi socialisti una 
industria propagandistica ad 
esaltazione del libero sistema 
capitalistico. Si batte perciò 
la grancassa sulla mano pr 
sante dei giudici nei tribuna
li sovietici, e si tace su ciò 
che avviene nei Paesi telici 
dell'Occidente. 

Ecco a riproia di ciò una 
recente notizia riportata da! 
giornale francese Le Monde 
del 910 luglio 19TS «L'invia 
to speciale del giornale co 
muniste greco cipriota Harav-
ghi Panayotis Pa%chahs e sta 
to condannato lenerdì 7 lu
glio da un tribunale di Tei 
Atic a cinque anni di carcr 
re. sotto l'accusa di aver tor 
v.ito materiali d'informazione 
all'organizzazione palestinese 
Al Fatah Inutili sono state Ir 
sue proteste d innocenza e la 
dimostrazione che 1 documen
ti trovati in suo possesso a 
revano soltanto un valore pu
ramente aiornalistico. Il pro
curatore generale domandan
do il massimo della pena af
fermava che una condanna e-
semplare sarebbe stata di av
vertimento e di monito ai 
troppi giornalisti ntrcr.ien che 
Tengono tn Israele con inten
zioni sovversive afriche r.O". 
siano tentati di tornire m'or-
mazior,: ai nostri nemici » 

LORENZO FOCO 
1 Padova• 

Che coj»a capita 
a chi rispetta il 
Codice «Iella strada 
Egregio direttore. 

sono un automobilista come 
tanti altri, con uguali pregi e 
difetti, e quando guido cerco 
di rispettare le norme del Co
dice della strada, ma devo 
confessarle che qualche volta 
le buone intenzioni rimango
no tali appunto per i motivi 
che spiegherò più avanti. 

Bene. In questi giorni mi 

sono messo d'impegno e ho 
rispettato alla lettera gli ar
ticoli del Codice. Cinquanta 
all'ora nei centri abitati, nien
te sorpassi, rispetto assoluto 
delle velocità indicate dagli 
appositi segnali sulle strade, 
sui dossi, sugli svincoli auto
stradali e sulle autostrade sia 
di giorno che di notte; in bre
ve ho guidato come vorreb
be chi ha stabilito queste 
norme. 

Xon le duo le parolacce. 
gli insulti e i gesti vari che 
mi sono stati rivolti: corna 
piccole, medie e giganti, alla 
camionista ti mignoli destta 
e stnlstro alzati sui due pu-
gnt chiuse, automobilisti che 
strombazzavano bitonalmente 
dietro incitandomi ad accele
rale l'andatura, sorpassi al ca
lar bianco con improvvise 
frenate a mo' di punizione 
per la mia guida che p'Oba-
burnente veniva considerata 
punitiva nei loro confronti. 

Saturalmente non tutti si 
comportavano in Questo ino 
do. però mi rendevo conto 
che in alcuni casi lo zelo con 
cui rispettavo 1! Codice del
la strida non .solo era fiu
tile, ma creata le condizioni 
ver possibili incidenti perche 
lenivo continuamente sorpas
sato con tutti 1 rischi che, 
statis'.u-he d.'.'n 'nano. <<>"!• 
vo>tu questa 1 ctvolo>a '.na
ti 01 n: 

Perciò, e. ikirte Li m.i'.edu-
cazione di aLuni automobili-
st:. resta il tatto (he iwa-
chic norme del Codice delli 
strada non tengono conto del
la reali situazione della cir
colazione nel nostro Paese e 
pertanto prima di essere at>-
plicate andrebbero fatte og
getto di un ulteriore riesame 
da parte del legislatore. 

MAURILIO CRESPI 
(Busto Arsuio) 

Kiii^rn/jumo 
(|iiesli lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte !e lettene che ri perven
gono. Vogliamo tuttavia a^si 
ciliare 1 lettori che ci scrivo 
no. e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale tei 
rà conto sia dei loro sugge
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi nngia/iamo: 

Arturo FOGLIA. Bre.soin; 
Mano FERRINI. Roma; Gian
franco DRUSIANI. fiologim: 
Anita C I O V I N I. Treviglio; 
Pietro PALMERO. C u n e o 
in Sono rimasto sensibilmen
te commosso quando in di 
ietta T\ si e aitp'c-o (he 
Sandro Perlint e stato eletto 
Presici nte della lìept.blilica 
Pero mi sembra del tutto 1 
r.opportuna questa frase i/.w 
nta in un volantino della Fé 
iterazione socialista torinese 
"Davanti «il nume <i: Pei tini 
la Demucrazia cristiana lui do
vuto rinunciare alla sua con
sueta arrogiin/a. v .«-orni \cnti 
te meno anche ie ambiguità 
del Partito comunista". Mi ri 
re proprio ehe simile urave 
a'Ier inazione non *: conciti 
i 01: lo spinto urinano (or: cui 
e stato eletto f'crt:>„;y> S.in
ulta BONFICHI. 'iM-.ig.io 
(tiYoyho esprimere il caloro
so saluto di uria anziana irar-
tigiana al nostro amato l'i ci 
dente Pertint Cn p'ii tigumn 
alla presidenza della Repub
blica è un fatto che rvmvie 
ut oio'.a e di < ommonone »). 

Andrea 'IORRIEI.LI. t imo 
vaScstri in Anche se ormai 
la vicenda della Presidenza 
della Repubblica si e chiusa, 
fortunatamente in maniera 'e 
lice — un uomo come Pertmi 
non si può discutere - mi r: 
mane difficile condii idcre le 
icntuale disponifulita del pel 
a votare La Malfa Se supn 
rettitudine e onesta persona 
le di IM Malta /'tossono non 
esserci dubbi, sulla sua ':gura 
politica mi /Mire non sia cn 
si»>. Ezio VICENZETTO. Mi-
inno (a proposito dell'elezio 
ne di Sandro Pertmi. scrive: 
« Voglio augurarmi che le sur 
/xirole. cosi coraggiose, possa 
nn un domani infrangere quel 
muro di omertà e dt ficifi'! 
io disfattismo che purtroppo 
dilaga nel nostro Paese e eh* 
infondano fiducia in oon: iti 
liutm » •. 

Umberto ROCCHI. I .ron/» 
i" Popò ol'.r-f tre-.t anni di *r 
dime democristiano, cjoier-.i 
(il centro, centro 'ics'.ra ce: 
trn sinistra. < n'a ha aiuta It 
/topoio italiano' Sranua'.i. su
per granduli, complici qua 
fiartiti che hanno sostenuto tn 
li governi 1.1; Nicolo NOLI. Gè 
nova <« San 1 e discorso di 
Solgenitsm :n cui egli non 
taccii riferimento a'. Padre 
terno, sostenendo che m l'RSS 
si vuole sottrarre il pnpo'.rì 
alla fede cristiana. ;*cr derr.'y-
lire la democrazia d'Ila sn-
cieta solletica, coniurre r.lln 
s'ascio del Pae-.f. r altre *:-
mili sciocchezze. .**';' a-.t:te :n 
un minestrone ret"rico. ir.mr 
f.to di falso illuminismo, «o 
fistieato e talvolta barile t'o-
ahamo chiedere a Solgeritsir 
di chf razra rìnr esere :.' 
Paeie che lu: socjna a occhi 
aperti"1 » » 

Carlalberto CACC1ALUPI. 
Verona «<c.*./i spicce dnier ri 
toruare su certi argomenti. 
ma e:n che .-.: e detto svi tat
ti di Cecoslovacchia al Semi
nario Gramsci mi co^trirrje n 
ribadire il min pn netto di
saccordo Rimarco r.ella m:a 
opinione- n tu un tentatilo 
di restaurazione capitalistica 
portalo arsiti dal', impanali-
rmo e tnn.spensabile fu l'in
teri ento de: Paest del Patto 
di l 'arteria »>; .Sii-.io FONTA
NELLA, Genova <« Contro 1 
nostrani contrabbandieri di 
1 aluta, biscgna agire rigoro
samente e colpire senza pietà 
Bollarli pubblicamente tome 
traditori del Paese, sequestra
re tutti 1 Ictro beni, fargli fa
re le valigie e buttarli fuori 
dall'Italia. Il paese i.e fa a 
meno di queste sanguisughe•>. 

ScmrK ttttrrt brrtl, tmUcandn 
con e tu J rra» nome, cognome e •• 
•tifino. Oli desidera che In c*lcr 
IMO compaia II proprio oomr, t* 
le preci*!. Le Irtietv non firmate, 
e i1(Ute. o con (Irma lllrcclblle. 
o che recano ia sola Indlrarlonr 
« l'n cruppo di-. • oon «enf orto 
pubblicate. 
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Una conversazione con il compagno Petrosdli 

Questa fase di lotta 
tra il vecchio e il nuovo 

In tanti all'appuntamento per riprendersi il parco sulla Nomentana 

Domani, con la partecipa
zione del compagno Arman
do Cossutta, si riuniranno il 
Comitato regionale e la 
Commissione regionale di 
controllo. L'ordine del gior 
no della riunione è: « L'ini' 
ztativu politica e di massa 
dei comunisti e le prospetti
ve del governo regionale di 
fronte all'emergenza e per 
il risanamento e il rinnova
mento della capitale e del 
Lazio ». L'incontro è stato 
preceduto dalle riunioni dei 
Comitati direttivi iìi tutte le 
Federazioni. 

Sui temi in discussione uh-
htamo avuto una conversa
zione con il compagno Luigi 
Petroselli, al (/itale ubbia ma 
chiesto innanzitutto di inter
venire nel confronto ormai 
avviato in relazione al rinno
vo annuale dell'ufficio di 
presidenza del consiglio re
gionale. 

— Ciò clic dove venire og
gi in primo piano, non solo 
per noi. non solo per hi giun
ta regionale e per i partiti 
della maggioranza, ma per 
tut te le forze interessate al 
rinnovamento, ovunque e.̂ se 
Biano collocate — in primo 
luogo la classe operaia e i 
lavoratori, di cui siamo par
te essenziale ed espressione, 
tu t te le forze sociali non le
gate al privilegio, le donne. 
1 giovani, il mondo cattoli
co — è che la battaglia per 
realizzare grandi obiettivi d; 
r isanamento e di rinnova
mento segna una fase di lot
ta tra il vecchio e il nuovo 
o meglio, tra il vecchio che. 
viene colpito e resiste e 1 
nuovo che avanza ma non si 
è ancora affermato. 

Ciò è vero in ogni campo, 
dello Stato, dell'economia. 
della società. Siamo alla fi
ne del vecchio Stato accen
tratoro e burocratico, ma for
ze potenti resistono o tendo
no a riprodurne le distorsio
ni a livello regionale. Siamo 
all 'attacco della vecchia con
cezione del tipo di sviluppo 
e alle premesse della pro
grammazione, ma lo scontro 
è in pieno svolgimento e 1' 
esito non è scontato. Riamo 
al crollo di quei monumenti 
di autoritarismo e di cliente
lismo disumani che si sono 
costruiti a danno dei diritti 
fondamentali quali quelli al 
lavoro, alla parità tra uomo 
e donna, alla salute, alla cul
tura. 

Novità profonde si affer
mano sul piano legislativo e 
Istituzionale, del costume. 
ma il nuovo è ancora lonta
no dall'aver vinto, dall'esse

re scelta di governo, norma, 
risposta quotidiana certa, ef
ficace, uguale per tutti . Que
sta è la fase di transizione 
e qui operano le forze deila 
reazione, le forze moderate-, 
usando tutte le pieghe che 
offrono le resistenze corpora
tive. municipaliste. settoria
li attingendo a piene mani 
in tu t te le disfunzioni che 
tendono ad allargare il di
stacco tra istituzioni e po
polo. 

In sostanza, una svolta è 
In atto. La questione di fon
do è di esaminare a quali 
condizioni questa svolta si 
può affermare. Le condizio
ni sono diverse: applicazio
ne degli accordi programma
tici di governo, rapporto nuo
vo positivo e l e a l e , tra 
governo regionale e go
verno locale e. soprattutto, 
un grande movimento di lot
ta capace di misurarsi con le 
istituzioni su tutto il prò 

I cesso che porta a scelte di 
rmnovamento. 

Sul piano dei rapporti 
tra le forze politiche cosa 
si può dire'' 

-~ La risiwsta di fondo è un 
consolidamento della maggio 
ranza regionale. Questa mag
gioranza si è rafforzata con 
il ruolo che vi svolge il PSI, 
l'impegno del PSDI. la fun
zione peculiare del PRI. che 
è s ta ta ed è essenziale. Ne 
fa fede, tra l'altro, la nuova 
giunta provinciale di Viterbo. 

Il PRI ha assunto l'inizia
tiva. nel suo recente congres 
so regionale, della propasta 
di un governo fra tutte le 
forze democratiche. Confer
miamo il nostro interesse per 
gli sviluppi di questa inizia-

Sfratti sospesi 
fino a settembre 
L'inculio degli sfratti con

tinua a pendere su migliaia 
di romani. Per due mesi, 
però, potranno tirare un re
spiro di sollievo. Per tut to 
il periodo estivo, infatti (dal 
23 luglio al 23 settembre). 
è s ta ta decisa la sospensio
ne dell'assistenza della for
za pubblica nell'esecuzione 
degli sfratti. 

Il problema della conces
sione della forza pubblica 
per gli sfratti durante l'e
state è stato preso in esa
me. ieri, durante un incon
tro fra il dirigente della 
Pretura di Roma. Ruggero. 
l'assessore comunale al pa
trimonio Pra.sca. e un rap
presentante della questura. 

Scioperano oggi i tassisti « autonomi » 

E ora scende 
in campo il 

«volante selvaggio» 
DOJK) l'uaquila» e il «ti

mone» ora arriva anche il 
« volante selvaggio ». Le 
forze politiche stanno ela
borando un progetto di 
legge per mettere final
mente ordine nell'intrica 
tiàsimo settore dei taxi; i! 
Comune si appresta a ban
dire un concorso per 500 
nuove concessioni, che do 
vrebbero in qualche modo 
sanare 1 ' « abusivismo » 
— quello dei lavoratori co
stretti a prendere in af
fitto una licenza —: il sin
dacato sta premendo per 
un nuovo regolamento. E 
mentre avviene tut to que
sto. un fantomatico sinda
cat ine «giallo» — ogni rife
rimento al colore delle vet
ture è del tut to casuale — 
ha indetto per s tamane 
uno a sciopero generale ». 
Un'agitazione corporativa. 
come la definisce un vo 
lamino della Cgil e della 
Uil dei dipendenti tiissisti. 
Corporativa e anche qual
cosa di più: una rivendi
cazione che vuole coprire 
gli interessi dei settori più 
retrivi, quelli dei grandi 
speculatori che fino a ieri 
hanno fatto il bello e il 
cattivo tempo nel settore. 
Cosa chiede in sostanza il 
Cupar?/-Eo sciopero è stato 
indet to- in realtà por un 
unico motivo: l 'aumento 
delle tariffe, e le richieste 
sono sull'ordine del 50 \ . 
Gli nitri «obiettivi», come 
l 'allargamento delle corsie 
preferenziali. il rapido 
varo delle isole pedonai: 

— esigenze giuste, sentite 
da tu t ta la categoria — 
altro non sono che un 
«contomo», una copertura 
al leit-motiv dell ' agna

zione corporativa. Un ten
tativo. insomma, di trasci
nare tut t i i tassisti su una 
piattaforma che interessa 
solo pochi privilegiati. In
fatti non è un mistero 
per nessuno che dietro il 
Cupar ci sono, quasi esclu
sivamente. i dirigenti di 
quelle « cooperative di tas
sisti » — le virgolette sono 
d'obbligo — che regolano 
il mercato nero delle li
cenze. Gruppi di specula
tori che grazie all'inerzia. 
quando non è s ta to l'a
vallo. delle passate ammi
nistrazioni. si sono aggiu
dicati un discreto numero 
di concessioni: e che ora 
le affittano o le rivendono. 
K una licenza, oggi, costa 
dai venti ai ventidue mi
lioni. 

A questo punto una do
manda e lecita. Se alla 
« Iwrsa nera » le conces 
sioni sono a questi prezzi 
significa che il lavoro de! 
taxi, bene o male, garan
tisce un guadagno. E al 
Iora porcile la richiesta di 
un aumento casi consi
stente delle tariffe? E si 
potrebbe fare anche un'al
tra considerazione. Facon 
do salire alle stelle il tas
sametro si dimozzerebbe il 
numero dei passeggeri e 
:! Comune non avrebbe 
più ragione di indire il 
concorso per 500 nuove 
concessioni Ca-,1 eh: co
manda coni inuerrblie a co 
mandare, a vendere e ad 
affittare. E. guarda ca.-o. 
:1 Cupar s: è dichiarato 
sempre contrario ali'miz.a-
t:va dell 'amministrazione 
capitolina. Lo sciopero di 
oggi, ingomma, non inte-

lavoraton. c,uei!i 
rcs.s;\. 
veri. 

II segretario generale nega un'assemblea 

Alla Corte dei Conti 
vietato parlare 
di disoccupazione 

Volti nuovi, metodi vec
chi. Tra : suoi primi atti . 
il neosegretario penerà!e 
della Corte dei Conti. Ter 
ranova. ha pensato b?ne 
di metterci anche un ri
fiuto. « perentorio ». a far 
svolgere un'assemh'.ei sin 
dacale. L'incontro, previ
sto per oggi, era stato in
detto dai sindacati confe
derali. assieme ai giovani 
delle «leghe». Ma per il 

dirigente Sa disoccupazio
ne non è un problema che 
deve interessare : lavora
tori statali . 

Alla giusta reazione dei 
sindacati, che hanno con
fermato 1 ' appuntamento 
per s tamane, i! dottor Ter
ranova ha opposto anche 
una minaccia: ha det to 
che di fronte alla Corte 
dei Conti, stamane. 1 lavo
ratori troveranno i carabi
nieri. 

uva. in pari tempo ci si 
eliiede. conclusa la fase di 
questa iniziativa, se non sia 
nell'interesse del rafforza 
mento delle istituzioni e di 
tu t ta la società regionale che 
il PRI assuma una funzione 
diret ta nel governo regio 
naie. La nostra risposta è 
affermativa. 

Come attuino le cose nel 
rapporto con lu DC? 

-• La DC romana ha cele
brato. dopo nove anni , il suo 
congresso... 

Se ne è già parlato. 
- - Quel congresso è sta

to, per alcuni versi, un inter
vento positivo nella situa
zione. Ci riferiamo alla riaf
fermazione di una linea di 
fermezza dello Stato demo
cratico contro l'eversione, al
la battaglia che è s ta ta da ta 
e vinta a sostegno della nuo
va maggioranza parlamenta
re, anche se non sono man
cate e non mancano, a que
sto proposito, visioni trasfor
mistiche. alla dichiarazione 
di confronto propasitivo con 
le nuove giunte di sinistra. 
Queste scelte di linea sono 
significative perché vi è. tra 
l'altro, il segno della nostra 
iniziativa politica e di go 
verno. Ciò detto sono emersi. 
a nostro avviso, due limiti di 
tondo. 

Il primo limite concerne 1" 
assenza di respiro ideale di 
fronte a temi essenziali per 
il governo della capitale co 
me i rapporti tra Stato e 
Chiesa in questa fase stori
ca. Si pensi a temi come 1* 
applicazione della legge sul
l'aborto. In giuoco è la fun
zione della DC come parti to 
autonomo e laico. 

Il secondo e principale li
mite concerne l'analisi della 
situazione economica e so
ciale e delle prospettive per 
Roma e per il Lazio Non è 
presente la consapevolezza 
della na tura s t rut turale del
la crisi e dei nodi della ri
forma dello Stato e di nuo
vi indirizzi economici. In 
questo contesto, lo stesso 
« nuovo disegno per Roma ». 
tradisce una idea vecchia 
dello sviluppo, della media
zione politica, della presen
za della DC e si comprende 
allora come la DC finisca per 
essere il punto di riferimen
to polivalente di tu t te lo re
sistenze al nuovo nella socie
tà romana e regionale. 

Questa è la sostanza di 
quella che chiamiamo una 
linea ambigua e contraddit
toria della DC. Il nodo pò-
piltico non sciolto è quello 
del ruolo della DC in un'ope
ra di r isanamento e di rin
novamento quale la crisi ri
chiede. La nostra azione po
litica. culturale, di massa. 
le nastro scelte di governo. 
il consolidamento della mag
gioranza regionale sono per
ciò un terreno per dare ri-
spasta a questo problema. 
che non è solo della DC. ma 
di tu t ta la democrazia ita
liana. 

Quali conseguenze deri
vano. da queste riflessio
ni. per il nuovo corso po
litico ulta Regione? 

- - Qui si è stabilito t ra 
maggioranza e DC un rap
porto nuovo. Si è sottoscrit
ta una intesa istituzionale o 
si è avviato un confronto su 
alcuni punti di programma. 
Tra i due fatti c'è una in
fluenza ma c'è anche una di
stinzione. 

Quale è il bilancio che 
si può fare? 

— L'intesa istituzionale è 
stata una iniziativa politica 
giusta e positiva, per ì suoi 
contenuti, per il clima che 
ha croato noi rapporti t ra 
le forze democratiche e an
tifasciste. Si deve anche a 
questo clima e a questi rap
porti se Roma, bersaglio del
la strategia reazionaria, del 
terrorismo e dell'eversione. 
ha potuto far posare il suo 
no e la sua volontà democra-
t ica. 

La conferenza regionale sui 
problemi dell'ordine demo
cratico. realizzata anche per 
l'impegno personale del pre
sidente dell'assemblea, è sta
to un esempio. I limiti del
l'intesa sono, semmai, i limi
ti dell'azione dei partiti , in 
primo luogo della DC. nel 
farla vivere nell'insieme del
la società. Perciò, come è sta
to affermato da tutti ì par
titi della maggioranza, e co 
me ha confermato la stes
sa DC. l'intesa istituzionale. 
indipendentemente dal par-
f t o democratico e antifasci
sta che esprimerà il presi
dente. va difesa, consolidata. 
sviluppata. La questione a 
porta è un'altra la corro 
spon=ab:lita de!!a DC nella 
azione che devo far uscire il 
Paese dalla or-ai Questo e 
il problema che la DC deve 
risolvere. modif.eando in mo 
do coerente la sua condotta. 

La DC regionale non ha as
sunto. fino ad oggi, una li
nea di condotta comspon 
dento alla sua responsabilità 
ne! governo nazionale fonda 
to su una maggioranza par
lamentare. al peso politico 
che ha. a Roma e nel Lazio. 
II voto negativo preziudizia 
lo sul bilancio regionale por 
progetti è s ta ta una prova. 
I«o .-stesso «cn. Sumorello dan 
do conto al congresso roma
no del tra va e! io di qurlla 
decisione ha conformato che 
non si t ra t tava di un fatto 
ovvio, nia di una prova pò 
litici. 

In realtà ci nella scelta era 
ve e preeiudizialo. grave por-
eli» pregiudiziale, è s tata la 
espressione politica di una 
condotta elio coDre sia sboc
chi poetivi sia manovre pa
ralizzanti d: ritardo e dì 
rinvio e. più in eonerale, lo 
re<*sten?e al nuovo. 

Ecco come si presenta oggi 
il problema dei rapporti t ra 
maggioranza e DC al consi
glio regionale. Insieme aeli 
altri parti t i della maggio
ranza onereremo per risolver
lo. per auan to e in noi. nel 
senso di uno sviluppo po
sitivo. 

E la villa è subito Far West 
ombra, orto botanico e museo 

Molti pregetti, mille idee e tante 
discussioni - A spasso tra gli edifici e le 

piante rare - « Sempre in bilico 
tra splendore e kitsch » - Eclettismo 

e neoclassico - Chi vuole le fontanelle e i 
gabinetti e chi chiede nuovi ingressi 

Mezz'ora dopo l'apertura, villu Torìonia 
per i bambini era già Far West, per i vec
chi una panchina all'ombra, per gli appas
sionati di verde un orto botanico, per gli 
amanti dell'arte una galleria del neoclassico 
e dell'eclettismo. Insomma ci stavano tutti 
come a casa loro. Un po' euforici erano 
entrati tutti alle 10 e mezzo, insieme al sin
daco. X tente discorsi, una chiacchierata, 
i/ualche minuto d'attesa davanti ai fotogra
fi per farsi riprendere, come per l'album di 
famiglili. Poi il via. tutti ussieme dentro la 
villa, tutti a parlare contemporaneamente 
raccontando ognuno la suu fetta di storia 
vissuta: i tempi t/uando ci abitava Musso 
lini coi cani e con le guardie, l'abbandono, 
la lotta, le manifestazioni e l'occupazione 
simbolica late lo ricordi nel '71, quando i 
Torlonia volevano vendere il terreno »/. 

// clima però non è solo di rievocazione: 
giù si parla e si discute sulle mille proposte 
:ii utilizzazione degli edifici, davanti a cia
scuno dei quali il comitato di quartiere ha 
affisso un cartellone con le sue richieste. 
Ma sui discorsi prende il sopravvento il par-
•o. i mille alberi d'ogni specie 'la <c guida 
botanica » sarà pronta presto), le canne di 
papiro, vicino al laghetto che gli americani 
durante l'occupazione avevano trasformato 
in pista da ballo, i fusti alti dei pini e quelli 
dritti delle palme, i fiorì selvatici e l'erba 
vite mostra la rasatura avvenuta di fresco. 

La gente st perde in mille rivoli, .si sdraia 
sui prati, tira fuori libri e giornali da leg
gere all'ombra d'un albero. Ognuno dice ìa 
sua mentre i bambini hanno già scoperto il 
eampo da torneo e ira un albero e l'altio 
fanno gli indiani e i cow boy». 

/ restauri innanzitutto.- costano molti mi
liardi e certo ci vorrà del tempo, t'ornili 
•.•tallio allora col rifare i tetti per impedire 
ultre rovine. La villa padronale e ridotto 
proprio male, tetti sfondati staccili u pezzi. 
affreschi rovinati. «Dicono che ci Ita messo 
'.e mani anche il Valudier — dice l'assessore 
Xicoluti — ma non gli e venuta molto he 
ne ». Dentro però ci starebbero benissimo 
esposizioni di fotografie o di stampe, non 
un museo, visto che le pareti affrescale 
non possono essere coperte di quadri. 

Più avanti c'è la limonaia 'o (trancerai 
attaccata al villino medievale. Architettoni
camente una crosta fé del 19301 però ben 
conservata e restaurabile in tempi brevi 
E' un po' il pomo della discordia: il co 
alitato di quartiere infatti ci vede dentro 
un centro culturale polivalente e dice di 
noi, volerci un museo morto, un deposito 
di quadri o di sculture. Il Comune pensa 
invece che almeno unu parte potrebbe ospi 
tare lu. collezione comunale d'arte moderna 
o la raccolta privata dei Torlonia di marmi 
antichi, chiusa adesso in una cantina. 

Tantu gente s'è fermata davanti alla 'cosina 

delle ave'te: guglie, abbaini, tetti a punta 
finestre (quelle sane) con vetri istoriati, un 
miscuglio di generi e stili che fa un effetto 
stranissimo. L'ha iniziata l'architetto Jap 
pelli ed ciu una <> capanna svizzera », pm 
tardi il Cambellottt inno dei maggiori ar
tisti liberty italiani) et aggiunse ìe vetrate 
decorate. Cinquunt'anni fa. poi. un giovane 
iallora' architetto fuscista completo l'opera. 
Di lui (inalatilo dice ridendo che sapesse 
disegnare con le due mani contemporanea 
mente, davanti e anche di dietro, ma a 
t/ueste sue capacità scimmiesche — aggiun 
gè qualcun altro — non lui mai accampa 
guato l'ingegno. 

«L'interesse della villa -- dice il nostro l'i 
cerone Xicoltnt — è sostanzialmente storico. 
Costruita nel primo 'H0Q dal figlio del rtgat 
fiere francese Torlony. non è la villa patri 
zia tradizionale. Don Alessandro aveva co
minciato co! volere la casa padronale, il 
teatro iquello piuttosto bello) gli obelischi. 
tutto in stile neoclassico, pensato dagli ai 
chitcttt di moda. Mei l'SItu è il secolo dell'i 
borghesia, della nttoia classe, e col pus 
su re degli unni e delle generazioni la villa 
è cresciuta, si è tiasformata in un mere 
'libile ed unico assemblaggio di edifici san 
pie in bilico tra lo splendo!e ed il k i t s ch ' . 

Esaurito isi fu per direi /'excursus uichi-
tettonico artistico si torna a parlare dell'itti 
lizzo di villa Torlonia. Un dato di partenza: 

tutti surui d'uà oi do •>;</ rai:o c'ir pareti et 
un bene d edifici sono una conquista 

tutta la citta >!ioppo guinde 
per Imitarne l'u*o n! qiiartteic 
rosei izione ' 

• t: vitto1.• 
,.-.. o alla ci 

tutti giudicami necessari-! rosei i.ione i < unti antan uno necessairi 
una utilizzazione non ctsttillizzutu ma flit. 
ia. mobile. Alitau ahbiti'no detto che <i pw'-i 
ti e>pti<Kiom tentponi'iee nella irla. di :i". 
• r i f l u ì fiiltTii-.il.. . ' . / ' un • > r... >'. t i i 11 i-\ c ' ' f Il >l •'. It-fO l I ' ( O 5 ' 

nella casetta "lede 
lei teatro, che con 

SUD pah O'tenico tornei •, 

eentio culturtile e ti 
tende i nell'ai unterà 
vale Si inula aneli 
suoi UH) piloti t- il 
:ille sur funzioni oi iginai ìe per ospite1-. 
spettacoli e iiuniom. Conca ti e mttmtcstt, 
zumi all'aperto sono ne! tutuio de! campi 
la torneo. Qualche pensici ino e staio hit:. 

anche per la easmu delle alette: pere'-aliene per tu instili u i u r ( u r n e , /H-H .• 
non fiorare t/ui il po»ro per archivi e lasci!: 
i quelli di lìrauaglia o ili Ettore PctmU'i' 
per esempio' che ì! Comune avrebbe a e 
sposizione ma non su dove mettali'' 

tini ieri pò:, MIII» uiritutc ultime picco'.-
piccolissime -- proposte sensate bisogun 

dire- i bambini chiedono le /'"ita nelle, ut 
anziani altre apertine per nititiiungcre : 
parco 'uno ili loro piopone un< he ;.' i cl.\ . 

, seti bianco', un punto (!• tendiiu di latte 
altri pensano ni gabinetti che mancano < 
ce giti querelle su: cani 
Nelle loto: la lolla invade lilla l'orlon!a «• 
''apertura de: cancelli A de.-tra: una venm 
i.. ,t. . . . . . . ,i....i. .,ii,i,f, 
,.,......... .... , . . . , , . . . . 

I ia di uno degli editici. 

Breve storia della villa a Trastevere che sarà demolita per ordine del Comune 

Prima il playboy, poi il «re del ferro», ora la ruspa 
li complesso era inizialmente di proprietà di Pier Luigi Torri, implicato nella vicenda del « Number One » - Una 
piscina a forma di cuore - Sonnino già condannato per le ristrutturazioni abusive di due palazzetti a via Garibaldi 

ENTRA A CASA CON LA J 
SCALA « AEREA » PER i 

SOTTRARSI ALLE MINACCE 
DI UN'INQUILINA | 

i 
K" costretto a raggiungere j 

;1 proprio appar tamento sor- i 
vendosi di una scala aerea, j 
per sottrarsi alle minacce di I 
una mquilina. Protagonisti ! 
dell'incredibile vicenda sono : 
Nicola Grotta, proprietario di 
un fabbricato in via Landi 
ad Acilia. dove occupa con 
la moglie ed il figlio un a p 
par :amento all 'attico, e An
tonietta Mandolini, moglie di 
un vigile notturno. La signo 
ra Mandolini, a quanto si log 
<re nell'esposto presentato al
la Pretura di Roma, da circa 
.•%etie mesi, quasi ogni giorno. 
si apposta per Io scale in at
tera di vedere salire uno dei 
componenti la famiglia Grot 
ta. Non appena li vede si lan 
eia contro di loro con pugni. 
calci, insulti e minacce di 
ogni genere. Il s s n o r Grot ta 
ha scrit to al p r ò n a o e si è 
rivolto ai carabinieri. Risul
tat i vani questi tentativi si e 
deciso a far costruire fuori 
dell'edificio una .-scala aerea 

Quando Sergio Sonnino. 
industriale del ferro e titola 
re della « Saferrot ». fu rapito 
da un gruppo di banditi la 
sera del 5 gennaio scordo. 
fratelli e parenti misero subi
to le mani avanti facendo 
sapere che l'azienda aveva si 
dei capitali investiti, ma 
quanto a contanti ì cassetti 
erano all'asciutto, e c'erano 
anzi degli imperni: a cui far 
fronte. 

E" probabile che questo 
fatto, sempre che risponda al 
vero, dipendesse anche dal 
fallimento di una « iniziativa 
edilizia » di Sergio Sonnino. 
fallimento dovuto al seque
stro disposto dalla magistra
tura di due vecchi edifici di 
via Garibaldi, a Trastevere, i 
quali erano stati completa 
mente sventrati all 'intorno. 
per una « ristrutturazione » 
assolutamente al di là dei 
limiti delia « piccola licenza •-> 
.-!<h:e.-.ta ed ot tenuta prece
dentemente dal Comune. 

A questa « disavventura 
.mprend.tonale >• si aggiunge 
ogc; la decisione de l l amm: 
ni.strazione capitolina di fare 
abbattere dalie ruspe la vfìla. 
dove lo stesso Sonnino abita. 
costruita abusivamente nel 
l'area d: un orto, apparto 
mito ad un istituto di suore. 

sempre a via Garibaldi. 
proprio dietro i due palaz/,; 
cui sono stati apposti ì sigi! 
li. 

La decisione della giunta 
Argan e. per la venta, del 
gennaio dell'anno scorso ma. 
fino ad ora. Io ruspe erano 
stato formate dal ricorso 
presentalo, per Sonnino. dai 
<; titolar; » della « Kdilfaln.i 
mi i>. la società edilizia re 
spoiisabile di lut t i e t i c gii 
scempi, che aveva cercato di 
risolvere la questione co.! u 
ila milita. L'altro ieri. pero, il 
Campidoglio è ri tornato sul
l 'argomento ingiungendo alla 
1 circoscrizione di rendere o 
perativa. nel pai breve tempo 
possibile. l'ordinanza origina
ria 

La costruzione nuile metri 
quadri coperti pm una pisci 
na fi; gusto orribile icnn 
eh.ara «ispirazione hollywoo
diana •• e stata realizzata a 
forma di cuore! »>, verranno 
quindi demoliti Kntrambi. 
sembra, erano già di proprie
tà di P.er Lumi Torri, il noto 
produttore cinema tograf ira 
legato agli embienti della 
mafia e dell'eversione lasci 
sta protagonista della vicenda 
del lotale notturno <t Number 
One » e ci. molti altri traffin 
illeciT; ..o.-ne :ì ricicla.'Cio del 

denaro di alcuni riscatti, .ti 
lualmente lat i tante dopo es 
s*'i"e fuggito da un tribunale 
londinese durante il processo 
per un incredibile « giro >• d; 
truffe e di capitali di dubbia 
provenienza. 

Ora, come abbiamo delio 
l'intero complesso, palazzi. 
piscina e parco, .-.mio sotto 
sequestro Per i due palazzi 
che si affacciano direttameli 
te su Viei Gai'ilkiìdi. la « L: 
vio>'. un'al tra società edilizia 
di proprietà di Sonnino. e 
s 'a la condannata una prima 
volta in Pretura e quindi, in 
M'dc d'appello, anche in T i . 
lumaio Per la villa interna : 
giorni, o forse le sett imane. 
sono contati 

Una brutta fine, quindi, per 
un insieme d: edifici .-.orti 
nel "00 per volontà di un 
ordine d: suore e destinati. 
oltic che a convento i>er ie 
religiose ad ospitare ed <' a> 
viare alia vua le 2io\ani ab 
bandonate » Un.i g:u.-.;a line. 
invece, per eh: aveva creduto 
di poter fare ciò che vo èva. 
calpestando tutte le leggi a 
tutela doU'urnanisti-a e de! 
patrimonio storico culturale 
della citta, con l 'ungo scopo 
di realizzare, dalla iliecitH o 
poraz;o;ie. .-.variate con'..naii 
di milioni. 

Stanziati 6 miliardi 
per il piano trasporti 
Il pruno passo della f.i-e attuat.v.i del pi.uio de. '.ia 

-.porti nel La/.;o si e avuto .cr: cui 1 ap;r ov.i/ione. dB 
parte della giunta, del progetto d: inte.vtiit: li proge;io. 
che ora passerà all'esame del c i i s u l i o . p:c\ d i r lo stali 
'.lamento di qua-,: 6 miliardi ••> m.i.aid. e '.»(»_' IUIIKMI.» 
per la realizzazione di opere di imp.aiUi noia m- pc^ 
l'acquisto di attrezzature per l 'altua/ionc del pianu re 
gionale. Il progetto prevede, MM l'altro. (.i rea 1.//.«/.om 
delle opere mirarne ulte .uì a-s.cu.a.«- la p.ui.i lan/ix 
milita del <• nedo di . i i tcrscunbio » d: Osteria (i--l l ' i r a i ' ) 

Il Connine dovrà or.» p:ov\od«-rc alla ie . t :v/a/ .one «I. 
opero varie e fogoane «off.cut. p..ve <-.i."i.ib.li, ecc. ' . 
l'ACOTRAL dovrà provvede!e. a sua \oita. alla rea!./ 
'.azione de. servi/:, tra cu. impian'i ti. illuni.na/:o;'.« 
uffici por ;i movimento e ;.i ir . iz.me dei ir.-.v.:. ;>en-. 
!:ne. banchine, ecc. Il p i o . - ' i o pi« ved-- aia. io la rea 
hzzazionc di ;n->'a;ia/itn. «• .ino.aiit. p--r l a ' . ' . . a / o . t 
dei decentramento de. eapului'-.i dei;»- a i r o . t i v <•--.!.« 
urbane cìio sono piev.v.v ne:>- .•* .nienti axal . ta C'a tro 
Pretorio, piazzale d«'. Velami. [>,a//a de; C.«iquo<e,iV.. 
.^erso Felice. FUR Formi. S a / , m e : w i r o <i:nea B> KUR 
Formi. Stazione metro linea lì iP:ra;n.d< '. via G.ol.tti. 
viale G.ulio Ce.-arc. p.azzaic Fiatimi.o risiK;:;\amonte 
per le d.rct t r in T:burt.€ia e T.w>!i. P .me^ ' ina . -.'rada 
statale 155 d: Fuggi , Ca-il.na. Tu-col.ma Anaunma Ap 
pia Laurentina. Ardeat.na. strada statale n 343. Cristo 
loro Colombo. Ov.a-ov. Pnr tu» tw, ai-.opo.to ri. Fiumi 
j . n o o Ciamp.iio. Aurei.« IifK<oa. Hi a ceni'*-*'. Cft-vn 

Prosegue in consiglio comunale il dibattito sul secondo ateneo 

» Per Tor Vergata anche un concorso «di idee 
Domani le conclusioni deila discussione con un ordine del giorno - Gli inferventi dei compagni Alberti e Lombardo Radice 

E" pro.-egu.to ieri in Cam 
p.doglio il dio.»:ito sull'uni
versità con l'intervento dei 
consiglieri d; tut te lo forze 
politiche I-a discussione ter 
m.nera domani con la re
plica del sindaco e con la 
presentazione e il voto su 
un ordine do! giorno. 

Por il PCI ha preso la pa 
rola il compagno Lucio Lom 
bardo Radice, il quale è su
bito en t ra to nel merito del 
la questione, e delle proposte 
concrete. Ha ricordato che 
a t tua lmente ?o!o il lYc de
gli studenti frequenta rego
larmente ; corsi e che tut t i 
gii altr. si presentano a l i a t e 
neo soltanto per gì lesami. 
Ma non si può credere, ne 
pretendere, che un'universi
tà di massa funzioni come 
quella vecchia, s trut tura per 
l'elite. 

Occorre invece cercare 
nuovi strumenti , nuovi modi 
d 'essere dell' ateneo. Per 
esempio potenziare l'univer
sità serale, inventare quel.» 

« a d.stanza » che sfrutti : 
mezzi di comunicazione di 
massa, creare centri distac 
cat; dell 'ateneo «e non tante 
min.università, che sono dan
nose» e infine pensare a.la 
umvers.ta residenz.alo. con 
collegi veri e propri. 

Il compagno Radice ha poi 
sottoscritto lo proposte do. 
sindaco, in particolare quel
la di un concorso di idee d. 
larga massima sulla seconda 
università, e l'altra, della 
creazione d. una consulta 
permanente fra ateneo e 
enti locai: Sarebbe uno stru 
mento necessario per supe 
rare la separatezza tra ate
neo e città 

Non tut t i gli al tr i oratori 
si sono tenuti alle proposte 
concrete. i democristiani. 
anzi, sono stati abili nel-
l'eluderle. mantenendo una 
posizione ambigua. Soprat
tut to sulla questione dello 
« stralcio ». Il sindaco Argan. 
come è noto, aveva sottoli
neato la necessità che si pro-

< ecia .nuiK-d latamente per 
Tor Verraia . emanando subi
to li provvedimento. Strai 
ciando anche — per accele 
rare i tempi — la situazione 
della capitale da! piano coni 
p'es-;vo dello altre università. 
Montemagg.on idei ha detto 
che la quest.onc va affron
tata « nello sue dimensioni 
regionali >. che la statalizza 
zione dell 'ateneo delia Tuscia. 
e quello di Cassino servireb 
boro allo sviluppo della zo 
n^. anche se ha poi aggiun 
to che « il problema più im 
portante resta Tor Vergata ». 

Il suo compagno di partito. 
Bernardo, è stato purtroppo 
meno ambiguo. Dopo un paio 
di affermazioni indecenti ir
responsabili e offensive i«tut 
ti i giovani hanno i soldi per 
comprarsi la moto e il vestito 
beilo ») ha detto « ben venga
no le università della Tuscia 
e di Cassano, se possibile an
che prima di quella di Roma. 
Almeno si riconosca a quella 
di Viterbo la laurea, che li i 
giovani studiano per dav

vero !». 
Noi dibattito ier.. so.io in

tervenuti anche Celeste 
• PSI». Meta tSDIi Antona 
roli iPRI i . Cuio'.o iPLI». 
Bonvalsa.ss.na und destra» e 
un consigliere missino. 

L'altro ieri nella discussio 
no aveva preso la parola il 
compagno Albert., che sotto 
lineando l'urgenza della mio 
va università e concordando 
con le propóste del sindaco. 
aveva indicato altre propasto 
da realizzare sub.io. Soprat 
tut to por quanto riguarda " 
fuori sode le cui richieste i. 
PCI ha fatto proprio: reperì 
re i nuovi locali per ia mensa 
di Ingegneria, altri alloggi 
por gli studenti, anche con 
un censimento dello disponi 
bilità e facendo pressioni per 
che noi nuovi complessi da 
costruire siano previste. In
fine. ha detto Alberti, e ne 
cessano oltre a stipulare la 
convenzione quadro fra ate 
neo e comune, farne altre por 
gli studenti, con i vari enti 
culturali. 

Si tuffa per salvare 
una ragazza e annega 

Co giovane e morto men
tre cercava d. salvare una 
ragazza che stava affogando 
Angelo Ciani, d. dicja.s-.efo 
anni. s. e gettato m n„\re 
por soccorrere Angela Pao 
lotti d: 18 an-n che stava 
por essere sommor-.a dallo 
onde. Protw burnente colto 
da malore, per lo sforzo, poco 
dopo essere riuscito a tra-.c. 
narc la ragazza verso riva. 
Angelo ha annaspato ed e 
scomparso nel mare. 

E' accaduto a Nettuno a! 
l'altezza deilo stabilimento 
Bellavista, dove Angelo Cia 
ni. che abita a Bellegra. as 
siemo. a due cug;«ii, si era 
recato per trascorrere una 
giornata al sole. Verso moz 
zogiomo. il giovane ha deci
so di farsi un bagno. Men-

• tre -.lava nuotando ria «TOT-
( to ;:i lontananza UHM baunan-
; io in d.ff,colta. 
ì li rairazzo M e d.retto ver-
j so Ar.»'ela Pao.etti, con g.an-

di bracciate. Ha a t ter ra to li 
I corpo e-a.iir.io della ra^azz*. 
I tra sellandola a riva. E' s 'a .o 
I a que./.o punto, quando or-
| mai Angela «i^e»* r.pre.so le 

io.-/.e. < he i. radazzo ha < e-
duto ed e s^.vo.ato ,n acqua. 

f 

Urge sangue 
Anna Battistoni ha urgente 

j bisogno di sangue. Chi può do-
i narlo s: deve recare al Centro 

raccolta sangue, di via Ra 
{ mazzmi 15. presso l'ospedale 

Forlanini. telefono 538ttt. 

http://fiiltTii-.il
file:///oita
http://pro.-egu.to
http://dicja.s-.efo
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Commemorate le vittime del 19 luglio '43 

Commosse cerimonie 
a S. Lorenzo nel 35° 
del bombardamento 

Abbassate le saracinesche dei negozi 
La manifestazione con Arrigo Boldrini e 
il prosindaco Benzoni per I' anniversario 

f schermi e ribalte ) 

1!) luglio l'M.i - 1!) Inolio I!*7H. Sono paca t i 
trentiicinque anni d;il tragico bomhardamcito 
di San Koren/.o ma tfli abitanti flel quartiere 
ricordano ancora. Ier i per loro è -.tata una yioi 
natii diversa. Diverga al mattino, quando 1 coni 
mercianti hanno abbassato le saracirie.iclie del!»-
loro botteghe, i passanti M SODO fermati |MT 
la strada in raccoglimento, mentre due delega 
/.ioni dell 'Anpi e dell'Associa/ione combattenti e 
recitici deponevano corone di f ior i sui nionunien'.i 
che ricordano le vit t ime di quell'evento (nulle 
mort i secondo le ci fre uf f ic ia l i , tantissimi di pio 
secondo la petite del quart iere). I) versa nel 
pomeriggio, quando il senatore Arr igo Moldrnu, 
medaglia d'oro della Ke.sisten/a e presidente na 
zionale dell 'Anpi ha parlato nella piazza dedicata 
ai Caduti del 1» luglio MH.l 

Alla cerimonia, cui era presente anche I 
prosindaco Benz.oni. ha partecipato tanta gente. 
C'erano anche una delega/ione delle Con l'eser

centi mudata dal presidente compagno Mario 
.Mammucan. l'aggiunto del .sindaco per la I I I 
circoscrizione, i l de Supino e una delegazione 
della Federazione comunisti! romana guid ita 
dal compagno Cervi. Confusi tra la gente, i 
tanti testimoni di quella giornata tremenda. Sei 
uomini in divisa: due soldati, due .sottufficiali 
e due uf f ic ia l i . Hrano i rappresentanti del I bat 
taglione granatieri di Sardegna, inviati dal V I I 
comando mil i tare terri toriale. Una testimonianza 
di quell 'unità tra popolo e forze armate che 
anche trentacinque anni fa. dopo le tragiche 
divisioni, segnò tante vicende della liberazione 

Durante la manifestazione, insieme a Boi-
(Inni. Benzoni e all'aggiunto del sindaco, ha 
parlato anche Mai io Fava, segretario della se 
zjoiie Anpi di San Lorenzo. 

In tutti gli interventi, naturalmente, i l ricordo 
di quel giorno tremendo, di quando gli aerei 
cominciarono a sganciare i l loro carico di morte 

sili quartiere distruggendo ca-*e e labbriche, dei 
voli radenti per uccidere con le mitragl iatr ic i 
coloro che erano scampati alle Innube. Ma si 
è voluto anche sottolineate i l legame tra quei 
fa t t i , apparentemente tanto lontani e le vicende 
che oggi i l Paese sta vivendo 

Supino, in particolare, ha ro-u omaggio alla 
memoria dell 'al l ievo sottufficiale di PS Settimio 
Passionanti, assassinato due anni fa durante 
le violenze degli autonomi proprio m v ia dei 
Marrucin i . e a Riccardo Palma, i l magistrato 
vitt ima dei terrorist i delle * Br > in un quartiere 
vicino, i l quartiere I tal ia. 

« C è bisogno di andare avanti sulla strada 
tracciata con la Liberazione trentaunque ann: 
fa — ha detto tra l 'altro Boldruu — bisogna 
r i t rovare l'unità di allora j v r risolvere i grami: 
n.'ohleini che attanagliano il Paese *. 
NELLA FOTO: Un momento della manifesta
zione a San Lorenzo 

Una assemblea di donne nella casa di cura Villa Irma, a Torre Maura 

«Non è diventata la clinica dell'obiezione 
Ora si tratta di fare applicare la legge» 

I tentativi di boicottare la 194 - Solo tre medici disposti a praticare gli interventi - Tutto è ferino per
ché due sono in ferie e uno è stato trasferito - Anche le partorienti hanno partecipato all'incontro 

Ora il «Popolo» parla 
ma è ancora peggio 

// "Popolo" si è finulniente 
accorto clic un presidente ed 
una giunta espressione di una 
maggioranza composta dal 
PCI. PSl, PSDl e PHI sono 
stati eletti dal consiglio prò 
vinciate di Viterbo, uscito dal 
voto del 14 maggio. Lo liti 
fatto con un articolo pieno di 
stravaganze e di inesattezze. 
Si giunge perfino a stravol
gere alcuni dati di /atto ac
quisiti, come laddove si af
ferma, con una disinvoltura 
degna di miglior causa, clic 
ti PCI si sarebbe mosso neon 
arroganza ». E chi. se non 
la DC, nel eorso della cam
pagna elettorale aveva addi
rittura auspicato la « scom
parsa » del PRI e del PSDI> 
Chi. subito dopo il risultato 
elettorale aveva parlato di 
« partito guida »:' Citi ha cer
cato. con tutti i mezzi e poli
tici e - - cosa assai qiave 
personali di « piegare » repub 
blicani e socialdemocratici" 

Ora. sostiene il ''Popolo". 
il PCI avrebbe ricattato » gli 
altri partiti » mettendo in di 
scussione le alleanze raggimi 
te a livello regionale nel caso 
di soluzioni con esse contra
stanti. Si tiatta di una argo 
mentanone rozza quanto fal
sa. La nostra posizione e sta
ta assut chiara. Abbiamo af
fermato che: 1) non c'erano 
motivi validi per non ricom
porre le intese precedenti dal 
momento che la giunta demo 
cratica, presentatasi agli e 
lettori con un documento co 
Tutine, era stata iiconfermata 
dal voto: 2i eravamo e sia
mo fermamente contrari a 
forzate omogeneizzazioni dei 
governi locali, mg che. og 
genitamente, una soluzione 
diversa dalla precedente, pio 
pno perché non motivata, a-
irebbe avuto riflessi ira le 
forze politiche della sinistra 
Impegnate oagi nel governo 

dei muggiori enti loculi del 
Lazio. Questo il nostro lugio 
mire, largamente condiviso da 
ultri partiti sia a livello locale 
che regionale. 

E a smentire le peregrine 
argomentazioni del "Popolo" 
(si paila - ma guarda da 
gitale pulpito — di partiti 
« appendici » delle <• federazio
ni romane » e di una provin
cia ridotta a « colonia »7 è il 
fatto che il Pia e passato 
dall'appoggio esterno ulta 
partecipazione diretta in giun
ta. Si e compiuto così un 
significativo passo avanti il-
spetto alla situazione prece
dente: ed è un avvenimento 
politico di rilievo anche sul 
piano regionale, che raffoza 
le intese fra i partiti demo
cratici e di sinistra. La DC. 
quindi ha subito, proprio per 
la >/(« ai rogamo e per aver 
soìlevato inaccettabili pregiu
diziali nei nostri confronti. 
una evidente sconfitta 

E veniamo all'ultimo argo
mento i< forte » dell'articolista 
del "Popolo": la mancanza di 
un programma. La realtà 
e ben diversa. Il programma 
della nuova giunta provin
ciale alla cui elaboiazione 
hanno partecipato anche i 
consiglieri de. per la sua vi
stone d'insieme e per te con
crete scelte individuate rap 
presenta tuia novità assoluta 
per le popolazioni. 

Cri aroblenia e in vere aper
to: ed è quello del ruolo e 
della /unzione della PC viter 
bese. La DC. abbiamo scrìtto 
e lo riconfer miariio è di fron
te ad un banco di piova: 
deve scegliere tra l'essere pun
to di riterimento di oam prò 
testa e di ogni malcontento 
o di sentirsi intestila di una 
" cnrrr-pon\ubilita democra
tica ». 

o. m. 

Sedute in prima f i la, ier i 
pomeriggio all'assemblea sul
l'applicazione della legge per 
l'aborto che si è svolta alla 
clinica vil la I rma, c'erano 
anche tre donne con il >< i ^> 
c-ione v in attesa di partorire 
da un momento nll'nit'-o. 
•i Stiamo qui — hanno spie
gato — perché i l fatto d i de
siderare un figlio e di averlo 
concepito non ci impedisce 
di occuparci o combattere l i
na battaglia che è di tutte le 
donne *. E' stato una presen
za troppo più signif icativa se 
si considera che proprio in 
quella casa di cura, come in 
altre (per esempio al San 
Camillo) qualche infermiera 
ha giustificato i l proprio at
teggiamento ostile alle donne 
ricoverate per aborto - - a 
volte decisamente terroristico 
— con i l latto che « procure
rebbero dei traumi alle par
torienti i . 

All ' incontro. organizzato 
dii l la C(JIL. erano presenti 
oltre a molte lavoratr ici della 
cl inica, anche le rappreseti 
tanti del l 'Udì. Tina Costa. 
consigliere della X" I I I c i r 
coscrizione e un gruppo di 

'donne della borgata Torre 
Maura. 

La compagna Tina Costa. 
presente a nome dell'aggiunto 
del .-sindaco, ha ricordato la 
« storia * dell 'aborto a vil la 
I rma, i l famigerato registro 
con • i buoni e catt iv i ? (cioè 
gli obiettori e i non obietto 
r i ) , e la circolare della dire 
/ ione fatta f i rmare a tutto i l 
personale * I l proprietario in 
quel foglio — ha detto Tina 
Costa — si era limitato ad 
esprimere i l desiderio che 
nella sua clinica non si pra
ticassero abort i . Ed è stato 
sufficiente perché molti 
firmassero per timore di 
conseguenze. Siamo arr ivat i 
all 'assurdo d i e perfino tele 
fonisti. cuochi e addetti alla 
manutenzione sono diventati 
obiettori ». 

E' stata .'a baita-ilia delle 

donne, del quartiere e della 
casa di cura ad impedire che 
la circolare girasse ancora-
ina soprattutto iid ottenere 
che a giugno si cominciasse 
ro ad eseguire i pr imi inter
venti. I pr imi ed anche gli 
u l t imi , visto che i l 7 luglio. 
l'unico medico non obiettore 
(gl i a l t r i due sono in ferie) è 
.stato trasferito al San (ìio-
\ itimi- Da quel giorno, mal
grado la richiesta del profes
sor .Micino, direttore sanita
r io di villa I rma, i l Pio Isti
tuto non ha ancora provve
duto a nominare due sostitu
t i non obiettori, in attesa del 
r ientro degli a l t r i componenti 
IV'/Mipe e abortista ». 

Intanto le donne vengono 
ricoverate, ma nessuno sa d i 
re se e quando potranno a-
bort ire. E' i l caso di F.D.. 
madre di sei f ig l i e vicina 
allo scadere dei novanta 
giorni. Ieri mattina ha deciso 
di andarsene, dopo una imit i 
le attesa di otto giorni per 
cercare, da sola, un altro 
posto in cui poter abortire. 

r Anche se siamo riuscite a 

evitare che quo ta diventasse 
la clinica dell'obiezione — 
hanno detto, in sostanzi! le 
donne, infermiere e abitanti 
della circoscrizione - - (Ini
biamo ora sconfiggere I,. ma 
nov re tese a Iioicottare la 
legge. E questo significa, da 
un lato, denunciare l'atteg
giamento ostile, i l terrorismo 
nei confronti d i chi è ricove 
rato. Dall 'al tro significa an
che che gli unici non obietto
r i non devono esvere ridott i 
ad eseguire solo aborti i . 

Altre assemblee sulla appli 
(•azione della 1!M si sono 
svolte nei giorni .scoisi albi 
V I I e alla X circoscrizione. 
Piuttosto teso è stato l' in
contro al consultorio della 
decima circoscrizione, dove il 
personale sanitario — sono 
tutti obiettori - invitato a 
partecipare si è rif iutato in 
blocco. Li) spiegazione di 
questa decisione, fornita a 
chi aveva organizzato i l d i
battito. si commenta da sola: 
* è tard i , abbiamo finito i l 
nostro orario di lavoro *. 

Dovuto a un sabotaggio 
l'inquinamento dell'Airone ? 
L'inquinamento del fiume Arrone. provocato qualche s-t-

trmana fa dalla fuoruscita di circa seimila litri dj nat ta da: 
serbatoi de: eentro nucleare della « Ca.saccra ». potrebbe e-s.se 
re stato provocato da un sabotaggio. L ipotesi è stata formu 
lata in una perizia dell'ingegner Gioacchino Ani-ito che ha 
esaminato ì depositi di olio combust:b.le esistenti ure-vso >1 
centro del CNEN. ' 

Nella perizia, disposta chi; pretore Gianfranco Amendola 
che ha inviato due comunicazioni s^udiz.^r.e ad altrettali '-
funzionari della < Casiccia ... si .sottolinea che sono stale 
trovate aperte due valvole di scarico !e quah doveva io es.-.-\-v 
obbligatoriamente chiuse. L'apertura -..irebbe avvenuta «con 
azione manuale. . e ì congegni appaiono guasti, appunto in se 
guito alla manomissione. Ciò fa ritenere rhe qualcuno cer 
tamente non esperto del meccanismo di controllo dei serbatoi. 
abbia danneggiato le valvole provocando la fuoriuscita del 
l'olio combustibile. 

I carabinieri del NAS sono stati incaricati dal maes t r a 
to di svolgere ulteriori accertamenti per :denti!:rare • re 
spoii-sabili. L'inquinamento del Lume fu denunciato da'; d; 
r.gent: de: >t consorzio vilUeir.o de; pe.sr.iton .> di O.itia, 

Le richieste del pubblico ministero a tre anni dal rapimento del bambino 

Trentuno a giudizio per il sequestro Chiacchierini 
Il piccolo Claudio, che allora aveva undici anni, fu rapilo nel maggio del 1975 Un miliardo di 
lire è stato il riscatto pagato dai familiari - La confessione di Pantò e l'arresto della banda 

tì piccolo Chiacchierini subito dopo la »ua liberazione 

ri<>:;<> M .< ptr.-o;-.e ette pit 
pararono .d a'.iiiarono .! -t • 
i-iit.s:ro d: C.midio Cli.acch.e-
rm:. :. bambino rapito tre dr. 
tu fa nella \:Ka ri«\!a nonna 
a l'or.e :n Pietra e r::aìt:a-
".»> un me.se dopo dietro paga-
ir.cnto d: un miliardo di lire. 

Q u ò t e ie conclusioni a cui 
e giunto .! ,sft-!:;u;o procura 
:orc d?'.'..i repubblica Dome 
ir.co Sica, al term:ne dell'in-
ch.esM su: sequestro- :! m.v 
*:.»tr.»to. u.iimata :a reqa:.-. 
ror.a .-cr:;:a ha chie.sto al 
giudice istruttore 31 rinvìi a 
g.udizio 

E rap.mento ci: Claudio 
Chiact inermi tìwer.r.e !a *e 
ra del 17 maggio 1975 ne: 
pre.-ss: d: Torre in P.etra A 
pochi chilometri da Roma 
dove li piccolo, d i e ave-m 
allora undici anni, era osp. 
te delia nonna Que.-t'j'.tima 
stava a.-ssi.-tendo ad uno spe; 
taco'.o telev i.si;o quando qu.il 
cimo bu.-oò alia porta apri 
la bambina.a. Graz.elia Pe 
dron. che .si trovò di fron 
te a ire uomini armati di fu 
cile e canne mozzate e con 
i! vt.so coperto da passamon 
tagna La donna venne »tor 
d n a e legata con una corda. 

Poi i banditi affrontarono 
la nonna del bambino che 
reagì colpendo uno di loro al 
v:.*o. I malviventi riuscirono 
comunque a prendere il barn 
b.no e fuggirono. Claudio 
Chiacchierini, figlio di un do 

lente -.in.-.e:.s.t<ir;o. '.enne '.;• 
bercio dopo :! p.-uamrr.to d. 
un r..-caito d: oltre :m m. 
Marcio ci: lire, .-omma < he ::; 
.•ormì.i d.i) nonno ;r,i'(ti-.n. 
il p re: e.-.,-* >r Parri'.lo. 

Nrlia requ:.s,toria. :.' ma*:-
.s;r«to. r . lordando che a l a 
banda fu a f n b j . t a ..nrhe la 
re.spor..s.<b.l;:a r.e: .-r.j::e.str: 
Rott.cei:, e Buido.--. r: «-'.a ch«-
le prove raccolte per quan
to riguarda que.-t'u'.t.mo rap. 
mento « non Mino .-ufi .rn.r : * 
e che le .ste.sse si r.rer.vario 
a: prose: 'o per il rapimento 
dell'indù.-!r.a.e Ler.z.n: ciie pe
ro non ;'j ma: comp.uro 

Per quanto riguarda, i m e 
ce. il rap.mento Bortrcel.: il 
proce.sso -: è -volto qua ciré 
ir.or.no fa al tribunale d: Ca 
menno «• s: e ionolu_-o ior. 
la coiidann.i d. r.j.-i.crn-i eom 
poner.i: dell'» anon.ma tc-qm-
.-tri sarda ». II magistrato ha 
sottolineato che a favorire 
le indagini, .-ono state .-o 
prat tu t to le amm'ss.on. t r e n i 
plete » d. Giuseppe Panto ohe 
ha chiamato come correi la 
maggior parte degli altri ìm 
putatr. Tra costoro v; era an
che Costantino Camboni. che. 
ii 13 giugno dello scorso an
no. s; ucc:.-e mentre era de
tenuto nel carcere di a Regi 
na Coeli » L'arresto della 
banda a! completo avvenne :1 
5 giugno 1977 :n eàecuz.one 
dei mandati di cattura fir
mati dal dottor Ferdinando 

! In,p«.- mato. il 2.jd te ..-.tra: 
! 'ÙTC al qja'f - p e r a ,,.-„ ;; 
! conio.'<• ri. e.-am.nar'-- le r: 
! rh f-'' del pibblij» ni.n: 

.- : f• r o 
, Secondo q-iantc- h.-oro ac-
j certatr :«• .rida?.ni. . so.d: 
' paeat: p- r a .iberaz.r-r.e d 
: Ch.ai ( h.er.n: tiror.o :;.-ar. p» r 
: arq-i.-t.-ire b--.-.: .tr.ir.oli:.: , :.t-

rìj'.-.r.-f- 'ir.cn t v a . .-c.no .-*a": 
; pic-t. >o"o .sfq.if-.-tro 

Galina Samsova 
e Cyrill Atanasoff nella 
« Bella addormentata >» 
Queits sera alle 21 pitc.it re
nile* alle Terme di C tnc t l l i 
dell* • Bella tddormentaU nel 
botco • di P.l. Cio.Kg.iky (rapp. 
n 6 ) , cotecyralia di M;r.us 
Petipa reyia e nuo.. bran. co-
reoyra' e. d A.-.d.fc Proko.sl.y. 
maestro coiuerfeloie e d rettore 
David Mach;do. iinp.snto scen. 
co d. Alt.no Colonnello, costumi 
di Beni Montresor. Piotayoni4ti. 
Galina Suniso-.s. Cynll Atanasott 
Altri interpret : Ci i l nj Lai 11.. 
Margherita Pjrr Ila. Astr.d Ada
t t i l i . Mar.o B yonielti. Alessan
dro ViijO e la Compayn a d. Bi*-
Ittto del Teatio 
Serv,:1 SP?C al. dell'Ala* fu i 
i onano Jl Unii IK deyii ipet 
lacoli al le j t io alle Te.me d 
Caraialla La tar.tla u.iilana t 
d L 300 I percois d, tal 
luiee seno ind Cdt. r.sne tabe.l; 
situate ai lai. della piatti) de. 
Teatro alle Tenne. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia n. 118 - tei. 3601752) 
La staj.one delU F.lartiion.cj '78-
'79 s .najyurera ,1 4 ottobre 
dc-l 197S I «oc the ioynono rin
novare l'Associa'iO.ie per la si» 
y one in cerso possono Orlo orti 
so gì. LHf.Ci dell Accadem a .n 
\.a Flanipii J dalle ore 'J a'Ie 13 
e dalie 1G.30 alle 19. ti .!! , i 
y orn sal.o i sanalo poiuvr.y 
<j o I p ut. saranno le-u' . : e' • 
spo» ;.on> t no al 31 luyl o 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI 
TARRA (Via Arenula, ^6 • Te-
lelono 6543303) 
Corsi di iiiseiinaini'iito - conce, ti. 
5ono aperte le is:iiii0.v ter la 
stag.ane I97S '79 dedeatj esflu-
si-.amente ai soci Le manilests-
noni per un totale di 27 con
certi s. effettueranno in rollabo-
razione con l'Ist luto Italo Ame
ricano. Per inlorniJZ'Oiii: 5eyrt-
ter.a dell'Assoc anone 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co 
lombo an«j. Via Cenocchi • Te
lefono 5139405) • Teatro Esti
vo Coperto 
Stasera alle 21 Teatro d Atte d, 
Roma presenta Giulia Monyio 
..no in « Carcia Lorca a New 
York > e « Lamento per Ignacio • 
con musiche di Torrefa. Lobos 
Albeniz. Rodrigo Ponce assoli 
eseyu.te alla etntarn da Riciar-
do Fiori. Prenota- one ed intor
nia;.om dalle o ? 18 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Ba
silica di Massenzio - Telciono 
6793617 /6710 ) 
Ojyi alle 2 ' . 30 co.ist.to d -
retto da Daniel Ore'i. v.ol.nista 
Mina Belliim In programma-
Mendelssohn Concerto per v.oli 
no e orchestre. Mus.che per il 
« Sogno di una notte destale » 
di Shanespeaie Souiano M F. 
GalUm.n.. cont'Blto 5 B.zzo. 

TEATRI 

fi partito-^ 
ROMA 

ASSEMBLEE — FRASCATI: i -
;« ' 5 : P t;:t C e : j s , 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — CASTEL SA«J PIE 
T 3 0 i t 23 ' 2 « li Pj-r *o n^o 
v; e .; P a t t o asg • ( 0 S - r -
ter:. • 

ZONE — EST a SOVENTA.SO 
a e 'S asserì ti i ; ( . . , . . - s 

.T_i-.i. e Sue*- , de. J II C ti 'e 
' G ì . : So:cs> CASTELLI a TOR 
SAN LORENZO: a > 20 - - - . o'e 
Co" ra'o COTIJ-.J e d A-dea 'Fa-

5 0 0) - T I V O L I - S A U N A a MEN 
TAMA a :e 20.33 arr.vo :o-nn:o 
eo-n-nae SJ.I aborto (P .zu t . ) . 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA
LI — STATALI ZONA E5T a e 
17 CELLULA DIFE5A a S i » , o 
( Vl-VCJSO) 

FESTE DELL'UNITA' — Ogi 
in i a a Festa deli'Ui 'a d Pc-ta 
Vedaj a con UT d.batT.ro a * ore 
21 SJ p-ob e TI de ì'ag" CO.TJ-I 

cori . . co-np»gno Aj3»t.no BaiilTo. 

ALBERICO (Via Alberico I I n. 
29 • lei. 6547137) 
Seminari d. fo'nia:'one teat.-a'e 
al.e 9 13 Trac d Caracas. 
• Tecnica di base ». 
Seminari di formazione teatrale 
alle 15-13 L smg Theater « Tea
tro di strada ». 

ANFITEATRO OUERCIA DEL TAS
SO (Passeggiala del Gianicolo 
Tel. 359.86.36) 
Alle 21.30 la Coop. La Plautina 
presenta « Asinaria » di Plauto. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rlari. 
81 - Tel. 6568711) 
Alle 21.30 « Prima • Gruppo 
proposta presenta: « A corte 
con la pancia vuota » (Raccon
ti e fantas e intorno 3 vecchie 
credenze e rituali magici) Scrit
to e d'retto da Tom-naso Gua 
rmo 

GOLDONI «Vicolo dei Soldati -
Tel. 6561156) 
Alle 21 Patrick Persiche!!! in 
« Wandering » 3 one man show 
of songs - Poems ad min e 

TEATRO TENDA (Piarza Mancini • 
Tel. 393969) 
Alle 21.30. I l rassegna Interna 
rionale di Teatro Popolare -
Franci - L> grand magic circuì 
presala- ' Le mille e una not
te ». Regia di Jerome Savary 

ESTATE ROMANA X V I I I CIRC. 
(Tenda in Piazza Ormea - Ca-
salotti) 
Stase-a al.e 21 Alcoli Te3trc 
p-esm'3 « Bianca Alice ». 

S. ESTATE TUSCOLANA - FRA
SCATI (Teatro delle Fontane -
Villa Torlonia) 
Domani alle 21 « La larinella 
di Giulio Cesare Croce • co 
A G'o-c^'3. E Bete, -ego d 
N 'TO M.-n-jaio P-iiz' 2 000 
numera?'. 1 000 i r r nu-nera* 
P- r r i ' - z :•• te . 94033t . 

SPERIMENTALI 
CAMION ALL'ARANCERA (Via 

Valle delle Camene • Terme di 
Caracolla) 
In collaborai.cu coi i'Ass^sso 
rato illa Cultura de' Comune d 
Roma con I Tetro dell Ooera <• 
con .1 Teatro di Roma • I l giar
dino del Teatro e dintorni ». 
Prilla ua-te A-ea teòtra'e ci 
La..o Oj.-'"tu:c. 

COLL. RUOTA LIBERA (Vicolo 
della Torre. 10 - Tel. 5115977 
6650846) 
Interiento e Dante pa: ;r.e nel-
I nco-n.-o eu-ooeo d mte-scam I 
b,0 d esyer.enza ttor co i-ijl - j 
che su • Animazione - giovani - j 
tempo libero » 'Be'l.r.o 15 21 i 
i f g l o ) . L.ncont-o rres'.ntato I 
col • to'o • Ir te-d-arr.ma 1973 ». 
e o gir..:::ìo dilla Ac:aicm.a 
d' Be.ie A-f d Beri no 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 ) I 
\*3/rn»-iTO s:ua.: ; .3rc f.' rrz i 
Dii:i A l te . - r j ru H»' Y»-nanc„- I 
chi pres;r.!.- « La banda delle I 
Fiabe ». Grjppo rJ r— ŝ.ca Lat • | 
r,o A<re- e» a Mach '̂ .-n D .-rio | 
s f a i e ' conci'.s..» oc-i Co-sa d. \ 
da~za E.er-a Go-.ra.;s ! 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI ! 
(Via Nazionale. 194) j 
D3''e 16 a'Ie 18 t..v. : g s-r. | 
•n . - j l i l ! : : - . - : 3-r c n :'A".5rs',c i 
rato al'a C J I / I d-' Co-r-j.-e d ' 
Sena G >. ,a-s '.'as i co ^-c.a I 
R. .V js l . 

CABARETS E MUSIC HALLS 
ASS. ROMA JAZZ CLUB (Via Ma ' 

nanna Dionigi. 19 • 3611620) 
Ss-o ajfrr» e «:r » or.i • ce- ; 
Si estiv d- rr._s e» jazz st- 'J'tr j 
q. STrarr-er.t. (Ore 16 20) 

EL TRAUCO (Via Fonte dell Ohe. I 
n. S) ! 
A f 22 ' . ' „ ! cj <jd;r-e-ca-> -
D»:lr I ; Cior C i p e - i . ' * - - . Cs--
m« e te CiO-.sti -^pag-3 o. 

SANGENESIO (Via Pecora. 1 - I 
Te!. 3 IS .373) J 
T„T'» 'e sere a 'e ; - 2 i 30 I 
t*a a ca^ri S^etucc o e te;.- i 
c.c-e :z. a.-.o 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI ! 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA (Cne Appia. 33 
- Tel. 7S223I I ) 
G- jso; l i j - 5 ; i . - c : :-t Co 
rr..^Tc«e e ti - r ; j o - e s: ; z 
i j *j-a e A f 17 lab: e'cc o 
a * g - i « e S - ^ Ì Z Ì e b a « ' ! i 

TEATRO DI ROMA (Verde Ra»az 
zi • Villa Borghese - Porla Pin 
ciana - Tel. 657390) 
Alle 11 «La lattona degli am
mali ». A. e l à «La banda del
la liabe ». 

INSIEME PER FARE A MONTESA 
CRO (Piazza Rocoamelone, 9 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai cors 
se't,manali per adjlt. e ragizz. 3 
faejna.-ner a. ceram ca. Tess.ti.rB 
e H J S ca ;t** s s.oljerar.ro du 
rante fotta I estate. 

CINE CLUB 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
# « Le mil le e una notte » (Teatro Tenda) 

C I N KM A 
9 «West side story» (Ambassade. Astor) 
• i Una donna tu t ta so la* (Ariston) 
• « American Gra f f i t i > (At lant ic, Tr iomphe) 
• • Ki l ler elite » (Ausonia) 
9 • Incontr i ravvic inat i del terzo t ipo • (Barber in i ) 
9 < Quell'oscuro oggetto del desiderio » (Capramchetta) 
9 • Straziami ma di baci saziami » (Cola di Rienzo) 
9 « Cabaret • (Etoile) 
9 «Ciao maschio» (Fiammetta) 
9 • Amarcord » (Gioiel lo) 
9 «Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Le GÌ 

nestre) 
9 • La grande abbuffata » (Mercury) 
9 • Tax i driver • (Metro drive in) 
9 « I l piccolo grande uomo» (New York) 
9 « I l d i t tatore dello stato libero di Bananas » (Paris) 
9 • Ecce Bombo» (Quir inale. Superga) 
9 « H i , Morti ! • (Quir inet ta, Smeraldo) 
9 J Una moglie» (Rivol i ) 
9 « Una donna chiamata moglie » (Rouge et Noir) 
9 • Domenica maledetta domenica » (Avorio) 
9 « Marlowe i l poliziotto pr ivato» (Bristol) 
9 • I l male di Andy Warhol • (Eldorado) 
9 «Un turco napoletano» (Espero) 
9 • Toto Peppmo e la dolce vita » (Macrys) 
9 • Per favore non mordermi sul collo» (Madison) 
9 « Gl i uccelli » (Nuovo) 
9 «Corvo Rosso non avrai il mio scalpo! « (Rialto) 
9 « Trash • (Tr ianon) 
9 • Padre padrone » (Verbano) 
9 • Gang » (Lido) 
9 « Morte a Venezia • (Cineclub Sadoul) 
9 • Rassegna del cinema pornografico - (Politecnico) 
9 • Notorius, l 'amante perduta • (L 'Off ic ina) 
9 « La dolce vita <> ( X X circoscrizione - Prima Porta) 
9 « Filumena Marturano » (Vi l la Ada) 

L'OFriCINA (Tel. 862.530) 
Alle 18,30 - 20.30 - 22.30 
* Notorius, l'amante perduta », 
USA 1946 regia d: A H.tchcocr.. 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 
Alle 1S.30. 20. 21.30. 23 
« Las! concert Ccani » 
STUDIO 2 
Alle 1S. 19 30. l ' I . .'3 * Grand 
Magic Video: concerti di Bob 

POLI I tCNILU ClNI.MA i I n n o 
no 3G0 SG 0G) 
Alle 1S.30, 20. 2 Ì . 3 0 . 23 Pruni-
uss^yiia storici clol cnem.i pei 
I IO-JIJICU « Cirque Ciotiquc » 
( 1023. . * Le Picrrol - ( 1920): 
<• Sa Majcsle Cimava! » f i 9 2 0 ) ; 
« Felix d'artilicic - ( 19201 . 
« Emersene/ Clinic >• 1940'-
«Un reve» (19101: «Le leni 
ine au portrait» (19S2) . 

ESTATE ROMANA 
XX CIRC: PRIMA PORTA 

Airitealio Centro di Cullu a Po 
Inaiente Alic 1S te t ro a Tea
tro animazione e territorio >• tre 
rj orni d. laboratoi.o ;pcrto Mo'i 
layrj o dello altra; om - V e Ca>-
s .".. 871 Alle 21 e nenia « La 
dolce vita ». 

VILLA ADA 
La II e XVI Circoscr'zionc !n 
collaboratone con l'Assessorato 
olla Cultura del Comune di Ro 
ma presento, elle 21.30 .1 
« Filumena Marturano >. rc<n 
E. De filippo i De Filippo), 

VILLA PAMPHILI 
La I I e la XVI C;rcoscririonc :n 
collaoora.-.one con 1 assessjralo 
Jlla Cultura del Comune d. Ro 
ma presentano ailc ore 21.30 
« Balle! national lestivales de 
Espana ». 
Bigliotti in vendila presso: 
glieli, r.j TVjtro Argentina. 
b.v B rjlielter'O Ville Ada e 
la P.-iiTipli,;. (o'c spettacolo) 

X I X CIRCOSCRIZIONE 
Rosseqna hlm superotto 

Bi-
O -
V.l-

CINEMA TEATR 

i.i.r. 
di 

SADOUL (Tel 581 63 79i 
Alle 19 - 21 - 23 « Morte • 
Venezia » d. Luchino Viscont.. 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.OS 
Messe nere per vergini svedesi, 
con P Ha ncs - DR (VM 18) ! 
e R.v.sta di SpO'jl jreilo ' 

VOLTURNO | 
Cola prolonda nera, con A W ! ] 
<,o:\ - S (VM 18) e R.. sta d 
Spo-ji are.o 

PRIME VISIONI 
ADRIANO j 

Ciovannona coscia lun-ja, con E. I 
Fci.ech - C i V M I 4 j j 

AIRONE I 
Ch,usure est..a ' 

ALCYONÉ S3b 03 30 L I 000 '. 
I l fantasma dello spazio, con T. j 
Cooper - A 

ALFIERI ! 
Cri usar a est .•a j 

AMBASSADE l 
West Side Story, crji ti V.ooJ | 
M i 

AMERICA 
(Ch. jsu-a esti.a i 

ANItNfc 890 a i 7 L I ZOO 
Messe nere per vergini svedesi. I 
.on P Ha nc-s - DR ( V.M 13, i 

ANTARES 890 947 L. 1 2 0 0 | 
(Chusura estiva) ; 

APPIO 779.638 L. 1 300 
Goodbye amore mio. co-i R. j 
D.e/tuss - S j 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875 567 
L. 1 200 

Sospetto, ceri C Cren* - C I 
ARISTON | 

Una donna tutta sola. c:.-i J ì 
ClJffcurcjM - 5 ì 

ARISTON N. 2 j 
Bel Ami l'impero dell donne, I 
co 1 Ti. No-t - 5 i V M ! S ; : 

AHLLCCHINO 360 35 46 I 
l_ 2.100 i 

(cr •_? ,ra rsr ••») '. 
ASTOK 622 04 09 L I S00 I 

West Side Story, co: U '.'.'ccd I 
ASTORIA S I I SI.OS L. 1.500 • 

(Cd-s j -a e . ! . ] , | 

ASTRA 8186 PO'» L. 1.S00 • 
,'Ci u«-i-a est /3) | 

ATLANTIC ! 
American Grattiti, cz>n -i D-e/- ' 
'-..:. • D9 

AUREO ' 

(Cri _»jra est .a) 

AUSONIA *lb 160 l 1 00n , 
Killer Elite, e;-. J Lz2n - G ' 
' J M 1 i • 

A V L ' i i i N u S72 137 L. I 500 
• Ci- _• -£ es" ••> < 

BAlOUiN» J K iQ2 L 1 100 
Goodbye- amore mio, con s. 
Deyfcs, - S 

BARBERINI ! 

Incontri ravvicinati del terzo ti- I 
PO, e; 1 R D r t . ' - i i - A I 

B t l b l t U 340 BS« L 1.300 | 
(C^, us-.j-a e-.r va > j 

BOLOGNA *ib 700 L. 2.000 | 
i C l - S j r à tu .è> | 

BRANCACCIO '9S.22S L. 2.000 ] 
C^ -..-s . - * es? .a) j 

CAPITOL 
La mazzetta, ce- U ' 'a t-ec 

CAfRAiMiv.A 67t / I I I ) L i OO'J , 
In nome del papa re. coi N 
V.a-.'.-ed - DR : 

CAPKAN'CHL I I A 686.957 i 
L I 600 

Quell'oscuro orsetto del dcs.de- ] 
no, e L £..r'„s. - SA 

COLA DI R l t N / O 1J(Ì 584 j 
L 2 100 ! 

Straziami ma di baci saziami, j 
C2,i ti Mai ' -es - SA | 

DEL VASCELLO 588 454 j 
{Qt\us.it («tivai ! 

0 IANA 7»0 146 L I 000 
Corruzione al palazzo di giustizia. ' 
con F Ne-o - DR 

o u t A u o m Ì/Ì ior L. i ooo 
C^ us^ra est..a 

EDEN 1U0 l > t L I 500 
Sole appassionatamente su una 
isola, coi Bouchery - S ( VM 18, 

EMBASSì D 0 7 0 t. z a u U 
i Ci.usur? est .a i 

EMPIRE 
La lebbre del sabato sera, con 
J Tra,cita - DR IV.M 14; 

ETOILE 
Cabaret, con L. M nr.c ili • S 

LTKUKIA • 699.10.78 L. 1.200 
1 C 11 Halli a cst.i a) 

EUfCINL j y i U i r S 6 L. 2.100 
Per un puijuo di dollari, con 
C L ». s t.. o J J - A 

CUIIOI'A at>5 7J6 L. 2.000 
, ( h ..lui a osi • al 

M A M M A 475.11.00 L. 2.500 
Cu ro - S 
Scandalo al sole, con D. Me 

F IAMMLITA • 475.04.64 
L. 2.100 

Ciao maschio, con G Uepard eu 
DR ( V M 18) 

CAKOCN 582.848 L 1.500 
Le colline hanno >jli occhi, con 
\1 Specl: - DR (VM 14) 

GIARDINO 894.946 (L. 1.000 • 
500) 
A'jcntc 007 una cascata di dia 
inalili, u'.i 5 Connery - A 

GIOILL1U 3 6 4 . u a L. ' 0 0 0 
Amarcord, d F. Felini, - DR 

GOLDCN 
C.-'.'m-a sst.'.a. 

GHEOOUY GJS.06.00 L 2.ODO 
Misteria. ,on 5 fsrrol DR 

VM !•'. . 
I IOLIDAY 

i d i U'-LI' a est,-. .-: 1 

KING r i l l 9 S 4 I L. 2.100 
.Ctn uni-a est;, a) 

INDUNO 
Ctnu.u-a estiva. 

LE GINES1HF 609.36 38 
Questo pazzo pazzo pazzo paz
zo mondo, con 5 Ti^c> SA 

MAC5T050 786.086 L. 2.100 
(Ch usura csti\ a) 

MAJESTIC 
La porno palla (Prima) 

MEKCURV 656.17.67 L. 1.100 
La grande abbullata, con U. To 

yuz : i - DR i V M 18) 

MCTHO DRIVE IN 
Ta»j Driver, con R. D» N.ro 
DR ( V M 14) 

MLTROPULITAN • 686.400 
L. 2 500 

I ragazzi del sabato, coi R 
Carradme - DR 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
L 900 

La calda notte dell'ispettore 
Tibbs. co i 5. Po.t i r - G 

MOOtHNCTIA 460.285 
(Ch mura cb'.va) 

MODERNO 460 285 L 2 500 
Femminilità, con A Alii.v a -
DR (VM : S) 

NEW YORK 
II piccolo grande uomo, C3ii D. 
I H I I m j i - A 

NIAGAHA 627.32 47 L. 250 
Bcrmudc la (ossa maledetta, con 
A Ker.nr.dy - A 

N.I.R 589 22 69 L. 1.000 
'CfnuSu-a estiva) 

NUOVO STAR 
idi,usura estiva) 

OLIMPICO 396.26.35 L. 1.500 
(Chiusura est.va) 

PALAZZO 
i Cti usura estiva) 

PARIS 
Il dittatore dello stalo libero di 
Bananas. ccn V.V. Alien - C 

PASQUINO 980 36.22 L. 1.000 
Sleepcr, con G M.lton - DR 
'V.M 14 I 

PRCNESIL 290.177 
L. I 000 - 1.200 

Torino violenta - G 
QUATTRO FONTANE 

iCV-.:sura estuai 
OUIRINALE 

Ecce Bombo, coi U. t-'.zte:',. 
SA 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L. 1.500 

Mi. mom*. e; 1 R De ti re - SA 
RADIO CITY 

• Ct, isj-a est.- a) 
REALE 

Il prol. Guido Tcri i l l i . , ccn A. 
Se-di - SA 

RE.\ 864 165 L. 1.300 
C*i .si ra est . a) 

RITZ 
.Cr j j j r j cs* tt ) 

RIVOLI 460 USi L. 2.S00 
Una moglie, e d G Ro.-.ii'ds - S 

ROUGE ET NOIRE 
Una donna chiamata moglie, con 
L U.-Tia-i - DR 

ROXY 870 504 L. 2.100 
Cf- su.-a est .a) 

ROYAL 
Guerre stellari, c^i G L-c:s A 

SAVOIA 061 159 L i IUO 
Concerto con delitto, coi P. F»'< 
G 

SMERALDO • 351 581 L 1.500 
I l i . mom:. . ; - i R De ti -o - SA 

SUr-tKCiNLMA 485 498 
L 2 500 

Per un pugno di dollari, coi 
C f.3V.\ OO-i - A 

TIFF « N I 462 J90 L. 2 500 
Copp.e erotiche 

TREVI bS9 » I 9 U 2 000 
CK _ ' . - : es-.u , 

TRIOMPHE 
American Crafliti, ca.-. R D-e/-
•JSS - DR 

ULISSE 433 744 
L 1 200 1.000 

Per qualche dollaro in più. con 
C E:s?.-. oid - A 

UNIVERSAL 
Il prol. Guido Terzilli..., <.-.-. A 
Se d - SA 

VIGNA CLARA 
C ' . ; -a es: v.-. i 

VITTORIA 
I Ci us-_ra es- <i'i 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

R ios^ 
ACIDA 

R ^ ^ I J 

ADAM 
R psss 

A f K K A 818 07 18 L 700-800 
Amore mio aiutami, coi A 
ScrJ - S 

AL»* 5/U6SS L. 500 
iC". us--a (it..tt 

ANibASCi A IUK. « 8 1 5 7 0 
C 700 600 

La .biava del sesso 
APOtvO zar J j g g U 400 

( h . j i u r | t.t.sa) 
A 0 " i l A /Sa 951 L. 600 

Goodbye Bruca Lee 
ARALOO O ESSAI 

R ^cso 
ARIEL S30 251 

(Ch usu-a esl.»a) 

AUGUSTUS 655 455 L 800 
Storia imnicrali di Apollinare, 
Y M M.-uiui - SA i V M 18) 

AUKOixA i^J 2bJ e ivo 
I! prossimo uomo, MMI S. C O I 
ne.> DR 

AVOKIO U ESSAI 7 5 ) 5 7 7 
Domenica maledetta domenica. 
cor G Jackson - DR ( V M 18) 

BOI i o BJI Ul 98 u IVO 
Can Can, vCi f 5 nati J - M 

b K I 5 I O l ' P i 5 4 ^d L uOO 
Mirloise il poliziotto privalo, 
con R M icnuni - G 

BROADVVAY 
(Ch usui J csti\. ) 

CALUUiirMiA Zol -SO 12 L 750 
La bella e la bestia, >.o,t L 
Mi'minsi • DR ( V M t ti v 

LA15IU 
Rugantino. . , n A Ce.anfano - SA 

L I U U . U J 1 V 1 I ) ) . ' L IVU 
Ecco noi per esempio, . - 1 i A 
t .• . . 11 ; a .1 - 5 -\ 

. U U . H . I . . U u W ' I M I b L DUO 
Con VM mano li rompo con 
due piedi li spezzo 

COLOStitO I it> -̂>b L. 600 
(C.'.iUi-i a j»t,\ a i 

CKI>i t u u o i JJ[. L 500 
Milano odia. k j . i 1 M i.jii - DR 
(V M 131 

DELLt MiMOSr 366 47.12 
' . " i - j * » : . . ! > 

DELLL RONDINI 
(C'-.usuia i:>l . J ) 

DIA MAN IL J ^ o O b L '0U 
L'uomo nel mirino, ..or C E<st-
, ^ i j - A iVM 14^ 

DOKIA 31 7 4U0 L. 700 
i eh usui a eil A a I 

ELDORADO 
Il male. .„•< ì e. l'-.iti. - SA 

\ \ ' ; ;.. 
LSI'LKIA 

In m e i di Mr. Coodh.u. .on 
(i I ,-.'P y • DR t \ M K<> 

Lbl ' t l lu ouJ auli L I 000 
Un l imo napoletano 

l A u l l l i t U tiS.Vi usti 43 -J'J 
L OSO 

Indino di un consento, (•• VV 
t i . . . . - . . , U!< U M 18) 

GIULIO LtSAKL JJJ 360 
L 600 

IL: ., rj ,••,' . .'1 
I I A U I L M b-M US 44 L 400 

Corruzione al palazzo di .jiuitl 
zia. . j . i I N^'O - DR 

HOLLYWOOD 
Indians. V.M I Whitniore - A 

IOLL» 4^2 «t-b L 700 
Kapo. .cu S '• ' jsbfil) - DR 
,V M lo l 

MALIiVS L» L55AI 622.58.25 
L 501) 

Toto Peppmo e la dolce vita - L 
MAO'bOli 512.69 -'b L SOU 

Per lator: non modellili sul col
lo, . . i R Po., ni!.. - SA 

MlbSOUHI 
Munì metallurgico lento nell'Olio 
ic. *on (i Cj.^nn in - SA 

M O l ' I ' l . l L l INL i n Faro) 
! Cli us.i> a esli. a) 

MOULIN HOUok (e> Brasili 
552 J50 
10 ho t>aura. .0,1 G f*', V'ulortt. 
DR ,VM 14) 

N L i M L n 4J0.268 L 600 
R i.o-.o 

NOI ocwl t IvtSSAi 
, C.11usu• o i- ,t,. .-, > 

NUOVO 38ii I 16 L 600 
Gli uccelli, ton R Ta,ior - DR 
iVM l-li 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci 
na. 16 P Colonna 679.06.95) 
' C I U Ì ' . J ' J r i l u c i 

ODl.ON iljH ZOO L 500 
Scene d'amicizia Ira donne, con 
) M.'-cju - DR (VM 14) 

l 'ALLAUIUM • i l i U^ DJ l 'S'J 
Trastevere, ion N M ut,»,li 
DR i l 'M 14) 

l 'LANLiAKIO 475 9993 L. 70O 
11 monaco di Monza 

PRIMA l'Otti A 091 42 73 t 600 
Interno di un convento, ci \'J 
I ÌJ IOV c;>!. - DR i V M 18) 

RLNO 
( Nr-n i LT , .-liuto) 

RIALTO 679 07 63 L. 700 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R Ridlerd DR 

RUBINO D LS5AI 570 827 
L 500 

I due gondolieri, .un A Sord 
C 

SALA UMBERTO 679 47.53 
L 500 600 

Ro-.eaiina, .ori G Pct.e - 0 
5PLI NUIU G20 205 L 700 

Violenza armala a San F.-an 
Cisco, .un R C.-steel - DR 

SUI'LRGA 
Ecce Bombo, con M Morrtt 
- A 

TRAIANO (Fiumicino) 
La stangala, c:n P. ' I c . m i . i 
5 A 

IKIANOM 760 107 L 600 
Trash i ritiuli di New Yorli. ron 
J D.i!lesand-n - DP (VM 18) 

VLHUANO 451 195 L l OOO 
Padre padrone, dei I , I / I J H - Dr 

ARENt 
CMIARASTELLA 

II corsaro nero • A 
rcLix 

Frau Marlene, u n P f o . i ' t - DP 
' < ' M I S > 

LIDO (Ostia) 
Gaiuj. co 1 R M l;hjrn - C 

MARE (Osti») 
4 mosche di velluto grijio, n i 
f.» Li-.- 'don - G (VM 14) 

MESSICO 
Peccato in citta 

NUOVO 
Gli uccelli, coi R Taylor - DR 
f v M :.:, 

S I1ASIIIO 
Rui;liilino. con A Ce'e. t ; o - SA 

TIBUR 
Le latichr di Ercole. : r i 5 Ko 
s- - • IV. 

TIZIANO 
Per livore non toccate le palline 
:-. • S ' • 0 t«n - C 

TUSCOLANA 
Attento •jrin'jo e tornato Sabati 
e- i G V a ' i - A 

OSTIA 
SISTO 

La lebbre del sabato sera 
CUC'-IOIO 

Tintorera lo squalo che uccd* 
e. • 3 Gt:-r,c - TJ» (VM 14) 

SALE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

P.u torte ratizzi, ; o i T H'|| - C 
Dr. L l t PROVINCIE 

La battaglia di Inghilterra, con f 
S-:-':-d f ^ 

MONTE OPPIO 
Il giustiziere di mezzogiorni), t+n 
f f- -: e 

NOMENTANO 
Il prezzo del potere, o - , G Gam 

PAtlf ILO 
Massacro a Condor Pass, t " H 
) • . - . A 

TIBUR 
TIBUR 

Le l>t.cc"ie di Ercole, (.zi S Ke 
S" ' 

T IZ IANO 
Per livore non toccale le piMm» 
co-. S ' • ' . Q-»«ri - C 

CINEMA CHE PRATICHERAN
NO LA RIDUZIONE ENAL, AGIS: 
Africa. Alcione. Ambasciatori. 
Atlantic. Ausonia. Avorio, Beilo, 
Cr,stallo. Giardino. Ind uno. Jolly. 
Madison. Missouri. Nuovo Ohm 
pia. Pl».-.et%r>0. Prima Porta, Rial-
to. Sala Umberto. Splendid. Tria
non. Traiano di Fiumicino. ULsse. 
Verbano. 
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Gli operatori della « pedata » hanno scoperto i saloni del Totocalcio 

Sono cambiate le «bancarelle» 
ma è sempre «calcio-mercato » 

L'atmosfera è ancora la stessa ed anche gli assembramenti - Le 300 lire del caffè e le 6.000 della tavola fredda • Il Milan smen
tisce ogni interessamento per Zigoni • Rognoni alla Pistoiese - Il decreto legge del governo sarà cambiato, ma resta la sostanza 

Senza grossi bagliori tecnici il meeting dell'Amicizia a Siena 

Ortis senza avversari 
vince, ma non fa il record 
Suspense per la saltatrice americana Fredericks, squalificata dalla IAAF, che voleva gareggiare 
Successi di Glance nei 100, di Nehemiah nei 110 ostacoli • Simeon quarto nel disco fin. 59,50) 

Il calendario 
di Coppa Italia 
ROMA — Ieri 
presso il cen t ro 
7.10110 e le t t ron ica 
s t a t o compi la to 
n o della Coppa 

pomeriKKi" 
di e labora -
del Coni è 
il catenelli 
I ta l ia 1978 

79. La pro.-oima edizione del 
to rneo p renderà il via dome 
i u t a 27 agosto (• vedrà ini 
l a n a t e t u t t e le .squadre del 
la .sene A e della serie B. 

Reco il quadro del'.e ein 
que giornate" 

PRIMA 
GIORNATA 

i 27 agos to ) 

PRIMO GIRONE 
M O N Z A • N O C E R I N A 

T A R A N T O - F I O R E N T I N A 

R i p o s a : J U V E N T U S 

SECONDO GIRONE 
B A R I - L A Z I O 
P I S T O I E S E - L. V I C E N Z A 
R i p o s a : B O L O G N A 

TERZO GIRONE 
P A L E R M O - V E R O N A 
T O R I N O - C E S E N A 
R iposa : B R E S C I A 

QUARTO GIRONE 
C A T A N Z A R O - L E C C E 

S P A L - F O G G I A 

R i p o s a : M I L A N 

QUINTO GIRONE 
P E S C A R A - A V E L L I N O 

U D I N E S E • S A N B E N E D E T T E S E 

R iposa : P E R U G I A 

SESTO GIRONE 
A T A L A N T A - G E N O A 
N A P O L I - S A M P O O R I A 
R iposa : R I M I N I 

SETT IMO GIRONE 
R O M A - A S C O L I 
T E R N A N A - C A G L I A R I 
R iposa: V A R E S E 

SECONDA 
GIORNATA 

i:iu agosto) 

PRIMO GIRONE 
F I O R E N T I N A - M O N Z A 

J U V E N T U S - T A R A N T O 

R i p o s a : N O C E R I N A 

SECONDO GIRONE 
B O L O G N A - B A R I 
L A Z I O - P I S T O I E S E 
R i p o s a i V I C E N Z A 

TERZO GIRONE 
B R E S C I A - T O R I N O 

C E S E N A - P A L E R M O 

R iposa : V E R O N A 

QUARTO GIRONE 
F O G G I A - C A T A N Z A R O 

L E C C E - M I L A N 

R i p o s a : S P A L 

QUINTO GIRONE 
A V E L L I N O - U D I N E S E 

P E R U G I A - P E S C A R A 

R i p o s a : S A N B E N E D E T T E S E 

SESTO GIRONE 
G E N O A - S A M P D O R I A 
R I M I N I - N A P O L I 
R iposa : A T A L A N T A 

S E T T I M O GIRONE 
A S C O L I - C A G L I A R I 
V A R E S E - T E R N A N A 
R iposa : R O M A 

TERZA 
GIORNATA 
• :» s e t t e m b i e t 

PRIMO GIRONE 
F I O R E N T I N A - J U V E N T U S 

N O C E R I N A - T A R A N T O 

R i p o s a : M O N Z A 

SECONDO GIRONE 
B A R I - P I S T O I E S E 
V I C E N Z A - B O L O G N A 
R i p o s a : L A Z I O 

TERZO GIRONE 
T O R I N O - P A L E R M O 

V E R O N A - B R E S C I A 

R i p o s a : C E S E N A 

QUARTO GIRONE 
C A T A N Z A R O - S P A L 
M I L A N - F O G G I A 
R i p o s a : L E C C E 

QUINTO GIRONE 
S A N B E N E D E T T E S E - A V E L L I N O 

U D I N E S E - P E R U G I A 

R i p o s i : P E S C A R A 

SESTO GIRONE 
R I M I N I - G E N O A 
S A M P O O R I A - A T A L A N T A 
R i p o s a : N A P O L I 

S E T T I M O G IRONE 
C A G L I A R I - V A R E S E 
T E R N A N A - R O M A 
R i p o s a : A S C O L I 

QUARTA 
GIORNATA 
> 10 M'ttenibie» 

PRIMO GIRONE 
M O N Z A • J U V E N T U S 
N O C E R I N A - F I O R E N T I N A 
R i p o s a : T A R A N T O 

SECONDO GIRONE 
B O L O G N A - L A Z I O 
V I C E N Z A - B A R I 
R i p o s a : P I S T O I E S E 

TERZO GIRONE 
C E S E N A - V E R O N A 
P A L E R M O - B R E S C I A 
R iposa : T O R I N O 

QUARTO GIRONE 
F O G G I A - L E C C E 
S P A L • M I L A N 
R i p o s a : C A T A N Z A R O 

QUINTO GIRONE 
P E R U G I A - S A N B E N E D E T T E S E 

P E S C A R A • U D I N E S E 

R iposa: A V E L L I N O 

SESTO GIRONE 
N A P O L I - A T A L A N T A 

S A M P D O R I A - R I M I N I 

R iposa: G E N O A 

SETTIMO GIRONE 
A S C O L I • T E R N A N A 
R O M A - V A R E S E 
Riposa: C A G L I A R I 

QUINTA 
GIORNATA 
I 17 . -e t tembiet 

PRIMO GIRONE 
J U V E N T U S - N O C E R I N A 

T A R A N T O - M O N Z A 

R iposa : F I O R E N T I N A 

S E C O N D O G I R O N E 

L A Z I O - V I C E N Z A 

P I S T O I E S E • B O L O G N A 

R i p o s a : B A R I 

TERZO GIRONE 
B R E S C I A - C E S E N A 
V E R O N A - T O R I N O 
R iposa : P A L E R M O 

Q U A R T O G I R O N E 

L E C C E - S P A L 
M I L A N - C A T A N Z A R O 
R iposa : F O G G I A 

Q U I N T O G I R O N E 

A V E L L I N O - P E R U G I A 
S A N B E N E D E T T E S E - P E S C A R A 
R i p o s a : U D I N E S E 

S E S T O G I R O N E 

A T A L A N T A - R I M I N I 

G E N O A - N A P O L I 

R i p o s a : S A M P O O R I A 

S E T T I M O G I R O N E 

C A G L I A R I - R O M A 
V A R E S E - A S C O L I 
R i p o s a : T E R N A N A 

Ovett escluso 
dalla nazionale 

di atletica 
L O N D R A — Steve Ovet t — 
il forte mezzofondis ta ;n-
gle.-e c a m p i o n e del m o n d o 
sui 1500 m e t r i — ha u n me
se di t e m p o , pe r r imboccars i 
le m a n i c h e e scende re so t to 
i: l imi te m a s s i m o di 3'40"6 
a l t r i m e n t i dovrà r i n u n c i a r e 
a far p a r t e delia naz iona le j 
iiKle.^e d. a t l e t i ca , c h e p a r j 
tociporà al p r o s i m i c a m p i o | 
na t i europei d: P r a ? a . Por ' 
Il m o m e n t o t >e:e/!onator; > 
h.wino OMÌUSO Ovet t l a l a . 
formazione , preferendo-. ' : : L> i 
BVCUZCZC J o h n Iiob.ion. > 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — Il c a k i o i y e i c a t o 
t ia .s loia da l la Leija e .siopie 
improvv idamen te 1 loea.i del 
Totoca lc io che . a poche celi 
t i na i a di m e t r i dagl i ulf .ci di 
viale Kil ippet t i , a m p : e .spa 
zio.si. c o n s e n t o n o atri: o p e i a 
tori di nniover.-i con .-.ti111 
c ien te di.sinvolliiiu nella 
g iungla del le t r a t t a t i v e s u p 
p l e m e n t a n . 

Un 'o rgan izzaz ione .soleite 
h a c e r c a t o di a t t e n u a l e di.->a 
gì e fa t i che di ques ta Mera 
c a m p i o n a r i a del la peda t a . 
r i c r e a n d o «li u inb . en t : della 
men-iH az ienda le . Accan to al 
l ' e n t i a t a c a m p e r a i » , i n t a t t i , 
un car te l lo i n d u b b i a m e n t e 
fl.-v.ai ut i le \xi . s iu l lne :' t i a t 
fico m ar r ivo . D'ce « P .in a 
di.ipo-,./.!on<-. .-.eniinie i.i o, 
p i ano tel i t i .-• i ondo p iano 
Sei <. i n o bai p..<no t e r * S.i 
l e t ta .stampa .-e* o n d o pi.i 
no >• L 'ope ra to le o il d imt-n 
te che , t r a una c o m p r o p i i e i a . 
un indulto a C a m p a n a e in 
P 'e . i t i lo con d i r i t t o di ::.-,(-.il 
U, vole.-.se pen.sare a n c h e al 
p ropr io . ì tmnacn, poti a poi 
fa l lo ne l l ' ampio .salone po.-.to 
alla .smi.stra della por ta p in i 
e ipale A l n i due cai tei om. 
.sempre mol to e.-.piicatn ! I! 
p r u n o in ton i l a la -ji-nnle 
c l ientela calcis t ica che un 
c a l l e conta :«><) Ine . >'><»'> l'.M-
bibi te v a n e e pa n i n i . 1000 un 
wi.sky II .secondo lec lam.z / . i 
u n a tavola fredda ev iden te 
m e n t e improvvisa ta p< r l'or-
cagione: un p r u n o a .-celta, 
un .secondo con c o n t o r n o 
f ru t t a e un ( p i a n i n o d' vino 
al prezzo sensaz iona le d: 
se imila Ine IVA e .-«*rvvi va
ri compi CM 

Il ca l c iomerea to dunque . 
c a m b i a pelle ma non 'a - i 
s t a i m i di .sa sii a pa-.--.inii 
D ' a l t i o n d e e i a ani he -.aint-itn 
in atle.sa che . a d a ' a i r da" . ! 
pros.smia s tag ione la n io - rna 
del .settore .sportivo e o n t n 
Dilisca a d i ch ia ra i ne la ino" i -
per c.ui.se n a t u . a l ; A t ' i m ' 
m e n t e i! « mei"'-.ito >*- e in a 
goma Que.sti doviebl tero e.-. 
s e re irli u l t imi .suoi t r e »ior 
ni. 

Ieri a Bellona per il titolo dei medi 

Jacopucci va k. o. 
Min ter «europeo » 

L'epilogo del match s'è avuto alla dodice
sima ripresa — L'inglese era in vantaggio 

Dal nostro inviato 
BKLLAUIA — La vi t tor ia e 
il conseguen te t i to lo europeo 
dei pe.s. medi e a n d a t a in 
p r emio alla po tenza di Alan 
Min te r . Con t ro d: lui J a c o 
pucc: non ha c o m u n q u e sfi 
mi ra to . Ha rep l ica to colpo 
.su colpo .sino a l l 'o t tava ri 
presa . Un Jacopucc i . quel lo 
vi.slo qui a Belluria, ben di
verso dal putide t imoroso e 
\ o t a t o >.olamente al la dife 
sa che .si cono.sceva. Ma la 
s u a volontà ha cozzato con 
t ro la potenza di un Min te r . 
d e t e r m i n a t o e aizuressivo. 
M e n t r e d e t t i a m o ques te no 
te. Jacopucci sta lasc iando 
il n n « t r a nìi app'au.M. av 
ven imen lo ques to che m a : li 
n o n i -si e ra ree. .s trato. Un 
premio che Jacopucc i pero 
i e r t a m e n t e , .si e m e r . t a t o 

M a coinè e anda -
pii£.listica ro 

vediamo 
•,i la --nomata 
ma enoia 

D. J a c o p i u i . e Min t e r ->i 
oar la :n tu t t i : .ocali pubbli 
e. d: Br ' l a r . a Un 'ora p r i m a 
delle operazioni d. peso .v. 
e fo rmata una gran re.-v-a 
d a v a n t i alla locale az ienda 
a u t o n o m a di soiieior.io d o \ e 
: pro tagonis t i del .a sera : a 
piigiìist r a iK-liariese vensi» 
no accolti t i r . t ; con moit : 
app'.au.si I p.u c.iloro.si. n s 
' . u ra lmente . sono .-tato per 
l 'aiolo locale Kiehe t t : . .: a v 
lo>.-o d: Bimani, di profe.s 
.s'.one vie.le u r b a n o che nu 
t r e pero, a d i spe t t o del suo 
Miieo.are lavoro. I ambiz ione 
d: d iveni re l 'erede d: C.v. 
s:u.s Ciay. Anche Jacopucci , 
111 la sua buona doe-e di in 
c i t a m e n : . . Men t r e Min te r 
a r r i va a'. pe.sO qua^ . come 
un tun.sta qual.-ia.si. J acopuc
ci \ i irninee p a s s e e e . a n d o t r a 
due al : d. tol.a che l 'accom
p a g n a n o d.ill'ho'.e'. Sp lendid 
Suisse .sino al la bi lancia 
Q u o t i i pe.-i de : due pupi! . . 
J acopucc . c h i l o e r a m m i 72. 
Min te r 72Ò86 lmpos?.b:!e a\ 
v ic inare i due c o n t e n d e n t e 
I r ispett ivi c lan t engono lon 
t a n o tu t t j con mol t a cor tes ia 
ma a n c h e con a l t r e t t a n t a 
fermezza K s. va a l . a r e n a 
a l les t i ta da O t t . u i a n . . I . n e n 
za e Fer r . 

Dopo i pr imi m a t c h di con 
' o r n o che vertono : .succe.s.-i 
e n t r a m b i per ko tecn ico alla 
terza r i p r e s i del peso callo 
forlivese Nat : sul foggiano 
P a l u m b o e de! ' .cecero ìnstW-
>e Bosa K d u a r d s .-ad t u r c o 
O e z a k a h n . p.*r Jacopucc i scoc
ca l'ora della v e n t a . T r a le 
dodici corde del r ing l ' a t ten 
d e Alan Minter . al qua l e il 

p u g n e di T a r q u i n i a vuol di 
m o s t r a r e di essere c a m p i o n e 
e non un bluff. Al s u o n o del 
p r i m o eong Min te r si presen 
ta con il suo s in i s t ro stuzzi 
c a u t e , p u n t u a l e e prec iso c h e 
.si s t a m p a sul v w ) di J a c o 
pucci. che però non a r r e t r a 
di un passo e replica « m e r o 
c i ando » con ti de s t ro sul si
n i s t ro d 'a l lungo dell ' inglese. 
Lo schema p i o g e n e nel la se 

r o n d a npre.sa. Min te r . mol to 
fermo sul t r o n c o viene a n t i c : 
p a t o dal de s t ro di J a c o p u i e t 
c h e p r o n a , con u n d e s t r o p rò 
cura una leueera feri ta al 
s o p r a c i e h o d e s t r o di Min te r 
e poi. con un pili. Io fa uar 
col lare Heaiiisce M m t e r . ma 
J aconucc i lo » ont rolla bene 

Nella (piar ta r ipresa 1 ingle
se p r ende un leggero .sopra*. • 
vento , rfi r i -chia la rissa. I 
d u e a c e n n o r ing , a c c e t t a n o 
la b a g a r r e e il comba t t ime l i 
t o t e c n i c a m e n t e a c c e n n a a 
scadere . All ' inizio del la se;-
t u n a r ipresa Jacopucc i e al 
t a p p e t o L'ai tu t ro non >'.r. • 
vede de! s in i s t ro di M m t e r . 
p:Tchf s':i r e d a r g u e n d o 1 se 
condì de l l ' i t a l i ano , ma lo con
ta Io Messo. Via si pro-egu. ' 
a n c o r a Jacop ia ci a d e s - a di
ve recui ierare . O h -camlii so 
n o t r e m e n d i II vol to di Min 
t e r m o s t r a ev ident i tagl i e 
J acopucc i indirizza propr io 1; 
1 colpi. Ma l 'mele-e e o r m a : 
ti p a d r o n e dei m a t c h P o r t a 
colpi sii colpi e dopo aver p<> 
s ' o m difficolta J acopucc i 
nel cor.so della dec ima e un 
d i c - i m a r ipresa, nella dodi
cesima va a prcnder.si il t i to 
lo eu ropeo i n n u n a -t-rir t r -
m e n d a di forniate c h e J a c o 
pu tc ì non e più in g r a d o u; 
a » o r b i r e . L i (oncl i i s ione a r r : 
va (mi un des t ro al la ma-ce l 
ia che m a n d a al t a p p e t o »• 
pe r i! c o n t o d e r m i ' . v o J a 
copucc! 

Lino Rocca 

C e n o la Federaz ione «> 
vrelibe vo lu 'o e v i t a l e gli a.s 
.semina m e n t i ma non c e 
rui .- i i ta Ieri m a t t i n a , a t t o r n o 
a: vialet t i che c m o n d e n o la 
Lega, c e l a n o i .soliti g iuppi 
che diM-utevaiio 'li ali e m e / 
v ali di te iz .n i p . o n t i a 
s t i u t t a r e al megl io le lu.-c-
l incia l i Ne: g l a n d i alfo' ighi 
a t t o r n o alla Ma / .une t e n t i a l e 
si condili ono. nor.o.staliti- : 
severi r . ch iami . t r a t t a t i v e 
n o t t u r n e ed a n c h e d i u r n e 
Quelle, ovv iamen te , di una 
cer ta impor t anza 

KCLO d u n q u e che le not.z.'» 
re la t ive a C a n e r a uno d»'i 
poi in aii ' o :a in j i a d o d. 
smuovere una -..illazione d. 
ai 'e.-a g iungono ili n m b a l z o 
c o n f e i m a n d o la vo 'on ta del 
Vicenza (I. inc.is.sa e. o l i le al 
(•.niellino d: L<-li un loba 
st:.-.-:ir.o conguagl io in eoi. 
t a n t . Le pa l l i .sono ani-oin 
.sintonizzate .sii dne i . - e Lui 
ghez /e d 'onda e d u n q u e 
M a n i n plen:pot<>nziar.o v.o a 
t i ene vivo il (L.-coi.so con il 
Pe.-c.ua per Gal l i , a l : cui a'i 
d l e b b e i o Pe i leg iu i l e mi l lou. 
P a r e c o m u n q u e «he que . - ' u 
t imo non ne voglia .sapere di 
t ' .asit ' i ir.si in Abruzzo. Bae ion 
per cui. m e n t i e la F ioren t in i ! 
è i m p e g n a t a a livello d: 
supp l . che con il r eca l c i t r an t e 
Pe ì ' egr .n i il Pe.-c<ua a sua 
volta la.scia (pialche .s|H'ran 
Eiella a! C a t a n z a r o che . coni < 
no to ambisce , o l t re che a 
Ga lb i a t i . a n c h e ad Oraz : 

La Lazio è .sempre m i ra t 
t a t ive t in i il Pe sca i a per il 
cent ine.unpi .s ia Z u c c h m i Ja 
n u l i o t f re O h e d i n e sold.. 
Ball ico vorreblx* Bad ia iu con 
una piccolissima agg iun ta 
Colia in con t rop iede dal Bo 
logna che le ha sol L a t o Ba 
c h i e d i n e ! , la .-oc.e'a ioni . ina 
è i n t enz iona t a a p io i ede i t 
con nioltii forse ti oppa p . r -
Simonia Dovrebbero a i n v i i ' . 
u n i p u n t a di r incalzo «laip 
pi» e. . m p ' i n ' o / , u ( ch in i l i . 
t a n t o J a n i c h ha sped i to il 
g iovane m e d i a n o Pivoi to na 
z iona .e tun io ies . a n i c o g l i e i e 
inteie.-.siinti esper ienze, in 
provincia , a Campobasso . 

M e n t r e il Mi lan .smentisce 
di aver inai t r ; i t t a t o Zigoni 
<« Non lo c o m p r e i e m o j)er 
nessuna rag ione ». ha diclini 
r a t o Vitali» e si in te ressa 
s t a n c a m e n t e al Bordon del 
Foggia . l ' I n t e r è o r m a : pro.-
s ima a conc lude re il passile 
gio di Boselli al Vicenza m 
c o m p r o p r i e t à . Q u e s t i o n e di 
poche ore .soltanto. Sono in 
vece ufficiali i s eguen t i mo 
v i m e n t i : il c e n t r o a v a n t i T e 
doldi e il por t i e re C a r n e l u t t i 
p a s s a n o da ! M a n t o v a al Hi 
min i cosi c o m e la g iovane 
mezzala del S e r e e n o . Erba . Il 
Monza , in a t t e s a di c h i u d e t e 
d e f i n i t i v a m e n t e cor. l'Ascoli il 
discorso i n e r e n t e Fel ice Pilli
ci. ha c e d u t o il po r t i e re Beal i 
in compropr i e t à alla Biellese. 

La S a m p d o n a . invece, ha 
concesso la c o m p r o p r i e t à dei 
suoi g iovani Mona ldo e P io 
n e t t i al la C r e m o n e s e per una 
cifra globale a t t o r n o ai cen
t o c i n q u a n t a mil ioni . S e m p r e 
la C r e m o n e s e ha concluso 
con il Brescia l 'acquisto, con 
la formula della e o m p r o p n e 
tà . dei por t i e re Ta rocco e 
d e l l ' a t t a c c a n t e Nicolmi Gro.s 
sa operaz ione t ra Cesena e 
P . s to iese : :n R o m a g n a v a n n o 
Po.s.sena e F a b i a n o S p e s e l o 
r in m e n t r e in Toscana si 
t ras fen . -cono Bognon i . B i t t o 
Io e l o m b a r d o 

Da R o m a si a p p r e n d e in
t a n t o che i! dec re to gover
n a t i v o sul ' r a s f e r i m e n t o de . 
ca lc ia tor i dovrà essere n r o r 
r e t t o » per e l i m i n a r e a lcune 
grossolane s ' o r t u r e r o m e 
quella che f:.-v-a per i! Pan.» 
m e n t o il Termine di appro
vazione delia e legge organi 
r a » e per e l i m i n a r e chfett. d: 
incos t i tuz 'on i h t a qua le quel 
lo di e levare r ego lamen t i pr . 
va t : iquel l ; federali» a du i* . 
t a d: legge del lo s t a to , senza 
n e p p u r e m d ' c i r l i con es.at 'ez 
za Cosi a l l ' a r t icolo 1 si ag
giungerà cìv '. r appor t i fra 
.società, a t le t i e ' e c n i c : co*: 
t i n u a n o si ad -^ssere regola* 
da i r ego lamen t i spor t .v i in 
via e.-#,lii-;v.i ma nrovv,-or .a 
All 'ar t icolo 2 invece, - a ra 
ì u n ' a t a ad un a n n o l'effi
cacia de! d e c r e ' o in modo 
c h e ne d scenda ia necess i tà 
d una nuova norma" iva en 
"ro quel ;.*mpo -enza pera! 
"ro ro.s-:;'.nre u n •' r o n d i z o 
n a m e n ' o » oer il P a r l a m e n t o 

Alberto Costa 

ANZALONE mostra i nuovi a simboli » della Roma 

II nuovo marchio presentato ieri da Anzalone 

La Roma si rinnova 
con ... il «lupo furente ì » 

L'iniziativa dovrebbe portare quattrini nelie anemiche casse sociali IMO % del 
fatturato per avere il brevetto - Sabato la prima Dieira al « Centro di frigoria » 

R O M A — La Roma , .società 
d: calcio, e n t r a in una sua 
nuova d i m e n s i o n e DOJKI c:n 
q u a n t ' a n n i di fo r tune a l t e r 
ne . il p re -aden te Anzalone . 
Cile dopo : proposi t i di aliti iti 
d o n o e nm.i .s 'o s a l d a m e n t e ai 
t i m o n e della società, ha de 
r i so di i t e n t a r v e nuove pei 
c o l m a r e il deficit gsallorossu». 
Al b a n d o le » r ad i / i on i e le 
vecchie ab i tud in i e via l ibera 
a d IÌUA s e n e di m n o v a z . o i r , 
s o p r a t u t t o a livello c o m m e r 
n a i e , che dovrebl iero servire 
a d a r e un volto nuovo alla 
socie tà e al ie a n e m i c h e casse 
social i 

« Dopo tanti (inni, la Romtt 
Ut' ini cinquanta, fra giunto 
il momento di rifarvi >/ trite 
c o " - ha so ' to l ' . nea 'o il pre
s i d e n t e roniiiK.-t.*. - v Co- ; 
abbiamo derno cìr battere 
Tinnir ••trude. per rum I>»IU 

nere stranuoluti dui già pe 
sunte deficit Oltretutto quan 
da fra brevissimo tempo ver 
ra a cadere la norma del vin 
colo perdei ano anche quello 
cite adesso chiamiamo "pu 
trilliamo" (/locatori, ("o-ii ah 
Inumo studiato num e *o!u-io 
ni. per cercale di .••optavi i 
vere ». 

Anza lone e ì suo; collabo 
r a t o r : h a n n o :uv< nt .Uo un 
m a r c i n o , un < lupo > da il 
appe t to feroie . d:r<-mo rug 
gente , al posto del ia v e r d i a 
e m a t e r n a lupa che a l l a t t a 
Romolo e Remo I-o h a n n o 
d e p o s i t a t o p?r il copyr ig th 
presso la società au to r i ed 
ed i to r i , ed ora ver rà r ivendo 
to a v a n e d i t t e , che lo appli-
c n e r a n n o s n '.oro art icoli i.ib 
I n s i l a m e n t o 
r a. edi tor ia . 

c i a r p -I tol 

sport ivo. 
musica.; 
he.-re't :. 

v a i . g è 

g-O'-.T 
. l ' I c s . 

^ Sportflash 
• V E L A — L ' i l a l u n o E r n e s t o 
T r e v e s t i e p i a z z a t o t e r z o ne l l a 
rega ta per il c a m p i o n a t o e u r o p e o 
di v e l a , c l j s » ; D i n g h y 4 7 0 m a n 
t e n e n d o cosi la poss ib i l i t à d i ag
g iud icars i i l t i t o l o . 

• P U G I L A T O — L ' i n c o n t r o per 
l 'assegnazione d e l t i t o l o m o n d i a l e 
d e i pesi m a s s i m i I r a i l d e t e n t o r c 
L e o n S p i n k s e lo s l i a a n t c . M u h a m -
m a d A l i . av rà l u o o o a l S u p - r d o m e 
d i N e w O r l e a n s i l 2 5 s e t t e m b r e . 

• S O L L E V A M E N T O P E S I — I l 
b u l g a r o J a n k a R u s o v , v i n c e n d o .1 
t i t o l o m o n d i a l e ( u n . o r e s d i sol le
v a m e n t o pes i , ha b a t t u t o i l re
c o r d m o n d i a l e d e l l a d i s l e n s - o n e 
con k g . 1 7 9 . 

0 C A L C I O — L ' a r g e n t i n o C e n 
T a r a n t i n i , che ha l a t t o p a r i e d c l ' j 
n a z i o n a l e che ha v i n t o i « m o n d i a 
l i ». e s ta to ingagg ia to d a l Bar
c e l l o n a . 

9 C A L C I O — G l i ungheres i Ti 
bor N y l a s i e A n d r e a s T o r o c s i k , 
che e r a n o stat i espusi c o n t r o l ' A r 
g e n t i n a ai « m o n d i a l i » sono s la t i 
s q u a l i l i c a t i per u n a n n o d a l l a Fe
d e r a z i o n e m a g i a r a . La stessa Fe
d e r a z i o n e ha acce t ta to le d i m i s 
s ion i d e l e t . L a j o s B a r o l i sost i 
t u e n d o l o con Ferenc K o v a c s . 

• T E N N I S — C o r r a d o B a r a z z u l t i 
ha e s o r d i t o v i t t o r i o s a m e n t e ag l i 
« o p e n » d i Svez ia b a t t e n d o lo 
svedese D o u g l a s P a l m per 6 - 1 . 
6 2 . 

'117. i l . e l i 
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Ieri a Losanna arrivo solitario dell'olandese Knetemann 

Il Tour aspetta la «crono» di Nancy 
Tulli pronoslicano Hinaiilt ma Zoclemelk ha ancora una .speranza - Agostinhn non s'arrende 

L'Àrci-Caccia: chiarezza1 

sul costo delle licenze \ 

Nostro «ervizio 
L05A\NA - Cc-i c i : 
v sia d:". _•:: rr.i cS 10.— ;: 
ce»t KneTerAjn Sa M.~.:O 

I. 'ARCI Caccia d. Roma ? 
t en ' ipes i :vamen 'e mte rve r .u i a 
a tu t e l a degli in teressi . :e: 
cacc ia tor i , presso gli Uffici 
del la Q u e s t u r a di Roma ciie 
rul la base di una p ropr ia m 
t e r p r e t a z i o n e del la legge, ri 
t e n g o n o d* dover app l i ca re 
subi to , e non già a t t ende r ' 4 

il l. g e n n a i o 1979. l ' a u m e n t o 
del 3 0 ' r sul cogito del r innovo 
del le l icenze di cacc ia . 

Il p re s iden te dell ARCI-
Caccia di Roma . R e m o Ca
s te l lani . h a f o r m a l m e n t e c ine 
sto al la Direzione venera le 
del le Tavse del Min i s t e ro de ! 
le f inanze di e m e t t e r e con 

;ir»ren/.a « una c i rcolare rn.A-
r a m e n t e espl icat iva • delja 
n o r m a che impone l ' a u m e n t o 
del 30"t del le tas.se di con 
cessione governa t iva per !a 
l icenza di po r lo d aru; i anc ì ie 
per u - o caccia , ev idenz iando 
p a m c o l a r m e n t e la d a t a di 
e n t r a t a in vigore del prov
v e d i m e n t o di azsn-avio per i 
caccia t o n 

L ' iniz ia t iva de l l 'ARCI Cac 
eia di R o m a a favore di t u t t i 
i cacc ia tor i t e n d e essenzia! 
m e n t e ad o t t e n e r e e n t r o l em 
pi brevissimi una i ncon t ro 
ver t ibi le ed un ivoca i n t e rp re 
fazione della n o r m a . 

J J V J e : co . 
t 'rra-. l i c e v a 
t o ;S.e e-a < 
o 2o»re —e.k 
lOrrprr.idf » i A 

. . « J Ì - J O n 

3 . i 'o.ar.-
• a d e e ! 
e re s » 

a L;>-i oaric £ :a £ 
-i l e d e r à sai ta K ^e-
C3 te C. a~. Q J r;n-

i'iMfq Te 2 COr.Tol'3 
r H s a - , ; e c S * 

os: n*-3. E - u v c - e . 
W e i l c . - i e }matr. I l r-iegl 0 ^ 3 ; 
:s-o .n .-.ass f .ca d c u c i i J t u c -
ca.-.» *.-a Aqc%: rtc i l c u a i e a e.; 
p - o n e s i o d a ! t . - ; ; a r e . e n - a ! t 1 
p o r l a - i n j s c ha g j a d a n n a t o p u d-
d_e 0 - .ot . p j - rmìi-uio l e r r r o 
ne l l a c o s . i sne che occupa- .a 

A - , o s ! m r . o e t e r z o n c .Sis . l c i . 
i l suo d . stacco ds Z o e t t m e l k e 
H ->au t d m r u . s c e . m a salvo . . i * 
p r e v i s t i , i l T o u r s. ded .dcra do-
r r a s . c o n la p i o / a a c r o n o m e t r o 
d 7 5 eh l o m t r - i da M e t z a N a n c y 
P;.- o>j<3- * -n orcx i ra -nma u i a 
Sara d . 1 S 6 . 5 0 3 c*i I c r r e t r i eh» e 
p o r t e » a B e l ' o r l e nu l la d ' i m 
p o r t a n t e d G i f t m T O rc^ strare i n 
che se A q O i t nho e i r t e n z Ona 'o 
."d acccrcia. ' t r i ' j o o . r . t r . l L l« et.-

s t a - ; e ler Zcitcr-eik e H n c j : 

lo ha~r.no lave C o rare m a J o r a 

n - 3 " . i r Io t c - r a r ì n o d ' o r c h . o lo 

t " j - ; n e r i T S ù e c j i n i i s rn i „ - e -

r:-ir»o r e la si da d c c s . . a a p p j - . -

:o a c.-C".o e >« a d _ e 9 of.ì'.e 

l'ordine d'arrivo 
1 ) K n e t c m a n , 3 o r e 3 6 ' 5 2 " : 

2 ) B r u y e r e a l ' I 3 " ; 3 ) W e l l e n s 
> 1 * 1 4 " ; 4 ) A t o t t i n h o a 1 1 5 " ; 
S ) Jartssens a 1 " 2 I " ; 6 ) M e n e n d c z 
a 2 1 0 " . S e j u o n o 7 ) M a r l e n s ; 8 ) 
V a n l m p « ; 9 ) M a c i i e n s ; 1 0 ) Lasa . 

La classifica generale 
1 ) Z t t t t c m c l k , 9 1 e r e 0 S ' S 7 " ; 

2 ) H i n a u l t a 1 4 " : 3 ) A g o s t i n h o 
a 4 ' 1 7 " ; 4 ) B r u y e r e a 8 ' 1 7 " ; 
5 ) Scznee a B ' 2 5 " ; 6 ) W e l l e n s a 
1 2 ' 2 5 " : 7 ) Galr fos a 1 3 ' 2 8 " ; S ) 
L u b b c r d i n g a 1 4 2 3 ; 9 ) N i l s s o n a 
1 6 ' 4 6 " ; 1 0 ) V a n I m p t a 1 6 5 6 ' . 

c s ' . a c o n c i a i o " t prec 3 - n e r i i l no -
r e de l u n : l o - e d P j n g 

l" r 3 ^ e . d r » ' e e s j l l a boc :a 
d :^ : t . S 'rfM del b - t ! o - e H -
r j j l eli ~-i r t -50 a r . j r a c-.e 1 » 
bcT C le>o - i S U I :a e che esc-.- im: 
-I rs«-; i .3 ci s» s 'esso ne l le c-o 
r o m e " o Z i c - c i - i e l * - e h : q o 3 ^ d 
I T o c;o 0 . . " ' J j - q e •' 1 ". ' i s e r i -
b-3 d j T q i - e d e i l m a ' o al la « c i -
' t u o r-.-T' o ali e i r - e s m o D , Ì . -
z a m c ' . i c T .c \ o . l e I o . a i d e t e ha 
te m nato .1 To- . - i-I \ » c o n d o 1,0 
sto ^ ; r n o n d.rc d:-.lc d u e cd .z o 
ni in C J I e j u . i t o q j a r t o e d . 
q u a n d o e f .n to o u r i o o ali ot tc . ro 
P O i . a DwiiQ.-c Z o e t c m e i k e prò 
pr o l ' e t e r n o p c z z a ' o ? I lecn e. 
s o n o t u t t . per H n a j . t . m a I o l a n 
dese ha ancora una s p « - ; - . ; a . e 
a p p a r t o .er ' m e n t r e use.sa d * 
c o n t r o l . o m c d . c o . ha d i t t o i ero 
r, st,- « I l abor i dei p r o - o s t , c o 
v a n n o al m.o r . < * ' e e n o n a caso 
p e r c h e H . n a u i : e u n e ;ee ; ie r . tc p ;s 
s sts pero e e h , a r o cne v e n e r d ì 
sparere T-.O entrarr .b le u.t m e car 
tucce e e l i s i a Q u : : c ^ e ca ta da 
9 ocare p e r s o d . a- . ; r l . i A v o l t e le 
c r o n o 3 OCJ.no -in b - u l t o s f . c r . - o . . • 

vi e i e . 1 In c.unli.o ! 1 s,> 
cieta i;ial!oros.sa percepii a il 
Hi u.i del t a t t u r a t o . < Xon uh 
Inumo 'in ruttilo nulla di uno 
in. in Ai'iriuu questo \i\tr 
ma r molto u\u!o l Co^mo* 
tanto prr tate un esempio 
ì.ahiio '<• 11,ani in partii ni nu 
'•. 'I '/O'-I- iniziata e <ii questo 
geli.-re — ha p.<-eis.ro Anz i 
Ione — ni Italia peni ><IIIIU> 
t pruni cui airie intiapie^o 
(/ne\!a stimiti t.' un latto 
1 liiauti'-entr < 'ini inerruilr, 
una manina d> uuto-poii'-u 
rr.ztn ci Questo ci per,ini 
tera al memi lo spe/o . d: lai 
fronti' aVr sempir più tic 
si enti '•pr^r e anc'ir p<i to 
prirr <;:tr! periodo di "'ria 
tiia". fi'ir </uaiìdo il rampiti 
nato \i lei ,na e min ari ivano 
I .o/i/i deah incus 1 << 

La Roma s<-cju:ndi z - ' t t a ' a 
a c a p o f i l o in un nuovo t i p . 
ci: L-otuiuz-one so , -e :a r ia MIOH 
d .n ie i r c h ' a m o "A al>lKinn 
iti '-ni: d ' cc -nn i ! 'l.i - et- in.i.n 
II p--r ' ( ':.t)*ina d 'onore r t ' : i 
f ra l f t Po ' .eb ' . f -s-ert' -rin-----T 1 
a t 'c l ie un.i so'.uz.one per fron 
U -j_'::ire : i)rt-.s.-.m'i ;»'-o')i'-:n 
e - r ioni .e : d'-.V s'>.-.t-;a d 

Dai ribstro inviato 
SIKNA — Meetuiii de . ra in i -
c./.i.i con un pizz co di sii 
spence . A S ' ena infat t i si e 
p i e sen t . i t a la bionda p e n t a 
t e tà a m e l i c a n a .Jane Kredt-
rn ks s i iu. i l i tua ' .a d.il!a Iaa i 
i Kedei az ione ìn'.ei naz iona le 
d. a t l e t ' e a t o t>ei lo m e n o 
soiiuetla .1 .sepia 1 f:ea — pe. 
ave r r . cevuto den»no in o<.-
ca.sione d. una in.inilostaz' i) 
n e poli.spoi" iv a def in i ta -«sii 
I>ersiai >- Dell.-! vicenda il <•; 
l o re r . corde ià che abbi .mio 
r i l e n t o di t i u s a m e n t e n un 
p r eceden t e servizio As.-u-me 
a l la F r e d e i n ks e t a n o co-n 
vo ' ' i DiMiiht S lones P i a m i 
ne I .mr 'e . i e K i t h v S.-hin d' 
I^l P:edei . i -ks .si e p-.-io p ie 
se ' i ' a ' . a a S e m i es IK'UIÌO u n i 
U-i 'eia della la.il nel! 1 ipiale 
s e h . a i ' v a eia* 'e sospc-nsion. 
1 , ' jua id . ino S'oiies la I.ari .eli 
e ! 1 Si lini dt 

Quindi e s ' a ' a l e s ion imel i 
te sili ' . ' . a a'.!.! ZA: A ile! Imi 
pu ma ment i i - s aei .:ii,'"V.i 
a s a l t a l e dopo e.svi-i i\ 
s c a l d a t a a s s ' eme .1 '!. l ' o n i p 1 

mie di i;ara :'. u'iudice d! 
p<MÌana ha .sollevato la ban 
ci .erma rossa e !'ha a l lon ta 
n a t a L 'a t le ta . in ier icana ha 
a limili) so s t enu to di e-.-o.eie 
in repola e cioè elie la so 
Avuls ione non !u rimi u d i v a 
e ha pure so s t enu to il: ave : 
ira rei: 1: ia to a Losanna uraz.ie 
a l la l e t t e ra della Iaaf ( ì l i 01 
j ran izza ton t u t t a v a - •• h.in 
f a t ' o Ix-iie - .-1 sun.i a " e i r a " 
a l le n o r m e e s-cconie p.-i la 
Pede raz ione d. a l l e ' . c i ita 
l i ana la lanazz» non e: 1 MI 
redola non le h a n n o pemie.s 
so (1. s a l t a re Sarebbe tiene 
che sili oviiaiv diriiii'iit1 MI 
te. ' i iaziona!: ch:a: is , - - in :n 
f r e i ' a !a pos i / .oue .le' ' a ' ì e 
ta per ev t n e che si •!|)-*'a 
n o in fut t u o spi. irevoh v: 
eeiule come cpie'l 1 -.enes-- ciò 
ve non e sono co lp ' voh e\ 1 
d e n t i visto c h e le n o r m e so 
no i|ii'''.l" che sono e cti»* la 
U'i 'ea no ' .zia sicili 1 a il -.)).) 
s .z.one dt'l conr.t.1'0 n i . ' i i i / 
za :o re era ipiel ' 1 d: piovi-
i i ' enza t ' -deiale 1 !i>- i l , r \ i l.i 
pn-i ler lcks ili posi/.oiit- ' ì l i 
•io''ire 

C'è s t a ta a n c h e la specit 
In / ione polit ica messa «1 pV 
d' dal n i u p p o spor t ivo F am-
111,1 che ha d'ffiiso un volan 
t n o ne ' qua l e si n c e u s a n o 
•ili o rgan izza to r i ih fare ope 
ni di d i s c r i n n n . i z n n e e d. 
r azz i smo per n o i aver . u v e ' • 
t a t o ! ' :scrl/if»ie d fìalir-ella 
n o n o in»*' volani no . messo 
su in f ret ta e fur.a la popò 
l.i-e a l ' e t a d v e n ' a f ìa t i i ' e l la 
D O : .0 ! 

In rea ' 'A n!: or-_Mn./z i t o r ' 
S<i'io più che d-siios' ad ne 
ee ' t i re Ha lineila D o n o . A - n e 
se Possani .n e S.Ivana f u i 
c . a ' a in t l e te a p i v i r t e n m t ; a 
società P a m m a » a tratto che 
s. t r a t t i d; . 'He-:on ef fe t tua 
\c .1 1 vello persona'** 

1," "finti ' e vo'iiut rui, che t : 

r.i ii: b.il 'n l . l v r t à e fi,ite'. '.ni 
za e chi* reca p n i e s t a z u n e 
del m o v m i t n t o -oc .a le ita 1.1 
n o aee-anto a ((iie'.l.i de _'iup 
pò spor t .vo P a m m a . vuol fa 
le specii lazion. i i ' i i i i i i i iM 
del lo -pori P p p u i e il . ' i uppo 
spor t ivo P a u l i n a , a'. i| 1.1 e 
n e s s u n o v.eta d. f a n a t t iv i 
tà — come voi.int n o p . e t e n 
de — non ta n c p p u i c p.nt< 
del com.t .1 '0 ehi esiste* a '.! 
vello d. Coni « d c«lt. d )). o 
moz ione -.pori.'.a A. f.isc.st.. 
e t n . i ' . ' . n a t . v.i: p . .mo del 'a 
poi. ; ica spor t iva . n<n ies!« 
elit- la poveia a rn i a della spe 
cu iaz .one Oabr ic l i a Dorai , e 
ia brava a t l e ta '.o sapp.,1. - .1-
:a scmp-e la li. ' ii- 'iii-r.i Ma 

non s a . a n n o mai IKMIVCIUIM 
: lascisi 1 ile: j n i p p . spentivi 
K.a ' i ima che s i m t iLiuo !a 
bandii i-a de l 'a bassa specu
la / . oue p a t t o s i o che fare 
spoi :. 

1- \ .'11 uno a. 11 nu " MIL; >. 
It 's 'a di i l 'auia-i / .a de ' lo sp.e l 
La ii.cu n a t a e impa la e l i 
nai. lo X 'Meni ah 11 « : a n d e 
Ostaci). 's 'a .mie i .e . ino di ctt 
' d i e i l i un s i c u l o dell ei . e.'.o 
11 t e 1 i lenio d- cu; di.-p me. 
Non ila u v i e i - a i . e si per 
•il-".le per.s.11,1 u n i p . i - t en /a 
lenta 1111 a.la seconda u i r 
l ' a i a e ti,a l i e t a m e n t e .11 ' .* 
s 'a e («includi- m un cni i i i .n 
là e -ili i-lie .ivi.'bl),* tal* 1 'a 
!< .i. .ta il' ( ì Us.-poe Hir'ai-4. 
-jM'i 'o se.oi- . lo .11 1 l'H e 07 
11 c a m p «eie ani '! ..-ano che 
ha sin» !'» I I : I : I . -ai a 1 ei ' 1 
nii n te 1 1 «incoi • e n ' e più ,m 
p.u'..iii'.e ilil 1 nb m o l'is.i 'iafc 
IH " 1 • il -ols.i a II l u ì ' '. 

Ni 1 «1 - i o S Vano S i n e o i i 
non » 1 .* i . r ' o m.'iilio -i'-l ipiar 
' o por.to con .i-i ino.Ics' 1 )(',">n 
p iec i -d i to il.i^. u:*.i!hei .*-t 
Szesile:e.s Kit.Un S ' . iuer 11HI e 
"H> e del -i-d-.sco ilc'la IsDT 
Lenirne 1.1!» TI 1 Ne- l.MM .'.1 
tlle-li a n o S ' e l e S.-o: * un 1 t 
ila Volle che « 11,«colla co'iv» 
un 1 aval lo I i.u . a ' o al tialopp • 
si e ! . . intatti a c o n t e n e r e lo 
u n n o ' 1!ìe.-ci Kr.. . to Papaki* 
.s'o e -I ' . \ lc.c-o della u n i 
H a n s l \ . i i i /- ' P -r S c o f s.* ' 
un mottes'ji .( 41' I'I s i i t i . - . cu ' -
t i i i t av .1 ad a f f o n d a l e .'. no 
st 1 o Pi- I • TO Leptii.it 1 1 i|iia. 
to n IM'l'fl). 

M o | .s- ,1 , i s,p; ;<)' t\o\ e 
Haivev (il . i l ice si e l in i . ta to 
ini u n i par" enza fulmmen e 
.ut 11 1 : : a in iu , lo i-ont 10 '.<» 
della -Mia V ". lui H)fl"rj • 
p 1 P IM a i d s 1 p.u hi av o -u'I.i 
d o p p a d .-Mli.'.i ' lll'Tlt Pia 
iiiol'u a ' ' e . s i I.i p ' iv .a d Ve 
i .a ' i / .o Or t i s .su, àiMHi ma :' 
i i-.-.i.'/o non a èva .stimo!! a 
d e u r.. . .-si si e limit i to a 
me ' tei e k O _• ' a". V t l.-.i: . . 
v ii-i 1 ''e in p i ' e ' ta .su .; lld!:; • 
Mi l.'Val ti Muo.i n.ee' i ' i ir c o i 
' n . / i ' i - no. '.MI -.il • mol i , -.irai! 
eh a • Le' : e ris'ilt iti d. -. "e t ' 
\ t a ii.ci s. IMO avere .-eirip'< 

!. l e i ni «1 

Remo Musumeci 

Quasi pronta 

la Legge quadro 

della pesca sportiva 
ROMA - - t 'ol i l i l eu / . i -t.i!il)ia 
dell 'oli Co l ine ! president i 
della ledei az ione l ' ahnnn 
de ' la pesi ;» spor t .va e della 
atti*, ta -oliai i|iiea Nel cor 
so d e l i ' . n e o n ' : o 1 pit-s.den 

' te Colucci ha a s s i e i u a t o 1 he 
I ausp i ca t a Lernie ip i ad io sul 
la pesca m acque i n t e r n e e 
.:i !a-e di avanza!:! e labora 
/ione p lesso il Min . s t e ro de . 
l 'Aiirieoltin.i e poi e . t e Qui 
-'.a letiue pi -vede una un 
t o r m e n o i n i a l i v a per "a t t e .e 
legioni li p re s .den te Co.u, 
II .ha ino l t re i n t o r n i a t o c h i . 
in un 1 e, en ' e UH on* 10 a l i 

| l enze 1 .-tato d . . ; i i i - o 1 011 : 
' rc-pon.sabih della a t t .v . 'A *-'.: 

liaccju-'.i ' . inp' .ejo de. ' l : .Ufo 
: e- p i r a ' u r . .iella pe. 1 a s i 
bai (pica Coni 01 d e m e n t e s'è 
dei : o d: ati.ilirli .-alvo i|lla:i 
do s: » ra t ' i d. imniei s.on. a 
scopo e.-ploia'iv (1 ( .nem ito 
' / talli 0 0 fotoziaf ieo Infin'-
ila pai, ' . ito dello sv i l upp i de! 
nuo to p . n n a ' o 1 he mol to prò 
b a b . l m e n t e v e n a m s T . t o nel 
le o ì .mpiad : d. Mo CA ani h** 
s" per il m o m e n ' o a solo - io 
p ò <iiiiì<» -' ra t '. o 

GARA PER APPALTO LAVORI 
S i ) - . . . 1 / / -*ì clie t« ' 

j ibb l '.•:: o - t d? j ' e s ' - Ce 
eie 1 J lì ? j n e » se u è -.' 
;-.-- j ' i - j s • 3 ' n co J 

: 3 1 i s st^ny? .» *. 
Ili l ^ J J "D l e . 1 . 
' • i e ,-l> '.-.* c e .n 

o . *<-m 1 e l e " "z 
3 ^ / t a -ie. HO.LLTl 

eoo m r vr ,nd -1 . -o 
e a-.:.» t. - IT" Zi' ..-• -3 

t ', Z I "l.'l * 
• f O U c H C i i ^ e 
i - r J * ' » " * - T l l ' r t 
' • - . - n s » -̂  r * 

. 0 d o . a - 3 •*» s ! t , / f l? t j b b i ; ^ ' 9 7 3 r 
; J c o i • ^.- 1 t d? ' i ' e ' i 1 eJ * e s^c s' 

R o - i c c> » le n , j * i ' C : O ^ S -" -e 

P I A N O D I Z O N A N . 1 2 - R C B I B B I A 
1 1 A u g u s t e ! 6 6 , a l loggi 9 
2 ) S. S i l ves t ro C a p i t e , a l logai 1 1 
3) Eburina, alloggi 9 
4) Verde Dimora, allo-j-ji 9 
5 ) V i l l a S. G i o v a n n i , a l losgi 1 0 
6 ) C r e i , a i lo^qi 1 0 
7 ) S e r g i l . a l loggi 9 

Z O N A C A S A L D E I P A Z Z I N O M U I I A N O 
1 ) I Q u i l t i o F i o r i , a l loggi 

l. 
L. 
t 
L 
L. 
L. 
t. 

222.324 533 
272.193 021 
222.0S3.6S4 
222.324 S33 
247.620 0S3 
247.620 083 
223.119.714 

P I A N O D I Z O N A N . 
1 ) B e n v e n u t a , a l loggi 
2 ) Casaeeia S e c o n d a . 
2 ) L a n a 7 0 , a l loggi 

Z O N A S P I N A C E T O 
1 ) d u - n a l i s t i Tevere. 

1 2 

1 2 - R L B I B B I A 
1 0 

a l loga i 1 0 
9 

a,lo-|gj 1 2 

L. 294 67S 397 

247.620 083 
247.620 083 
223.245 0J3 

L 27S 889 290 

-.e. BO-^ETiW: 

L ; - r ._ i»se e Se s a i i a r - q j s - d J j , " d f s d » : i 3 e s t - * 
> .- '-"'e i?br>c« 0 ' o t r a t t e.s ! . - r -1 ca- e r - j * t 3 e.sci 3 ? - J ^ * 

d : A r c s ."a - j i o B o " 3 i » a 7 ^ 1 ; L e / C r ' : 
*r " 3 d r: •) o •• >» » o-it>-> . «J c« e d t • e . < i c 
• J ^ F I C I ^ u E d . - l - " : 3 ; s e -._. s 0 . f 0 , 3 - f c 

Lm r l ' i ; i ' ^ d • t 'J - 3 1 e . ' : c t " t Df - t : : ; J » I - . • 

r r « w i ) • e d t s s ' a ». s ' * \ t a .tr. t • ?; •_ , -< . » i t t 1*' 
r 3 - r r » > v « - ' . ezi : . I c t a -ese t i j n i i ' 5 

l P e» i-r' 

VACANZE LIETE 

Miche! Degard 

R I M I N I - P E N S I O N E I M P E C I A 
- T e , . 0 3 4 1 / 2 4 2 2 2 - u l n » . - « 
fs -n : • • - G uQno 6 0 0 0 - L u j o 
7 0 2 0 r O - n s ' i H ' V S . ( 1 4 8 ) 

C A T T O L I C A H O l L v ^ E W D O M E -
2 . c » * e } 2 - ì T?i 0 3 » ' 9 6 3 4 ' . 0 
V £.n ss - i a rns -e . 3 ' t e - : « s t rao- -
d -iar a C u ) - : L J J 3 2 1 - 3 1 6 
e 5 ; " ( T V I T R E c.?-s;- ie s'essa 
c i i e - j z>z :-,t-t->-z co 3 p t r DLlE 
f r i v 3 i ; : 3 ? p n i : o r ; - e . o l . a 
G J 3 - . 0 5 * " e ~ i 3 ' t 1 1 0 0 0 L j 
j. o e 2 " 3 1 8 1 3 0 0 3 1 - 2 0 8 
14 0 0 0 Cor re re i : - . : . 0 1 ; o n e . 
i see - iso -e . -neTJ a i c e . ' i 1 1 6 5 » 

C A T T O L I C A - H O T E L T R I T O N E -
2 c i l e n a » 1 Te 0 5 4 1 S 5 3 ' 4 0 
S J ' m i i t 5 9 - 0 - : T J " « C*-
m r - t I 3 - . o c , - i o . ! M ' - r : . v »•» 
- M e Aseer-sore M m u • *ce:**a 
0 " « * * %z>ii'i.t. t e - i a o»-s3r>* 
c e s s a c*s"ne-« t ; o r . * o 5 0 * - » 
( • « c u : 1 - 2 0 * 9 ; s ' ^ > : iu9 10 t 
2 1 3 1 e i O s t o 1 3 8 0 0 . 1 2 0 a j a -
S13 1 6 0 0 0 s ; 'T f -n * j -e 1 1 0 0 0 
G a r a g e T j - t D C S T J - H O ( 2 1 3 > 

R I C C I O N E - H O ; Et. M I R E L L A • 
V a A - i . e - i . 14 - T e ' 0 5 4 1 / 
4 1 0 7 5 T r i n q j 1 0 ca-n«re »er-
v z . b a l ; 3 i e . bar . Q a-d n s Pe > 
s i ' . e c o r , 3 ( H G j j - 1 3 2 1 3 . 
S e t ' e n o t 7 C 0 0 C3T13 «i> , r 
L J J . o e A j 5 > l 3 i . v e . p r I I ' . M 

( 2 1 1 ) 

V A C A N Z E 1 . A d - j - cz « > s » • 
T U , , I .- M ! * ) ' . P -1 r j 
7 3 2 4 0 C 0 0 L d 3 S e . z « ( 3 
s*3 4 T 0 0 0 0 S ;e< a 1» T.e » t 
' • •» ; : 1? e j o s ' 3 s - " f - n 3 e • 
1 j T 4 ) M ' ^ - ; 5 3 " 5 T | - I l 
T - ' 0 S 4 1 ) S 1 S 3 0 ( 2 . ; > 

C A T T O L I C A - H i i t i c e ' . e N i * » 
1 - * . -a Pimi 0 - T u . 0 J 4 1 

9 6 3 1 4 0 A 2 0 m d ; l r r a r t • 
e * — f t con i r f r . . - , S r i , » - . ti ti 
co'-.» • « x e - i s c • t a r e r « - j < i o 
O u T i i - a n . - r i e r i o • c_ic na cu 
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Per le condanne dei dissidenti 

Contro l'URSS 
rappresaglia 

commerciale USA 
Annullato un contratto di vendita all'Unione 
Sovietica di calcolatori per milioni di dollari 

« » 

WASHINGTON - Il presiden
te Carter ha annullato un con
tratto per la vendita di com
puter all'URSS come rappre
saglia per le condanne dei 
dissidenti sovietici Sharanski 
e Ginzburg. La notizia diffu
sa ieri dalle reti televisive 
ABC e CHS è stata confer
mata da un funzionario re
sponsabile del segretariato 
al commercio americano, 
Stanley Marcus.? il quale ha 
aggiunto che Carter ha ordi
nato che in futuro qualsiasi 
vendita o fornitura destinata 
all'Unione Sovietica debba ot
tenere un permesso governa
tivo prima di venire effet
tuata. I computer, per un va
lore di diversi milioni di dol
lari erano destinati all'agen
zia di stampa sovietica. Tass. 
Di recente l'URSS aveva an
che avviato colloqui con varie 
industrie americane per la 
cessione di tecnologie r.ella 
prospezione petrolifera, ma il 
funzionario del ministero a-
mericano del Commercio ha 
detto che d'ora in poi qual
siasi produttore americano 
che voglia esportare un ar
ticolo contenuto nella lista di 
controllo, dovrà chiedere una 
licenza e in alcuni casi l'ap
provazione presidenziale-

Nell'apprendere la decisio
ne di Carter, il leader della 
maggioranza democratica al 
Senato. Robert Burd. ha 
detto che « il presidente ha 
agito in modo appropriato > 

e che ha messo così in ri
lievo « con una azione concre
ta le critiche americane alla 
Unione Sovietica ». 

Dopo le condanne di Sha-
ranski e Ginzburg molti mem
bri del Congresso americano 
si erano pronunciati a favo
re di rappresaglie commer
ciali contro l'URSS. 

A Washington si fa rileva
re anche che due delegazio
ni ufficiali americane aveva
no annullato nei giorni scor
si le loro annunciate visite 
in Unione Sovietica in segno 
di protesta- E" stato anche 
annunciato che i corrispon
denti dell'agenzia sovietica 
TASS saranno convocati que
sta settimana al dipartimeli 
to di Stato per discutere lo 
status dell'ufficio della TASS 
a San Francisco. Ciò ver
rebbe messo in relazione alle 
condanni1 a Mosca dei corri
spondenti nell'URSS del New 
York Times e del Baltimore 
Sun, accusati di aver pub
blicato informazioni diffama
torie nei confronti della TV 
sovietica. I due giornalisti a-
vevano me.sso in dubbio la 
spontaneità di una dichiara
zione di « pentimento » di un 
dissidente georgiano trasmes
sa dalla televisione moscovita 
e presentata dai due corri
spondenti americani come 
« un montaggio ». Durante il 
processo a Mosca, il dissiden
te georgiano ha confermato 
l'autenticità delle sue dichia
razioni. 

Intervento di Waldheim al vertice di Khartum 

OUA: fuori dal colonialismo 
il futuro dei popoli africani 

Nel continente i profughi sono oggi 4 milioni, uno dei quali nel Corno - Dati 
agghiaccianti sulla denutrizione delle popolazioni - Discussi « interventi esterni» 

KHARTOUM — Ottanta mi
lioni di africani non hanno il 
cibo necessario a sopravvive
re, l'agricoltura del continen
te è del tutto insudiciente e 
quattro milioni di profughi 
(dei quali un milione nel so
lo Corno d'Africa) conducono 
una vita di stenti: questo il 
drammatico quadro delineato 
la notte scorsa dal segretario 
generale delle Nazioni Unite. 
Kurt Waldheim. in un di
scorso pronunciato all'aper
tura del quindicesimo vertice 
dei capi di Stato e di gover
no dei paesi membri dell'Or
ganizzazione per l'Unità Afri
cana (OUA). 

Waldheim ha anche animo 
nito i rappresentanti dei 4!> 
paesi che la bilancia dei pa
gamenti della maggior parte 
degli Stati africani sta peg
giorando. « Le riserve di va
luta sono pressocchè asciutte 
— egli ha detto — e la situa 
zione debitoria ha raggiunto 
il livello pericoloso di 150 mi
liardi di dollari: su cinque 
dollari guadagnati con le e-
sportazioni, uno serve al pa
gamento dei debiti. 

Ancora più preoccupante — 
ha proseguito Waldheim — è 
il problema umanitario posto 
dai profughi, che sono quat
tro milioni su tutto i! conti
nente ed uno nel solo Corno 
d'Africa. 

« La crescita e lo sviluppo 
dell'agricoltura sono state 
molto scarse ed hanno causa

to problemi alle popolazioni 
del continente»; l'alimenta
zione prò capite è « tremen
damente diminuita » e. nel 
continente, almeno 83 milioni 
di persone soffrono di denu 
trizione. 

Le sanzioni applicate alla 
Rhodesia hanno fatto perdere 
800 milioni di dollari allo 
Zambia ed oltre 100 al Mo
zambico: * La comunità in
ternazionale — ha sottolinea
to a questo proposito il se
gretario dell'ONU — ha 
l'obbligo di aiutare questi 
paesi e nello stesso tempo di 
rispettare scrupolosamente 
l'applicazione delle .sanzioni 
contro quel paese ». 

Waldheim ha quindi e 
spres.so * soddisfazione * per 
l'accordo raggiunto sulla 
Namibia, che « non può tilt 
tavia far dimenticare i nume
rosi problemi che ancora e-
sistono in Africa ». Preoccu
pante è. anche, la situazione 
nel Sudafrica, dove il gover
no « non manifesta alcuna in
tenzione di rinunciare alla 
sua politica di discriminazio
ne razziale » e le misure di 
repressione « non Taranno 
che aggravare le tensioni con 
conseguenze sempre più tra
giche ». 

Il segretario dell'ONU. do
po avere accennato positiva
mente ai recvnti accordi di 
Sheba e Bengasi sul Ciad, ha 
poi affermato che è necessa
ria ed urgente una soluzione 

! al problema del Sahara occi
dentale. 

Un messaggio all'assemblea 
.dell'OUA è stato inviato dal 
Presidimi! del Soviet Supre
mo e dal governo sovietico. 
In esso si rileva fra l'altro 
che « certi ambienti interna
zionali conducono una politi
ca di tensione in Africa ed 
accendono in questo conti 
nente conflitti fratricidi, cer
cando di arrogarsi il diritto 
di determinare il destino dei 
popoli africani. Siamo certi 
— conclude il messaggio — 
che i dirigenti dell'Africa in 
dipendente sapranno trovare 
ancora una \o!ta soluzioni 
rispondenti agli interessi \ i 
tali dei popoli del continen 
te *. a: quali l'URSS riba
disce il suo appoggio. 

Ieri sono intervenuti all'as
semblea anche il presidente 
della Guinea. Sekou Tom è 
(che vi partecipa per la pri 
ma volta da 12 anni), il qua 
le iia fra l'altro affermato 
che nessuna potenza stranie
ra dovrebbe avere basi mi
litari o forze armate sul suo
lo africano, ed il presidente 
egiziano Sadat. il quale ha 
parlato della sua « iniziati 
va di pace» verso Israele ed 
ha deplorato che il governo 
di Tel Aviv sembri non avere 
compreso l'importanza dei 
contatti in corso e continui 
invece a « dare la priorità 
all'occupazione di territori 
arabi >. 

Su' tema deg-ii « interventi 
esterni » in Africa si sono 
particolarmente soffermati 
due interventi, quello del pre
sidente del Mozambico. Sa 
mora Machel. e del presi
dente nigeriano. Obasanjo. 

Madie! ha accusato i paesi 
occidentali di aver lanciato 
una campagna contro la pre
senza armata cubana e sovie
tica in Africa ÌO!O per disto
gliere i'attenzione del mondo 
dalla loro strategia tesa a 
ricolonizzare l'Africa. 

II precidente nigeriano Oba 
sanjo, in un discorso che è sta
to definiti «molto equilibrato» 
dagli o.s.-ervatcn. ha esortato 
sovietici e cubani a non man 
tenere perpetuamente la loro 
presenza militare :n Africa. 
rischiando di diventare ^ospi
ti sgraditi).-. Obasanjo non ha 
comunque risparmialo le cri
tiche air'.; interventi oooiden-

| tal:, e in particolare alla spe
dizione franco belga ico:i l'ap 
paggio logistico degli Stali 
Uniti i nello Zaire. « I lanci 
d: paracadutisti nel XX se 
colo — ha detto — non sono 
più accettabili per noi di 
quanto non fossero le canno
niere de! secolo scorso per i 
nostri avi. La convocazione 
di conferenze in Europa e in 
America per decidere del de
stino dell ' Africa richiama 
troppo brutti spettri che sa
rebbe meglio dimenticare, per 
il bene sia nastro che degli 
europei ». 

Dalla prima pagina 

Per l'intransigenza di Tel Aviv 

Un nulla di fatto conclude 
i colloqui Egitto-Israele 

Le conversazioni sono terminate nel segno della incertezza 
Nessuna proposta americana - Contrasti nel governo israeliano 

Delegazione 
di senatori 

italiani 
in URSS 

ROMA — Una delegazione di 
senatori, guidata dai vicepre
sidente del Senato Tullia 
Carettoni Romagnoli, è par
tita ieri per Mosca per una 
visita di una set t imana in 
Unione Sovietica, organizza
ta con il patrocinio dell'asso
ciazione Italia-URSS. Della 
delegazione fanno parte i se
natori della DC. PCI. PSI, 
PSDI. PRI . Sinistra indipen
dente e il segretario generale 
dell'associazione Italia URSS 
Vincenzo Corghi. 

Tema dei colloqui che la 
delegazione avrà con perso 
nalttà politiche sovietiche 
sarà il funzionamento di una 
repubblica all ' interno del si
stema federativo sovietico. 
Nel corso delle conversazioni 
verranno t ra t ta t i anche temi 
di attuali tà tra i quali quello 
del rispetto dei principi sta
biliti con l'accordo di Hel
sinki. 
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S; e spenta ieri la compagna 

ADRIANA BATTAGLIA 
valorosa partigiana e mili
tante comu-i.Ma. La ricor
d a l o i compagni che '.'han
no conosciuta e stimata. 

Os*:.i. 20 luglio 1973 

S. e spo-.ta ieri 

ADRIANA BATTAGLIA 
Ne danno li tn? te a n n u n n o 
i figli Piero e Lorenzo, le 
nuore e : nipoti. I funerali 
avranno luogo venerdì al.e 
ore 8 con partenza dall'obi
torio di p.azza del Veruno. 

Rima. 20 luglio T973 

E' improvvisamente mancata 

ADRIANA GRECO 
A funerali avvovi t i eco pro
fondo dolore lo annunciano 
i* mamma, le f.glie Susanna 
e S ima ia c o i lo loro fami-

f lie. la sorella Giuliana co i 
suoi familiari ed ì parenti 

tutt i . 
Torino, 20 iug'.io 1978. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Malgrado le ras
sicurazioni ufficiali sull'utili
tà dell'incontro e nonostante 
la speranza di poter ripren
dere il discorso in una pros
sima occasione. le conversa
zioni tripartite di Leeds Ca-
stle sul Medio Oriente si sono 
svolte e concluse sotto il se
gno della incertezza. Le diffi
coltà erano previste fin dalla 
vigilia anche se da parte a-
mericana ed egiziana ci si 
poteva augurare che la cir
costanza servisse a stimolare 
qualche segno diverso e po
sitivo. Gli USA avevano in
coraggiato la ripresa dello 
scambio diplomatico tra i due 
paesi per colmare i sei mesi 
di assenza di ogni contatto e 
preparare il terreno ad una 
futura trattativa. Gli egiziani 
hanno accettato la proposta 
americana di riaprire le que
stioni vecchie e nuove in mo
do aperto e flessibile, senza 
impegni in questa prima fase. 
II carattere esploratorio della 
seduta nel castello del Kent 
ncn è stato però condiviso 
dalla delegazione israeliana. 
Questo ha voluto dire, in pa
role povere, che il rappresen
tante governativo israeliano 
ha posto sul tavolo del son
daggio le sue proposte già 
note e le ha presentate co
me condizioni in termini asso
luti. ossia non negoziabili. La 
stampa inglese ncn risparmia 
le sue osservazioni più pun
genti all'indirizzo dell'attuale 
leadership israeliana. C'è da 
domandarsi infatti se l'inten
zione d; Tel A\iv di non muo
versi da una posiziono di for
za apparente non sia piutto
sto la spia di ben altre diffi
coltà interne, il rieonoscimer.-
'..' indiretto ingomma di quan
to >;ano divisj fra d: loro 
gii .stessi responsabili gover
nativi israeliani. L'avveri; 
monto d: Sadat. l'altra sera. 
ha l a -ca to una 
gnu'ii ativa: non 
altri incontri — 
il precidente egiziano — <o 
ncn compaiono nuovi elementi 
nell'atteggiamento di Israele. 
La riunione di Lc-ods Ca-tle 
s: è chiusa ieri «era riservan
do di lanciare :! vuoto dietro 
d: se. Quoto cioè nel caso 
\che ne t t i no M augurai non 
intervengano mutamenti sul 
vergante israeliano. Le nuove 
nropo-te egiziane recate a 
Tel Aviv da Weizman dopo 
l'incontro di questi con Sadat 
non sono Maio 3m ora prese 
in ccrsiderazionc dal governo 
israeliano. Dayan si è quindi 
presentato a Leeds Castle co
me se il piano egiziano non 
esistesse ed ha ripetuto le tesi 
risapute, e si penserebbe, or
mai superate. Nessuna novi
tà ufficiale dunque da parte 
israeliana anche se il nuovo 
— ammesso che lo si voglia 
riconoscere — è stato chia
ramente espresso dall 'altra 
parte. La riprova che l'ostina
to atteggiamento di Begin non 
fun/;ona nemmeno in patria 

è data dal forte contrasto di 
opinioni con altri ministri e 
principalmente con Weizman 
che — secondo quanto riferi
scono i corrispondenti inglesi 
— non ha affatto nascosto 
la sua disapprovazione per il 
rinvio, fino al consiglio dei 
ministri di domenica prossi
ma, delle ultime proposte e-
giziane il cui esame era inve
ce urgente. In questo quadro 
come si può ipotizzare, e su 
quali basi di serietà, un even
tuale vertice Sadat-Begin a 
cui sarebbero demandate — 
come ha cercato di sostenere 
in questi giorni Dayan — le 
decisioni più importanti? Nel
la deliberata tattica di stallo 
adottata dagli israeliani a 
Leeds Castle a riguardo del 
futuro di Gaza e della Cis-
giordania c'è chi vedeva ieri 
un ennesimo tentativo di neu
tralizzare l'influenza ameri
cana verso un accordo di 
compromesso. Gli USA, dal 
canto loro, si sono astenuti 
dall 'avanzare nelle attuali cir
costanze qualunque proposta 
di propria iniziativa. 

Antonio Bronda 

Ted Kennedy fra gli indiani 
| WASHINGTON* — Dibattito pubblico fra il 
I senatore Ted Kennedy e gli indiani che han-
• no occupato simbolicamente Washington do-
j pò una lunga marcia attraverso l'America 

per porre la questione dei loro diritti e della 
difesa delle t riserve > attaccate dalle multi

nazionali in cerca di risorse minerarie. La 
protesta in particolare riguarda nuove leggi. 
proprio per modificare le norme riguardanti 
lo sfruttamento delle risorse all'interno delle 
zone di territorio affidate in base ai trattati 
alla popolazione indigena. 

Domani a Pechino riprende il negoziato 

Presto il trattato di pace 
fra la Cina e il Giappone? 

Duro giudizio dell'Unione Sovietica attraverso la « Pravda » sulla clausola « antiegemo
nica » che verrebbe inclusa nell'accordo - Le tratt?tive erano state sospese nel 1975 

traccia si
ri saranno 

aveva detto 

Sakharov 
ammonito 

dall'Accademia 
delle scienze 

MOM'A L'accademia delle 
scienze dell'URSS ha ammo 
nito Andrei Sakharov — lea
der di 1 dissenso ancora mem 
bro dell'accademia — per il 
suo comportamento durante 
il processo contro Iuri Orlov. 

Nel maggio scorso Sakharov 
e la mogi.e. dopo aver cer
cato di entrare all'interno del 
l'aula dove veniva procosa
to Orlov. si trovarono coinvol 
ti in un tafferuglio con a leu 
ni volontari della milizia 

Sakharov fu trascinato m un 
cellulare e condotto ad un pò 
sto di polizia (dove venne ri
lasciato dopo poche ore) . Sue 
cessivamente fu multato per 
50 rubli 

Un verbale sull'accaduto fu 
inviato anche all'Accademia 
delle scienze che ha approva 
to il mese scorso — ha rive 
Iato Sakharov ai corrispon
denti occidentali — una riso
luzione che definiva « inam
missibile » il comportamento 
del Premio Nobel per la pace. 

TOKYO — C r.j e G:art;>one 
hanr.o de-i-v» di riprendere il 
negoziato interrotto due anni 
e dievi mc-i fa per la stipa 
la/ione d: un Trattato di pa
t é e di amn. izia che ponga 
fin*.- tecnicarnei.te ai!o -tato 
di guerra t dia l'avvio uff. 
ciale ad un ivriorio di coope
razione e ri. alleanza tra i 
due pae.-i. 

Yw>u\t Nak.-.e. direttore 
generale del.ufficio per eh 
affari asiatici del ministero 
degli Esteri giap.vinesc. si è 
recato ieri in aereo a Pechi
no. per prendere parte alia 
ripresa dello trattative, in 
programma dimani, vt-ier.ii. 

I negoziati vennero sospesi 
nel '75 per il dissenso verifi
catosi su una clau-ola. ri
chiesta dai cinesi, di condan
na di quella che viene u-
suaimcnte definita dai cinesi 
stessi < egemonia » (domina
zione straniera» in Asia, che 
la delegazione nipponica non 
accettò di includere nel trat
tato. ritenendola rivolta es
senzialmente contro l'L'RSS. 

Fonti del ministero degli 
Esteri giapponese affermano 
che quosta volta i giapponesi 
concorderanno con la inclu

sione (iella c!auM»ia nel trat
tati». saggi rendo pero di al 
largare l'irarro-i/ioi.e eie; due 
pae»i al!'* egcmon.a > m 
q.ial-iasi parte del mond«i. e 
non so arra r.te in A-w. 

I„i delega/:or*- giapponese 
è < aiv.-jg;ata riaìlambasciato 
re in Tina. Sino; Sato. e la 
deli gazior.e i :r.e-e dal v.-
ce ministro degli £>ten. ìlan 
Nien l.n.g. 

Tokvo « -;x.-r.: clie il tratta 
to pos«a essere I ' O J . N I en 
tro la m t.i del mise p r o e 
mi ». Il ministro dogi: Esteri. 
*s ;iiao So;,KÌa. -. n-,-Itera in 
visita a P e n i n o la settimana 
pro-Mma. yxr partecipare ai 
* ritocchi detinitivi > dei ne
goziati. M> la trattativa tra 
Sato e HA;Ì procederà secon
do le aspettative. 

Il \ ice mim.-tro degli Esteri 
giapponese. Keimke Arita, ha 
intanto informato l'ambascia
tore sovietico a Tokio, Dmitri 
Polyanski. che il proposto 
trattato con la Cina non sarà 
in alcun modo diretto contro 
paesi terzi. 

La ripresa del negoziato 
cino giapponese ha però su
scitato reazioni negative nel-

l'URs.v Ieri, li t i>rri-;-on(it u 
te ria Tokyo deli.» t l'ra'da . 
Igor l-i'VMiev. ha -..ritto: < Si 
vuole i o,-.volgere il Giappone 
i:i un periko!o»o gio-to. <_:i0 
già in que-Io momento 
c«,mi)!.c a no:i-vo!n"i "ite ; rap 
porti inter" azionali 

« Cenando di dissipare l'ai 
lamie dell opinione puiiìtkca 
pacifista. 1 rappresentanti del 
governo g;ap;»<.r.e.se. nelle lo
ro (lutila razioni pubbliche. 
-ostt-ngono e ih' la pr< •cn/.i 
nell'accordo d: u i articolo 
sul rifiuto dell'egemonia non 
co'.traddira : rapporti di 
buon vicinato tra URSS e 
Giappone, che !a sottoscri-
z.or.e d. un accordo ci
no giapponese con forti ac
centi anti~ov ittici non in 
fluenzerà in modo sostanziale 
l'ulteriore sviluppo dei rap
porti rus>o giapponesi. Ma 
chi sarà tanto ingenuo da 
credere a queste affermazioni 
tranquiihz/ar.ti? I-a realtà è, 
invece, che la sottoscrizione 
dell'accordo cino giapponese. 
dati gli attuali orientamenti 
di Pechino contran alla cau
sa della pace, non potrà non 
danneggiare il buon vicinato 
tra » noi tn due pacai ». 

Patti agrari 
detto e regime di proroga dei 
contratti » e permette così ai 
contadini di uscire da una 
condizione intollerabile di pe
renne incertezza. Infine la leg
g e — è questo poi il punto più 
qualificante, ed è proprio qui 
che si sono concentrati fino al
l'ultimo momento gli attac
chi conservatori, per blocca
re o comunque snaturare la 
legge — cancella quella mi
riade di patti agrari (mezza
dria. colonia, partecipazione. 
soccida) che in questi anni so
no stato l'ostacolo più grande 
allo sviluppo dell'agricoltura. 
L'art. 21 della legge stabilisce 
infatti il principio della tra
sformazione in affitto di tut
ti i patti agrari, e quindi l'a
deguamento dell'economia a 
gricola italiana a quella de
gli altri grandi paesi europei. 

Esistono però delle eccezioni 
a questo principio, elencate 
negli articoli successivi. Le ri
serve che i comunisti manten
gono sull'insieme della legge 
riguardano appunto tali ecce
zioni. In particolare quelle 
che rendono difficili, almeno 
nell'immediato, la fine della 
colonia in diverse zone del 
Mezzogiorno. 

Queste riservi' non pregili 
dicano il giudizio largamente 
positivo del PCI sulla rifor
ma. Ieri il compagno Gaeta
no Di Marino, v i.epiv.siden 
te del gruppo del Sonato, par
lando in aula per dichiarare 
il voto favorevole dei comu
nisti ha ricordato come l'ap 
prova/ione della legge avvii 
ora a conclusione una batta 
glia lunga, aspra, gloriosa 
JXT la liquidazione di quel 
[latto mezzadrile che. se ebbe 
in tempi lontani una funzione 
positiva, ormai da molti anni 
è un residuo arcaico di in
giustizia. una remora grave 
allo sviluppo di una moder
na agricoltura e di una so
cietà più avanzala. 

Tutta la storia dell'agricol 
tura italiana e l'intera sto
ria del nostro paese — ha 
detto Di Marino — sarebbe 
stata diversa se la linea del 
superamento della mezzadria 
e la linea della riforma agra
ria generale condotta con lot 
te eroiche dai contadini Italia 
n: fosso stata allora v.ncon 
te. Basti pensare quale con 
tributo le masse contadine a 
vrebbero potuto dare allo svi
luppo di una agricoltura mo
derna. Le resistenze conser
vatrici hanno invece fatto pa 
gare un duro prezzo di de 
gradazione, di abbandono, di 
dissesto, di emigrazione a 
tutta l'agricoltura. 

Ancora più dura e dramma 
tica — ha soggiunto Di Ma
rino — la storia dell'economia 
meridionale: una storia di 
rapina feroce del lavoro con 
ladino, che è stata una delle 
strozzature e la causa prin
cipale dell'arretratezza eco 
nomica del meridione. Pur
troppo la leggo, seppure san 
ciste importanti successi, mi
glioramenti e possibilità per 
i coloni meridionali, non ar 
riva a sancire la liquidazio
ne della colonia. Di qui la no
stra principale riserva su que
sta legge, ma insieme l'im
pegno a farla applicare nel 
modo più ampio e dinamico 
pi>r dare valore alle conqui
ste strappate con l'approva 
zione della riforma. 

Di Marino si è quindi sof
fermato sui contenuti delia 
nuove norme, rilevando in 
particolare come la discipli 
ria dei contratti di affitto che 
viene ora stabilita sia più e 
quilibrata e introduca ole 
menti ragionevoli di maggio 
re elasticità e di articolazione 
dei canoni che possano rida 
re al contratto d: affitto agra 
rio quella funzione che deve 
avere in una agricoltura mo 
derna. fortemente dinamica. 

I-a logge perciò ha non solo 
una grandt- funzione socia
le — ha detto Di Marino — 
ma anche economica, come 
punto di avvio di una politica 
che riconosca la centralità 
dall'agricoltura nell'economia 
italiana e il valore decisivo 
dell'impresa. 

li compagno Di Marmo ha 
concluso il suo intervento af
fermando che non è un caso 
elio ì pr.mi passi compititi 
tre!i"'an:u IA I*T .! » ip,-ra 
nvn 'o della colon,.! e d«-ll3 
mezzadria. n< I » !.ma delia 
poV.ua di uni'.t .-. i/i<4ia!e 
dop.) I,< ]jl>era/M >»•. raggrua 
ga:io n i --• l i 'a to c o i e t t o 
proprio ora. quando questa 
pol.t.ia '.'.iit.tr.a rfc:>rer.d-\ 
sor-e" i riall'imiv-gn i solida 
le delle grand; mass,, lavora 
t r i ' ; e < ontadi'K-. che oggi a 
K'iT. i nan.'o ;es':mor„a'o ìa 
loro (i<-cisa combat:.\ita e il 
loro impegno p--r ,ì r.r.nova-
n>« aro delia s.K-.eta mer.ri.o-
n.-»le. 

A:K>re7/am«-;;to pt.T ;'. vaio 
re s.K.ale. oiv.le ed econo 
m.vO d; q.i sta rif'irma e 
stato espresso m aula ieri a.n 
cne da! socialista S.gnon. dal 
soc.didemox r a tuo Sch.etru-
ma. da Mazzoli della IX' e 
da'.rind.pe:i"io:.te d: si.t.stra 
Guarino. Cifarelli. repubblica
no. ha invece annuncia'o il 
voto di asttrìMorv del suo 
gruppo. Pur riconoscendo la 
necessità di un superamt r.'o 
dei vecchi patti agrari — ha 
delto — i repubblicani cors-j-
dorano eccessivi gli t auto
matismi » di quosta leg#v. che 
avrebbero voluto p.ù duttile. 
Nettamente contrari alla ri 
forma le destre : i liberali — 
Balbo ha r.pò*'ito ieri in au
la i motivi della opposirione 
del PLI clic aveva già illu
strato parlando l'altro giorno 
m qualità di relatore d; mino

ranza — e naturalmente i 
missini e i demonazionali. 
schierati con grande accani
mento a difesa degli inte
ressi degli agrari . Nencioni 
di DN aveva presentato an
che una richiesta di non pas
saggio all 'esame degli artico
li. in mattinata, che era stata 
respinta dalla grandissima 
maj^T.oranza della assemblea. 

Contadini 
valutiamo quanto di nuora c'è 
nella legge. K poi. apre un 
rareo. è un grosso risultato. 
una prima tappa, permette di 
cominciare la trasformazione. 
Son è — insiste urici legge 
punitiva: fino all'ultimo colo 
no ne ami vantaggio. Oggi 
diciamo che la lotta continua. 
perchè ulteriori migliorameli 
li ci siano. Intanto, mettia
mo a frutto (pianto abbiami 
conquistato ». 

Anche i pensionati chiedono 
la riforma, della previdenza. 
Parlano di parità, dilla no 
cessità di superare assurdo di 
scriminazioni [*Ci insegnino 
a vivere con V.'JIQO lir? ,d 
mese »). e !n.sienie dell'eli 
gen/a prioritaria del risana 
mento dolITnps. * .s'icimo prò» 
ti - spiegano — a farcene 
carico, anche attraverso l' 
adeguamento delle quote dei 
coltivatori rapportate alle ••/ 
fetlive capacità di reddito •-. 

1 giovani disoccupati cimi 
dono il corteo. Gridano: « E" 
ora. e ora. la terra a chi la 
lavora »•. « Contadini, operai. 
disocciifuiti. vinceremo argo 
nizzati ». Nei loro striscioni 
raccontano la stona dolio oc 
cupazioni delle terre. Chiodo 
no una legge adeguata che so 
stenga gli sforzi delle coope
rative e blocchi le manovre 
speculative degli agrari . 

Quando, ancora in pia/za 
Esedra, gli ultimi trattori ac 
condono 1 motori, in piazza 
Santi Apostoli il comizio e 
appena iniziato. La parola è 
a un contadino. Ezio Pollegn 
ni. uno dei trentamila. -• l'o 
gliamo produrre di più. con 
costi più bassi, vogliamo dare 
ai cittadini prodotti genuini. 
fatti nelle nostre montagne e 
nelle nostre pianure ». Espone 
le t ragioni » dei contadini. 
quelle scritte e gridate por 
tutto il corteo. 

Le donne coltivatrici del 
l'Abruzzo, intanto, si conqui 
stano il posto sotto il palco. 
Hanno creato un coordina 
mento, « per non restare iso 
late *. Loro hanno * ragioni » 
specifiche: la piaga dell'abor 
to. l'assenza dei consultori, ia 
carenza degli asili nido, dello 
scuole. * Abitiamo anche noi 
diritto a una vita civile, prò 
prio perchè viviamo in cam 
pagna * dice Claudia De Viri 
ceiitii.s. Per venire a Ro:n i 
hanno dovuto superare pure 
difficolta familiari. Ma l'han
no spuntata. 

Li» manifestazione volge al 
termine. Mazzoli, presidente 
della Confcoltivatori del La 
zio ringrazia i partiti, i sin
dacati. le cooperativo che han 
no aderito all'iniziativa (sul 
palco ci sono, tra gli altri. ;1 
compagno La Torre, respon
sabile della commissione agra 
na del PCI: Donatella Turtu 
ra. segretario generale della 
Eederbraccianti: Bagnato. ,is 
sessore regionale allagricol 
turai . 

Avolo conclude auspicando 
« uno sforzo comune di rimrt 
lamento del]'economia e del
la società ». E d; que-to sfor
zo si fanno interpreti 1 conta
dini che. in delegazione. Mi 
bito dopo la manifestazione, si 
retano alla Camera e al Se
nato jK*r incontrare le Com
missioni e i grupp, parlamen 
tari democratici, e riconiare 
elio a Roma sono venuti a 
chiedere che il rinnovamento 
cammini, anche in campagna. 

Amnistia 
to. aveva fatto sapore, meo 
tre la riunione era in corso. 
che in ogni caso avrebbe prò 
so le proprie dee.sioni. In vi
sta del confronto parlamen 
tare, ci sarà oggi un ulteriore 
incontro tra gli e^ptnenti dei 
partiti, assente i! governo, che 
potrebbe segnare qualche al 
tro risultato. Sembra che il 
provvedimento sarà presenta 
to , i l s; i-nato. 

Lockheed 
rivTi^.- 'u rr.vT.rti/ i ISÌ ir,r;!o 

r/er7j'!'<. a r He' fu'l'l'TM 

pir'.n-zi del'a rsp^'a e :•• 
ch.rd-» re ".ella s.a quali'à 
cf "ii'i; f n n'i'na e <"U>:Ì '" 
n;?' i, >V: ra' , <u sup'jcr. riv. 
1: o nre*-<'<'u di qui'che suo 
collega di partito >. 

Tropo-i s<..n;a'j la r.sposta 
< \ V - « : J I O (he ricoprine w.a 
qi.xlchc rar-ca r.r'.'la DC. ré 
che fosse n i personaggi n 
fluente ha rr.ai sr/.lecttaio ui 
mio <i!f'; reìa'ivo ai C/.V» ». 

GIONFRIDA: * \emmer.o 
c/"io suggerimento'1 ». 

GUI: » \t'<5ijizi .itlcriz^e.e. 
sugaerimcn'ii o .-'illeriiazio 
'.e d.i pT-.e della DC. Per 
quar.to riguarda questo pe 
ri >dr, è già stato detto die 
la vt-*iria delle contribuzioni 
pc.it-.che era ditata in tre 
parti relative, rispetta ancn 
te alla lettera di ritenti, alla 
fìma del contratto e alla 
sua regi'traztone alla Corte 
dei Cmtt. lo sr>no del tutto 
fuori ». 

Ma fìui sa benissimo che il 
>uo nome non è solo sottinte
s i nogi. atti del processo. In 
almeno due occasioni gli ame
ricani lo hanno chiamato di
rettamente in causa e per 
iscritto: in una lettera d; 
Covvdon a Riko e Morrovv 

(dirigenti Lockheed) e in una 
lettera dello stesso Ovidio 
Lefebvre postillata a mano 
ancora da Cowden. « Il team 
del precedente ministro » 
(cioè Gui) casi viene definito 
il destinatario di 78.WH» do'. 
lari incassati ufficialmente 
dalla società Ikaria di Vuduz. 
una dello tanto società fan 
tasma che si aggirano l:a lo 
carte di questo prò, i SM> 
t Son so chi nhfjici .scnftì (\i 
frase che questa somma era 
per il precedente mimerò . 
lo non ho avuto un * •Ido 
— ha detto Gin — e 'ic<-u 
no mi ha promesso ireit". 
San mi risulta poi che meri 
bri del mio team siw-o ;n 
seguito andati al Tc<>>r<> co 
me dice la Ietterei ciYah «i'"io 
riconi. l'uà darsi che qualcu 
no abbia inserito Olivi e 'a 
Ikaria nel mio team. S<> che 
nessuno mi ha dato s >\r o 
fatto promesse perchè <iltr. 
menti l'avrei buttato inori 
della porta ». 

E" stato a questo puT" 
che :1 g.udic»' Di' Stei.tro. 
l'altro relatore, ha c'i e-'> 
di interrogare ancora Ih d o 
Lefebvre. 

DE STEFANO: >. Ce ••••; i 
atti una sua lettera <i C •;;• ' e . 
del l'J dicembre del l'.KH r i , 
doveva servire come rt.-v'.'ta 
per i TS000 dollari dcll'lka 
ria. In margine a iptc*' i V* 
foro Cowden s en io : " P.u'n 
mento jH'r il team del prive 
dente ministro della D Ù T I 
(lui ". liiconosce la s.'.u '•' 
r'ici e l'annotazione scr-"a >i 
pugno da Cowden? *. 

Ovidio fa finta di K g-a ri
ti foglio che invece e.vi -,,-. 
gtà molto IK'IIO. ovidon:-. m.-r. 
te alla ricerca di una -p • 
gazicne logica. E quelio i • 
dico è un pruno colpo a C, ir 
« La firma è mia Lo <cr-f 

tura penso sia di Coicd.-n. 
ma dovrei fare delle cowpa 
razioni per essere sicuro r 

DE STEFANO: «<•';, , r : 
che Cowden alla comnr-s •< 
ne inquirente iti CSA fii d 
chiarata che lece questa cr. 
notazione su sua indicazione i. 

OVIDIO LEFEBVRE « N 
ctirornenfo rio. Coirrieri deve 
aver fatto una assofau.-M-n 
di idee: Olivi è quel ta'e ih.' 
si occupò dell'affare </» rido 
ministro era dui ». Concìi. 
.sione assolutamente ris I) .< 
ima di questo Ovidio e e«> 
sciente): quando c'è serin > 
f carri nella lettera bisogna 
leggero time. Team s gii f c i 
.squadra, apparato, collaaoi-a 
tori; timo significa temp •. 

Sono parole che si scr.vor • 
in modo differente e » he * 
pronunciano anche m unii'" 
dissimilo. Como ha fatto Cou 
don a fraintenderò' ' 

OVIDIO LEFEBVRE: t /-. 
ho ricordato Olivi par'an'io 
con i funzionari della /.'"•'• 
heed eavrò detto: "Olivi è 
quel tale che ha ava!" 'I 
compito di prodisporre T I ir 
contro con '1 ministro Gii 
Comunque sono sicuro che • 
soldi se li .sono divisi Oli ì 
e Mas Melka. presidili'.' del 
la Ikaria. il ministro wn h ; 
preso niente *. 

DE STEFANO: <.-1Ì'^M 
Cowden ha frainteso . F. .-i 
è inventato anche clic Olii i 
era nel team del minuti" >. 

E a questo punto Ov ri •> 
Ix'febvro ha dato una voi 
sione che. proprio per ;! r 
dicolo che trasuda, divont i 
eloquentis-sima: * // rrm 
mento di Gin a Olivi e da' > 
dal fatto che essendo (pie 
st'ultimo Piccolino e mnar'> 
lino scherzosamente lo p>s: > 
aver chiamato qualche vol'o 
in inglese il " piccolo <iu\ 
little guu " (che tra l'al'i > 
può significare ometto! r'i • 
ha preparato Vappuntamrvt • 
con " il grande Gin " » 

Ma Ovidio sa beoissuno ch'
il gioco di parole vaie t-
poco/ se le stesse fosver-' 
scritto: gufi e Gin p>ss.Hi" 
essere confusi, ma s.- pr«-
nunc.at: io Ov.dio dm ci 
aver fatto questi nfor ine r . 
parlando con gii amer.e.m ' 
assolutamente no Gin (il m 
nistror *.; pronuncia Gin e y > / 
(ometto) si pronuncia >;a 
Una vcrs.one dunque 'ut ' : 
inventata d. sana pian'a 

Il colpi finale l'interni» 
diario l'ha dati» sub.to dopi 
quando ha tentato di negar
ci; aver detto che c'era «tati 
una confusione tra ìa p i . o u 
time e team. Ma per fo,-iun;-. 
in questo processo <p.ia-n/i 
oV-ll'aut.imaz.onor firn/o M»-. 
i r--g strat-in. Il ia:.-i r. n •••.-
t.i'o. , gii I < i. ! i ;> ir" • eira 
t» stata • l'eviri'«:z-i e Ivi'-
/u:.i s j b ' n . Orina; ;1 * g.i.i.o > 
Ovidio l'aveva fatto E - orn. 
sfi-niliMi, si pio ri r» ' rar 
quil'amer»'»-. in ircv'o (»>•!*« 

I«» ( a i-a e -T.it.i ira ora 
più eloquente <-•• f»»-s:b »>) 
O.irio JJ. fetV.ro s; e .irram 
p.ca'4. sjgl. spt-ivm • te 
r igato p»-rf;no l'.-v .rie:.za la 
validità ali*- l«-f»r» <l. Co-A
ri, n: «Lo ha ro<:r;i.:c s't ri 
cordi ». Ma egli sa eh" Co* 
don. in Usa. ó «t,vo nto-'c. 
prec. 'o e dei foo"» rii 'Iw 
ha dotto d. a-.-r -MJ>J"O * H 
to s ri dai p-ir.-o nv>nv-*vn 

La conclusione :<-gica r*?r 
fh.d.o U-febvr. a c| i-sto 
p.int.i sarebbe stira rj iella 
di dire finalmente l 'altri r-ir 
> d. ver.:.» Ma >. e- fer 
mato Fino alla f.:* d-.-l p r i 
ce*, so? 

Da Pedini il capa 

di Stato Maggiore 
ROMA — Il prendente della 
Repubblica ha ricevuto al 
Quirinale il capo di .Stato 
Maggiore della D;fe-a gene
rale Francesco Cavalera. con
fermandogli il suo v.vo inte
ressamento por ì p rosami 

I delle Forze Armate. 
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Olivetti ET101 
Un punto di svolta nell'evoluzione della scrittura nro-

fessionale. Olivetti ET 101 è una macchina per scrivere di 
concezione interamente nuova: tutte le sue funzioni sono 
governate e controllate daU'elettronica 

O l S VT ìm ° P >ra a TlìveUo d i m a s s i m a silenziosi^ Uliveto ET 101 può cambiare scnttura alternando le mar-
t£u?JTC™tten e SCegl*ere f r a ^ a t t r o d i^rsi passi di 
scnttura, di cui uno proporzionale. Utilizza cartucce di na
stro intercambiabili e nastri correttori. È uno semento di 

lavoro flessibile e polivalente. 
Olivetti ET 101 corregge automaticamente, impagina da 

se, ricorda e scrive frasi ricorrenti, memorizza tracdati va
gina, concentra in tastiera tutti i comandi: rende il lavoro più 
a8eVNPieiS7rf t , V ° ' , I Ì b e r a n d 0 , ° d a l l e °P e r a z i o n i ripetkiveU 

Nel 18/5, con la prima macchina per scrivere nasce la 
scnttura meccanica. Nel 1920, James Lathers c o s m e e 
un prototipo di macchina per scrivere elettrica. Nel 1978 
Olivetti introduce la scrittura elettronica: con Olivetti ET 101.* 

olivelli 
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Dalla giunta 
comunale 

una parola di 
chiarezza 

sui problemi 
del dissenso 

// voto unitario di tutte 
le forze politiclie democra
tiche su un documento co
mune: questo il risultato 
che era attesa dai lavori 
del consiglio comunale sul 
problema del dissenso in 
Unione Sovietica, alla lu
ce dei recenti futti e del 
le pesanti condanne inflit
te ad intellettuali ed espo
nenti del movimento per 
il aspetto degli acconti di 
Helsinki. Lo stesso tema 
era in discussione al con
siglio provinciale, a testi
monianza della sensibilità 
dimostrata dalle istituzio 
ni. in tutte le loro compo
nenti, per questo grave 
problema, che ha suscitato 
significative prese di po
sizione nel mondo politico 
e culturale. 

La cronaca registra og
gi oltre ad un documento 
sottoscritto in Provincia 
da PCI, PSl. lìC. PSDI, 
PHl, un ordine del gior
no della giunta comunale 
fiorentina, che verrà di
scusso nella seduta di ve
nerdì. 

E' un atto politico di 
importanza rilevante, e il 
testo concordato lo dimo
stra: ali consiglio comu
nale — afferma il docu
mento — esprime ferma 
condanna per le sentenze 
emesse a carico degli 
intellettuali Sharansky, 
Ginzburg e Piutkus. sulla 
base di procedimenti giu
diziari lesivi delle libertà 
fondamentali dell'uomo e 
contrastanti con le risolu
zioni dell'atto finale di 
Helsinki ribadendo il va
lore universale della liber
tà e dei diritti dell'uomo, 
che devono potersi espri
mere liberamente, poiché 
il confronto delle idee, la 
libera espressione di cri
tica. di fede, di dissenso. 
devono poter costituire gli 
elementi fojidumcntali di 
ogni società democratica. 
Fa appello ulte autorità 
sovietiche, nel rispetto del
la sovranità dell'URSS af
finchè sia revocata la pe
na agli intellettuali con
dannati! dà mandato al 
sindaco di trasmettere l'or
dine del giorno al mini
stro degli esteri, all'amba
sciatore dell'URSS in Ita
lia. e anche all'ANCCI e 
all'URPT, con l'invito ad 
esaminare le iniziative op
portune e di farsene parte 
attiva. 

E' il caso di parlare di 
un testo esemplare per 
chiarezza, decisione, cor
rettezza. Ma voto unani
me non c'è stato, e tutto 
e stato rimandato alla se
duta di venerdì. Come or 
mai si ripete spesso m oc
casioni del genere a Pa
lazzo Vecchio la volontà 
unitaria, da più parti con
clamata. non si è tradotta 
immediatamente in atto 
concreto. Dopo ore di di
scussione in sede di con
ferenza tra i capogruppo. 
convocata mentre il con
siglio era in corso appun
to per dare a questo pro
nunciamento maggiore pe
so e dignità, sono imman
cabilmente spuntate le 
questioni procedurali. di 
cui è facile impadronirsi 
nei momenti di difficoltà 
e di incertezza. 

La posizione assunta dal 
gruppo comunista, ancora 
una volta, ha dimostrato 
a quale livello di chiarez
za e di responsabilità sia 
giunta l'elaborazione teo
rica e politica del partito 
su questo argomento: 
niente dilazioni, estrema 
disponibilità al confronto. 
ma anche nessun cedimen
to alla speculazione, ai 
tentativi, scoperti perché 
ormai ripetuti fino alla 
nausea, di giocare al rial
zo per mascherare, un og
gettivo disagio di fronte 
alla prospettiva di misu
rarsi a t iso aperto sui prò 
blemi che riguardano non 
solo l'ambita del comuni
smo ma gli stessi fonda
menti della democrazia. 
nei paesi socialisti e a 
« casa nostra ». 

Son altrettanta chiarez 
za e venuta da altri pul 
piti, e la DC. come sem
pre ha fatto la parte del 
leone: i suoi esponenti. 
forse allettati da una vel
leitaria convinzione di co
stringere il PCI alle cor
de, si sono traditi da soli, 
rifiutando alla fine la fir
ma di un documento con 
trattato e concertato per 
ore tra tutti i gruppi pò 
litici. DC compresa, ricor 
rendo tessa si questa voi 
ta> alia dilazione, e susci
tando anche lo sconcerto 
e la ferma critica dello 
schieramento laico. Trop 
pò importanti questi prò 
Memi, troppo approfondi 
to ormai il dibattito e 
l'analisi sviluppati dai co
munisti di tutto il mondo 
su questo terna per crede 
re che una simile logica 
non si rovesci invece, e con 
esiti negativi, su chi ten 
ta di riproporla 

Resta il dato positivo 
della piena assunzione da 
pnrte della g:unta di una 
posizione ferma e respon
sabile. su cui alla prossi
ma seduta e chiamato m 
causa l'intero consiglio, 
per dimostrare quella i o 
lontn unitaria che la cit
tà fi attende 

Affidati dal Comune alla cooperativa di Novali 

Tre ettari di terreno incolto 
saranno trasformati in frutteto 
L'appezzamento si trova a Cascine del Riccio - Un canone di 112 mila lire l'anno - Primo 
passo verso l'assegnazione di terre abbandonate che si trovano nel Comune di Firenze 

« Quel terreno incolto era 
proprio un pugno in un oc
chio; erbe aite un metro, ina 
sotto terra fertile, adatta 
soprattutto alla coltivazione 
di frutta. Una cooperativa 
come la noitra. con grande 
esporieii/a e con la \nglia di 
.svilupparsi, coinvolgere gio
vani per avviarli al nie.iticre 
non |x>teva trovare di me
glio ». E' il commento, .-.i-m 
plice e appassionato di Gino 
Provvedi. presidente della 
Cooperativa produttori agri
coli dei mercato di Nuvoli 
che ha appena ottenuto la 
concessione di coltivare circa 
tre ettari di terra di proprie
tà comunale a Cascine del 
Riccio. 

i II comune possiedo ap
pezzamenti destinati ad UM> 
agricolo — spiega l'a-.sessore 
Ariani —. Alcuni a Trespiano 
destinati |KTÓ, in un futuro 
più o meno prossimo, ad es 
sere fagocitati dal cimitero. 
Invece (jnesti 27 mila metri 
quadri, incolti da oltre 15 
anni, hanno una precisa de
stinazione che noi abbiamo 
voluto sfruttare. Si è pensato 
a cooperative giovanili e a 
strutture associative già for
mate in grado di garantire 
piani colturali redditizi e nel
lo stesso tempo l'in-serimento 
di giovani, anche sulla base 

della legge MI! preavv lamento | 
al lavoro da jxxo modificata ' 
per decreto governativo. La J 
domanda presentata dalla ! 
cooperativa di Novoli è arri I 
vata a proposito >.. ! 

Nei dettagli la delibera di | 
concessione m affitto, appro { 
vata dal consiglio comunale 
nella sua ultima seduta, si 
basa su un piano colturale ' 
che consiste in una pianta- j 
gione di meli e peri a carat | 
tere intensivo e .secondo cri 
tori .sperimentali. Data l'è | 
spo.sizione della zona e fan | 
(lamento climatico non sarà 
necessaria la somministrazio 
ne di sostanze antiparassita
rie e quindi non esistono pe
ricoli di inquinamento della 
falda freatica che fornisce 
l'acqua. L'affitto ha durata di 
13 anni, per consentire i no 
tevoli costi di impianto ed è 
stato valutato, sulla base del 
la legge nazionale .sui fondi 
rustici, in un canone di ,' 
112.090 lire annue. i 

« Purtroppo — continua A j 
riani — non è che un piccolo ! 
passo. Ksistono. nel territorio i 
comunale tanti altri appo/.- j 
zamenti abbandonati, incolti > 
e mal coltivati che apparten- I 
gono ad enti o privati. Ab \ 
biamo dato il via al loro j 
censimento, ma per realizza | 
re qualcosa di concreto a- i 

spettiamo la legno nazionali. 
cosi da poter stipulare con le 
proprietà lo concessioni o i 
contratti di ai fitto e mettere 
in moto un meccanismo salii 
tare in primo luogo per l e 
conomia cittadina e anche 
per l'ocrupa/ione e la lorma 
/ione professionale *. 

(/ino Provvedi e Alessandro 
Ciullmi. raninuni st latore 
della cooperativa non IM 
sconrlono soddi.sfazioiie: <s dal 
litòti ad oggi la nostra strut
tura si è .sviluppata: conta 
attualmente -100 soci, dispone 
di quattro stand di vendita al 
mercato ortofrutticolo, e se 
opera prevalentemente nel 
territorio provinciale. ha 
rapporti non solo in Toscana 
ma anche in altre regioni. 

Il grande salto — precisa 
Ciullini — l'abbiamo fatto 
cinque anni fa sviluppando 
sulla base di programmi col 
turali e commerciali la base 
produttiva e affinando la 
nostro produzione. 

Il terreno messo a disposi 
zione dal comune servirà 
proprio per mettere alla pro
va gli studi approfonditi d: 
cui la cooperativa intende 
avvalersi nel campo della 
frutticoltura <• .Mole e pere - -
affermano con giusto orgo 
glio i rappresentanti della 

cooperativa - - possono eie 
.scerò qui anche medio che-
in Trentino ». 

•i L'inserimento dei giovani 
— conclude Cullimi - - sarà 
uno dei iios1:-' punti di forza. 
Molte cooperative giovanili 
sono in difficolta per li ricorso 
alla inolio.-ottura dio non uà 
ranti- .e una rimunerazione 
stabile. Il no.stro impegno e 
ciucilo d1 chiamale a c a n t o ai 
vecchi coltivatori nuove leve 
che |>os.-ano impadromr.si. e-
il caso di due sul campo, di 
questo patrimonio professili 
naie ». 

In consiglio comunale i risultati della commissione speciale 

La Toscana colpita dalla crisi 
reagisce con la programmazione 
Decisive le priorità, i tempi, i costi reali - 100 mila i disoccupati mentre si 
registrano fenomeni di spreco delle risorse - La relazione di IMarco Maycr 

Ai lettori 
Per esigerne tipografiche, da 

oygi fino alla prima decade di 
settembre le pagine toscane del-
l'Unità usciranno in edizione 
ridotta. Siamo costretti cosi ad 
interrompere anche la pubbli
cazione delle pagine speciali del
la costa clic hanno incontrato 
largo lavoro fra i nostri lettori. 
Dato il successo dell'iniziativa 
ci ripromettiamo di ripetere la 
esperienza anche Tanno prossi
mo con nuove inchieste ed 
iniziative. Ncll 'augurare buone 
vacanze a chi ci segue e ci leg
ge, cogliamo l'occasione per 
chiedere scusa ai nostri lettori 
per questa forzata riduzione 
delle pagine toscane. 

Azione legale della vecchia proprietà 

Minacciati di sfratto 
i soci del «Forteto» 

mm 
Sulla cooperativa agricola 

« Il Forteto » di Barberino del 
Mugello incombe il perìcolo 
dello sfratto. I soci hanno in
fatti ricevuto una richiesta di 
comparizione in giudizio da 
parte della vecchia proprie
tà che reclama la scissione 
di ogni impegno contrattuale 
e il sequestro cautelativo di 
tut ta l'azienda, in attesa che 
il giudice decida definitiva
mente sull'intera vicenda. L' 
azione legale dei vecchi pro
prietari è giunta con un ful
mine a ciel sereno e rischia 
di compromettere l'ottimo la
voro fin qui svolto dalla eoo 
peratlva per trasformare 
quello che una volta era un 
terreno abbandonato in una 
azienda moderna e capace di 
produrre reddito per gli ad
detti. 

Ieri mattina, nel corso di 
un incontro con la stampa. 
i soci del Forteto hanno spie
gato i termini della verten
za. La cooperativa, che fra 
l'altro opera anche nel cam
po dell'emarginazione giova
nile. contribuendo concreta
mente al recupero ed al rein-
senmento dei giovani handi
cappati. è entrata in posses
so della terra circa un an 
no fa. dopo la stipulazione 
di un contratto provvisorio 
e l'esborso di oltre 40 mi
lioni. come anticipo della 
somma pattuita. 

L'intero debito <450 milio
ni era stata la richiesta dei-

la vecchia proprietà, cifra 
sempre contestata dai soci 
del Forteto) sarebbe stato li
quidato con i finanziamenti 
che la cooperativa avrebbe 
avuto dagli istituti finanziari 
e dalle leggi regionali. Ben 
presto, però, i soci si sono 
accorti che la promessa di 
vendita, redatta all 'atto del
l'entrata in possesso della 
terra, non aveva sufficiente 
valore legale per garantire 
l'accesso ai mutui ed ai fi
nanziamenti regionali. in 
quanto la proprietà della ter 
ra restava molto indefinita. 
Pertanto la cooperativa nei 
mesi scorsi ha chiesto ripe 
tutamente. senza alcun risul
tato positivo, che i vecchi 
proprietari perfezionassero 1* 
at to di vendita del terreno 
(circa 220 ettari». 

Fino ad oggi la cooperati
va si è praticamente auto
finanziata con sacrifici per
sonali di tutti i soci, i qua
li oggi rischiano di vedere 
cadere nel nulla i loro sfor
zi non indifferenti. In prati
ca. se la richiesta di seque
stro venisse accolta, i vecchi 
padroni assenteisti verrebbe 
ro premiati, in quanto avreb
bero a disposizione un terre
no rimesso in coltura e case. 
che una volta erano fatiscen
ti. oggi abitabili. 

L'udienza avrà I11020 do 
mani mattina. pre.s.-o la .se
zione del tribunale civile di 
Firenze. 

In corteo a Roma centinaia 
di contadini toscani 

In centinaia sono sceai dalla lunga coda di pullman 
hanno srotolato gli s t r i sc ic i ! e. impugnate le bandiere e 1 
cartelli, sono confluiti nell ' immenso corteo, quasi come di
vorati da un serpente, sfilando per le vie di Roma insieme 
ad al t re migliaia di contadini giunti da tut t ' l tal ia e alle 
delegazioni di operai che har.no partecipato alla manife
stazione. I contadini toscani non hanno voluto mancare 
all 'appuntamento. Sugli autobus erano saliti da ogni parte 
della regione, dal grossetano, dal senese, la valdelsa, il mu
d i l o . La giornata era at tesa da lungo tempo e infatti in 
tutta la Toscana si erano susseguite numerosissime assem
blee fra le organizzazioni dei contadini ed incentri ocn le 
forze politiche della regione. 

Il risultato non poteva smentire lo sforzo che si era 
fatto per organizzare la manifestazione infatti !a grande 
partecipazione dietro agli striscioni ha dimostrato cernie in 
Toscana non solo sia aper to fra le organizzazioni dei con
tadini un vasto dibatti to che ha visto partecipare un nu
mero molto al to di agricoltori, ma anche come sia pos.-ib k» 
far emergere proficue proposte che incidano sulle scelte del 
governo. 

appuntamenti in provincia di Firenze e nella regione 

Numerose le iniziative 
ai festival dell'Unità 

Rapina all'ufficio postale 
di piazza della Libertà 

Due j „ ' u T . a io;:,i sco;vr:o h.in:i.> r.<p"i.»"o .e~. :r..r.: '.a. 
pi.stole in pucr.o. i u f l i co po-ta.? d; p.azzì de.'..t I..b:-r*a »Nor. 
v: preoccupate. Tanto seno so.di dc'.'.a Si.iiiV = i..\ j r .dato 
uno de: due rapinate.-, mum.indo a; d tv: irr.p.ejat: e a: 
quindici c l en t : che .n qac-'. rr.. rr.oi.to si :ro..ivano .»:!".n.orno 
dell a t t i c o pA-t.tte. d. alz.«re le mani al m v ) e d. .-tare cairn: 
Un oandi'.o >: e q j '.ci: avvio.na:o al c.is-:o:e e s. e fa;:o 
ccn.seeaare :': denaro l.qu.do circa ó nv!:on. ci. '..re 

F'uranio. 1 rapinatori erano abbastanr-» Giovati, e ve.stit; 
distintamente. Compiuto il colpo sono fuzg.ti a bordo d. una 
M.n: Minor rossa. G.unti al j-emaforo di viale Don M.,izcni 
hanno trovato il segnale ros-o. con calma si sono fermati 

stando ad alcune testimonianze - d.etro ad un camion 
Har.no a::e«o che scattasse il verde, quindi sono r.partiti 
supera.ido r au i c iwz /o che li precedeva e Tacendo perdere 
le loro tracce. I due rapinatori hanno dimostrato una buona 
dose di .-angue freddo, presentando-: nell'ufficio postale a 
viso scoperto e n..:i fuggendo all'impazzata per le strade 
onde evitare d; r.chiamare l'attenzione di qualche passante. 
Non s: e.sclude che : due siano rapinatori che vengcno da 
fuori Firenze. 

Circa alla stessa ora. le 10.20. altri due giovani hanno 
compiuto un furto :n una macelleria di via San Salvi 13 rosso. 
I due sono entrati nel negozio facendo finta di acquistare 
della carne. quindi approfittando del fatto e ne il p topne tano 
.-: era rcv.vo nel retrobottega s: son.-» impossessa": di un 
milione e 8O11 mila l.re che erano custodite in un cassetto 
dell» cassa. 

Numerose iniziative deha 
.sUmpa comunista in prt> 
v moia d: Firenze e :n tu t ta 
la resi.one. Alle 21 all'Antel-
la dibattito sull'aborto. Do 
man: dibattito sull'equo ca
none. A Bagno a Ripoli .-e 
mifmale del torneo di calc:o 
-t G. Mattei •-. sarà d: bailo 
liscio con il complesso T--> 
scana Folk e proiezione d: 
un film A Calenzano alle 
2: dibatti to sulla cri-; eco
nomica e '.e lotte sociali con 
la partecipazione di F. Cu-
battoli della scirretena della 
federazione. G. Forconi >e 
gretano delia Camera de. 
lavoro. O Fazsri sindaco di 
Calenzano e 1 compazni dei 
consoli di fabbrica di Ca 
lcnzano. Sempre al.e 21 
p.-o.ezione di d:apos:t:ve Ai 
la festa d. Castelfiorentino 
r.na'i.vsinia del torneo di cai 
0:0 • - . . . . . 

A..a 'e.>ta organizzata dal 
la az ione B a i n o l o d. 
Impruneta .spettacolo realiz 
/.ito dal i. 'jpp.i L'eli B<iznclo 
in iOilarKiraz.o»:e con Moni 
*a Cìazzo « Cos. e .r.a ni*ì 
0. piace >•. .-'or.e ci: dcwnc 
.•itorno ad un tavolo A !e 
22.30 d.batti 'o con I. ar.a Cer
chi A Stabbia. Dibattito -u". 
la condizione femminile. A 
Pratolino. fe.sta del le Unita » 
del comune di Va ttl.« . 

Alla festa organizzata dal 
la .-ezione Tre Pietra dibat
tito su «e Associazionismo ed 
enti locali per la promozione 
dello sport nel territorio » 
con la partecipazione d: An
drea Borselli della federa 
z.CAie f-.orentina del PCI. Fa 
b:o Liron: della commissione 
consiliare di decentramento. 
Alla festa organizzata dalla 
sezione Beppino Falors: a! 
Lippi alle 21 gara podistica. 
alle 21.30 conferenza-dibatti
to su « Tre anni d: ammini
strazione delle sinistre >• 

A Monttjupo, m località 

! Scmnuniatello spettacolo mu 
= :cale con •? Il gruppo popò 

' lare » -, A Rignano sull'Arno 
alle 21.ito concerto d; Stefano 
Kosso e alle 22..10 spettacolo 
mu.sicale con .1 gruppo Mu 
.s.ct Ammana Serata sje.-t.ta 
d.n siovan. ojg: alla fe.sta 
dell'-' UniM > di Piano di San 
Bautoto Alle Sieci alle 21.U0 

• comizio e .-pettaco'o 
j Apre osa: IA festa organiz 
' zata dalla >cz:cic Sinigallia 

Lavagnini con un incontro 
; con il -indaco di Firenze 
ì A Poggibonsi <S:> alle 21 
j concerto per pianoforte 
1 A Massarosa 'M>i ,n loca 
'• l:tà .\Ion:r.<m.to alle 21.30 
. d;ba*':to .-u .i Lot'f opera e e 

pro-po' • ivp ci: >v;!,ìpp:j r.el 
' comune d. Mas^tro-a -v A 

Radicondoli -S • dibattito 
puhb.ioo A Torre del Lago 

, <Lu> proiezione de film del 
: i'ANPI « Un ta del popoli 

ozz: come i d per salvare 
: :i pa»'-e -. St-)t..e un ri.batt: 

to con G Airoii-n: pre-.idi.-n 
te dc . 'ANPI v e r ; . I c e . 

Sta.se.a ai.e 21 <\ Cintolese 
eom.z.o d: Ma .va dt-1'.t Lf-na 
A. testivi, dei.e .-czioni ai 
Ho Chi Minh ri. Porta a. 

'. Boi ZO e « Ai Naldesi » - a 
.-•era alle 21 dib.v.t.'o sul-
!'.-. borio 

CERCA 
in queste pagine. 
l'offerta primato dello 

! 

Spendibene 
E' un primato 
di prezzi eccezionali 

La commissione speciale si 
è presentata in aula: a pa 
laz/o Panciaticln M è tornati 
cosi a discutere ad approfon 
dire il tema della program 
ma/ione I tre mesi di lavoro 
citila commissione, uli incon 
tri con le associazioni clic 
rappresentano il tessuto so
ciale toscano, gli obicttivi 
precisi sono stati ripercors; 
e sistemati organicamente 
nelle relazioni del presidente 
della commissione, il comuni 
.sta .Marco .Maycr, 1! quale lui 
voluto subito rima rea if che. 
in questo dibattito clic or
mai si prolunga da tempo. 
non si riparte tutte le volte 
da zero. 

Rispetto alle proposte di 
programma della giunta la 
commi.s.sionc. con la rvln/io 
ne conclusiva, si è limitata a 
sottolineare alcuni degli indi
rizzi per l'adozione del prò 
granulia e alcuni atti e un 
pegni prioritari |XT il consi 
gho e la stessa giunta. K' 
stato detto decine di volte e in 
questi mesi che l.i program 
inazione non è né una leggi
ne tanto meno un libro ci. 
testo a cui dare, una volta 
per tutte, l'imprimatur Mai-
co Mayer lo ha riiietuto. af 
fermando che bisogna es.-cre 
per una programma/ione del 
lare . 

Sono perciò decisive le prio 
rità. i tempi. 1 costi reali 
le possibilità di attuare e ve
rificare tutte le disponibilità. 
i Programmare - ha detto 
.Mayer — vuol dire decidere 
che alcune cose .si fanno, che 
altre non sj |x>ssono fare: dire 
si coerenti con le linee del 
piano, no n molte spinte an 
che legittime; disporre di 
strumenti JHT correggere 
quando è necessario ». Se il 
rilancio della programmazio
ne non si realizza come uno 
schema quantitativo di cre
scita della produzione e del 
reddito (basata magari su al 
cuiw .inaerò cifre) ma restali 
do con i piedi per terra e te 
nendo conto delle tendenze 
economiche in atto ci si deve 
concentrare obbligatoriamen 
te sull'oggi, sui compiti della 
regione. 

* In Toscana — ha spiegato 
a questo proposito, . j l . p r e 
dente della commissione' — 
le cose sono cambiate o stan 
110 cambiando e se non si in 
terviene in modo adeguato 
con un tempestivo rilancio di 
una politica di programmazio 
ne saremmo destinati a su 
bire soltanto gli affetti nega 
tivi dei mutamenti. Il qua 
dro è conosciuto, è stato più 
volte tracciato: UHI mila di 
soccupati. svri limiti del si 
sterna industriale, il fenome
no contestuale di spreco e 
sottoutilizzazione delle risor 
se. La disoccupazione giova 
nile e prevalentemente 
femminile imperversano men 
tre si acuisce Io squilibrio 
tra domanda e offerta di la 
voro. II * ripiegamento pio-
tezioni.stico » non dà una ri 
sposta adeguata a questi ,h 
alili, mentre una programma 
zione che faccia tesoro in "Io 
scana dell'impostazione dello 
stesso statuto regionale «ini 
postazione politica e istitu/io 
naie unitaria) può permette
re nuovi e vitali contatti del
la Regione con la società To 
scana. La stessa ampia par 
tecipazione al lavoro di que 
sta commissione da parte di 
forze politiche e sociali dimo 
stra che que-ta strada -e per 
corsa può dare utili ri-ul 
tati. 

« Particolarmente unpor 
tante — ha aggiunto a qac.-to 
proposito Mavt-r — e l'impt-
Jn<> assunto di coiiivolsTt-rt 
tutte le as-cniblt-e elettive lo 
cali della Toscana nella pio 
ararnmazione rt rionale ;:; 
tolk-gamtnto con le ct teun 
rie ce inorine he e le for/e s(l 

eiah dei rispettivi territori . 
I^i commissione «-peciale nel 
la relazione- insi-te sulla ne
cessità di una centralità deli' 
agricoltura 

Per quanto riguarda la con 
ver-ione industriale e-s t-n/iai. 
so;» il rapporto <on il t e rn 
t«»fa». la formaziot.-e prof- t--u 
naie, la nqual'fica/ior e d e h 
ma!><>do;>f ra, il ruolo dei con 
^•>r/i delle piccole- imprese. 
la r.i t r. .1 applicata, la realta 
delie piccole e medio a/.« n 
de. ijl: ir.tt rvo-r.ti .spt-cif.ci pr«-
vist; pt r ; iiiovat.i t le <J«in 
r,e e il rae cordo co-i 1 prò 
i l t t t . Con q.;t-te .mpo-ta/i.» 
ni dovrtbbo es- t re vaKr.tt.i 
la prospettiva de^I. accia. 
spec.aii ai; ' .nitrno .leda -. 
oVrurzia; il progetto del far

maco rispetto alla chimica ed 1 -

all.i .-tessa riforma sanitaria: 
il settore moda ris|x-tto all' | 
andamento del tessile e del!' 
abbigliamento: i problemi del 
settore cartario r i s o t t o 
a certe realtà territoriali qua 
li ad esempio Pistoia e Lucca 

Solo co-i. nonostante forti 
limiti elei tempo, la Regione 
avrà dato un contributo rea 
le e troverà un decisivo pun 
to di verifica per il piano 
regionale. Quanto al medio 
credito ed al credito s|>ecia!c 
il presidente .Mayer ha affer 
malo nella relazione che tali 
problemi richiedono un rap 
l>>rto non soltanto con le bau 
che ma con le stesse lorze 
imprenditoriali perché d; 
fronte ad una azienda in cri 
si occorreranno terapie d'in 
tervento diverse. flessibili. 
un'azione concentrata e con 
trattata, altrimenti si finirei) 
be soltanto con l 'allargare I' 
arca (lell'assistc-n/a. 

In conclusione Maver ha .u 
cernuto all'utilità di uno stru 
mento permanente, con sede-
unitaria per 1 problemi della 
programma/ione, che può fa 
vonre un rapporto organico 
tra giunta e consiglio, un con 
tributo alle altre conunissio 
ni senza alcuna sovrapposi 
/.ione. 

Per la commissione 
12 progetti bastano 

C'o-a pivpi ne in sostanza la cominis-ioue .speciale.' Pi : 
(Hi.mio 1.guarda 1 piv.retti della le^.nio e--a r.tiene eli. 
quelli p:o.Mii:at; i\.\ì\.i g.unta cenile lista ape.'ta cs.no Ji 
tutte" 12i coprano ii:a le e-uei i /e speviìune e 1111111.vi.atc 
e'iie oiii.1 .-gemo dalia i-itua/ione cccoom.ca e- .so.-:a!e della Te 
.-cane Ciuui.1i .11 Mi-tar.-a la ce min.sa... ne d.ce baita ali» 
olabma/.oiie di nuovi progttt . 

Rispetto alla oleiK-a/.ono la coniniis.-.^nc piopouc imo 
clas-if.ca.'ic-ie- di questi progetti in 4 tip. I» progett. pei 
lo sviluppa d. .specifiche aiee to/ntorial . iconie ad osonvpin 
il pic-getto Annata che e g.a :n taso e-ocutiva •. 2i progvt; 
per la valoii/ .-a/une del.e i i-o.-e 1 esempio progetto Amo. 
Sorcino e I-'oreste». Hi progetti por settori ocin.un.c; con. 
me.ssi alla domanda pubblica tconu- il pi\>g.-uo informatico 
o quello del t a rnuoo i ; 41 piogett. per la vaio. i//a/.em ' 
d: set1011 spoctic . di atee del.innate u d. tutto il terri 
torio to.scai.o tconu- 1! piogeno euo.o approvato i altro g(o;n>> 
da! coiis.glio regiv naie, t|Ue-l!i) marini, o qaella dell'.inìuv.^Mt 
intei me;1.a 1. 

Rispetto ai pregi ttl. oltie che a sollecilaiin- una doti 
oitiva cpeiativ.ta. la e ninni.Ss.rne -ottoline.t la necessita ti 
raccordarli più si rettanu-ile ctu 1 p.an. dei.a legge ci. ìi'-ci-
vor.sione nidii-tr.alo t» 1 piogramuu coinunit tri. Sulla bus.-
degli indi:.// ', pc- il pivgiainina. la cui .ippiova/'e.n - 0 p.e-
vista in oonuide-n/a crii l'approva/ione de! b '.tiieio ic-g.o 
naie '71». !a ooinnu-sione ha individualo alcuni atti puri 
cola-, imi v e pi.or.tari ed urgenti a: quali sia la munta eh.-
il ciii.siglio dovrobbt ro mimcdnitameriic poi re mane. 

Que-ti att i .-0110- l'approva/n.iie delle nuovo leggi regio 
nuli di sposa (artigianato, tun.-nno. agi.coltura 1. l'approva 
/ione della logge regimale per la delia./ione degli ami».:. 
territoriali e lo sblocco conseguente delio pioposte di legg. 
di delega, la revisione della logge delega ni visitile- adeguali 
dolo alle nuove conipr-tcn/e del tìlG e infine la defail/lcin-
delle ind.cazioiii pr:c,:::ar.c iclativo al quadro di n lenment -
te-i ::o. ìale 

Prime battute del dibattito: 
c'è già aria d'intesa 
Gli interventi di Bulini, Leone e Pollini - Verso un docu
mento unitario conclusivo? - Costruttivo e lungo confronto 

11 tour de force- e incinto 
111 consiglio, con l'intervento 
del vice presidente della toni 
ini.ssione. il democri.stiano Ivo 
Butini. Il riferimento alla e ri 
si che colpisce il paese tcon 
un riconoscimento impl.cito 
dell'emergenza 1 e ai diversi 
modi di fronteggiarla ha co 
stituito raspatura della p inna 
parte de! suo intervento Hu-
tini ha poi affermato e he 
quando la commi.ssione ha »tl 
frantalo 11 concetto di pio 
gl'animazione come projo.s.-o 
ha inteso ai Ironia re il proble
ma del rap]X)rto tra econo 
una ed istituzioni e ha preci
sato che l'azione programma 
tona deve essere concertata e 
contrat ta ta Tale impastazio 
ne — ha detto Butmi — rende 
attivo e concreto 1! confronto 
fra forze .-ociali ed munizioni 

Riguardo alle istituzioni. 
Rutili! ha detto che si può 
restituire ad esse prestigio 
morale ed efficacia operativa 
con una scria ricomposizione 
delle competenze e dei poteri 
e con la coerenza unitari '! 
dei compoilamenti. Dopo a-
ver sottolineato la neee.-.-:ta 
di dare ordine, efficienza e 
coerenza alla pubblica animi-
ni.strazione Butini ha det to 
che la piogramuiitzione e. an 
zituttto. programmazione del 
le entrate, o Librazione delle 
ri.-or.st-. perche m que-ta 
con.sapevolczza risiede la qua 
lità eli " realmmo » che s. 
vuole introdurre corno fatto 
nuovo nella programmazione 
regionale. Con le nastro li 
-sor-e 1 no.-tr: poteri, i nostri 
mezzi, -si può fare « meglio > 
che in pfl.s.-ato. ed è questo !" 
accertamento da compiere. 
prima di permare d. fare « di 
più ». Consideriamo il lavoro 
della commissione spec.ale 
come u n o rea.-.one per una 
svolta- la programmazione: e 
sieo il ma.ssiniii ri: rapporto 
dialettico ed :1 ma.-^-uno d. 
re-pon.-ab:l:ta ma sarebbe un 
grc-.-s.-o errore a t ' r ib l.re ad «-.-
.-a un valore .-trumt-ntale per 

a.-.soi biro l'oppo.sizione celine 
pure, da parte clell'oppo.-izio 
n e il rifiuto per paura di 
qualche con.-eii.-o chiaro ed 
importante in luogo di tanti 
piccoli a-.sen.si .sii.s.-urrati. 

Al termine del lungo ìnter 
vento Rutili! ha esplicitato le 
proposte della DC- presenta 
zione di un documento con 
elusivo al dibatt i to nel quale 
.siano f:.s.-ati 1 principn. eli 
obiettivi «li .strumenti della 
programin.izione Polemico il 
.successivo intervento del ca 
pogrujjp.) Miciali.sta Mano 
Leone ver.so coloro che han 
no parlato insi.-tentenu-nte di 
un « calo di tensione e mi 
pegno politico » della giunta 
in questa parte finale della 
legislatuia Leone ha voluto 
sottolineare invece che alla 
giunta va il merito di avere 
predi.spo.-to un coerente docu 
mento politico e al consiglio 
di averlo valutato po-utivu 
monte e di avere voluto la 
co.st:tuzione del.a coinmissio 
ne .stessa. 

K' lecito - - .secondo Leone 
— poter affermare one .si -o 
no realizzate le eondizion: e.s 
.senzirtìi — quantomeno quel!-
interne- alla regione — per 
poter procedere ver.-o una 
.-ollecita prc'd!.s{K!.s;z.one ti.l 
programma di sviluppo, con 
l'avvio d: un numeio ercs.'•li
te di azioni programmatiche. 
Per 1 sociali-sti vi e tuttavia 
la consapevolezza che non >o 
no presenti tut te le condizioni 
net ossane por il decollo del 
piano: la mancata ìstituzio 
ne dei comprensori, l 'interni 
zione del proce.-,-o di delega 
agli enti locali e l'ancora non 
definito « quadro di riferirnen 
io territoriale) I, 'augurio. 
che e anche man.fe.stazionc 
d: una volontà politica, e che 
con la ripresi au t jnnale . s-* 
po.-.sibilc definire temo: brevi 
e certi per ,i camm.no eia 
mmp.f-re 

K . s t a ' a pò ; !,• -. o l t a dei ." 
it.-.-r.v>i r e ,i'..^- F . n . i i i / e P t ) ! . . n i 
(•io- .'in . . t o i d a l t i c o m e u n 

particolare !ini>egno deriverà 
anello IK\-' !a To.-cana dalla'. 
tnazione- di alcuni provvedi 
nienti legislativi nazionali A 
ciuesto propo.-ito Pollini ha «n 
dicato il ruolo a cui la n 
gione deve far riferimento 
e come intervenire per una 
conet ta applicazione del!t 
provvidenze pn-v.ste dalle v s 
rie legEi. coregando questi 
azie»iie <-i)ii una uioh.litazioii • 
complessiva di tutte le- n.sor.-' 
di.sponihil!. ed in primo luogt 
di quelle Iniaiiziaiie Pnllln. 
ha i»oi accennato al molo del 
la regione nei confronti della 
spe-a pubblica riferendo-,: a 
cosiddetto « mano Pandolfl » 

I10 :nd'scre7ioni .sul « pio 
grammi» Panciotti » — ha d>t 
to — .se confermate coni 
l»orterebtH'ro una rettifica de! 
quadro delle risor.se dispo 
intuii per la regione Questo 
« programma » pone più d. 
un interrogativo 1 tagli, pur 
nella considerazione del!» In 
troduzione di correttivi, n-u! 
tane» eccessivi per l'economia 
italiana: non .secondarlo np 
pare anche 1! fatto, più poli 
t.c-o clic metodoloz.co t*l -
questi tagli della .spesa pub 
blica che pur interes.sano n-. 
sa: le ragion: e le autonom.-
lovali. .siano pro-pettati e d 
scissi .-.enza alcun tipo di 
confronto con le regioni e con 
!>• autonom.e mede.-ime FI' 
fuor di dubbio -- ha conrlu 
so Pollini — che la .-pA-a 
delle rc2ione. delle province e 
dei comuni -:a crmai |M-If(-' 
tamente controllabile ala !n 
termini finanziari clie di firn 
zioni .svolte e non e ascolti 
tamente leeittimo clic tal. 
enti, e .soprattutto le regioni 
M chiedano pereti" tali rlcLi 
zioin .sono .state prl>-pf•ttBt'• 
-senza un cnnfron'o con 1 I. 
veli, di governo . '«ali. 

Il dibatt.to e continuato prr 
tutta la giornata di ieri Ir. 
ba.—" ,ii prn:1.: irverv enti -c 

p.ofi'a la pc-i >.!>.'.ta di «.ir-t 
l.iTf.ì ir.'.«.-a -ir. ' a i .a s-illr 
scelte d; iav.'.ii 

Caro 
automobilista 

Oggi comprare una vet tura 
usa ta e d iventa to un investi
men to di denaro di r i levante 
ent i tà Ouindi STAI ATTINTO 
* Quello ch« compri • a dove 
lo compr i . 
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TEL. (055) 430.741 

USATO 
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Tel. (055J 430.741 
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L I V O R N O 
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La t r a g e d i a ier i matt ina in un appar tamento di Signa 

Gioca con la pistola del padre 
e uccide per disgrazia il cugino 
La giovane vittima aveva 15 anni, lo sparatore solo due di più - I due ragazzi hanno aperto un 
cassetto dove era riposta una calibro 22 per tiro a segno - L'hanno caricata ed è partito un colpo 

Sdegno e co rdog l io f ra la gen te del posto 

Aveva lasciato la bambola 
di stoffa nella cameretta 

La piccola Carla, uccisa mentre era in vacanza a Bardonecchia, era 
conosciuta da tutti - « Una bambina sempre sorridente e serena » 

« C'K' da impazzire dit i do 
loie... una ime rosi atroce. 
orr ib i le <>. « C'o-;« si può di 
re a una madre e a un pa
dri- che perde un t r i l l o <<> 
si? ». Sono cinesii ì p r .nr coni 
ment i a caldo alla notizia 
dell 'uccisione di Carla Adi t i : . 
la bambina di u n d i ' i anni d. 
Uorijo Hau Lorenzo, massa
crata a colpi d i coltello in 
una biuta di Bardonecchia co 
m - r ipor t iamo m un'al tra 
parte del giornale. 

La notizia del l 'atro'* ' l ine 
d i Carla ha .suscitato come 
e compren.sibile emozione e 
raccapriccio a Bor.^o San Lo 
rei i /». Nei negozi, nelle ca.se. 
nei bar. ier i ma t t i na , do|x> le 
pr ime notizie del giornale ra 
dio. non .si p.trlava d 'a l t ro che 
dell.i piccola Car la conosciuta 
da t u t t i . La .sua tragica morte 
ha r icordato a mol t i la orr i 
bile l ine dei due giovani f i 
danzati che (mono t ruc idat i 
con un coltel lo mentre si tro
vavano in auto 

Carla era par t i ta domeni
ca mat t ina felici- e conten'a 
Cline lo .si può e.-.se.e a nu

dici anni. Con sé aveva jjor-
tato !a sua inseparabile barn 
bolina di panno che ora e ri 
ma.sta nella cameretta della 
pen.-iioin- l'Yeius il Hardonec 
c.'ua dove trascorreva le va 
can/e assieme alla madre 
Marta .Stefanini, 41 anni, in.se 
«nante e alla .sorellina Giù 
na d: 7 anni. 

A casa in via Pruno Mii 
i/:o 22. poco distante dalla ca
serma dei carabinieri, era ri
masto il padre. Carlo Adini 
49 anni. <-apo.st<tzione di B J I -
yoSan Lorenzo. Tutt i conosco 
no la famiglia Arimi e tutti 
conoscevano Carla, una bam
bina ubbidiente, sempre .sorri
dente e serena come ci han
no detto le suore delle Stig-
matine dovP Carla frequenta
va le elementari. 

Dalla quarta era .stata pio 
nio.ssa in quinta classe. La 
sua insegnante è sconvolta. 
Kiesce a malapena a pronun
cia re qualche parola, pai pre 
ferisce ritirarsi. 

La notizia della morte di 
Carla è arrivata alla stazio 
ne dei carabinieri di Bor

go Siili Lorenzo, poco dopo le 
7 di ieri mat t ina quando in 
una baita ci: Bardonecchia. 
una squadra di volontari gui
data dal vice .sindaco, ha sco
perto il corpo orinai .senza più 
vita di Carla. L'assassino 
l'aveva colpita più volte con 
un coltello. La bambina era 
scomparsa dal pomeriggio di 
martedì verso le 17 quando 
era uscita dalla pensione per 
giocare assieme ad alcuni ra
gazzini. Da quel momento nes
suno l'aveva più vista. 

Alle 19.30 all'ora di cena 
era s ta to dato l'allarme dopo 
che la madre disperata e af
franta l'aveva cercata inva
no. Le squadre di soccorso, 
carabinieri e volontari inizia
vano .subito le ricerche: si 
pensava che fosse rimasta vit
tima di una disgrazia, cadu
ta in qualche scarpato. Poi 
invece la tragica scoperta. 

I carabinieri hanno avverti
to Carlo Adini e nonostante le 
pietose bugie dei militari, 
l'uomo ha subito compreso 
che era accaduto qualcosa di 
irreparabile a sua figlia 

L'no studente di 17 anni ha 
ucciso a Signa. ieri matt ina 
poco pr ima delle 12. i l cugino 
quindicenne con un colpo di 
pistola part i to accidentalmen
te da un'arma di proprietà 
de] padre dello sparatore che 
i due ragazzi erano riuscit i a 
scovare in un cassetto. 

La v i t t ima di questa assur
da tragedia è i l quindicenne 
Leonardo Pandolfino abitante 
a Sigila in via Don Minzoni 
10. Lo sparatore invece si 
chiama Alessio Corsini) ed a-
bita in via Albert i 17. Erano 
cugini da parte di madre. I 
due ragazzi erano soliti f re
quentarsi ed anche ieri mat
tina come molte volte erano 
assieme in casa di Alessio. 

I due cugini erano -.oli nel
l 'appartamento di via Albert i 
in quanto i l padre di Alessio. 

fil partjtcn 
Osai alle 9 ,30 prcj jo il comita

to regionale è convocata la riunio
ne del comitato direttivo per di
scutere su « Valutazione sull'anda
mento della campagna del tessera
mento e reclutamento al partito » 
(relatore Vannino Ch i l i ) . La r iu
nione proseguirà nel pomeriggio 
con inizio alle 1 5 , 3 0 su « Proble
ma delle aggregazioni dei comuni 
toscani in zone » (relatore Lucia
no Lusvardi) . 

E' convocata per oggi alle 16 
in federazione, l'attivo provincia
te degli amministratori comunisti 
per discutere su « Situazione poli
tica ed impegno dei comunisti nel 
governo locale ». Concluderà i la
vori il compagno Michele Ventura. 

Il tragico incidente sul lavoro in uno stabile di Sesto Fiorentino 

Muratore 50enne muore precipitando 
con il montacarichi dai quinto piano 

E' deceduto durante la corsa all'ospedale - Un sopralluogo dei carabinieri 
Aperti molti interrogativi sulle condizioni di sicurezza del cantiere in questione 

Un muratore ha perduto la 
vi ta in un incidente sul lavo 
ro in circostanze che devo io 
ancora essere ch iar i to : e- pre
c ip i tato dal qu in to piano d i 
uno stabile assieme al mon
tacar ichi . 

La v i t t ima si chiamava Be
nedetto Abataniielo. aveva 50 
anni e abitava con la fami 
glia in vi.» Nicolò da Tolent i 
no Iti. Della sciagura, invent i 
ta nel poineri'-'iTio di ieri a 
.S?st:> Fiorent ino, M stanno 
occupando i carabin ier i che 
hanno ef fet tuato ì p r im i ri
l ievi per iaccenumt-nto di e 
vent i la l i responsabil i tà. Sulla 
dinamica del tragico in fo rn i 
ino che e costalo la vita a! 
l 'Aba?amido .sembra che noli 

vi siano testimonianze diret 
te. 

Benedetto AbaUiiKelo. di-
pendol le della ditta edile di 
Piero Cerrini. residente ni-
l ' I m p u n i t a , .si trovava a la
vorare in uno stabile di via 
Mameli a Sesto Fiorentino. 
Al momento della sciagura 
l'Abatangelo si trovava sul 
tetto di una terrazza al quin
to piano rie! palazzo. Iin 
provvi.s unente alcuni ope
rai hanno udito un urlo stra
ziante e poi un srrtii tonfo: 
Abatan.;elo si è schiantato al 
suolo dopo un volo di venti 
metri assieme al montacari
chi. 

Subito soccorso il poveret
to veniva t rasportato d'ur

genza al centro traumatologi
co: le sue condizioni sono 
apparse immediatamente di
sperate. Infatt i , Benedetto A-
batangelo è morto durante la 
inutile e disperata corsa ver
so l'ospedale. Quando è stato 
adagiato sul lettino del pron
to soccorso il medico di ser
vizio non ha potuto fare al
tro che costa tarne il decesso 
dovuto alle gravi lesioni in
terne riportate. 

Del fatto veniva subito in
formato il Commissariato di 
Sesto e ì carabinieri. Questi 
ultimi eseguivano un sopral
luogo nel cantiere dello stabi
le. Per il momento non si 
possono che avanzare delle i-
potesi. Benedetto Abatangelo 

può aver perduto l'equilibrio 
mentre manovrava il monta
carichi (ma non ci dovrebbe 
essere una catena di sicurez
za?) ma il fatto che assieme 
ali 'uomo sia precipitato il 
montacarichi lascia pensare 
che il muratore è stato tra
scinato nella caduta dal mez
zo meccanico. 

Perché si e staccato il 
nnntacar ich i? Da quanto 
tempo non veniva revisiona
to? Si è verificata una rottu
ra del perno del braccio del 
mc.itacarichi per un eccessi
vo carico? A tut te queste j 
domande dovranno risponde
re gli inquirenti per stabilire I 
a chi risalgono le responsabi- i 
lità della morte dell'operaio. < 

Tull io Corsino\/, eli.- lavora 
come (Ustorie al c imi te lo 
comunale, era uscito assieme 
alla moglie per acquistare u 
na bicicletta nuova al fml io 
minore. 

Sembra -ia stato proprio il 
piccolo Leonardo ari incitare 
i l cugino a farg l i vedere l.i 
pistola del padre che era cu
stodita in un cassetto chiuso 
a chiaxe. Tul l io Cordinovi lia 
poi dichiarato, sembra, i he 
già da qualcl i r tempo non 
riusciva a trovare più la 
chiave del cassetto dove era 
custodita l 'arma. Non è e 
scluso pertanto che proprio A 
lessici l'avesse sottratta al 
padre. 1 due ragazzi hanno 
aperto il cassetto. K' venuta 
fuori una Bernardel l i calibro 
22 da t i ro a segno, regolar
mente denunciata dal pariro 
ne di casa. 

Alessio ha t i ra to fuori dal 
cassetto anche alcuni p rov i t i 
l i per far vedere al cugino 
come si caricava l 'arma. Ha 
inf i lato alcuni colpi eri ha 
fatto scorrere i l carrel lo i l i 
armamento della pistola. 

Improvviso ha risuonato 
nella casa vuota un colpo. A-
lessio ha visto i l cugino ac
casciarsi di fronte a lui te
nendosi la testa, l.'n att imo di 
smarrimento, poi i l ragazzo è 
uscito in strada urlando a 
chiedere aiuto. I pr imi ad a 
correre nono stati alcuni olie
ra i che lavoravano nel vicino 
cimitero dove il padre dello 
sparatore presta servizio 

Nel frattempo è giunto an
che i l nonno dei due ragazzi 
r ichiamato dalle urla del ni 
potè. Agl i occhi dei pr imi 
soccorritori si é presentata 
una scena straziante. I l picco
lo Leonardo uiarova sul pa
vimento in u n i pozza di san 
gue. I l colpo Io aveva rag
giunto lil la testa nella zona 
parietale destra. 

Non dava segni di \ i t a . 
Immediatamente comunque 
con una ambulanza Io sven
turato ragazzo è stato avviato 
n\ pronto soccorso dell'ospe
dale di Simia. Do|>i neppure 
un'ora però cessava di vivere. 

Il cugino distrutto dal do
lore ha continuato a ri|M'tere 
anche (lavanti al magistrato ' 
del tr ibunale dei minorenni 
dottor Alessi d i e lo ha inter
rogato: -( Io non (io pigiato i l 
gri l letto. Non ho sparato. 
Non volevo fargl i del male v 

I carabinieri della compa
gnia di Signa intervenuti sul 
posto del resto sembra ab
biano r i trovato la pistola con 
la sicura ancora in fer i ta . Non 
è escluso però che Alessio, 
inesperto di a rm i , nel ino 
mento in cui ha ratto scorre
re il carrel lo d'armamento 
del l 'arma abbia toccato inav
vertitamente i l gri l letto fa
cendo part i re i l colpo morta 
le che ha ucciso i l cugino. 
Ora una |K*rizia balistica ac
certerà >e eventualmente 
l 'arma era difettosa. 

Hanno manifestato oggi contro le inadempienze padronali 

Chiaro no ai licenziamenti 
dei lavoratori del Pratese 

Larga risposta delle masse lavoratrici - Si aprirà una vertenza a 
livello comprensoriale - Il dibattito dell'assemblea dei delegati 

PRATO — I lavorato.-; de: 
Pratese hanno dato hi prima 
risposta Generale alle inadem 
pien/e padronali d i que.s«.o 
fompren>ono. I.o sciopero in 
detto pvr ier i dal le organizza
zioni Miniatal i ha trovato una 
larvi.) r!-.[*>n<fen/a tra le mas 
-e lavor. i t r ie. , a te-t imoin.in 
za. I Ì H - no i ostante il jvriod.» 
( s i n o inoltrato. forte è Tesi 
i in.za d: i ambiamcnto «• ri: 
matura/.OIH- d; nuovi indir : / 
/ i «vononvc i ami l i - in ( l incia 
area. A! i entro di qi.'r-t.i m i 
> I . t . l / . . i t V ivr.t r a l c -.'M":*» s t a t i 

Certaldo: alla « Boccaccio » 
la mostra di Bruno Guidi 

CKRTALDO - l i p . to i v Bruno (i.n.li — l : \o r :x -e d: na-i ita. 
romano ri".id.»/;.::ie -- ha i.i.ii.-Mr«»',,i in q^je.-t; giorni una 
sua mostra p< r>.-.nal;- pre^s,» ;., .Milena d'arte « (ì iovann; 
Jìrvc.uvio v, i.i via 2 (i iugna a Certaldo. Le »ue O J V I V più 
s gnifa ative « tar-r-oz/ano » !e par i t i ri; un ampio snlorv. 
m.s-M) a rì;sp,,s,7-or,c e sistemato dall 'arì ini inistra/ione co 
n u n u \ \ 

iX'ì ! a r t i - :a . II.-.vide Laj.:!.i ha s.nt to. t ra l 'altro- t Rr.ipo 
ilv dì n.'ii ha la p.taira n. ì «-.incile. è >omp!avnien.e porriu 
t* .K\r.t » n;u:. i \ i di p.aur.i. I.ntt'i.irih:ie... Se uno vu.iie viveri-, 
:.- i v e n t a r e , ri.-ve «. ir. '. i i.f i re . H-VO. Guidi i ile ha allora 
s< st i futo ;! perniali» aì!a lnv..:a. ha pr. - ) un p.v/o di i u r t a . 
una tei.: t r i h i e<=p-.^-u i <uo: p^n-ven... tèndi v ve perché 
rii| .r.^c. ama i i . rv l ie . i i ' .mce. -.'a in m.v/o alia gerite p.Tché 
la può i»r. "m.Te. e n.M ci -ara u'.tru cit ta, altra terra. 
nltre avventure a r t : - : : .he '..he c-i fu », v .a no d:monticare lo 
suo a-, .-r.dt n/o toc.- .a- >. 

I.a uv.-s!,-.! r imarrà aporia fi.i.i al 'Mi laclia. ocm cionio 
dulie ore Iti allo |2 .*:» e dalle IT alle 22..M." 

NIELLA FOTO: < At t iva >. olio su t< la del l 'art ista. 

i lavoratori ( k i l t az. i iu le in 
t r,-:. sia quelle del settore 
l e d i l i : f i i i Franchi e Fab 
br. toia-: the qut-ì!e (" t ram: 
l ' io i ii.mieli» : la Z.mip ;... 
!a Hroi.i «.- la Fcl . i t - . 

I tt mp: d» ll,i i r > : to l l ima 
:*t i o : ; q.iolì: d. q.hst.» area. 
e pur c o i una at tenua/ io iv 
rirgi; o f f r i t i , i problemi sul 
tappeto sono m»)Uo crossi t- M 
«impileranno >e non mtervor 
ranno dei mutamenti nell'eco 
norma del mandamento. Quo 
>ta tonv in/ioiK- è diffusa tra 
le masso lavoratr ic i od i sin 
dai a h . ed e Maia r ibadita noi 
corso dell'assemblea dei rie 
legati di tutte lo categorie. 
svoltasi prima del corteo pe
lo strade cittadine. F. per 
questo, e l 'ave\ano già ac 
connato mesi addietro lo or 
gani/zazioni .sindacali, che e; 
M sta proparando ad apr i re 
una vertenza a l ivel lo com
prensoriale. elio incide sugli 
aspetti dello sviluppo indù 
str iale ed economico di quo 
.sta zona, sulle sue contrad 
dizioni, sul .suo modello pro
dutt ivo. l 'na premessa a que

sta piattaforma generale a i i 
vello terr i tor ia le e stato i l 
documento sull ' industria tes
silo prato.se. presentato qua! 
che mese fa dalla F i l i t i . I-i 
minaccia t i ; ihvn/ .ament i e 
di chiusura di fabbriche ren 
do .incora più evidente qu.-st.i 
esi<;e:i/..-». 

I l p r o b l e m a d e l i ' » * t upu / .< i 
•lo ri»*!! i e c o n . r m o . : . » e i^r > 
d u t t i v . t . i rifilo a z i e n d e non 
]j.in ess» .-t s c o l l e g a t o ria 
u n ( l ise; : i o i i c n e r u l e ri: s\ ; 
iup;>o d» Il i n t e r a a r t a . ij n »'o 
e l ' e l e m e n t o ri: f o n d o , Ì I V T ^ O 
d a l l a a s M i n h l t a . I V I re - . ;o 
q u e s t a es-:_:o;iza. o l t r e a d ; 
m o s t r a r e . o n o r a u n a v o l t a i l 
senso d i r» s|Ki;'.s.ih I.t.i r ia 
i . . ; « i i . t . i rie! m o v . n i t r i t o < > ; H -
r a i o d : f a r - : t a r i l o de i p r ò 
b l o i n ; e r a - . ; ; h e o n e s t i n o la 
p r o s f x r;,v a ri»l p a i - » e <li 
q u e s t a />r.\.i. s; 1,-^M d i r e t t a 
m« n t o a q u e l l ' i d e a d . p r ò 
g r a m m a / i o n e . q u a l e pr- i i « •«• ) 
r e a l i z z a t o n o i v i v o d o ; p r ò 
b ! v m i e c h e r i g u a r d a d r e t t a 
m o n t o la d i m e n s i o n e t e r r i 
t o r i a l e . p e r d e f i i i r » - . a n c h e . 

Con un messaggio le Br rivendicano 
l'attentato al dirigente Assolombarda 

Un messageio delle Briga 
te Rosse rivendica l 'attenta
to contro Gavino Manca 
membro de! ocisiglio diret
tivo dell'Assolombarda. Ier* 
matt ina alcuni passanti han 
no segnalato agli uomini de: 
la DIGOS che da un invo
lucro nei press: d: un'edicola 
all'angolo tra via dell 'Anento 
e via Sant 'Antonino usciva
no delle voci. 

| Sui posto si i-ciio recati 
I alcuni «eenti dell'ex uffino 

pcl.tico ed alcun, artificieri. 
Con rautela e stato rimossa 
rjnvciucro Aii'interno e sta 
to trovato u-i regustratcre 
con un nast ro no! quale a 
nome delle BR veniva r.ven-
dicato l 'a t tentato contro il 
dirigente dell' Assolombarda 
di Milano avvenuto il 5 lu
glio scorso. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

gl i o r i e n t a m e n t i i t e n o r a h . 
N o n ;x»teva m a n c a r e , q u i n 

d i . i n q u e s t o di .scir .so. il r i f e 
r i m e n t o a l l a f u n z i o n e o a i 
c o s t i t u i t i de i p . a u : (li - v U o r e . 
e a l c o n t r i b u t o ( h o r e a l t à i o -
m i ' q u e l l a p r a t o s o rianno ( H T 
la loro r e a l i / z a / i o n e . sopra*. 
t u t t o r e l a t i v a m e n t e a ! tossii»-. 

I - t tt m u t i c i e ri; M ot : i n t e 
a t t u a l i t à , s o p r a t t u t t o in q u e s t i 
g . o r n i jM-r q ' i a n t o r . u u a r r i j .1 
s e t t o r e i i ' u m i t o t p e r le n o t o 
v ;< o n d e n a / i o n . i l . - . M a a n i h e 
n e r r i i e v o r t o ' i / o ( o l i l e q . i t i l i 
i l e i F . i h h r a < 'H ' r:i u . a i n a ' o ri.-

r c t t a i l l . I .te le r e s j y i ' i s a b . l i t a 
t ; o v » r n a : i v t ,i I n o l i t i ricali in 
d i r i z z i do la - n a r t e e p a / m n i 
s t a t a l i . 

( g i u s t o pros i t '.!•» I m h t K o , 

t h e p a r t i - d a l l a r e a l t à p r a t e 
se. I I .a s r u h . a n i a a l a / . o r e 
s.nd. i t a l o o t t u r a l e , • . f i -ni id. i i 
d o l . l i e r a : : d o l i ' K u r . è s t a t o 
r i . f f t r i n a t o nei!» sta- t a r a : 
t e n s j i c h e i iorrora l ; a I H ho d a l 
s e g r e t a r i o n a z . o n a l o ( " G I I . 
C I S I . I I I . R o m e i d i e ha t o n 
< hiso : l a v o r i o - o H ' a s s o m b l e i 
d n d e l e g a t i . 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corso I ta l ia . 1(3 • Tel :{16 2"i3 
M A N I F E S T A Z I O N I ESTIVE 1978 
Questa sera al!.1 otc 2 1 : spettacolo d Balletti. 
Programmi}: Introduiione d C Ciern>. L. Do 
br.cvich. Jeux i. C. Debussy-L. Dobnevich. 
Le norie di I. Stra . .nsky-M. Béjsrt. Ritirata 
di Madrid di L. Bocchermi- L. Dobnevich. 
Orchestra, corpo di bj! lo del MDjfjio Musicale 
Fiorentno. 
T E A T R O ESTIVO B E L L A R I V A 
Lungarno C. Colombo - Tel. 077.ÌKÌ2 
Tulle le sere alle ore 2 1 , 3 0 la Comuagn.a 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa-
sqjnii pre»e:iU. Ossibuchl e palle d'oro, tre 
atti comicissimi di Silvano Nell i . Regia di 
Wanda Pasgu ni. R i d j n o n . t N A L . ARCI . ACLI , 
ENDAS, AGI5 tutti l j .orn i escluso il sabato 
e la domenica. Lunedi: riposo 
TEATRO G I A R D I N O L A L T R O MODO 
Lungarno Perori Gualcii - Piazza Piave 
Tel. 290.419 
La Cj i i ip j . jn . j Dory Cei con Orlando Fusi, 
ore 2 1 . 3 0 Travolli da un'insolito destino per 
colpa d'un grillo canterino. S:?-i? di nodoso 
M i n i l a R j g o d Dory Cei. 
P . e n o l a r o n , tei. 2 9 0 V 9 P r e w i d t a si bot-
Ic'jh.no dei Teatro dalle o-e 13 .30 Spettacoli: 
tutti i cj.om escluso il .unedi II più cam.co 
s^eltaco o eit.vpl 
O M N I B U S 
ASSOCIAZ. C U L T U R A L E P R I V A T A 
Via Cilulieliina. lóti IC 
Onesta sera ore 2 2 . Country Folk, e jyar .e iUi 
ijmer cjna d. Rayrjtiiaiit. 
G A R I B A L D I (Fiesole) 
P i a z z i ( ì a r i K i l r i i • B u s 7 
X X X I ESTATE F IESOLANA 
Oli ami cmguait^ Ore 87 15 • I vinti » ( M 
Antomoni 1 9 5 3 ) . Oie 22 50 « I l t e t t o » (V . 

FIRENZE ESTATE 78 
T E A T R O I L L I D O 
L u n y a i n o F e n n e c ; • T e l e f o n o 6810'>30 
Oiesta sera, o-p 2 1 . 3 0 . la Cooperativa Teatra
le- . 1 1 F or no » con G. Nannini, presenta: 
Padron san io tre alt d Rocca Degli Orasi. 
R_-IJi a d. M Di- Mayo. 
R d : ACLI ARCI . ENDAS 
T E A T R O C O R T I L E D E L B A R G E L L O 
i I n f l e s s o V a ( i l u l i e i l i i u i i 
O-a 2 1 . 3 0 . la Compagna di Prosa Città d! 
F.roriic - cooperar.va d^ . l 'O ' . j s lo . picsenta: 
La mandragola d N co o Machiavelli. Regia 
d, Domenico De Mart ino. 
R O N D O D I B A C C O 
(Pulazzo P.tti) 

STAGIONE TEATRALE ESTIVA 
T e j l i o Rtij onalc Toscano O'e 22 j r j u -
po Ojroboros - vV.nn.a d j l lo sgua.do v per 
Giorni telici, d, 5. Bockott. Spalio e regia 

G I A R D I N O D E L L ' I S T I T U T O D ' A R T E 
D I P O R T A R O M A N A 

Stagione teatrale estiva. Teatro Regionale To
scano. Ore 2 1 . 3 0 il Teatro Stabfle di Torino 
presenta La duchessa di Amal l i di Webstei-
Reij.a d. M M ss.ioli. In collabora/ione eoa i! 
Festiva de Duo MonJ. -.1' S p a l t o . 
P I A Z Z A SANTO S P I R I T O 
» Mus.ci; popolate e bnllo dell'area eu;op:-a »: 
questa sera alle- ore ? l concetto de- y.uppo 
elnomua cali- aicaon co • Moni Joia ». O n t i e 
dame di l la Provc.ua (Francia) 
T E A T R O I L B O S C H E 1 I O 
V . d i - S o ! t l a n o 11 P - e c n >1' V i l l a .Siro/. / ' 
F IRENZE EVENTI D A N Z A '78 
Sabato 22 luyl o luuijuisr oiiu della :as>i-gr.a 
d. daiua containporjiiea c o i M u n a y Dance 
Company Abbonarne-i: e quattro spettacoli 
( M u r r - y Louis, Teatro • Dama Contempora
nea d- Roma Collettivo Danza Contemporanea 
d. Firenze Bussoli, oparabaliett) in prevend-
la 3 L. 3 0 0 0 presso le seguenti sed : Teatro 
dell 'Onuolo ( v a de i l 'Oruo lo 3 1 ) . Ore 16. 
18.30. Comitato Provine a!e ARCI v a Ponte 
alle Mosse 6 1 . 0-e 10. 12 ,30 e ore 16. 19.30. 
Palazzo Vecchio, ore 9 . 3 0 . 12 .30 . Agenzie Un.-
\ersallunsnio via degli Spaziai 7. 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo d i Marte) 
Viale °ao l i - Te l . 675.744 
(Bus O'tlO-17-20) 

Scuola di nuoto, tutti e pallanuoto. Aperta 
ogni giorno dalle ore 10 alle ore 19. Quat
tro vasche di ogni dimensione in un grjnde 
parco-giardino. Acqua sempre riscaldata. Sola 
num. Doppio bar P. self service. Una conver
sazione. un giornale, un po' di musica? Alla 
P sema Costoli c'è anche il salotto buono! 
Un servi; o pubblico Dar le esigenze di tutti 
PISCINA LA PAVONIERE • PARCO 
DELLE CASCINE 
Viale della Catena - Te l . 367.507 
I B U F A/17) 

Dalle ore 10 alle 23 tult: ! giorni completa
mente rinnovata. Nuovi spazi, nuovi serv zi: 
è come se (osse un ambiente che non hai 
ancora conosc.uto Bar-r starante aperti fino 
a tarda notte 
DANCINGS MILLELUCl C A M P I B I 5 E N Z I O 

P :za Mattcucc. 
Ore 21 30 danze con . I Sol.lar.» 

CINEMA 
ARISTON 
Pi.'»7-a Ot tav i . in i - Te l . 287.834 
Ch'usjra est.va 
A R L t C C H i N O SEXY MOVIES 
Via dei Bardi . 47 - Tel . 2fH 332 
( Aria coid e relrirj ) 
La tigre del sesso, con Dyanrte Tho: la. M.-
chel Mor ia . Tony A.ige.o ( R go-osaman:e \ e-
tato ai m.nor d. 13 a.ini) 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 2 0 . 19 ,10 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 
C A P I T O L 
V a d e i C a s t e l l a r l i - T e i . 212.320 
( A r a cond. e re i : g ) 

t Pr.ma » 
Un ii lm straod.nar amene audace e sc*> 
Suggestionata. A colon, co i Econo a vi O'g.. 
Gab.-itlc Ft.-zitt. I V M 1 4 , . 
(15 . 17 45 . 19.15. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel. 282687 
Ch usura estiva 
fcOlSON 
Piazza della Heputibllca. 5 • Tel. 23.110 
(Aria cond « relng ) 
* Prima • 
Bel Ami il mondo delle donne. A co 0--. con 
Jean-Claude Bario, Nathalie Nort, M.ciiel David ' 

( V M 1 8 ) . Rid AGIS 
( 1 6 . 17 .45. 19 .30 , 2 1 , 2 2 , 5 0 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • lol. .'12.798 
( Ar.a co.-id. e relrig ) 
La lebbre del sabato *cra. d.retto da John 
Badhjm. A colon, con Joh.ì Travolta. Ktren 
l u i t i M u u n t de d». Citta I V M I 4 | 
( 1 6 , 18 .20, 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
Rid AGI5 

G A M B R I N U S 
Via BrunellesclU • Tel. 213.112 
( Aria cond t re lng ) 
(Ap. 15) 
• P-.ma » 

i Domani vinco anch'io. A caia.i . co i Robby 
I Ba.ison e Annette O'Too.e Per tut! ' 

( 16.30, 1S 35. 20 4 0 , 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
| Piazza Beiearia • le i . 663 611 
t Ch usura estiva 
i ODEON 
I V.a elei .Sasselli • Tel. 214.068 
| l A i u cond e relnq ) 

Puma Bermude; losia malcdella. Tc.riacaior 
co i Janet Agren, Arthur Keinedy, Andreas 
Garcia Per tutti 
K 16. 17.45, 19,30. 21 .05 . 22 50 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour 1«4 H • Tel 675 H'.H 
( A p i 6 ) 
Per la re.j a d Sani Peci, npah r to.-ia il capo-
la^oo de. e.nenia amer -ano Cane di paglia, a 
co.o.-i. con Dust n Hoflman e Susan George 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Ch uso 
A D R I A N O 
V.a Homai:!iosi • Tel IK'UitW 
Paul Neuman, R o b f t Redlotd e Kdlliar.iu-
Ross in Butch Castidy, Teca color per tul i . . 
( 1 6 10, 1 8 . 2 5 . 2 0 . 3 5 . 2 2 , 1 5 ) 
A L O E B A R A N 
Via F. Bara rea, 151 • Tel. 410.007 
Ch.usura est.va 
A L F I E R I 
Via M. del Popolo. 27 • Te l . 282.137 
Ch.usura estiva 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
(Nuovo, grand.oso, sfolgorante, confortevole. 
elegante) 
Eccezionale t Ini poliziesco: Marlowe Indaga. 
Techn'color, con Robe-t M.tchum, Joan Coi-
I n s . Ol i \er Reed, Sarah M les, James Stewart. 
( 1 5 . 17. 19. 20 .4S . 2 2 , 4 5 ) 
ASTOR D ESSAI 
Via l .oniana. 113 • Te l . 222.338 
( Ar.a cond e relng ) 
(Ap 16) 
R.5ate destale Agente 0 0 7 Casinò Royale, con 
VVoody Tllen Peter Scliers e Dav'd N v c n . a 
colori L 1 0 0 0 AGIS 700 U s 22 ,45 
C A V O U R 
V i a C a v o u r - T e l . 5o ì 700 
Goodbye amore mio, di Herbert Ross, techni
color con Richa-d Dreyluss. Martha M u o n . 
Per tu l l i . 
<I6 30. 1S.35. 20.30. 22,30) ... 
C O L U M B I A •* 
Via Faenza • Tel. 212.178 
Ch.uso per lavori tecnici 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.043 
Ch'usura estiva 
EOLO 
Borico S Frediano • Tel. 2M.822 
(Ap . 16) 
Tr. i . t" d Dai.a Aigento I I gatto a nove code, 
a colon, con James Franciscus. Karl Malden e 
Cather.no Spaak ( V M 1 4 ) . 
lU.s 2 2 . 4 0 ) . 
F I A M M A 
Via Par tnot t l • Te l . so401 
(Ap . 16 e dalle 21 proseguimento In g'ard.'no) 

ci. Derner Da\cs. Scandalo al Jole, Technicolor 
dal romanzo d: 5. Wilson. Con Richard Egan 
e Sandra Dee. 
i U . i 2 2 . 4 5 ) . 
F I O R E L L A 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
(Ar ia cond. e refrig.) 
( A D 161 
D. /-a.-tcntiss ino r.torna il t .m d. Cenni di /etto 
da Moniccì! • Amici miei. A colo:., con Uvio 
Tot|iiazz . Gastone Moschiii. P. No.ret. 5. D o-
i sio e D De! P-ete. 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Te l . 470.101 
Chiusura estiva 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Te l . 470.101 

Chiuso per ferie 
FULGOR 
Via M. Fin lguerra • Te l . 210.177 
Chiusura estiva 
G O L D O N I D'ESSAI 
Vta del Serragl i • Te l . 222.437 
( A p . 16 ) 
Un tranquillo weekend di paura di John Boor-
man. A colori, con Buri Reynolds. Jon Voight. 
( V M 1 8 ) . 
Platea L. 1500 rid. AGIS. A R C I , A C L I . 
ENDAS L 1000» 
M G . 1 5 . 18.25, 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) 
I D E A L E 
V'.-i F i r e n z u o l a T e l 5-1706 
Interno di un convento, d Waler »n Borowczyl: 
a colori con L g.a Bran'ce e Howard Ross 
( V M 1 8 ) . 
I T A L I A 
Via Nazionale - Te l . 211.069 
Aria cond • rt fr ig. 
I A D ore 10 intrm ) 
Noa Noa, s eoo- con H r im Keller, Ma-.ane 
Carrara e Robe-to Po»se ( V M 1 8 ) . 

MANZONI 
Via Maturi • Tel. 366.008 
(Arik csr.d a re lng ) 
(Ap. 15) 
Concerto con delitto, a color:. con Peter Ft.K, 
John Cassavetes e Blythe Dannar. Par tvfì, 
( 1 6 . 3 0 , 18,30. 2 0 . 3 0 , 22 3 0 ) 
I L M U R I I C O 
v'iu Capo dei mondo l e i . 675.ÌM0 
(Ap. 16) 
l ' m p . a n o • »orced lir »1 
U ì th.-.ll :ig I I colpo della melropolitana, ce i 
Roba:t Shaw e Wal'cr Mat tha j Tccnijolo:. 
(U s 22 20) 
P U C C I N I 
Piazza Pini, ini • Tel. J62 007 
«Bus 17> 
(Ap 16) 
Il prestanome ( - The Front • ) d Mart in Rat 
con Wood> Alien. Z e a Mostei, Merschal Ber
li ord; e Michael Murph> A colo... Per tutt.. 
STADIO 
Viale Manireclo Fant i • l e i . 50.1113 
Chiusuia astiva 
U N I V E R S A L E D E S S A I 
Vi.» P i s a n a T e l .'s'ii l!Hi 
(Ap. l o • Da,,e 2\ apcrt.ra dei..- parte l i te-a 
I che Jan io sui g a-ci no t-*s.o nv cti-*t.s! 
Maratona dell 'Hai ro Gli orrori del liceo Cam
minile, e- ì L Palmer e J Dio.-. ì A co't- .. 
I V M 1S) 
»U s. 22 30) 
V I I l U H l A 
V i a P . I V N I in I e i-.n s ' " 

In cerca di mi . Goodbjr, d R ,h.i>d B aakt a 
coijr . con D.a.ie Kaata i e Tuesday VVald 
( 1 5 . 5 0 . 16.05. 20 20. 22 4 0 ! 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel. 20.4'J.4n;i 
Ore 21 band-a Ju.l.e.i Una rasjana a due posti 
( V M 13i 
L A N A V E 
V i a V i l l an i . i - . ' i i a 1 1 ' 
SpottocJio .•'l'aae.to Emanuelle. i V M 18) 
In z o o.c 21 15 •> t pere •! 1 'empo L 700 
ARENA UNIONE (Girone) 
(Ap 2 1 . 3 0 ' 

Codice 3: eiiicnjciira assoluta. 
A R T I G l A I M t L U I 
V a d> t Se t i , » . : : : . I" l l e ! . ' . \ i DiT 
I A . I 2 ' ) 
Le notti dei talchi. . ' . \ ; . : l . i :o ia a color . con 
V Goa l K e.» K nsk. e A. Da-.an ( I n ( N O 
u ma tempo n salai 
I L L ' R I Ù A S U P t H K S T I V O 
Via PKana. ni'i l e i i'(li) lai) 
(Ap. 2 1 ) 
Comicissimo L'altra mela del cielo, tsata m 
technicolor, con Adriano Cclenlano Monica Vitt 
U S 22 .45 
( I n caso di nia'lcntpo. ,n I O I J I 
R O M I T O 
Via del Romito 
Domani. Frankenstein junior d. Mal Broal.s 
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c o r ' IJOVO G A I L U Z Z O 
I Ap. 211 
I I clan dei siciliani, -o : J.an G i b i 
C . D . C A R t N f t S M S . S . O U I R I C C 
\ ' a P -,,,.., s t ; l,u 7ol ruò 
(Ap 2 1 ) 
Padre Padrone, ci Pao'o e V ttor.o T i v m i 
C . D . C . A R E N A E S I I V A L U N I O N E 
Ponte a l-.'m.i lhi> I l / • :li 
Per la se .e e nenia e v o'enra un t-lin d. M • 
! :i Scortese America 1929: Sterminateli »en: i 
pietà. 
i : L» C COLONNATA 
He-to F.no - Tel . 4J2.20J - P. J.apisaul 
Riposo 
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C U L T U R A L E • Bu.-, 32 
(Ap 21 .301 
(L. 7 0 0 - 5 0 0 ) 
Cable e Lombard. un grande amore, d %\d •, 
I Fur e. con James B-olm e J li Cleybtlt',/ 
Rid AGI5 
SALESIANI 
Rollecar 

ESTIVI A FIRENZE 
ESTIVO C H I A R D I L U N A 
V a Muril i- in--, n o * ui_' V ie A -Vento • 
Di che se.jno sei?, d 5 Ca.bucc . con A C? 
lontano. R Poaielto e Ma. a.njela Melato Tecli 
ncolo- ( In caso d maltempo ci e nemn Ede i 
con Ap ore 2 0 . 3 0 ; 
G I A R D I N O PRIMAVERA 
Via D in . ' I lei nnr l 'O 
Ore 2 1 . Aycntc 0 0 7 liccnra di uccidere, co i 
Sean Comici». Ursula Andress. colori ( I n crs> 
di maltempo a! flora 5alone) 
ESTIVO DUE STRADE 
Via Sen--e :.'!e P.-l ?2H0f» 
Ore 21 La paniera rosa sl idj l'Ispeltora Clou 
jeau, con Pale: Se c.-s 
C A S A D E L P O P O L O S E T T I G N A N O 
V i a S F-oiii.tCln. ] - (BUS 16; 
(Ap 21 TOi 
I I prigioniero della seconda strada, d 'A fri k 
con Jacl: Lanrno -, 
A R E N A G I A R D I N O S M S R I F R E D I 
(Ap 2 1 ) 
Steve Me O-.;-"! e Bull i l l , con Jscquel r « 0 » 
se! e Don G o d o -
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Oggi sciopero 
e corteo elei 

lavoratori 
del turismo 

Nuoto sciopero o-jgi dei lavo
ratori del turismo in lotta per il 
rinnovo del contratto di lavoro 
scaduto alla line di giugno. Sono 
interessati al l ' jgi tai ione • dipenden
ti di alberghi, bar ristoranti, auto» 
gril l . mente aziendali. piscine. 
agenrie di viaggio ecc. La gior
nata di lotta e stata indetta dai 
sindacati di categoria (Filcams. 
Fisascat, U idatca) . Gli elementi di 
diversa v i /ut - r ione tra le parti r i 
guardano un contronto tra sinda
cati ed imprenditori sulle politi
che del turismo e della ristorario-
ne, le questioni dello sviluppo del 
settore e dell'aumento occupazio
nale, dell'organizzazione del lavo
ro, di una nuova cl 'ssil icaiione. 
dell'applicazione integrale dello sta
tuto dei lavoratori, del migliora
mento delle norme del colloca
mento e del salario ecc. 

Durante lo sciopero si svolgerà 
un corteo. I l conccntramento <? 
(usato alle ore 9 . 3 0 alla For
tezza da Basso da dove stilerà 
la manilestazione che attraverserà 
la citta. 

Il quartiere 9 
i richiede il 
! vecchio percorso 
! dell'autobus « 20 » 

Con una sola astensione il con
siglio di quartiere n. 9 ha delibe
rato nella seduta d e l l t l luglio di 
richiedere all'Amministrazione co
munale che venga ripristinato il 
vecchio percorso della linea n. 2 0 . 
Intatt i la nuova linea 20B non 
rende alcun benelicio alla popola
zione in quanto ii capolinea si 
trova in una zona già servita dal
la normale linea n. 2 0 . Nella de
libera si rileva che la decisione 
presa dall'azienda ha sottratto ai 
cittadini di questo quartiere un 
servizio, contrariamente alle r i 
chieste già avanzate precedentemen
te dal quartiere stesso. Del resto 
l'azienda di trasporti non avevi 
nemmeno accolto le richieste del 
consiglio inerenti le linee 2 0 . 28 
e 14. 
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La Bastogi si farà carico dei 197 esclusi 

L'intesa per la Sacf em 
prevede 500 riassunzioni 
L'assemblea di fabbrica vota sì agli impegni dell'industriale Peroni Gli ex dipendenti saranno 
assunti entro il mese di luglio clcll'80 - Perplessità nel settore edile e tessile della nuova fabbrica 

I partiti unanimi sulla formula per il 79 

AREZZO -~ K' stata bloccu 
ta la caduta produttiva e oc 
cupazionale della Sacfem. so 
no stato create le condizioni 
per ripartire. Ma la gestione 
dall'accordo sarà difficile, una 
lotta quotidiana per farlo ri 
spelta re. Questo il giudizio 
espresso da Falchi, della 
FLM provinciale, sull'accor
do raggiunto per la S.icfeni. 
Nella sua globalità questo pre 
vede che nel tempo massi 
mo di due anni 500 addetti 
vengano assunti dalla nuova 
Sacfem, guidata dallo indù 
tsriale milanese Peroni. Ri
marrebbero ancora quasi 200 
lavoratori per i quali la BH 
stogi si è personalmente Im
pegnata alla riassunzione, an 
che al di fuori della nuova 
Sacfem. 

Nei dettaglio l'accordo si 
divide in tre parti. Prima <li 
tut to il passaggio dalla vec
chia alla nuova società do 
vrà avvenire senza licenzia 
menti, ma ,< con le lettere di 
assunzione in mano », come 
ha detto Falchi. Da questa 
premessa essenziale scaturì 
scono le altre due parti dei 
l'accordo, e cioè gli impegni 
della nuova società e della 
Bastogi. La nuova Sacfem, 
guidata da Peroni, si impegna 
a prendere Immediatamente 
parte attiva nella gestione del 
gruppo industriale in liquida 
zione. Questo concretamente 
significa garantire la presen 
za della nuova società nel 
tradizionale set tore della Sac
fem e mantenere In servizio 
1 dipendenti occorrenti alla, 
prosecuzione ìdjlite copin^c^e 
in corso-L-dl lavorazione. Ga
rantire quindi la vecchia pro
duzione Sacfem. unito siste 
ma per permettere il riassor
bimento delle maestranze e 
dare avvio ad Arezzo alle 
produzioni Peroni, e cioè al 

; Lavoratori della Sacfem In corteo 

; le macchine stradali. Unire 
; vecchio e nuovo ma con qua-
i li risultati occupazionali'.' Pe 
' roni per le nuove produzioni 
| assumerà a settembre 50 ad 

detti, che cresceranno nell'ar

co di due anni lino a diven- ' nel tempo massimo di cassa 
tare 300. ' Integrazione altri 200 addetti. 

Per il settore tradizionale A luglio 1980 quindi, se que 
della Sacfem, quello edile e j sta parte dell'accordo verrà 
tessile Peroni, assumerà, sem- rispettata saranno 500 gli ex 
pre nell'arco di due anni, cioè I difendenti del gruppo indù-

Incendio doloso nei boschi dell'Argentario 
MONTE ARGENTARIO — 
Dieci ettari di bosco e di 
macchia mediterranea tono 
andati distrutti da un incen
dio < probabilmente doloso 
•viluppatosi nei pendii del 
monte Argentario che guar
dano verso l'Isola di Giannu-
trl. Le fiamme alimentate da 
un forte vento sono state 
spente dopo una lunga opera 
compiuta da una cinquantina 

| di uomini tra vigili del fuoco, 
i guardie forestali e volontari 
i giunti appositamente 
! I l lavoro è stato svolto con 

difficoltà in diiantb (la dire-
' 'itone pèj .-vèntoi modificava 
I spesso il tragittò del fuoco. 
j Un altro elemento che ha 

reso difficile l'opera di cir
coscrizione dell'incendio è 

j stata l'impossibilità di utiliz-
: zare I famosi aerei antincen

dio. Il mancato intervento è 
dovuto oltre alle difficoltà del 
territorio. ' ubicato In bassa 
collina, anche al fatto che 
non è pervenuta l'autorizza-

t zlone del ministero compe
tente per l'uso di tali veli
voli. I l fenomeno grave e 

I preoccupante della distruzic-
| ne dei boschi all'Argentario 

si ripete con particolare fre
quenza nel periodo estivo. 

Approvata un'ipotesi di programma urbanistico 

Si sviluppa l'edilizia ad Arezzo 
più insediamenti nelle frazioni 

. • • - • - • - • • ' • * , . ' . . - ' " i . ' ' • , * . . * - ' • ' * • * - . _ ' • ' • - . 

Per esaurire la domanda di alloggi saranno necessarie entro tre anni 1500 nuove case 
Prevista un'espansione del settore dopo l'approvazione della legge per l'equo canone 

Per 6 mesi 
le banche 
aiuteranno 
la Serredi 
di Livorno 

LIVORNO — La Sorredi è una 
azienda livornese specializzata 
nella produzione tii laterizi; 
da quattro mesi i suoi 13(ì di 
pendenti non percepiscono Io 
stipendio in quanto la fabbri
ca. dojxi aver investito circa 
un miliardo nell'ammoderna
mento de^li impianti, è attuai 
mente gravata da pesanti one
ri passivi 

Si è trovata per ora una so
luzione transitoria: le banche 
per sei mesi sconteranno al
l'azienda il portafoglio degli 
ordini con la garanzia della 
FIDI. Questa soluzione per 
filetterà di verificare le pro-
S|x»tt:vt* concrete dell'azienda 

Per valutare la situazione e 
le prospettive della Serredi. si 
e riunito :u questi giorni il i o 
nntato direttivo della Federa 
zione del PCI di Livorno rico
noscendo che il motivo princi
pale dell'a^iiravamentti delle 
condizioni produttive e fiii.m 
riarie ridiede nella profondità 
della iriM dellcdiii/ia. 

Rapinano 
18 milioni 

e picchiano 
il cassiere 
a Grosseto 

GROSSETO — 18 milioni 
tono stati « razziati » ieri mat
tina alla filiale della Banca 
Popolare dell 'Etruria di Gros
seto. ubicata nella centralis 
sima via 24 Maggio. Erano le 
8.25. al momento in cui .,'!'• 
impiegati stavano aprendo la 
porta degli uffici, quando tre 
giovani, a volto scoperto, tino 
che faceva da palo e du<> 
armati rispettivamente di mi 
tra e pistola, intimavano ai 
presenti di stare fermi al 
solito «rido: « Questa è una 
rapina»; portatisi velocemen
te verso la cassa si sono ìm-
poosessati del denaro contati 
te. Scontento per lo scar.-o 
bottino, uno dei malviventi. 
pare che per la rabbia abbia 
dato un calcio a! cassiere. 

I tre giovani dopo il colpo 
si sono allontanati a !>ordo 
di una Fiat 128 di cui non 
è stato possibile identificar:-
la tar^a. 

Inutile le ricerche immed a 
tamente intraprese dai cara 
bimeri dalla squadra mobile. 
Con quella di ieri m a t t i n i 
salirono a t re Ir rapine con 
tro al t ret tant i istituti 

AREZZO — AI termine di j 
una complessa consultazione 
che ha investito le circoscri
zioni. il consiglio comunale 
ho approvato un'ipotesi di prò- | 
gramma pluriennale di at tua- | 
zione della legge Bucalassi. Il i 
documento del consiglio co- ! 
mimale indica la quanti tà e j 
l'ubicazione delle aree desti- J 
nate all'espansione urbanisti- j 
ca per il prossimo triennio. : 

Prima di diventare titto uf- i 
fidale del comune, il prò- ! 
gramma pluriennale d: attua- j 
zione tornerà al vaglio del- j 
U circoscrizioni |>er un pa- ! 
rere definitivo. Con quali pre- ! 
visioni Arezzo si avvia ver ; 
so la soglia degli anni '80? ! 
Il fabbisogno abitativo è sta
to .-Uiuiato in 1500 alloggi, pa 
ri a l'rj mila metri cubi 
La prevedibile domanda dei 
prossimi tre anni è staUi ca! 
colata tenendo conto dell'in 
cremento annuale della popò • 
lozione, della consistenza glo . 
baie del patrimonio edilizio. | 
de! fabbisogno ancora insod j 
disfatto. Ma non solo Si e j 
anche considerato che l'or < 
mai imminente varo dell'equo : 
canone e del plano derenna- j 
le jier la ca.-vii dovrebbero de
terminare una d:.«creta ripre 
s,i dell'attività edilizia Inol 
tr<- e prevedibile un'ulteriore 
crescita del movimento eoo 
p< rat ivo e dell'edilizia .«ovven-
zionata .Velia loca lizz,.i zione 
delle aree M tende a favori 
r«- lo sviluppo del!-- f/azioni i 

>>or evitare l'eccessiva espan
sione del capoluogo e di con
seguenti fenomeni di conge-
stionamento che ne deriverei) 
boro. Nelle frazioni è di con
seguenza localizzata quasi la 
metà delle aree destinate ad 
edilizia residenziale Sono una 
quarantina i nuclei abitati . 
piccoli e grandi, disseminati 
per tut to il territorio comu
nale nei quali sarà possibi
le costruire abitazioni nel 
prossimo triennio II program
ma pluriennale liti anzi for
nito l'occasione per risjxjnde 
re alle aspettative dogli abi
tanti di alcune frazioni ai 
quali il piano regolatore non 
concedeva I« possibilità dì co 
stniire. Un fatto che, unito 
«1 crollo dell'agricoltura, ri
schiava d; far precipitare que
sti insediamenti in uno stato 
di irreversibile abbandono 

In effetti, in mancanza di 
alternative, '-'li abitanti di que
sti centri si vedevano costret
ti ad abbandonare i luoghi di 
nascita per andare ad inse
diarsi nelia frazione più vi
cina. Con l'adozione delle ne
cessarie varianti al Piano re
golatore. alle frazioni già in-
cluse nelle direttrici e nelia 
fascia di sviluppo se ne .«o 
no HL'sumte altre 

Viene in questo modo sa-
r.at-. una palese- inrongruen-
za. derivante da un'applica
zione troppo astrat ta di en te 
ri urbanistici non privi di 
V t i ' l d i t H 

vria le Sacfem che entreran
no nella nuova società eli Pe 
roni. Ad essi verrà conser 
vato il t ra t tamento economico 
precedentemente goduto e j 
manterranno i diritti acquisiti 
con l'eccezione degli eventua
li superminimi individuali. Ri ) 
mane 11 problema dei 197 ad ) 
detti esclusi dagli impegni di ! 
Peroni. DI questi si è fatto 
carico la Bastogi che si è 
impegnata a favorire lo svi 
luppo della nuova società, in 
modo tale da rendere possìbi
le un aumento dell'occupazio
ne prevista da Peroni. La fi 
nanziarla assisterà la nuova 
società nelle ricerche di mer 
cato, nel favorire i contatti 
con gli altri imprenditori, nei 
l'elaborazione di programmi 
nei settori tradizionali delle 
produzioni Sacfem. 

« La Bastogi. è detto nel
l'accordo, s'impegna a prò 
muovere in particolare la veri 
dita dei prodotti della nuova 
Sacfem nell'ambito delle 
aziende potenzialmente clien
ti, che direttamente o indi
ret tamente essa può control
lare ». Questo appare un im
pegno abbastanza mobile imi 
che però viene rafforzato da 
un altro punto dell'accordo: 
« nella eventuale impossibili 
tà di un reinserimento di tut
te le maestranze nella nuova 
Sacfem, la Bastogi si impe
gna, compatibilmente con la 
professionalità dei singoli e la 
disponibilità ad una eventua
le riqualificazione, ad assu
mere in società controllate e 
collegate, sia in Arezzo che 
altrove ». 

Questi sono gli impegni sot
toscritti dalla nuova Sacfem 
e dalla Bastogi. Da parte sua 
il governo ha confermato che 
i! mantenimento dei livelli oc 
cupazionali è la condizione 
per la concessione delle age
volazioni e dei finanziamenti 
previsti e concessi alla vec
chia Sacfem. 

I tempi di attuazione del
l'accordo sono limitati e defi
niti dai 24 mesi che sono il 
periodo massimo di cassa in
tegrazione. L'assemblea della 
fabbrica ha accettato con po
chissimi voti contrari i con
tenuti dell'accordo. Dubbi, co
m'è chiaro, ve ne sono. Di 
Peroni non si sa molto, se 
non il fatto che sembra esse
re l 'imprenditore più qualifi
cato nel campo della produ
zione delle macchine strada
li. Lo si at tende però ades
so uDaj-proya in settori div«s4.; 
Kl daK*«io." come sono quelli?" 
tessile ed edile Non crea poi 
certo entusiasmi la prospet
tiva di prolungare per altri 
due anni la cassa integrazio
ne, tenendo conto che per 
molti operai saranno il quin
to o 11 sesto anno. Adesso si 
attendono le verifiche trime-
stradi di attuazione dell'ac
cordo e soprattutto, entro la 
fine dell'anno. la presentazio
ne da parte di Peroni di un 
programma per le vecchie 
produzioni Sacfem. 

VIAREGGIO - - La mac
china del Carnevale di 
Viareggio comincia a ri 
mettersi in moto. Lunedi 
scorso il consiglio comuna
le di Viareggio ha adotta 
to la deliberazione relati
va al proprio contributo 
per l'edizione 1979. Di car
nevale a Viareggio non s; 
parla solamente ne! pe 
nodo della nianifestazio 
ne o nei mesi che imme
diatamente la precedono; 
ma l'Interesse, gli spunti 
polemici vivono j>er tu ' to 
l'anno ed anche in mezzo 
all'afa estiva. Questo 'e 

stimonia rilievo e ::n 
portanza della manifesta 
zione vìareggina ed anche 
il profondo legame che es 
sa ha con la città. 

Dal 197tì. anno in cui la 
Giunta abolì ;1 biglietto d. 
mgres.-o ai corsi masche 
rati, come misura premili 
ziouale e per consentire 
'( "apertura >» de! cani»' 
vale alla partecipazione 
ed a! contributo di -,oiv 
•,'ett! un numero semp e 
maggiore, i rapporti fra 
le forze della maggiorali 
/;» e della minoranza han
no sempre registrato, su 
questi temi, spunti pole
mici che :i volte hanno 
toccato punte elevate. 
Ques'a divisione ha mio 
ciu'o pesantemente sulla 
po«-.:b:lità di persegu-e 
tutte le possibilità di fi
nanziamento ipotizzabili 
per questa munii est azione 
sul dispiegarsi di tutte le 
potenzialità di contributi. 
cii idee, organizzativi e gè 
stìonali al di Inori degli 
organismi preposti alla di
rezione de! carnevale 

L'altra sera in consiglio 
comunale- si è registrato 
il fatto nuovo ciel voto 
positivo, ulia deliberazio
ne di contributo e di ini-
postazione della formula 
per l'edizione 1979. dj tut
te le forze democratiche 
presenti ad eccezione del
l'astensione del consiglie
re socialdemocratico e del 
voto contrario dei mis
sini. E' stato questo . il 
frutto di un lavoro con
dotto da tutti 1 gruppi 
politici e compiuto in una 
commissione consiliare 
che ha trovato un punto 
d. convergenza del qua 
le partire per dare nuovo 

i carri allegorici e per l.i 
partecipazione dei rioni. 
già dal prossimo mese di 
agosto 

L'emissione del bando 
d: concorso consentirà ai 
costruttori di avere quel 
giusto periodo di tempo a 
disposizione s:a per l'idea
zione — e a questo propo 

già m a t t i v i t à a 

Tutti d'accordo 
a Viareggio 

per il carnevale 
Un programma complessivo 

che prevede l'intervento anche 
degli operatori privati accanto 

agli enti pubblici - Alcune 
manifestazioni saranno a pagamento 
impulso alla manifesta
zione. 

Il contributo del conni 
:ie -- 130 • milioni - a*. 
sieme ;i qn-v.l; ipotizzabi
li della regione Ho ni: 
licn. della provine.a 
10 milioni - - dell'azienda 
autonoma riviera della 
Versilia '-'"> nv.l:on: 

consentiranno al comita
to carnevale di avere ga 
l anu te le somme neces.-a 
Jie. e di averle a breve 
.-cadenza, per far fi-jnW 
alle spese « fisse » relat i-
ve ai i-orsi mascherati. I! 
comitato carnevale sarà 
::i condizione di emettere 
:! bando ili concorso, nrr 

commissione mista comi 
tato carristi-esperti — sia 
per la co.stnu'.one mate
riale dei carri Al comi 
Iato carnevale spetterà la 
proposta dei programma 
definitivo delle manifesta 
z.oni un lizzando in occa
sione di uno o due corsi 
mascherati — così come 
la delibera preselle la 
possibilità di introdurre 
alcune (orme di paganu>n 
tu per manifesta/.oni ed 
iniziative spettacolari di 
grosso i lievo. 

S, trat tela, in collabo 
l'azione con la giunta. ì 
gruppi coirglieli dcniucra-
t.ci. le categorie e l a s 
soeiazioiiisuio. d; forimi 
lare un programma coni 
plcs.v.vo che preveda l':n 
tei vento non .sempre e so 
lamento degli enti pubbli
ci ma anche di operatori 
primati, delle as.-ucianion: 
deinorrat.che capace di 
aii'.otinanzi.w'si. d: racco 
;.'..eie coulribu:. dail'is!! 
•ilio d: credito, contrilm 
'i a'iresi daU'introdu.'M 
ne della pubblicità cimi 
ni'-.v.a'e all'in: . ' n o de! 
i ìciiiio ilei corsi. E' que 
.«:.i i.t strada del « carne 
vale allerto >• che. parten
do dalla copertura finan
ziaria del nucleo centrale 
coMi'iii'o dai corsi ma 
sellerà:;, vedi impegnato 
:1 comitato !n un'opera di 
cooid.uamciro e di prò 
posta complessiva coglien
do l'occasione anche de! 
nuovo (luna di unità che 
a f o n o a !a manifestazio 
ne s: e creato 

Entro il la ottobre si 
tireranno le somme di 
onesta attività ed il con-
•i-tl.o comunale sarà chla-
nato ad e.,a;ii;u;uv il pre 
•'ciit.ui per il carnevale 
'.!'7!>. 

Nella foto: uno del enrri 
protagonisti delle passate 
edizioni del carnevale via-
reggino. 

Su iniziativa della Federazione Unitaria Pensionati 

A Follonica un centro sociale per anziani 

Claudio Repek 

FOLLONICA — Un centro so 
ciale per anziani su inizia
tiva della Federazione sinda
cale unitaria regionale e pro
vinciale dei pensionati sor-

S S ^ & . 6 : j o n i c a , ; « i ^ r i o .sta
bile attiguo a u a t t u a l e setto 
la media a tempo pieno, ubi
cata al Cassarello. in un'area 
di verde dove pini, spiaggia 
e mare fanno un ambiente 
unico. 

Sul problema, da tempo 
oggetto di riflessione e veri
fica sulla fattibilità del oro 
getto, dalle organizzazioni 
sindacali e gli enti io'-ali, 
se ne è discusso nuovamen
te ieri mattina, alla sala Flo
rida, dove, organizzata dal 
Consiglio unitario di zona. 
si è svolta un'assemblea al 

la quale sono convenuti 200 
pensionati, in maggioranza 
ex -minatori, oltre a dirigen
ti sindacai: regionali e d.-lle 
province di <"iio«seIo, Livorno. 

-Siena e Arezzo, i-lavoratori 
della SOLMINE e Moniedi-
son, del Casone di Scarlino. 
amministratori connina!: e 
dirigenti politici dt il intero 
comprensorio. I fini e gli «co 
in di questo centro sociale, 
sono siati oggetto del dibat
tito introdotto da Francesco 
Macci. 

Uno degli obiettivi che stan
no alia base dell'iniziativa è 
quello di superare l'emargina
zione sociale senza ripropor
re « ricoveri assi.stenziali » 
di vecchio tipo ma dando in
vece stimolo e valore alla 

partecipazione. Intatti , nei io-
cali da riattare urbanistica 
mente, con una ricettività 
prevista sul 90 posti letto. 
aj>cru tutto l'anno con tur 

• tu iciitìiioiiati stabiliti, dàlie 
delegazioni sindacali, dovreb 
liero trovare posto rentr; 
diagnostico, per la riabilita
zione. di geriatria e geren 
tologia. L'insieme di servizi 
sociali saranno t>e«t.ti dani; 
enti locali, con la messa a 
disposizione di non più di di
to unità «cuochi, assistenti MI 
ciali e personale varioi. men
tre per la conduzione del!» 
altre attività sociali e ricrea 
Uve Interverranno gli >tc«s: 
pensionati ospiti del centro 
E' quindi nella gestione so 
ciale, fino ad oggi non r. 

.-conilabile delle 150 ca«e d. 
riposo toscane nelle 12 in 
progetto in Maremma, s'a I 
vaiore politico di questo cen 
tro d: afj^rejjMS'Ione proietti* 
'<>!' «ni' Vieri1;i\a\ ni • ribve vlvp 
no b"n 3000 lavoratori pensto 
nati, non tutti in condizioni 
economiche da poter permei 
tere cure riabilitative p.sicn 
fisiche. Su questo proget t i 
pilota, il consiglio comunale 
di Follonica ha espresso • ' 
cune proposte per Giunger-
aH'acqu;«iz:oue dell'.mmob: 
le. di proprietà deniaiiiac' 
dato .n concessione alla Pro 
vinci.» che a sua volta do 
vrebbe passarlo agli ent. lo 
Cidi eompe'eiiìi. 

P. Z. 

LIVORNO 
GOLDONI: Signore e 4 ynorl b jo-

n-inotte 
ODEON: Ch.tiso per (crie 
GRAN GUARDIA: Non pervenuto 
GRANDE: Non pc-ve.iuio 
MODERNO: N o i pervenuto 
METROPOLITAN: Una squillo uer 

l'Ispettore Klute |VM 14) 
LAZZERI: Chiuso per ferie 
MODERNO: Chiuso per le.-ie 
4 MORI: Chiuso per ferie 
AURORA: Ch.uio per ferie 
ARDENZA: l i pianeta errjnle 
ARENA ASTRA: Attenti 3 g j c d je: 

L'ultimo -jDpuntrjmcnro 
SORGENTI: Roma violenta 

(VM 14) 
JOLLY: lnfra:nan l'altra dimori-

ROSIGNANO SOLVAY 
TEATRO SOLVAY: Ore 21 - il 

gatto con gli stivali 
ARENA SOLVAY: O c 21.15 -

' S A N VINCENZO 
VERDI: Ore 17 • G J I I i / c .ìel joe-

se di Lill iput: o-c 20 30 - Ma 
paja t m-ndj s : !» 1 

TIRRENO: I d je sj^e-p>d g ja 
s. p j t : 

CENTRALE: D^n CJTI ;1 O monsi-
gT3-» i ma no i troppo • 

I CINEMA IN TOSCANA 
DONORATICO 

ARISTON: La licj.e e ancora . . .a : 
53ndok3.'i alla r.scosso 

ETRUSCO: (Marina di Castagneto): 
Lo starna d.-' vescovo 

PIOMBINO 
METROPOLITAN: I due S.KU.PÌC-

di quasi p al: . 
PORTOFERRAIO 

PORTOFERRAIO: CS.» ba-r- s: n 
contri gli ori" 

ASTRA: Cenerentola 
GROSSETO 

EUROPA 1: Lo spacc»ru:'-
EUROPA 2: Luchy Lucano 
MARRACCINI: CnVts-bs* >e>so 

parlante 
MODERNO: L « 3 . c v U 
SPLENDOR: Chiusi pe- ! ; - e 
ODEON: Cn usa PT- >?-> 
MARINA DI GROSSETO 

ARISTON: l l - - b t -: r;", d Mon 

'**" "CASTIGLION 
DELLA PESCAIA 

R O M A : Il grande J-CK 

ORBETELLO 
SUPERCINEMA: Le avventure di 

Bianca e Be.-nx 
IL TIRRENO: Nott po-no nei n.on

do (VM 18) 

VIAREGGIO 
CENTRALE: L 'u jno venute Jj l la 

p.oggia 
SUPERCINEMA: 5 M - , ( . 
EOLO: B j rb 
GOLDONI: Mary Poyp.ns 
ODEON: I r j : ) j r i ' df! cuo 
EDEN: LJ b.v-nba ons 
POLITEAMA: Il pidione e l'opc-slo 
ESTIVO GARDEN: P.rdsie > H;n<j 

ESTIVO TIRRENO: A )_>: •,- 007 vi
vi e I J Ì ; J j :r.t>-. e 

FI UMETTO 
AURORA: Ir. t A •..-> e 

LIDO DI CAMAIORE 
ESTIVO GIARDINO: A-;? .-e 007 

u r ; ; J S ; J : > d. d j-n:>V 
NUOVO TIRRENO: l : r > : - -a.. 

t e ne?, coi 'fi? • pò 
CRISTALLO: Una doma :^ "o sa i 

TONFANO 
ESTIVO GIARDINO: M:sn 
ESTIVO ITALIA: Nuo.o ., u 

gromma 

FORTE DEI MARMI 
NUOVO LIDO: Non iic.-nr.uta 

FOCETTE 
ESTIVO FOCETTE: C h i n o ^ - i ; p; 

due dopo .! funcr; e 
MASSA 

ASTOR: Oc:h dati? j:c.lc 
GUGLIELMI: Ch uso pe- ' - j 
MAZZINI : C i uso per (e- r 
STELLA AZZURRA ( M i n n a ) : . j 

p:.-tcro 'z;a 
ARENA (Marina): D »-r:iv s-s -

e ti, di ì c r i j - , 
PISA 

ARISTON: 9ut:h C»ss Sy 
ODEON: Opera; s ic PiDU ; i 
ASTRA: Bc-mude ia tesa n.i,e 

ITALIA: Ch ,:so uc »:-•• 
MIGNON: Cn.i-so p; ter e 
NUOVO: C -..usa .>?• 'e- e 
LA LUCCIOLA (Tirreni*) : L 'urna 

ra-jn; 

LUCCA 
MIGNON: N3.1 per,-enj?o 
PArjTERA: Chiuso pe- !er r 
MODERNO: Ci uso per le e 
EUROPA: Il muc.h 3 s ; l . *> ; v 
TEATRO ASTRA: Il b-snec 

I V V. I -l ) 
CENTRALE: Ripete 
NAZIONALE: C i uio per te e 

r S ( V M M ) 

MONTFTATINI 
KURSAAL: K!« 'nliofl Hofc 
EXCELSIOR: Una rr .og ' . 
ADRIANO: S >r!:aco'i Hz-n . 

PISTOIA 
GLOBO. Ptrc.v j j .ns e .. 

EMPOH 
CRISTALLO: ch usuri est va 
LA PERLA: So ?. s.-iSo • vf.o-

8 POGGIBONSI 
POLITEAMA: ch uso 
ITALIA: M-nr:.-9 a Co-dor Pasi 

COME VAI D ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: :Vu i9 r>»-

fo e 
S. AGOSTINO: l-np_'»r one d 

O.TI ; i o •.,<• •J-'O s'ur*fit« 
AREZZO 

ODEON: Ai:1 ,» gì j ; . e l vret'don . 

Solidarietà 
per il Cile 

insieme 
al complesso 
Ameri ndios 

M \SSA — t^ue^ta sera alle 
ore 21 p r o v i lo -ttidio tonni 
n a i e M svoli-'er.i n :.i mani 
fista/ior.e di » dldarietà c n 
il ixipolo cileno i.i>n la presen
za del crupp*» d; cantanti ma 
SKi^li AiiHrmdiOs. |^i manife 
staziciìc prflrecinatd dal Co 
ninne d: Ma--a. è Mata or 
patrizzata dall'KN'AS in colla 
bora/ione con ARCI. ESDAS e 
ACM: hanno aderito alla ma 
infestazione anche tutti i par
titi democratici. 

Quella di questa sera è I" 
eniiosima prova di solidarie
tà ciie Massa antifascista da 
al po>po*o cileno: nel manife 
sto si !ef?i?e « grande Cile: 
per n.n dinuvitirare ». In c i 
so di pioggia tutto verrà riti 
vi ito a domani. 

Prima dello spettaci!^ ci 
sarà il saluto del sindaco di 
Massa. Silvio Tonjiiani. e a 
ni-,me della resistenza cilena 
parlerà Padre Ruzzo. 

11 predio di ingresso è sta
to fissato in lire 1500. l'inte
ro ricavato >arà versato nel 
le casse del sindacato unitario 
del CUc. 

ESTATE 

/emororo 
rozzo 

L'abbigliamento 
giovane 
classico 
casuals 

UOMO - DONNA - RAGAZZO 
Neaozi a PIOMBINO 

CECINA 
GROSSETO 
PORTOFERRAIO 
VENTURINA 

OFFERTA - PRIMATO ! 
(E' QUASI INCREDIBILE) 

DELLO 

SPENDIBENE- EDILIZIO 
dì Pisa 

ALCUNI PREZZI E ARTICOLI 
L. 2.300 mq. piastrelle ceramica riv.to se. cantiere 

5.500 mq. parquet rovere ed eucalipti!* (in fornitura) 
1.500 mq. (tagli di moquette» ad esaurimento) 

28.500 N. 1 vasca bianca cm. 170 x 70 
38.500 N. 1 serie apparecchi sanitari bianchi 4 pezzi 

vetrochina 
39.500 N. 1 serie rubinetterie per bagno (vasca-lavabo 

bidet) 
48.000 N. 1 serie apparecchi sanitari colorati 
59.000 N. 1 porla laccata compreso inbotte e serratura 
55.000 N. 1 forno da pane in refrattario 

L. 135.000 N. 1 grill da giardino con girarrosto elettrico! 
L. 81.000 N. 1 caminetto inferno 
L. 46.800 N. 1 serie accessori di cristallo pezzi dieci per 

arredo bagno 
(prezzi I.V.A. esclusa) 

(PER FORTUNA CE' LO SPENDISENE !) 

SPENDIBENE-EDILIZIO 
DELLA 

SEPRA-PAVIMENTI 
PISA • Via Aurelia Nord - Madonna dell'Acqua 

Tel. (050) «90.705 (2 linee) 

L. 
L. 
L. 
L. 

L. 
L. 
L. 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 78 - STASERA ORE 21 

i 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IiMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 
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Ieri si è svolta la seduta del consiglio 

Regione: ribadito il no 
al trasferimento Mobil 

Un o.d.g. di solidarietà con i lavoratori della SEBN - Sospeso l'inizio di nuo
vi corsi per paramedici - Chiesto un dibattito in aula sui piatii di settore 

E' .stata quasi interamente 
dedicata ai problemi della oc
cupazione e dell'assetto prò 
duttivo 1? .seduta di ieri del 
consiglio regionale. 

In apertura «lei lavori e 
.stata ricevuta una dele^azio 
ne cicali operai della Cirio, in 
lotta per la piogranmiazicme 
e lo .svilupix) rieil'a^ricolui 
ra. Hucce.viivamente .sono .sta 
ti approvati una .serie di mi 
portanti ordini del giorno. 

Il primo .si riferisce alla 
Mobil Oil. L'argomento è .sta 
lo introdotto da un intervento 
del consigliere comunista 
Tamburrino: la giunta regio 
naie — ha detto — già da un 
anno doveva vigilare sugli 
impegni della Mobil di non 
trasferire la lavorazione degli 
olii minerali. Ogii. invece, jl 
problema si ripropone. 

Le preoccupazioni dei co 
munisti sono state condivide 
da tutti gì: altri partiti che. 
dopo un breve dibattito, han
no approvato un ordine del 
giorno unitario. Nel documen
to si respinge l'orientamento 
della Mobil Oli di conservare 
nel Mezzogiorno — a Napo 
li - - l'attività di raffinazione 
e trasferire al Nord produzio
ni più qualificanti. Si sollecita 
quindi l'azienda a non mot 
tere in at to iniziative unila
terali e. nello stesso tempo. 
si chiede al ministro eoinjie-
tenie un incontro per definire 
la questione tenendo conto 
delle deliberazioni del consi
glio regionale della . Campa
ni i\ 

Il documento è stato accol
to da un applauso dei lavo 
ratorl della Mobil presenti in 
nula. 

Sempre dai banchi del PCI 
la giunta è stata poi invitata 
a rispettare i termini previsti 
per esprimere i pr.-eri sui 
piani di settore per l'elettroni
ca, la carta, il tessile, la 
chimica e la siderurgia. E' 
stato inoltre sollecitato un di
battito in consiglio su questo 
problema prima del giorno 27. 
Un impegno in questo senso è 
venuto dall'assessore D el 
Vecchio, che ha. però, after 
mato di aver ricevuto d?l go 
verno — per il momento --
solo il piano di settore per 1' 
elettronica. 

Altro problema t ra t ta to è 
quello dei paramedici. Sem
pre nella .seduta di ieri è sta
ta approvata una delibera con 
cui si sospende, por l'anno 
scolastico '78'79. l'inizio di 
nuovi corsi per infermieri 
professioni1.!!, mentre quelli 
iniziati negli anni precedenti 
continueranno a svolgersi re
golarmente. anche pei" • ripe 
tenti. Attualmente, infatti. 
presso gli enti ospedalieri del
la regione c'è un fabbisogno 
di circa 1.400 infermieri e nel 
giro di qualche anno ne sa
ranno disponibili 1.980. Biso
gna ancora accertare, però, 
la carenza di personale ne 
gli enti mutualistici, nei servi
zi sanitari degli enti locali. 
nelle case di cura private 
eccetera. 

Inoltre la Regione .si è im
pegnata a svolgere un'jndivii-
ne per accertare come «li 
osDedali hanno speso i 14 e 
più miliardi assegnati per at 
trezzature. molte delle quali 
risultano inutilizzate. 

Infine il consiglio ha appro
vato un ordine del giorno di 
solidarietà con i lavoratori 
della SEBN e un altro di con
danna par i processi ai dissi
denti sov:et:ci. Altre sedute 
sono in programma per sta 
mane e nei prassi mi giorni. 

ANTICO TEATRO 
RITROVATO A 

NOCERA SUPERIORE 
Un teatro di epoca sanni 

tica è stato ritrovato in lo 
calità Pareti, presso Noeera 
Superiore. 

Si t rat ta di un edifìcio ci; 
circa 75 metri di diametro 
che risale a! secondo seco'o 
avanti Cripto II teatro è ad
dossato alle mura della citta 

Il teatro s: trova nella ?o 
na :n cui recentemente sono 
state trovate «lue torri della 
antica cinta muraria che eir-
rondava l'antica « Nuceria 
Alfaterna». corrispondente al
l 'attuale Nocera Superiore. 

Incontro con gli operai chimici 
Si è svolto ieri a palazzo San Giacomo 

un incontro tra l'amministrazione comunale 
e una delegazione di lavoratori della zona 
industriale. Con gli aggiunti del sindaco di 
Barra, San Giovanni e Ponticelli, hanno 
partecipato delegati della ICM, della Oeco-
pon e della Vetromeccanica, insieme con i 
rappresentanti del sindacato unitario chimi
ci. Ha presieduto la riunione il compagno 
Valenzi insieme con gli assessori Geremicca, 
Di Donato, Locoratolo e Vanin e i consiglieri 
Caruso, De Marino. Daniele e Langella. 

La discussione ha confermato la necessità 
più volte ribadita che nei piani di settore 
della chimica venga operata una scelta a 
favore delle fabbriche del Mezzogiorno e di 
Napoli in particolare. Inoltre, lavoratori e 
Comune hanno sollecitato l'unificazione delle 
trattative che attualmente si stanno svol
gendo con il governo e la Regione e hanno 

impegnato quest'ultima a concordare con le 
rappresentanze aziendali, sindacali e con 
l'amministrazione comunale i pareri da espri
mere sui piani di settore. In particolare è 
stato poi affrontato il problema dei 36 lavo
ratori della ICM. da un anno senza stipendio 
e senza cassa integrazione. Il Comune si è 
impegnato ad intervenire presso i ministri 
competenti perchè alcune garanzie precise 
vengano fornite già prima della pausa estiva. 

Intanto il gruppo comunista al Comune 
ha organizzato per oggi alle 20,30 — presso 
l'ARCI di Barra — un incontro con i disoc
cupati della zona orientale. • Un movimento 
unitario e di massa per l'occupazione, il ri
sanamento dell'apparato produttivo, la rina
scita della zona orientale»: questo il tema 
in discussione. 

NELLA FOTO: i lavoratori mentre discu
tono con il sindaco e gli assessori. 

Dopo l'ampia relazione di Valenzi dei giorni scorsi 

E' cominciato al Comune 
il dibattito sul programma 

Il lungo intervento del de Milanesi pieno di « gaffes » e di inesattezze 
Discorso che rappresenta una « vecchia » DC - La discussione prosegue 

NAPOLI — K" iniziato ieri il 
dibattito in consiglio comuna
le sulle dichiarazioni program
matiche della ter/a giunta Va
lenzi. Il programma, a cui si 
è giunti do|K> una lunga trat 
tativa tra i partiti. è stato 
elalxirato congiuntamente «la 
PCI. PS1. FRI. PSDI. DC. Va 
le.'izi lo ila illustrato recente-
mente ion una relazione 

Questi. esM.'n/iaInii'iue. i 
problemi alTrontati: occupa
zione. interventi straordinari 
per Napoli, progetti speciali. 
.sviluppi dell'apparato produt
tivo. riforma dell'azienda co 
munaie. 

Ad aprire il dibattito è sta
to ieri il de .Milanesi. In più 
di un'ora di intervento non ha 
fatto nessun riferimento con 
ereto ai problemi affrontiti 

? L'hit sempre detto — h.i 
affermato con tono profeti 
co -- che iì PCI non è la me 
diana adulta all'ammalat'* 
Xapoh ». Ne! tentativo d il: 
ft-ndi re 1 e,»erato della DC co 
me forza di op;> >.->!/:one. inol
tre. .M.iancsi lieo M è tratte 
noto dal comnietttTe gaffe* 
s ii^'lari. <<:ile ad r i e m p o 
di correttezza -- tanto jx r 11 
farne Uiia — Ita ricordato .1 
\oto favore".ole della DC ai 

bilancio. Non ha però ricor 
dato elle in quell'occasione. 
per non volare, lui insieme 
con un gruppo di fedeli si 
precipitò fuori dall'aula. 

Ha ambe detto che nel c«»r 
so delle trattative tra 1 par 
tili minorante l'invito de i 
comunisti non avrebliero mos
so 11!i dito por attuar»' ila 

} concreto mutamento del qua 
i (Irò p<! tito i si riferiva essili 
| ziamn nte alla Mi-.tituz.one del 
i .s.ndam>. 

Le cose. però, starino in Iva 
| altro modo. La DC ha soni-
! pre detto di non poter anda

re al di là di una maiisiio-
rati/a programmatica, per cui 

I non >i è mai preoccupata di 
' indicare quale quadro politico 
i le avrebbe consentito di su-
! pera re quel limite 
; Ma il cl'scar.s'! di Milane-i 
• ora chiaramente rivolto a 
! quei .silo; c l icchi di pi'rìito 
[ elio, proprio partecipando a 
; quella m.ì^iiie.ran/a program 
• mutua che lui ila sempre 
i o-tt .Uiato. .'ialino p:\--o le il 

stanze da u.i atte^u.amento 
linu-o di cu. :V\ s.iid.uo è 
.-tati, p.ù volle i-s:)r«..s.-:o:ie. 

1! dibattito. che meliti» 
• scr.virtiiv» è a ne ora m «or-o 
. .-; é it-iuhiso a tarila -era. 

San Carlo: 
dibattito 
oggi alla 

vsala di 
Santa Chiara 

E' per questo pomeriggio, 
alle 18, il dibattito sulla si
tuazione di crisi determinatasi 
al teatro S. Carlo e che ha 
portalo alle dimissioni di Gil
berto Marselli, Pasquale Del 
Vecchio, Ugo Messora e Gae
tano Macchiaroli, consiglieri 
di amministrazione dell'ente. 

Il dibattito, che sarà intro
dotto dal compagno Gaetano 
Macchiaroli e a cui prenderà 
parte Luigi Pestalozza, si ter
rà nella sala di Santa Chiara 
a piazza del Gesù. 

f il partito )̂ 
, IN FEDERAZIONE 
i Alle ore 17.30 j-,unione delia l 
j tomnìiroiune .-amia con Voz- | 
• za è Domata. 

Lettera aperta di un gruppo di ginecologi napoletani 

«Ecco perché non obiettiamo» 
«Siamo sempre stati contro l'aborto clandestino che mortifica le donne ed of
fende la società » - Solo attraverso la prevenzione si potrà risolvere il grave 
problema - Sollecitato un rapido e concreto intervento da parte della Regione 
* .Voi .viaino stati sempre 

contro l'aborto clandestino 
che mortifica la donna e o.f 
fende la società intera. Sen
tiamo perciò oggi il dovete 
di contribuire concretamente 
alla costruzione di una socie 
tà in cui non sia più neces 
serio abortire ». 

Comincia così u.ia « lettera 
aperta * alla cittadinanza d ie 
i ginecologi non obiettori del 
la nostra città hanno .sentito 
il bisogno di sottoscrivere. 
Bisogno nato dall'assurda si 
tua/ione in cui si sono trova 
ti ad operare nelle strutture 
ospedaliere quando coscien 
temente hanno deciso di non 
sottrarsi all'attuazione della 
legge sull'aborto. 

Si sono trovati, ingiusta 
mente, dalla parte di ehi ha 
torto. * Ci trattano come Ino 
rilegge — ha detto una volta 
(Jugliemo Magli, primario al 
Cardarelli — come se fossi 
mn noi e non i nostri colle 
giti obiettori a non rispettare 
una legge dello Stata ». I.e 
difficoltà che hanno incontra
to. l'ostilità più o meno pale
se elei loro colleghi, non li ha 
fatti però recedere dalla loro 
giusta decisione. Anzi, por ri 
badire la loro scelta hanno 
sottoscritto questa »' lettera 
aperta v 

Sono: Guglielmo Magli. 
Mario Fiorini. Girolamo La
nista . Luigi Apadia. M. Atta 
nasio. Nicola Senteri. F. Ma 
rafioti. Marco Talotti. Maria 
Sciortino, Mario Torcila. Car
lo Franza. Aniello espusilo, 
Lucio Di Prisco. Sergio Son-
nino. Carmine Maglione. 

Le motivazioni che in ossa 
adducono sono valide; nessu
no dei loro colleghi obiettori 
(quelli veri, non quelli che Io 
sono solo per comodità), non 
può non condividere le moti
vazioni di fondo ad una scel
ta di questo tipo. 

Dice infatti la lettera: * So 
no note a tutti, in particolare 
alle donne e ai medici, in 
ragione del loro ruolo socia
le, la diffusione degli aborti 
e la condizione inumana, in
civile crudele cui per secoli 
hanno dovuto sottostare le 
donne napoletane e del Mez
zogiorno. 

•< Per questo ci siamo subi
to adoperati — continua la 
lettera — a partire dalla 
nostra scelta della non obie
zione. a collaborare alla ap
plicazione deila legge 104 die 
ha come sua prima finalità 
la tutela del diritto alla 
procreazione responsabile e 
la prevenzione dell'aborto in 
teso come normale mezzo di 
controllo delle nascite. 

« Perseguendo questa finali
tà — prosegue la lettera — 
siamo intenzionati a lottare 
perchè vengano rapidamente 
istituiti i consultori la cui 
legge istitutiva e vecchia già 
di un anno ». 

K" alla prevenzione eiie, 
quindi, tendono i sanitari 
firmatari dell'appello, una 
prevenzione programmata al 
la quale devono dare il loro 
contributo concreto anche 
quanti oggi non collaborano 
all'attuazione della legge. In
terlocutore primo in questa 
battaglia è certamente la He 
gione che deve promuovere 
iniziative serie e concrete 
perché lo sforzo di alcune 
amministrazioni ospedaliere e 
del personale sanitario oggi 
impegnato, non venga vanifi 
ta to nel tempo. 

« .Voi. tra mille dilficnltn — 
conclude la lettera — sfiorii'» 
facendo la nostra parte. 
Chiediamo jjero die le istitu
zioni. la società tutta, >i fal
ciano carico del diritto alla 
vita affrontandolo crune 
prti'tlcma s'tcìalv quale esso 
realmente è ». 

PER DUE E SUCCESSIVE DIVERSE PROTESTE 

Per tre ore bloccata la Domiziana 
Une proteste hanno blocca 

to ieri |K'r un paio di ore la 
Domiziana creando non poche 
difficoltà al traffico, su ciucila 
strada sempre intensissimo. 

La prima manifestazione è 
cominciala alle 9.-là presso la 
zona di * Sella » di Baia. I 
dimostranti, un centinaio, in 
tendevano protestare contro 
la ventilata chiusura di una 
spiaggia libera della zona t| ' 
e \ lido Italsidert che do 
v rebbe essere t rasi orinato 
in stabilimento del Crai della 
Hegione Campania. 1 dimo 
stianti sostengono che questa 
traslti-inazione li priverebbe 
di uno sbocco a mai e co 
.stiitmeiiiloli a compiere molta 
strada per arrivare sulla 
spiaggia, anche perchè tutto 
l'arenili- della zona è occupa 
to da .stabilimenti a pana 
inclito. 

Questa prima iliniostia/io 
ne è terminata dopo che il 
dirigente del commis<ariato 
di Pozzuoli, dottor Capassi». 
ha assicurato agli abitanti del 
luogo, denominato •* Stufa di 
Nerone »-. che avrebbero otte
nuto un incontro con il presi 
dente della giunta ieitii>na!c 
| H T dirimere la vicenda. 

Plichi minuti dopo questa 
prima occupazione della stra
da statale, all'altezza del bi 
vio di Licola altri dimostrali 
ti (per la maggior parte don 
ne t bambini) hanno occupato 
la side stradale della Domi 
ziana. I dimostranti, in qu« 
sto caso, intendevano piote 

st.ire contro la gì ave situa 
zinne igienica della zona. Quo 
sta occupazione è terminata 
— dopo alcune ore — con 
una carica della polizia che 
ha sgomberato la strada. 

Tre donne. Maria Rosaria 

PUH ih il' *T anni. 1- i ari ese.i 
Mitulio di UH t Kita F.sposi 
to. ih U~> sono st.,te medi 
cali1 all'ospedale S. M a r a ilei 
le ( i ia/ ic ili Pozzuoli. I.e don 
ne hanno r iponi lo 1011111-10111 
guaribili in pochi moini, 

E' durata tutta la notte 

«Battuta» della mobile: 
arrestate cinque persone 

La .squadra niubiie Ha compiuto l'ai".:a notte. un'opera
zione a vasto raggio che e durata tutta la notte ed e pro.se 

iuta f;<")o alle prime lue. dell'alba di :en. Durante l'opera 
duine e prò 
40 agenti e 

zione. diretta dal dottor Vincenzo Porrmi d ie 
tempo 'i la squadra mobile, hanno partecipato 
.->ei volanti, sono s ta te arres ta te cinque pe:.-one 

La citta è stata divisa in vari settori che se 
tufi >:a tappeto- ' — queste cpo i a /uu i .si .seno 
il controllo dei dottor: Malvallo e Librino — imo 
tacevano la spola ed istituivano blocchi 
nevralgici deila città. Le auto controllate 
'MA persone sono 

10 .stati bai 
.svolte .sotto 
re le volanti 

volanti :n punti 
sono ilTti. meni le 

state identificate te ìmined.ataniente nla 
sciate dopo un emtro l lo cu i i! « terminale ' ) della questura) . 

I ;; falchi » Manno arrestato, durante l'operazione due filini 
dicenni che avevano rubata da un'auto di un turista tedesco 
mai maccnma totogr.uica. 1 due sono siati colti cu i le man: 
nel sacco proprio nel momento che stavano per fuggire con 
il bctlino. I due giovani sono stati portati al Kilangen e 
la macchina fotografica restituita all 'ignaro turista. 

Altri due arresti sono stati effettuati presso i! locale tiot 
turno < Il Gat topardo» d: via Epomeo. Giuseppe Castaldo 
e Pasquale li iancalecn seno stati sorpresi mentre nascon
devano una pistola dietro mia poltrona. 

Ad Agnano è stata arrestata la quinta persona, una ra 
gazza di 18 anni. Angela Maddalunn d: P0//110!:. che alla 
richiesta d: presentare i documenti agli agenti ha risposto 
con improperi e parolacce. 

Sii ondi) la vels.oiie fulio'.n 
dalla )>o.i/a la canea s i i l i ) 
he stata o,°il:nata qaardo nei 
plessi dilla /olia bloccata dai 
le d.mostranti, è giunta una 
inai elmi,1 a Ixinlo della qaa 
le v'era un bambini 1 he do 
veva esseri- trasportato ilìir 
gì n/a a |{oniu |HM\ lié biso
gnoso di lille stH'ciailstieho 
t!h agititi avrebbero chiesto 
a. dimostrarli: di sgomberale 
.'a sti ada e sulo dopo ripetuti 
rifiuti «'• -tato 1 1 iVn'iato li. 
s g O l l l l h 1 o 

l'na do'ina Maria (ira 111 
Cutoio d. l'I anni è s\itn 
idi liti! itala e sai a di inaici.:'.« 
all'autor'ta giudi/uria. In un 
!oio ctinuiucato i dim.istianti 
di I.iiola allerinaiio. iiiveie. 
che l'intervento della po'i/ia è 
av \ • nulo s» n/,i prcav v iso 

Nel diiiumento sottolineano 
ainhe le gr.iv ' eondi/iom igio 
luche della zona, aggravate 
da s t l ui i | ) | industriali e fo 
nii.ii'i 1 he si immettono nel!" 
Alveo dei Camaldoli 1 he sbie
ca a mare, proprio nei piv«si 
di Licola 

La mane.m/a di interven 
ti — richiesti più volte — ha 
portato a clic l'inquinamento 
del mare salis-e — dicono i 
dimostranti — .1 livelli mar 
voltabili tali da far emanare 
un div ieto di balneazione. Per 
tv itare che si verifichino epi 
iltinie e divieti di balnea/io 
ne il cernitalo thiede the ven 
gano prese — 111 gelltemt n'e 
— mi .are atte a inuma!:/ 
/are 'a situazione. 

Preoccupazioni per il futuro dei cantieri di Castellammare 

Scende in mare V Emilia 
Ora mancano le commesse 
Una conferènza stampa del CdF sui problemi dell'azienda - E' urgente appro
vare il piano della Fiumare - Si rischia la cassa integrazione per 300 lavoratori 

Sequestrati 
due chili 

di hascisc 
nei Quartieri 

f carab.nieri di', gruppo 
operativo di Napoli hanno se
questrato due eh:!: e cento 
grammi di hascisc. L'opera
zione. diretta dal tenente co
lonnello Traversa, è comin
ciata qualche giorno fa. quali 
do da Savona giunse a Na
poli la segnalazione che ni 
quella città era stato sbar
cato un notevole quantitativo 
di stupefacenti che. n e i bloc
cati dai m:lit: liguri, avevano 
preso la strada di Napoli. 

E dopo lunghe indag.n:. 
ne: quartieri spagnoli. ; mi
liti hanno trovato gli stupe
facenti c:\t- cercavano: due 
chili e conto grammi. Un.t 
parte < 1.200 grammi" som 
stati trovati iicli'auto-a'.r i-.e 
d: V.nctn/o Baruffardi 'de
nunciato ni stato d: ferinr* as-
s :eme ad un d.pendente. Gen 
naro Blanch.! inol t re _;.: a . . 
tri (M<0 granar.; seno -t.it. nn 
venuti in un sotto-cala d. prò 
prietà di Giovanni Ai. i ir .orhe 
s: è re.so irreuerib.le. 

Le indag.n. stanno prost-
zue-ado. 

«Kmilia ». la nuova nave 
traghetto costruita all' Hai-
cantieri di Castellammare è 
.scesa in mare nella tarda 
mat t inata di :er: Appena ta-
giiat s il nastro, nell 'attimo 
in cui la flottiglia d: cham
pagne sì e infranta contro la 
fiancata destra, la nave — 
10.5(10 tonnellate di stazza •-
.si è mo.s.sa. e. facilmen't . 
con una breve corsa ha ra<_' 
giunto il m a r e 

Sotto :i .soie cocente, as
sordati dalle .sirene : UJUO 
lavoratoli del cantiere l'han 
no .salutata, compiaciuti con 
un applaiLso « Mniilin >. e ia 
quarta d; un gruppo di .set 
te navi traghetto che si stan
no realizzando a Castellani 
mare per conto della T:rre 
ma, so-ieta del gruppo IKI 
Finmare. della .serie che 
prende :i nome da .s'r.ule »n 
tiene. 

Ma in una delle sili- de! 
la direzione, dove t ra >ta"a 
convocata una conferenza 
stampa del con.s gl.o d. fati 
lirica. : .sf-ntimeni! d: orgo 
2I10 e d. soddistazione .-eno 
affiorati -o!o per tu. at t imo 
su: volt: de: rompagr.: \\:n 
Palombo. Gareiulo e M,u-t . 
La costruz.one del.e -ette na 
v; t rairk'-f.o -a."a completata 
nel cor.so del '79. ma _' a 
dalla fine d. que-t"anr.o. al
cun: rep.irt: di ; cantieri , r -
.-cinano d. rimanere matti
vi. per mil i tanza di cornine.--.-

.se. Ciò potreblie comjiortare 
per gli inizi del '7U la nie.s 
.sa a cassa integrazione di 
circa 300 unita lavorative che 
potreblK-ro diventare nulle nel 
corso dell'anno. Il che .signi
fica che se non intervengo 
no. Mibito. tatti nuovi r: tro 
veremmo d: fron' t ad un 
vero e proprio di-»a.s"ro per 
l'economia napoletana 

L'incertezza del futuro del 
cantiere stabieS" e d.i pone 
in relazione alla grave crisi 
che pesa sull'intero .settore 
e che ha già cjip.to dura 
mente 1 lavoratori dei can
tieri di Palermo. Taranto. Ve
nezia. Monfalcone e Napoli. 
Per quanto riguarda Castel
lammare il problema e ur
gente e quello che preoccu
pa di più i lavoratori è il 
silenzio ed il disintcrt-v-e da 
cui .si .sentono circondati. Sot
to accul i i- in particolare 
!.i Regione, alla quale n <<>n-
-sigilo d: fabbrica t-d il sin
dacato d. i-ateaor.a iiaiaio 
ch.f.sio da ti-mjxi ti. promuo
vere una conferenza reg.o 
naie de.:.t cali" .t r .-'a a >• de: 
;xir"; che può CM-S' .: u.re i <>c 
cacone d: un confronto >• •-, .0 
ed .-tpproiondito sul nrob.ema. 

I! .s ape rame.-ito delia 1 n.s. 
e ag . i t j . <i., e un tlm. .uiiL-nto 
de! eo.i.suìa» d: labbra a. ai 
I 1 l.iln».' iZiO.a" di un p.iiild di 
:,»:to.-t che dovia tt-.ìtr «-fui 
"o delle conc la.sio.-.i del'a 
vctei iza dei cantieri ujk\.i.: 

durata 14 ine.si <• che ha <>t 
tenuto dalla Fincaiitier: l'af
fermazione del pr.ile.pio del 
mantenimento degli attuali 
livelli produttivi 

Ne! frattempo per line 
respiro bi.-o-jnerebbe supe
rare gli e-tato li ch>- im|X> 
il'..scoilo il completamento 
de! piano <t I-'.innari'» MM!I.' 
rato .'mora .-olo al .VI per 
cento 

Sergio Troiano 

I 90 anni 
del compagu 

Pasquale 
Prisco 

Compie oggi 90 anni il 
compagno Pasquale Prisco. 
Iscritto al nostro partito dal 
1943. ancora oggi frequenta 
assiduamente la sua sezione, 
la • Antonio Gramsci • di 
Cappella Gangiani. dove con
tinua la sua militanza cir 
condato dall'affetto e dalla 
stima di tutti i compagni. 

Al compagno Pasquale Pri
sco esprimono auguri affet 
tuosi per una lunga vita i 
compagni della sezione, del 
la Federazione del PCI di 
Napoli e della redazione del 
I « Unita »• 

Un significativo esempio 
di « meridionalismo » del Mattino 

Rizzoli, uno e due 
Iniziative sindacali sul problema 
dei falsi braccianti nel Casertano 

CONTINUA IN KCCWOA 
' le 

Arrestati 24 braccianti di Caserta (ci sono anche vecchie e ragazzi) 
Per avere l'assistenza s'erano iscritti abusivamente negli elenchi! 

DU MTtlt muro JPECUU confermare '.» r.c.z.t •:er.?ji <i ;Ì::Ì alt :r.3fr.r.;'« to per It ferie, .sosz.'utto da r.e e d: Ar.'.rtleo Maro ioli. 
oro. 

porta: esparj-.or.< In^ 

Qui sopra il titolo a 6 colonne che campeggiava sulla prima pagina del «Corriere» di ieri; in alto il titoletto a 3 colonne relegato in un angolo di una pagina regionale del e Mattino» 

Sei colonne in pnma pagina e vn inviato spe
date a Caserta: tanfo vale per il « Corriere deila 
sera » la storia dei 24 braccianti arrestati notte
tempo come pericolosi malfattori per un'iscrizio
ne, ritenuta « abusiva », agli elenchi anagrafici. 
Tre colonne, a fondo pagina, m cronaca, frutto 
di un «• castone » anonimo: questa, invece, la 

valutazione cne delio stesso fatto ha dato ieri 
«. Il mattino *. Tutti e due i quotidiani sono 
— com'è noto — la voce dell'editore Rizzoli, che 
assai di recente ha sostenuto «-di voler intensi
ficare lo sforzo per ampliare la diffusione de 
"I l matt ino" ». - Questo sforzo — ha aggiunto — 
dovrà avere in prima istanza l'impegno da parte 

della redazione per dare al g :ornale contenuti 
particolarmente legati ai problemi economici e 
sociali del Sud ». Se quelle che documentiamo 
sono le conseguenze di questo nuovo « sforzo » 
non c'è che dire: con « meridionalisti » così c'è 
poco da stare allegri... 

IL GIORNO 
Ozi?: eiovedi l'o '. 

Onomastico. Kl.a 
Pras.s^dot. 
LUTTO 

K' morto :! s.211 

A2.:<i l:CH 

1 doman. 

r M.ci.ele 
ri; Maio. »uoci*:o dei c-^mpa-
£•10 Salvatr.ro YOZJ.I tU'i'.A se 
.rre'.er.a de.la federa zone. A'. 
rompaeno Salvatore, alla :r.<» 
j l .e E..sat>e;:.« ìe conarur'.ian 
/»• ci»', e. .v.•,::.;.-• : d. Cisto'. 
I1rr.n1.1r0. df-;la ferN-.'a/.or; . 
d"! ro:r..'.i*J ro-iion^le e del-
I* redazione ri? l'Unita 
FARMACIE N O T T U R N E 

Zona Chiaia-Riviera: '.!.-• 
Cardorr : 2:. Hn.rr . i ri. • h i a n 
77. v.,i Mfrcei'.na S Giusep 
De San Ferdinando: v..i Ro 
ma '«8 Montecalvario: pz7n 
Dante 7! Mercato Pendino: 
p 7?.\ rìa.-.bald !1 S Loren
zo: S Giov. a C.irborw.i 83 
Vicaria: S'a? On*-a!f» t <o 
I.urri '•> Steli* S Carlo Are 

PICCOLA 
CRONACA 
na : v:ri For.a 201: v.a Matr-r 
do. 72: e.so Ganoàld . 218 Col 
li Aminei: Co.!: Amir.ei 249 
Vomero Arenella via L. Gior 
e*.Ann '.H. v.a Meri.ani 33: v :.< 
D Fontana 37: \ ia Sirr.ora 
Martini FA Fuongrot ta : [) ?7 • 
Ntarc'Anton.o 
Soccavo: -.ia 

Co onn.i 
Fpotr.r'O !.>» 

Pozzuoli: Corso Umberto 47 
Miano - Secondigtiano : .Mi-; 
M-idd.ì!cna >3 Posllipo: \ ia 
Manzoni )2-> Bagnon: C u i . 
pi F le j r r . . Poggioreale: v.a 
iar ìdoo da Se.s-a 8 Ponticel
li: via B Lonzo 52 Pianura 
•. ;a dora d Aosta 11 Cliiaia-
no-Marinalla Piscinola : vìa 
N" ipol t-ì 1 P.so.r.nla • 

N U M E R I U T I L I 
Segnalazione di carenze 

igienico sanitarie dalle M.10 
alle 20 (festivi 9 12). telelo 
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva telefono 315 032. 

Ambulanza comunale ?r* 
'.ulta (fsciusìvìmente per ti 
t ra-porto malati infettivi. 
scrv.z.o continuo per tu'.te le 
24 or? Tel 441 344 
SOCCORSO MARE 

Per chiedere aiuto in caso 
di incidenti che avvengono in 
mare e possibile telefonar* 
ai seguenti numeri che cor-
rospondono alle capitaneria 
di porto della Campania: 

Napoli ?0626t: Ischia 991417: 
Capri 8370226; Procida 1967381; 
Torre del Greco 8812200: Ca
stellammare 8711096: Torra 
Annunziata 8811855: Pozzuoli 
8671160: Salerno 089/221785: 
Amalfi 089 871366 

L'INDUSTRIA CONSERVE ALIMENTAR 

« RONDINELLE » 
di SORVILLO SANTOLO 

STRIANO 

Ha il piacere dì comunicare alla tua a l iene 
naia clientela di essere alala premiata con 
la • meeUslia d'oro » — garanzia e fiducia — 
per riconosciuti meriti di cllicienxa serietà tanto 
da costituire un punto di nlcrimento altamente 
qualilicalo. 
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l ' U n i t à / giovedì 20 luglio 1978 PAG. 9/ napo l i -campani» 
Per l'occupazione nelle fabbriche e nelle campagne 

Oggi in sciopero la zona aversana 
L'iniziativa del consiglio unitario di zona-Viene chiamata in causa, assieme al padronato ed 
al governo, anche la Regione - Il caso della Indesit e le preoccupazioni per la Texas-Instru-
ments - L'importante questione degli «elenchi anagrafici» di iscrizione dei braccianti 

Debole e poco convincente replica all'interrogazione del compagno Adamo 

Evasive le risposte del governo sulle 
assunzioni alla FIA T di Grottaminarda 
ROMA - Le cause delle fo: 
ti manifestazioni organizzate 
da alcuni mesi nella zona 
dell'Ufita dai sindacati, dalle 
ÌAìghe dei disoccupati e da
gli amministratori dei 33 Co 
mimi del comprensorio per 
protestare contro 1 metodi di 
stampo clientelare nell'avvia
mento al lavoro nello stalli 
llmento FIAT di Grottami
narda. hanno formato ogpe*-
to di risposta, nella commi.i-
sione Lavoro della Camera. 
del huttoseijrctario Cristofon 
ad una interrogazione del 
compagno Adamo. 

Come si ricorderà, fino a 
qualche giorno fa i senza la 
voro avevano tenuto occupati 
eli uffici di collocamento del 
la zona con la solidarietà 

delle popolazioni. 
Il deputato comunista de 

nunciava nella interrogazio
ne le decine di assunzioni 
fatte ignorando la graduato 
ria. il rilascio di nul laosta 
— da parte dell'Ufficio prò 
vlneiale del lavoro - - senza 
l'effettiva sussistenza dei re 
((insiti richiesti dalli' vigenti 
disposizioni di legge, le pre 
testilo.-*» richieste, (IH parte 
dell'azienda di qualifiche sco 
nosciute, il riluto ad appli
care la legge 285. gli odiosi 
atti di di.scriminazione In 
danno della manodopera fem 
minile. 

Il sottosegretario ha. nella 
sua risposta, fornito solo eie 
nienti sullo stato dei rapporti 
tra la FIAT e 1 sindacati 

(rapporti del resto già noti» 
trascurando qualsiasi impe
gno In direzione di un cam
biamento della politica e del 
metodi fin qui seguiti dalla 
azienda, silenzio assoluto poi 
sul rifiuto della FIAT di ap 
plicare la legge per l giovani, 
e nessun impegno per rende 
re obbligatone le prove di 
mestiere presso gli istituti 
professionali e di ,-,tato, per 
evitare !u proliferazione di 
at testat i di comodo da parte 
di ditte private. 

Il compagno Adamo, nel 
dichiararsi solo parzialmente 
soddisfatto della risposta, ha 
ribadito che Io stabilimento 
FIAT di Grot taminarda rap
presenta una conquista rag
giunta grazie a dure lotte 

condotte per anni dai disoc
cupati del Sud e dagli operai 
del Nord per un obiettivo 
fondamentale: quello del la
voro ottenuto senza più com
promettere la dignità e la 
libertà dei cittadini in cerca 
di occupazione. 

I metodi fin qui seguiti dal 
la FIAT - ha soggiunto - -
vanno in direzione completa 
mente opposta, cioè ottenere 
un certo tipo di organizza/io ' 
ne all ' interno della fabbrica 
ed un certo tipo di mae
stranze vincolate alla ricono 
scenza del notabile di turno. 

Sono metodi che i giovani. 
1 disoccupati non li potranno 
mai consentire. 

Si svolgerà dal 28 al 30 luglio 

A Frigento il festival irpino della FGCI 
AVELLINO — « Le speranze 
della sua riuscita sono molte. 
ma anche l'impegno "nel 
costruirlo" nel migliore dei 
modi possibile è davvero ec
cezionale e senza preceden 
ti ». 

In questi termini il com
pagno Ciriaco Coscia, segre
tario provinciale della FGCI 
irpina. parla del secondo fe
stival provinciale della gio 
ventù comunista, che durerà 
tre giorni, dal 28 al 30 luglio. 
e si terrà a Frigo/ito. il cen
tro irpino. con poco meno di 
5000 abitanti in cui il 14 
maggio i comunisti, assieme 
ai .socialisti, hanno registrato 
la loro più brillante vittoria. 
strappando, con una lista ca
peggiata dal compagno on. 
Iannarone il Comune alla DC 
« Ma non è soltanto il suo 
carattere dj nuova roccaforte 
della sinistra — dice il com

pagno Villani di Gesualdo - -
che ci ha indotto a scegliere 
Frigento; non bisogna, infatti. 
dimenticare che questo paese 
ha un po' un ruolo di cernie 
ra tra l'alta Irpinia e la val
le dell'Ufita. 

« E poi — aggiunge Villani 
non bisogna .scordare la 

bellezza paesaggistica: Fri 
gemo conserva ancora le ca
ratteristiche del borgo me 
dioevale, da cui, con i suoi 
911 metri di altezza si domi 
mi l'immensa verde vallata 
circostante ». 

« Il tema vero e proprio 
del festival - continua Co 
scia - è "Giovani e Mezzo
giorno", ne! senso che non 
solo vogliamo approfondire 
lo strettissimo Intreccio che 
esiste tra la questione meri
dionale e quella giovanile, ma 
soprat tut to scorgiamo rielle 
masse giovanili le protago

niste fondamentali della bat 
taglia per il r iscatto del Sud 
e per un loro uallficato in
serimento nella società. E' 
persino ovvio che il filone 
dell 'Internazionalismo non 
poteva mancare nel festival: 
e difatti lo .spettacolo d: 
chiusura vedrà per protago 
nisti gli "luti-Illimani", il j 
famoso complesso cileno, che | 
a Frigento tiene uno dei suoi j 
ultimi concerti prima di par- j 
tire dall'Italia . 

« Un'altra novità rispetto al 
precedente festival di Ariano 
- - rileva il compagno Coc 
chiola — è il fatto che ab
biamo scelto per "villaggio" 
del festival l'intero paese. 
puntando soprat tut to sulla 
piazza-centrale, dove si ten-
Sono spettacoli e dibattiti , e 
la piazza adiacente, dove sa
ranno installati s tands e J 
mostre. Tra queste particola- I 

re menzione meritano quelli 
sulla disoccupazione giovani
le. sull'aborto, sullo sport 
(con particolare at tenzione 
alla promozione dell'Avellino 
In serie A), sull 'Insediamento 
Fiat e sulle bellezze naturali 
ed artistiche dajjaVIrpinia. 
mostra quest'ultima concessa 
dall 'ente provinciale per il 
turismo ». 

Gino Anzalone 

Lotteria 
del festival 

I tre premi della lolle-ria per la 
sottoscrizione della stampa comuni
sta organizzata nell'ambito del le-
slival dol l 'Uni t i di fa lerno sono 
andati al biglietti serie A / 6 0 1 (pr i 
mo premio) ) serie B / 3 2 2 (secon
do premio)) serie C / 8 0 7 (terzo 
premio ) . 

CASERTA — Tutta la zon;i 
aversan.i ogni scenderà in lot 
t.t a Lanco dei lavoratori me 
talmeccanici e di quelli dille 
al t re categorie, che hanno 
proclamato uno sciopero gè 
nerale con una manifestazio 
ne ad Aver.sa. 

Tale iniziativa del consiglio 
imitano di zona — che ha 
già ricevuto il pieno appog 
gio e l'adesione da parte del 
!e forze politiche democrati
che a livello provinciale, con 
un comunicato emesso con 
giuntaniente lunedi scordo -
pone al centro 1 problemi de! 
la difesa dell'occupazione nel 
le fabbriche e nelle campa 
gne. della salvaguardia e r: 
qualificazione dell 'apparato 
produttivo esistente; inoltre 
intende rilanciare nella zona 
una proposta di sviluppo d 
verso e di programmatone 
democratica 

Su tali obiettivi il movi 
mento operaio chiama in <au 
sa. oltre al padronato e al go
verno, anche la (legione. D.i 
qui la decisione dì conclude 
re la manifestazione con una 
forte delegazione che si i< 
citerà alla giunta regionale 
per rivendicare - come ci ha 
det to il compagno Franco Ca 
poblanco. segretario del con 
sigilo unitario di zona — un 
serio ed adeguato disegno re
gionale di programmazione e 
un pieno uso delle rlsor.se ne! 
territorio intrecciato con i 
settori (elettronica, agro-in
dustria. tessile abbigliamento 
calzaturiero e del commer
cio» : iniziative di coordina 
mento e di rapida spesa e in 
vestimenti previsti dalla leg 
gè 285 e di tut te le misure 
per l'occupazione giovanile. 
rilancio selettivo degli intet 
venti in edilizia top.-re pub 
bliche. infrastrutturei colle 
gato alle drammatiche condì 
zioni di inciviltà e alla qua 
lltà della vita nella zona. 

Nello stesso tempo viene 
data una (erma ri.-posta di 
inasta alle manovre padrona 
li di attacco alle conqui.-te 
operaie che proprio in que 
ali giorni si s tanno sviluppali 
do in due punti chiave del 
movimento: l'liule.->u e i brac 
cianti iscritti negli elenchi 
anagrafici. 

Per quanto riguarda l'Inde-
sit ci troviamo di fronte ad 
una grave crisi di mercato e 
di produzione di un'azienda 
con impianti nuovi, di recen
te entrat i in attività. Tale 
crisi è la conseguenza di .scel
te .sbagliate e dell'» avventu
rosa » politica industriale, di 
corto respiro, del gruppo di 

; rigente che ha portato al 
l'abbandono d: qualsiasi (or
ma d: net-rea e di sperimeli 
tazione. 

Co.-»i si r arrivati al talli 
mento d.-i nrourammi azien 
dal: con olire -lofi miia |H"z 
zi giacenti nei deponiti e con 
il ricorso a l a c.i.-vsa .nteura 
zione i prM" ora limitato ad 
ah uni htabilimenti. ma con il 
pericolo che investa tutti ì 
;)U(X) lavoratori di Teverola 
nella ripresa au tunn i le t . Va 
anche detto che corre .seri 
rischi anche l'altra grassa 
lablii'ica (Iella zona, la Texa.-
Instrument. che produce coni 
ponenti elettromeccanici lega 
ti proprio all'indù.-.! ria d. 
elettrodome.st ci. 

IV r u.-cire da q u o t a .Mina 
zione M deve imporre all'In 
de.-,ii d: '-ambiare rotta, d: 
recuperare il terreno perduto 
con mve.itunenti per l'animo 
dt l in imento tecno'.ogu-o, la .io 
tirit :cazione e la diverti:! Ica 
z:on.- delle produzioni, ma. 
ancoia di più. liei far man 
tenere gli impegni e ì punti 
meridionalistici s t rappat i con 
lui'.una vertenza ili gruppo 
m modo particolare l 'attua 
zinne immediata del centro di 
ricerca applicata in Campa 
n:a. 

Non meno pericolosa -si va 
facendo la situazione nelle 
campagne per gli ultimi arre 
t>ti e per il d ima persecuto 
rio. lat to di denunce ÌÌUIÌMTI 
minate nei condolit i de: la 
voratori della terra per le 
iscrizioni negli elenchi ana 
gralici. 

In modo particolare tale M 
tuaz «un- può diventare e.-pio 
si va in una rea,tu come la 
zona avellana, lor.eiucnte d: 
sgregata da un punto di vi 
.ita .sociale: \wv cui essa va 
hiiperata. non certamente con 
l'intervento indi.si-nininato ,• 
repressivo della magistratura. 
ma attraverso un controllo 
democratico de! mercato del 
lavoro nelle campagne ria 
par te delle organizzazioni .i;n 
datal i e un più avanzato lini 
zionamento degli ni liei il: 
collocamento. 

Tut to que.ito nell 'ambito d: 
una politica di sviluppo del 
l'occupazione in agricoltura 
che respinga i ricatti degli 
agrari . jx>rti al superamento 
della ^variate forme di la
voro nero e avvìi processi di 
programmazione tcol piano 
ortofrutticolo regionale» im 
ponendo la presentazione dei 
piani colturali e il rispetto 
degli accordi per il salarlo e 
l'orario di lavoro. 

! Pasquale Iorio 
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« Riprendiamoci il castello » 

Quest 'anno le iniziative giovanili per una 
estate diverga m Campania »: presentano 
particolarmente ncche ed intense, special
mente in questo .icorcio d: mese. 

A In soitanza d u e il compagno Carni o 
D'Aquino, delia redazione napoletana d: 
«Citta Futura !• in quasi tutte le prò 
vince i! ivolL'eranno manifestazioni per nu>! 
ti \ei.ii .limili all'occupazione de! Pare;) 
Hobm.ion sul Ticino o a quella dell'i.iola 
di Capraia, d; cui recentemente s: e molto 
parlato ». 

Vediamo come si articoieia questa «c.-;h-
te giovane ». 

Sabato e domenica prossima un conni.ito 
di giovani disoccupati delle leghe d; Mail 
daloni, in provincia di Caserta, ha oiuaniz 
zato l'occupa/.one di un vecchio i-a>:v!lo 
abbandonato. 

«Sono in programma da e Claudio 
D'Aquino — conci, tamniurriaie, dibattiti, 

;;orh! per I).imb.ni e la. oro volontarie» >< 
una -imbolici n - o ut:ur.wio.'io de; castelli» 
e la riscoperta dei tracciai, co linai i ». 

Un'analoga iniziativa e n a t a oiyauizzata 
per domani dal <<>inp.i ,'!i: ri;-!!.i FCJCI <.'.. 
Benevento Occupci.inno una i".m".u:a pò 

-tata ma 
O.'Ca.-iiOiie 
In corso 

di pieparaz.one, ancora, e a Festa ricllfl 
Uioveiilu di Avellili.), che s. -volgerà d v 
28 al 30 luglio a Frigento. 

I compagni della Ì'UC'I hanno tra la l t ro 
allestito un campeggio che Inuma i .-et vizi 
c.-.ienzial; gratuitamente nel coi so dei tre 

| li.-porliva la ini CJ- I I uzione non 
I terminata 1-ld anche in questa 

ci saranno spettacoli e dibaitiì . 

sloin: della lesta 
,-I.M.i iaculo degli 
ricorda Claudio 
2(1. ne'lo -taci,o 
musicale eon :1 
re de! La/io. 
mondiale d< 1.; 

che s. concluderà imi uno 
Ini: I.lituani .e Infine --
e per i! .'1 111.;.,.) alle ore 

Sai: Paoni, uno spettatolo 
; no 1 miioi i e il l'an/.onle 

in p: enaiaz one de! :< .- t.val 
vt;o-. er.tu a I 'Avana ». 

in citta j Il «Rameau» 
al chiostro... 

SCHERMI E RIE A L TE 

VI SEGNALIAMO 
• Il nipote di Rameau (Chiostro di S. Maria La Nova i 
• La nuvola di Aristofane (Teatro Grande di Pompei) 
• Il più grande amatore del mondo (Modernissimo) 
• Il buono. Il brutto, il cattivo < Italnapoh» 

TEATRI 
CHIOSTRO 0 1 SANTA M A R I A 

LA N O V A 
Alle ore 2 0 la Cooperativa Tea
tro dei Mutamenti presenti: « | l 
nlpola di Rameau » di O. Dide
rot. con Lucio Allocca e Renato 
Carpentieri. 

T E A T R O G R A N D E D I P O M P E I 
Alle 21 la Compagnia di Tino 
Bussatili presenta: • Le nuvole * 
di Aristatane. 

F A L A Z Z t T T O DELLO SPORT 
Aite 2 0 concerto della « Pre
miala Forncria Marconi ». 

! C INE CLUB (V ia Ora i lo , 7 7 . Ts> 
Ulono • • O . S 0 1 ) 
Rlpoio 

1 CINETECA A L T R O (V ia Port 'AI-
• a . 3 0 ) 
Ripolo 

CIRCOLO CULTURALE « PARLO 
, N I R U D A a (V ia Poii l l lpo 3 4 6 ) 
i R I P O S O 
i R I T Z (V ia Pett ina. 5 5 - Telelo-
j ne 2 1 8 . 5 1 0 ) 

7 samurai, con Y. Shimara - A 
1 I P O I C I N k L L U H ( V i a M . Muta. 3 
j V o m t r o ) 
: Chiusura estiva 

CINEMA OFF D ESSAI ; C I N F M A P R I M E VISIONI 
E M t A t S Y (V ia * . Da Mura. 1» 

Tel . 377 0 4 » ) 
Donna Fior • i suoi mariti , co i 
J Wilker - SA ( V M 1 8 1 

M A X I M U M ( V i l l e A Gramsci. 19 
Tel 68? 114 ) 
Una squillo per l ' i ipellore Klute 
con ) . Fo.ida - DR ( V M 13) 

N O (Via b in i» Cairi-in* di W n » 
Tal. 4 1 J . J T 1 * 
Najar in. con f. Rjbal - DR 

N U O V I ) (Via M o n i f i n » »*'o iS 
rei 41? 4 1 0 ) 
Baby killer, O . Ì J Rran - DR 
( V M 14) 

I ACACIA (Te l 3 7 0 * 7 1 1 
Un caldo corpo eli lammina 

• A L C Y O N t (V i« i t m o n i i a . J T«> 
I t lon» 418 6<Ol 

'. (Ch usura csl .v», 
A M s A i i i i i U i i i i/ia Crl ipi . 23 

Tel 0 S I 1 2 8 ) 
Diabolicamente tua, con A. De 
loii - G 

AHc i - tCr» .NO (Via Alabardieri. 70 
T r i 4 1 » 7 3 < i 
(CtvusL-ra est.>a) 

A U C U S I L U i fini» Duca d'Aosta 
Tel 4 I S J»l> 

• (Chiusura estiva) 

CORSO (Corso Mer idional* • Tele
fono 3 J 9 . 9 1 1 ) 
(r»P.) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 t . l 3 4 ) 
La lebbre del sabato aera, eon I . 
Travolta - OR ( V M 14) 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M. Schlpa • Tel. 6 1 1 . 9 0 0 1 
Settima donna, con F. Bolkan 
DR t V M 18) 

EXCELbIOK (V ia Milano • Tal» 
tono 2 6 8 4 7 9 ) 

Shoot voglia di uccidere, con 
E. Boiywine - DR 

F I A M M A (Via C. r-oerto 4 » • Te-
lelono 4 1 6 98$» 
Chiusura estiva 

F I I A N C I E K I (V ia Filangieri 4 . Ta
l l o n o 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Chiusura estiva) 

F I O R E N T I N I (V ie R. Bracco. 9 
Tel 3 1 0 4 S I ) 
•agni del sabato notte, con R 
Aberdeen - S ( V M 18) 

M E l M U f U c i l A N (Vie '.maia T » 
lelono 4 1 » S I 0 ) 
I guappi, con C. Cardinale - DR 
( V M 14) 

O D L O N ( P i a n a Piedl jrotta, n. 12 
Tel 6S7.30O1 
(Chiusu-a estiva) 

ROXV (V ia tarsia - l a i . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Ch'usura estiva 

SANTA CUCIA (V ia S Luci*. $9 
Tel « M S72 I 
Amore alla Irsncese. con N De 
lo:i - S ( V M 16) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A l A D I R (V ia Paislello Claudio • 
Tel 3 7 7 0 J 7 ) 
(Ch us-ra estiva) 

Tele A C A N T O (Viale Auiusto 
lono 0 1 9 . 9 2 3 ) 
Emanuelle e Lolita 

A | ) ' U N U ta l K 4 U 0 S ) 
5 dita di violenta, con Wany 
Pino - A 

A L L l U I N t S T R E (Piatza San Vi
tale Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
(il P.) 

A R I S I U N (V ia Morghen. 37 - Te-
Iclono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
I l bel paese, con P. Villaggio -
SA 

AKl.UBAl. f lMO (Via C Carelli, 1 
Tel J77 5SJ ) 
l i piacere è Icmmina 

ARCO I V I » A k m n a i i j Poerlo, 4 
Tel 734 7 6 4 ) 
Dolce pelle di donna 

A U S U N I A (Via Laverà • Telalo- ) 
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusure estiva 

A V i O N ( V i a u degli Astronauti • 
Tel 741 92 64) 
(chiusura estiva) 

l I R N i N » (V ie Heminl . 113 • Te> 
Ir lono 3 7 7 1 0 9 ) 
Dalle Ardenne all'inferno con j 
F. Stallord - A 

CORALLO (C iana O.R Vico • Te. 
lelono 444 1 0 0 ) 
La dottoressa al distrailo mil i
tare, con E. Fenech - C ( V M 1 8 ) 

D I A N A (V ia Luca Giordano I » 
lelono J T 7 . S J 7 ) 
Altr imenti ci arrabbiamo, C3n T. 
t i . I I - C 

EDEN ( Via C. Sanlclics • Tele
fono 3 1 2 7 7 4 ) f 

$e*y jeans, cai» D. M a j r y - C ; 
( V M 18) I 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 49 ! 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Ch;u<o ) 

GLORIA • A • (V ia Arenacela 2 5 0 j 
T . | 291 1091 
Seiy jeans con D Maury - , 
IV.M 1 8 , t 

M I G N O N (V ia Armando Oiai • 
Tel 324 8 J 3 ) 
Dolce pelle di donna 

OLUHiA . M • 
Chiuso 

PLAZA (V ia Kerbaker, 2 Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Suspiria, di Dario Argento - DR 
( V M 14) 

T I l A N U a torso Novara. 37 I » 
lelonn 268 1 2 2 ; 
I l dito In bocca 

Al 1Kb VISIONI 
A M E D E O (Via Martuccl. 6 3 • Te

lefono « 8 0 2 6 6 ) 
(non pervenuto) 

AMfcKiCA i v i a I l i o Anglinl, 21 
Tel 748 9 8 7 ) 
Candido erotico 

Ab tua»/ - . i > , n i , Tar«i« . Telelo-
rin 141 » » ) 
(Chiusura estiva) 

ASTRA (Via M i n o r a r m e n e . 109 
Tel 2 0 6 . 4 7 0 1 
Creta la donna bestia 

AZALEA ( v i a Lumina. 23 Tels-
lonn « 1 9 2 8 0 ) 
Dalle Ardenne all'inferno, con 
F Stallord - A 

BELL IN I (Via Canta 4: Ruvo. I » 
Tel. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I l passo dell'assassino, con J. 
Collins • DR ( V M 18) 

CASANOVA (Cr,r»c Oj..a»icJi. JJ0 
Tel 7 0 0 4 4 1 ) 
I 13 tigli del drago nero 

D O P O L A V O R O PT (Ta l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Chiusura estiva 

I T A L N A P U U (Via Tasso. 10» 
Tel 6 3 5 . 4 4 4 ) 
I l buono il brullo e il cattivo. 
con C. Eastwood - A ( V M 14) 

LA P t K L A (Via Nuova Apuani. 
35 rei ' 6 0 I » 17) 
Salvate il Cray Lady, con C He 
Sion - DR 

M U U t H N I k b i M O ( V I * C»st»rn» 
Dell 'Orlo Tel 3 1 0 . 0 8 2 ) 
I l più grande amatore del mondo 
con G W.lder - SA 

P I E N H O I ( V i * A I O * Me i * »a> 
Tel 750 71 02) 
Serpico, con A Pacino - DR 

POS IL LI FU (Via Potill ipo. 6S-A 
Tel 769 47 4 1 ) 
Non pervenuto 

Q U A D H I r U l ' M O (V le C i o l l ' 1 1 ' " 
l » i 6 < 6 9 2 5 1 
Stato interessante, a. S Nasca 
SA ( V M 14) 

TERME (Via f o i i u o l l 10 - Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Chiuso 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento • 
Tel 7 6 7 8 5 . 5 » ) 
Paolo il caldo, con G. G: j ' iu n. 
DR ' V M 18) 

V I T T O R I A (Via M Plsi. lein » 
Tel 377 9J7» 
La cuginelta inglese a M Pe-
cas - S ( V M 18> 

Il Chiostro di « Santa Maria La Nova » 
(come si vede nella foto) • animato, In que
ste sere estiva, dalla prasanta di decina 
e decine dj apattatori che assistono con in
teresse alla repliche da « Il nlpota di Ra
meau ». di Doni» Dldarot ch» la cooperativa 
« Teatro dai Mutamenti « prasanta nell'ambi 
to dalla raiufjna > Estate giovani '78 » orga-
niztata dall'assessorato alla cultura e al 

problemi della gioventù della amministra 
zione provinciale di Napoli. 

Lo spettacolo, che iniila alle ore 70 gre 
cise. e a ingresso gratuito. P*r accedervi 
basta ritirare i biglietti-invito presso la» 
sessorato in via Santa Maria La Nova 43, 2 
piano, tutti i giorni feriali dalle 9 alla 13 
tranne il sabato. 

..e a cena da Basilio 

BENE 
slkfeAb 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA D E R M O S I F I L O P A T I A U N I V E R S I T À 

riceve per malattie VENEREE • U R I N A R I E • SESSUALI 
Consultazion. sessuoloy.che e consulenza matr.mon:a;e 

N A P O L I • V Rome. 4 1 8 <5p rito Santo) • Tei 3 1 3 4 2 8 f iu t i . ' 3 Or-i) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Tel. 22 7 5 93 (martedì e g o . e d i ) 

L'/id tvijM all'upriti) e ti pò -
c/i/ pus si (la ca.ìti' liu.itti (in
timi' ;< da {Idillio u. n l'umilili. 
A" unti trattoria a ciindtizione 
ftwuliarr. lìiuiifrMi »/»•/ iiutle 
<r rtm un umilili paicltcutjiu. 
L'ideali' per tunulie tinniate. 
A (je\tnlu e il .>intp'iticii 
liituili 1>I l ' i r imi . brani all
eile i urne t amenete 

Tie le cutanei tutielie si 
>n (in y ut ahhiindiiiiteiiiente, 
bene e >i piuju poi ri tinnì più 
di .'> nula inei l.e *peeuititti 
del !t" air sunti le tipiehe 
po'tute •lapuletane, ijiiutdl 
p'eru'.'iii'io tutte le piflanze 
a-*<i: />.'( etiKt; 

S(/://.-..';. pei t hi '.ne. ha 
p'i>h!e"n di dit'ti, i <•• " .»' , - ; / ' ; : 
Iti'dittli <> a le >« p'nne tinah 
biute >• i iisiune tiriamole del 
la paziente dimmi l'<i~tji.<iiiiia. 
i aleuti *iii>iu tinnii, ihe e 
aiutata dai'u *wr.o'a fmieliti 
Intijie il tiiiiìjiiu alì:i tilt-
emuiie • il ei,i iil!eiu>i>iwiit:i e 
a d :e pifi da! ri-f'i<a>i'.e > 
eoi pep~"tmt Itin /ri»:»- p'itn 

liiMine (inumile tutte, ean •><« 
le f pepe sona eecellenti; 
yiudevoie il /ritta all'italiana. 
ottima anche la eaeititta Iota 
le. purtroppo non .seni pie 
diiponibile penlie lìi-nijio 
piejerune dedietiini pai m 
clienti the lilla lai (iniziane 
dei (jli*tt>*l /OIIIKK/IJI 

.Xait inumano per i tlii'it: 
pia trnduionuh i soliti p'itt 
>payhetli alle tontjole n «Vi-
cozze: fettueeine alla In,hi 
0iie*e. pollo airoito Di bum: 
In elio il imo iii>'i/. imti.it;-
aliato in piopno. the >;<>>i 
kupeiti i 1.' aitili:. 

Un d;*( nr.w» ti parte luent'.i 
l! liane d: --tipire ineiut I.'J'IO 
*u. e pri paratn unioru ( oi 
iei-clit M-teiui. i/uali I nnpn 
»/u a inailo ed mturntituni ti 
tati ine 

.S';;r-iMi. 'iicnyiaudti da l!u>i 
;ni. .ir uori M e fuiin. t i >' 
\izni Mi'd ci».' pini'' ijui'id.. 
per (ti! ci dote-^e (indine. 
'•.•i' 'q ' :ii ••>• i d • if.t'iiei .• / 
.ildrreìeiit : ( .* ni in (*'(.'•' il rt 

-t ii :u di 'imi aii-iie i e pili 
un u!e 

I.a trattili la >< (/'.' lliiitliU ». f 
.'.' im i.uiyl Siiitlti'innlu, « 
l'arium. Per at>:i'.nc< Ol/COI 

un ili atti wone. d > 
/- ' .» ' :a' alta il un ita a l i ' ; 
t.p<i-neo, alla fine ti: i/ue.i!" 
strinili si imbaiia la .••titidu 
per l'uililil U. dopo ij.l'llt he 
i/• l'nr'iit i o v dei e irmie e 
/listiti pei proteijniie poi di 
ritta Imo ulta puniti tentnile 
C/'i.' ai: (i'lr* fietee indicali" 
t on prei n,:one ali tilt-i piteli' 
i':etii l'i (Kioalieiu (iiuij.i 

< mi inulta fun.iliaiita 

l'r-.a un ( luminila.itine 
(iln'ai >:u la •• l'I(l»lili a di"Ut 
totin/rotm. ei l'ale ti: jiii-la. 
ne l'uri ete il n«( hm di 
in'.iutiidie filili, oli,elio i e 
pella n'.e al /lotto delle deli 
lue-.- p-e'.rinz--. l.'l litlttolia 
'. da Umilio •• e aperta tutti ' 
'.•mini e fililo >u'ino eerett" 
r i.uic'ii I.a domenica li: 
t'.ni'iira e uniti tp-itti all' 

! 

1100cc-1300cc 

COSTA MENO 
da L. 4.195.000 su strada. 

chiavi in mano 
(naturalmente) 

CONCESSIONARIA CHRYSLER SIMCA MATRA 

ICHRMRi 
SIMCA HUTOCRLLIR 

Via Pietro Te»ti 111 (Loggetta) Napoli - Tel. 6102JÌ P i X 
Via Parlenop». 11/12 - 80121 Napoli - Tel. 411260/407317 
Via Diocleziano 204 206 • Napoli - Tel. »3S601 
Corso Garibaldi 230 - N»,»QII - Tel. 2936*3 

PREZZI 
VACANZE 

Al 

MAC AZI/Ni 
DEI POPOLO 

s. r. I. 

ABBIGLIAMENTO 
UOMO-DONNA 

Corso Garibaldi, 322-330 - NAPOLI 
Tol. 264.735 

per C/VR 
A L I S C A F I . ..-;;i.f. :>.>.:••!.. .t 
d.i M?:; t - : ' :r . .n ".'.'1. -0..-'J. 
3 , )c . 9,-ii>. :o.2-jt. ".:'»..-/.• ::.:»'. 
Ì2.20. 11.20; :4,->>. 1^00. :.i..V.; 
:6..vi. :7.'.'i. : w . . j ) . ;s..yt ir.ir*'-
ir.ar :n jMr'i-r./.i rl.i! ::.o..j 
Bfvcrr. o> 'n io. : i.vi. :4.i>, 
: : . : s . :^.i5 
V A P O R E T T I :..••». 7 > » . « J 5 : 
9.10: a \h. iì,o.s, uà5». :J.ÌO; 
isso. :A.?A. ]*.%). 

Cd CAPR, i>e- NAPOl ! 

A L I S C A F I i S r . a v . t r r t . u l 
Mr>rtrr>:iir.ai- non. ».:o. o..^. 
;o..W: U2.S. ;2.!.i. :.ì.!0; n.: .v 
I5.10. !A,óó. '.«.40: 17.J5 I8.0i). 
IIJ.JO. ì&.-il iCaren:;*: 4.-;:;o 
A', molo Bcverr-iloi. 7,0ù. 9,30. 
13.45: :rì.;3. J8.; \ 

VAPORETTI : i,:s. iOV :o. 
ìù.ui. ::.;o. 14.50. :6.rtt>, :<Ì.2Ù, 
17.00. IB.2Ó. Itì.OO 
«I.a durata del vugtf.o t- rt. 
40 mtnui. e r r a in a:;%ra|o e 
di uiVfir* e 25 minu'.i m \a 
poretio', 

ut-' ISCHIA 
A L I S C A F I 'i,:.-r.t'.: '.'.'•'. T.T-
re.' .o p a r t f - n r . i fi.*. M i T i i i ' . : : -
f . i i i : 7 . M . 7 V » ; a :Ci. « f u i . 

s*40: :o.2o. r.fxi. ::.4'i. 12.20. 
: j ; . i . J4^il. :5,2.f. !i>..io. 17.23. 
:^ :0. iH.iO: 19.UU. ;t».4'i; in/*.'. 
^. ' .0. •CAfn-.d. ::. ;>.i;:<-:./a 
il.», ir.u'.o lìe.cuK.O' : 3.<Vi. 
:0.4'): H.40. :<5.V). !rt..V2 
VAPORETTI: iy.T) VW. 7 00 
i r M t . v o i ; h.Vi. B.5A. B.!S. 
!! 00. V-.'.O: 12.20. MAS. Ift.10. 
:",.'*•. 17.33. la.OO. V.t.V), 20.05 

aa ISCHIA per NAPOLI 
ALISCAFI <arr:vo .< Meigt. 
;.n-» 7.00. 7.30. a.00. 8.20. 
8,40. 6.10: 9.5Ó. 10..W. I I , :0 . 
i:.50: 12.30. 13,20; 14.20. 15.20. 
:fl.20. '.7.20. 1»,10; 19.M 19.3T. 
20.CO. 20.20 '.*,rr:vo a! :r,.i!o 
tle.rrc.'.a 7.!5. 9.30. 13.45; 
1S..V. J7..V» 
VAPORETTI: 4.15: f, !u; 7.00. 
7.20; 8.15. 9.00; 10.20: ll.ftf: 
14,20. 14.45. ;r3,55; 17.00, 17.25. 
1(«,25, 18.50. 1935 
'I .* durala drl wàjf.o ? d, 
40 III.IÌU;: con gì: al i^ofi t 
d: un'ora <> 25 minuti circa 
con 1 vaporetti». _ . . ... 

;>_-' r-iìUL 

A L I S C A F I 
.ó lì*\ erti'. 
;."»:>). :7 2o 

i DA 
C,i.'i-:i:.ir .! 
a i - 7.4.V 

:B.I>5 
V A P O R E T T I 1S0 fi».' 
: - . : . > . : • » ! > - > y..i.s 20.m. 

i :no> 
!0.0«, 

: a l a ) ; 
20.2.1. 

d j FROCIDA per NAPOLI 
A L I S C A F I < 4 r r . w i è. m i . © 
li-c:ere.Oi • -",.5.1, tt.Ul. 14.10: 
;Ò 20 . !d.:.i 

i VAPORETTI: 7.10: ~..fi. 11; 
| 7.5.15. 17,50; 18,30, 19,00 
; • I.J d.irat* del v;«f#:o e d\ 
i .V» rr.T.u'.: con ia::»cafo e di 
[ uri'ora «• S ni;nu:; c rea etri 

.'. v.iJKi.-ettOi. 

I vaa-orttli par le isola aarlenn 
• arrivati* lutti al malo ia*arttl<» 
a Piana Mumnsie . 

Ind . rmi dalla sor.tla 4» na«»'ts>-
jier.o 4*1 Celloi 
CASlCMAR: ftut» Municiaie. rnt-

I» levarr l lo - Tel. J t . S J »4 
Alilauro - A l i t a l i 4 i l Trrrtnai mo-

l« tu. «la Caracciolo. U (a«» 
araci* 4i Mar te l l i *» ) - Tata» 
(ano C I . 1 0 . 4 1 

Socia!» Libtra Naviaasion* 4(1 Caf . 
lo: molo Bctrtrtllo. Piaji» Ma> 
rticipio - Tel. J 2 . 0 7 . 4 J 

SNAVi mal» Ovest. Via Cara 
le, 10 • Tal. • • . 0 4 4 4 V 

http://rlsor.se
http://mve.it
http://ue.it
file:///ei.ii
http://AKl.UBAl.flMO
http://imti.it
file:///izni
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Nella riunione del consiglio di ieri 

I comunisti invitano PSI, PRI e PSDI 
a dare subito un governo alla Regione 

Il capogruppo Mombello ha ufficialmente annunciato la decisione di ritirare la firma dalla mozione dei 5 partiti 
di fronte alle contraddizioni de dopo l'intervento nazionale - Ulteriore passo del PCI per uscire dalla lunga crisi 

Un'iniziativa di alcune 
associazioni di Terni 

Campi di studio 
in Valnerina 
alla ricerca 

degli ultimi lupi 
Saranno organizzati alla fine 

di agosto dall'Arci, da Italia Nostra, 
e da altri gruppi per la difesa 
dell'ambiente - Si riscopriranno 

anche itinerari dimenticati 

T E R N I - - E' q u e s t o u n p e r i o d o du
r a n t e il q u a l e si fa u n g r a n p a r l a r e 
(Il lup i in V a l n e r i n a . De l t u t t o e n n 
p r e n s l b ' l e q u i n d i c h e u q u a l c u n o s ia 
v e n u t o in n i e n t e d i a p p r o f i t t a r e dei 
l ' e s t a t e p e r r e c a r s i in u n o d e l p o c h i 
p o s t i d o v e q u e s t o a n i m a l e v i v e a n 
c o r a . p e r s t u d i a r l o , a m m e s s o c h e si 
r i e s c a a i n c o n t r a r n e q u a l c h e r a r i 
e s e m p l a r e . P e r c h é il l u p o , n o n o s t a n 
t e i f a n t a s i o s i a l i a m i , e l e voc i i r e 
a d d i r i t t u r a c h i va d i c e n d o c h e lupi ili 
v a r i a s p e c i e s o n o s t a t i p a r a c a d u t . i t i 
s u i m o n t i d e l l a V a l n e r i n a » è in v i a 
d i e s t i n z i o n e e n e s o n o r i m a s t i s.n-
t a n t o r a r i s s i m i e s e m p l a r i . 

L ' idea d i o r g a n i z z a r e d e i « c a m p i 
d i s t u d i o » n o n s o l t a n t o p e r il l u p o e 
l ' aqu i la , m a a n c h e per v i s i t a r e u n a 
z o n a r i c c a d i b e l l e z z e a m b i e n t a l i e 
c o n u n p a t r i m o n i o s t o r i c o c u l t u r a l e 
n o t e v o l e , e s t a t a d e l l a c o m m i s s i o n a 
a m b i e n t e d e l l ' A K C I d i T e r n i e di al 
t r e a s s o c i a z i o n i c h e h a n n o c o m e 
o b i e t t i v o c o m u n e la d i f e s a d e l l ' a n i 
h l e n t e : la s e z i o n e di T e r n i e di S p o 
l e t o d i I t a l i a N o s t r a , la P r o N a t u r a 
di T e r n i , il G r u p p o g r o t t e e pipi 
s t r e l l i , il C A I di S p o l e t o . L a l o c a i . t a 
p r e s c e l t a e O l i v e l l i . u n p i c c o l o <•«•:! 

t r o d e l l a V a l n e r i n a . p o c o c o n o s c i u t o , 
c h e s i t r o v a a 1.100 m e t r i di a l t e z z a 
e d i s t a 42 c h i l o m e t r i d a T e r n i e HO 
d a P e r u g i a . La s c e l t a è c a d u t a s u 
G a v e l l i , c h e si U o v a n e l l e v i c l n a n z o 
di H n n t a A n a t o l i a d i N a r r o , p e r u n a 
s e r i e di f a t t o r i : •! p r i m o , c o m e j i 
d i c e v a a l l ' i n i z i o , e d o v u t o a l l a p r e s e n 
za di d u e s p e c i e in v ia di e s t i n z i o n e : 
il l u p o e l 'aqui la i v e n e è u n a c o p p i a , 
u n a d e l l e p o c h e a n c o r a e s i s t e n t i , o h e 
n i d i f l r a t u t t i «l i a n n i . I A g n o l o t t i 
v e n g o n o p e r ò r e g o l a r m e n t e u c c i s i 
q u a n d o a n c o r a n o n s o n o in g r a d o di 
v o l a r e b e n e i ; u n a l t r o l e v a t o a l i a 
b e l l e z z a p a e s a g g i s t i c a e a l la pos s i l i ! 
l : là di r i s c o p r i r e i t i n e r a r i o r i n a i di 
n i e n t i c a t i , c o m e q u e l l o t r a c c i a t o d a l 
la « v i a d e l f e r r o *>. c h e da M o n t e l e o -
n e di S p o l e t o a r r i v a a S c h e g g i n o . 

N e l l a z o n a i n o l t r e si t r o v a n o pic
co l i c e n t r i rura l i c o n c h i e s e a f f r e s c a 
te d a p i t t o r i c o m e lo S p a g n a e L o r e n 
z e t t i . e c o n m o n u m e n t i di n o t e v o l e 
i n t e r e s s e s t o r i c o . 

I c a m p i di s t u d i o i n i z i e r a n n o il *iO 
a g o s t o e t e r m i n e r a n n o il f> s e t t e m b r i . . 
O g n i c a m p o d u r e r à c i n q u e g i o r n i e 
p o t r à e s s e r e f r e q u e n t a t o d a n o n p i ù 
di 18 p e r s o n e . Il p r e z z o è m o d e s t o : 

c o n 125 m i l a l ire v i e n e a s s i c u r a t o l'ai 
l o g g ì o e 11 m a n g i a r e . Il t u t t o o v v i a 
m e n t e i m p o s t a t o s e c o n d o c r i t e r i di 
e c o n o m i c i t à , c o m e è d e l r e s t o n e l l o 
s p i r i l o di i n i z i a t i v e c o m e q u e s t e c h e 
h a n n o l o s c o p o d i m e t t e r e i p a r t e c . 
pat i t i a d i l e t t o c o n t a t t o c o n la n a 
tura . P e r l ' a l l o g g i o ci si s i s t e m e r à ne i 
loca l i d e l l a s c u o l a e l e m e n t a r e , c h e e 
s t a t a g r a t u i t a m e n t e m e s s a a d i spon i 
z i o n e d a l s i n d a c o . Il p r e z z o è a l sac 
co , m e n t r e p e r la c e n a si a n d i à in 
t r a t t o r i e l o c a l i , r i n o m a t e per la g è 
m i n u t a de i loro p i a t t i . G l i s p o s t a 
m e n t i d a u n c e n t r o a l l ' a l t r o a v v e r r a i : 
n o c o n u n p u l m i n o . I grupp i p o t r a n 
n o i n o l t i e a v v a l e r s i d e l l a i s p e r t a gii 
da d i T o s c a n o B r u n o , d o c e n t e d e i . o 
I s t i t u t o di s t o r i a d e l l ' a i t e , d e l p r o i . 
O r s o m a n d o . d e l n a t u r a l i s t a B e r n a r 
d i n o R a g n i . 

P e r c o n c l u d e r e , uh o r g a n i z z a t o r i JI 
t e n g o n o a p r e c i s a r e c h e n o n a n 
«Iranno in q u e s t e s u g g e s t i v e l o c a l i t à 
d e l l a V a l n e r i n a c o n « lo s p i r i t o d e l 
t u r i s t a » e n e m m e n o c o n q u e l l o de l 
« s a p i e n t e ». S i c e r c h e r à « n z : d i a v e r e 
c o n t a t t i c o n gli a b i t a n t i 

g. e. p. 

Un primo positivo risultato per i lavoratori della ex Cassese 

La vertenza CCL un banco di prova 
per il movimento operaio di Pesaro 
*%. i r W H M M I.'#"\ , n t . . -1 I . . . , * « - . ^ 1 . . . . . . I .* , 1 , . ! . . w . l . - U . . 1 » , . * , , . . r i • i , f_ t %-« TTi . . . . u r t '1 I t i i . . . k l i k l T / i n a . * • _ M O N D O L F O i P c . - i i i o i - La 
v e r t e n z a d e l l a C C L « a z i e n d a 
a p p a r t e n e n t e a l l a G E P L 2.<<> 
d i p e n d e n t i , l e t t o r e d e l n iobi 
le . r i s u l t a t o t a n g i b i l e rielle 
l o t t e d e i 1,'voratori d e l l a C H S 
»o.se f a l l i t a nel '74 > a p e r t a in 
a p r i l e e d a t a o g g e t t o d i u n 
a m p i o d i b a t t i t o .sia a l l ' I n t e r 
n o d e i u i o v . m e n t o o p e r a i o c h e 
ni s u o e s t e r n o p r n p r . o p e r d i t 
e l a p o n e v a o b i e t t i v i di l o t ta 
n u o v i e t ih d a rappre . - enta 
l e u n b o n c o di p r o v a per la 
c o s c i e n z a e la m a t u r i t à d e l 
m o v i m e n t o s t e s s o 

Il r u u l t a t o . l a r g a m e n t e p ò 
s i i t v o . le.it nnoi i i i i la p r e s e n z a 
d i u n a c l a s s e o p e r a i a p r o n t a 
a d a s s u m e r s i s e m p r e n u o v e 
r e s p o n s a b i l i t à e d i s p o n i b i l e a d 
u n a b a t t f / r l ' a su l t e r r e n o d e l l e 
s c e l t e e d c z l i ind ir i zz i , s i a n o 
l'.vl ti . e a . ' a t t e i r a / ; m i l l e 
c h e g e n e r a l e . 

Il c o n f r o n t o <i'ii l 'àz -onda 
a v v e n u t o n o n ><ilo - u e!em-*n 
ti co' .nvolgen' . : m u t i c i - u u n >n 
t e !a c o n d i z i o n e opo~» a. .1) i 
a n c h e a t t o r n o a . le cric.-." o n : 
d e H ' o c c u p .•'.cut' ( ie^. : . m e 
. -d imeni : e d e i p r o s . a m m ! prò 
riattivi. Iia p a - ' o ro . i torva .1 
p r o b l e m a o> le t n - i • •_-e r>-<>-
d u t t i v e e d .1 m o ,> p : o ; t _ v n . 
M a c h e l'amie:. I» ri-ve - \ .>: 
c e r e a l l ' i n ' e r n o ri»! -e t torc 
Q u e a ' a .nino.-.'. i - . ( \ i , - d :in\-*r » 

c h e n e i l a v o r a t o r i e n e l c o n 
s i g l i o di l a b b r i c a la c o a c i e n 
za e c o n o m i c a s i e a n d e t a 
t o r m a r . d o c o m e c o s c i e n z a po
l i t i c i t a l e d a i n n e r v a r e la 
l o t t a a z i e n d a l e a l l ' o b b i e t t i v o 
d i f o n d o d e l l ' o c c u p a z i o n e . 

O r a l ' a c c o r d o p o n e il p r ò 
U l e m a di e s s e r e g e s t i t o e que-
.ito è u n a l t r o m o m e n t o d i 
v e r i f i c a d e l s v i t o d i q u a l ' t à 
de termina lc i . l i n e l l a c o s c i e n z a 
o p e r a i a i n s u l t a n t e d e l l e l o t t e 
t e n n e ! e de l d i n a m t o serra
to» . c o m e e m o m e n t o d i v e 
n i i c a d e l l a d i s p o n i b i l i t à del
l ' a z i e n d a . la c u i s o s t a n z i a l e 
c o r r e t t e z z a n e l l a fané d: c o n 
t r a t t a z i o n e a t t e n d e o r a u n a 
c o n f e r m a s u l t e r r e n o d e l l a 
r e a l i z z a z . o n e d e g l i o b i e t t i v i . 

I*a c o n q u i . - t a d e l l a v o r o per 
8 g i o v a n i d i m o s t r a c h e la le.: 
g è 2Àò e *- p u ò f»s.iert* u n t e r 
: e n o di l o t t a d a l q u a l e o t t e 
n e r e r i s u l t a t i M a e o v v i a 
m e n t e n e c e s s a r i o in que . - to 
s e n - o u n r a p p . v t o o r g a n i c o 
t ra s . o w n i d i - o e r u p a t ! e eia.-
•M- o p e r a l a o r g a n i z z a t a « "ap
p o : •<> a n c o - a ni-suf f i e ' r n t e i 
p c \ s b : > n ! t r a v e - . - o j ; r i l f c i -
z i m e n t d e la i o s « : t u z . o n e dpi 
!•• ' e z i i e 

V i p o s ' " . v a m r i . ' r ton.- .d--
r a t o il r i p p o r i o c h e 1 a z . e n 
d i i . t a r r e n a t o di ;r,.-ta:ira 
: e c o n .1 Cor .sorz o u r o v i n . :a 

le d e l m o b i l e a! l i n e d i ef
f e t t u a r e s t u d i di m e r c a t o !i-
n a l l z z a t i a l la r . cerca di n u o 
ve t i p o l o g i e . E q u e s t o per 
d u e m o t i v i , p e r c h è si è crea
t o u n r a p p o r t o tra la m a g 
g i o r e a z i e n d a de l l e g n o d e l l a 
p r o v i n c i a e u n a s t r u t t u r a p u ò 
b l l ca c h e ha c o m e f i n a l i t à 
la p r o m o z i o n e d e l l ' a s s o c i a z i o 
n i s m o e la r a z i o n a l i z z a z i o n e 
de l s e t t o r e ; p e r c h e ave.- sot 
t o s c r i t t o q u e s t o p u n t o s ign i f i 
c a r i c o n o s c e r e ai l a v o r a t o r i 
u n r u o l o d i s o g g e t t i a t t i v i 
n e l l a d e t e r m i n a z i o n e d e l l e 
s c e l t e e m e n d a l i 

M a v e d i a m o : vari p u n t i 
de l lu v e r t e n z n . 

Investimenti: l ' a z i e n d a è 
s t a t a i n t e r a m e n t e r i c o s t r u i t a 
d o p o .1 f a l l i m e n t o d e l l a C a s 
se.se c o n i n g e n t i i n v e s t i m e n 
ti in s t r u t t u r e e d ì m p i a n ' i . 
La C C L e i n o l i l e d i s p o n i b i l e 
a d u n c o n f r o n t o a p e r t o s u g i : 
i n v e a t i i n e n t : f u t u r i 

/.P7V" 2bì 1' i / i ovan: g ià 
a s s u n t . ne i m e s i -.corsi r t e m 
p ò . n d e t e r n i i i i a t o O t t o d a a-s 
s u m e r e e n t r o s e t t e m b r e c o n 
c o n t r a ' t o di fo . m a z . o n e d: 'a 
voro . c i n q u e d e : q u i l i t r o v e 
r a n n o u n a o i e . i p a z . o n r sta»»: 
le. E n t r o o t t o b r e e p . ev . . - t a 
u n a v e r j f r a p»*r L u e .i p a n 
*.) s'I que.- to a--pe' to 

/ 'ni ' i ' - . - i . ' . - i , ' / . ' .Vi ' a v o i a ' o 

ri p r o s a n o a l l e c a t e g o r i e su
p e r i o r i . r o t a z i o n e d e l l e m a n 
s i o n i per p e r m e t t e r e u n ac
c r e s c i m e n t o d e l l a p r o f e s s i o n a 
l i tà de i l a v o r a t o r i 

Ambiente di Uivoro p e r in
d a g i n i s u l l ' a m b i e n t e e s u l l o 
s t a t o d i s a l u t e d e i l a v o r a t o r i 
si fa r i f e r i m e n t o a l l e s t r u t t u 
re d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e p i o 
v m c a l e . 

Premio di pioduzinnc è 
s t a t o i n t r o d o t t o il p . i n r i p i o 
del l: ' p e r e q u a z i o n e e v . e n e su
p e r a t o il m e c c a n i s m o d e l 
C C N L c h e p r e v e d e v a a u m e n 
ti in p e r c e n t u a l e . Q u i n d i a u 
m e n t o di 17.500 per s i i o p e r a i 
di 3.a c a t . . 16 300 p e r q u e l l i 
d i l a e 11.200 per gli i m p i e 
g a t i di la . . Va n o t a t o o h e i 
l ive l l i . - a la : . a l : e n i n o a n c o r a 
f i m i n i m i c o n i rat t UH!: 

R i t e n i a m o c h e .-.ul c a r a t t e r e 
d . q u e s t a s i g n . f . c a t i v a verter» 
/ a d e b b a s v . l n p p a - M il d i b a t 
t i t o p a i e . i l f so , s o p i a t t u t t o 
p e r d i " il « s a . t u d . q u i o t a » 
r e a l i z z a t o a l i a C C L d i v e n t i u n 
m i n t o di r i f e r i m e n t o per l'in 
' e r o m o v i m e n t o opera ' . ) de l 
la z o n a Q'. ie- 'o e / . c h e l'ini 
p* j n o d e c o m m i : - ' . n - l . a s e 
' ÌI -e di f i d b : art t o m e nei 
!err.*.»>".»' 

Robertc Olivieri 

" 1 

Si chiuderà domenica il festival dell'Unità di Tolentino 

T O L E N T I N O I' . . ,z . \ 
d e l l a L i b e r t a d. T n l e . i t . : i o 
e r a u n a f e - t a d: c o l o r : c i 
a . i -M.Tirt d: b a n d i e r e r o -
.-e. jr .» ' :e a r c h e a; p a n 
r.y.'.'. p r e p a r a : : da : cop.-.-ia 
- a : d e . l a = . ' i . one d: A n p -
g r a r o L e s e d i e gre .r . . to 
d a . . » . . • a ' o r i p o . e ' t i . - i * . 
d-i tut t . i la p r o v i n c i a .> .-
p a r t e c i p a r e al riib.it*.-i 
co.». .'. c?n',p.i;:'.-'' E:r..»:..je-
le M a c a l a - o 

I p r i m o a p p . a u - « • e 
a c r o - c z'r. a l f o r m a r - «le. 
la pre- . -de . :7a c o n ti c o n : 
p a l l i o Brave'* . . . s e g r t t a r o 
d e l l a F e d e r a z i o n e . B e i l e - - . 
p r e s i d e n t e d . \ l . i c o m m -. 
s . o n e d i c o n t r o l l o . B a l d a -
s .an . s e i i r e t a r i o d e i « o:n 
t a t o c o m u n a l e , c h e «'o;i :'. 
c o m p a g n o M a c a l u i o . d e l . a 
d . r e z on.'». a p r i v a f o i m i t l -
m e n t e il fe.-t'.val p r ò . i n 
t ta l e d e « L ' U n i t à * 

D O ; M a e l i t r a e p r e . : - i 
n r o s t r u z . o . i e d e i . i u ' u r . . 
a n n i d.'ila v.t^p.ria nr..;t -
a m . ' o r . a e il r o n i . H " • 
M a « - i . i : - o e -tat«) i . iv .»- - ,*o 
d a uit.i t a f ! c i di d » : i . \ - , 
d e \9A-i r r t i t ' , p . i . c 1 - - : 
d: M o i c a , v : c e n d a d e l Q u i 
n n a l e . r .a i i . tat i e l e t t o r e . 

Migliaia di visitatori 
nel «villaggio» di 
Lido delle Grazie 

Vivace dibattito con il compagno Macaluso 
Questa sera confronto PCI PSI con Libertini 

d e l 14 m a i s o e d e i r e f e 
n T i d u m . u n d i b a t t i t o a p 
P a s s i o n a t o e v i v a c e 

Al L . d o d e i l e G r a z e. 
u n i i iogu a m e n o , fra .. 
v e r d e . t r a J : z . o n a l e o a - : d; 
p a r e per 1 t o ' e n t i n : . i C in i 
pagr. i p r o s e g u i v a n o n e l l a 
« .o s t ruz ione d e . v i l l a g g i o . 
la « b r . ^ a ' a » P .u -ra l f err : . 
d e l l a « .v . :one d: C a l d a r o 
la, s ' a v a d a n d o ai: u l t ; m . 
r . : « v c h i a: t a b e l l o n i , a i n 
n . e t t c v a n o a p u n t o la c,\ 
« . n a (•::«• e ra e i à u r e m . ' a 
d. cr.r.pa»rn. c l . c pr»n • 
r a v a r . o i ntanSrare' . t i pre-
i.'oat: d e l l a g a s t r o n o m i a 
l o c a l e G . a e r a n o g i u n t e 
d a S«». - rape:rona le b o t i . -

j l i e di .-<iu.sita « v e r n a r 
c..\ \ da C . v . t a n o v a il p e 
s«~e f r e s c o Der la f r i t ' u r a . 
d a S a r n a n o il f o r m a g g i o 
M a r i a e G i g m o . ut.: 
«chei . '»» d e l l a a i t u a z i o 
n e . g ià e r a n o i m p e g n a t i 
c o n ì fag io l i , la p o l e n t a . 
c o n la p a p e r a r d a l t r e 
p r e s b i t e r o a n e . G a t l a r : . 
L a l l a n ? ! c o n a l t r i c o n i p a 
ktn: d; T o l e n t i n o e r a n o a n 
c o r a « a r r a m p i c a t i » s u g l i 
a lber i per m e t t e r e a pun
t o l ' i m p i a n t o di a m p l i l i 
c a z i o n e e d e l e t t r o , m e n 
t r e B o r g a n i c o n la F G C I 
s i - i t ema il « p r o g e t t o » di 
tub i e s t o f f e r o s s e p i a n 
t a t o in m e z z o a l v i l l a g g i o . 

T r a :! '.er.1t- d-..:!; .». 
iier:. la nius'.r.i . i «"oiori 
d e g l i - .tar.d- le b a n d i e r e 
ro« c e . m .' 11 .i , -ono ^tatt 

"...'.ora -or che ina t ino 
_'r-»n: t o -i " . ! " a - i : o . a - - . -
. - t endo a . ' : -oe t ta . ' i i i : . *. 
le s a r e di uirlo a l i i carH 
«'<"..- - . . .i P e r -ar ta 'o • .-:•> 
n . e n t r a yru.-- . , : . i - u ; - o :. 
v . L . i z g . o -,. va p e r f e / . o 
n a n d o . m.t . n ' . a n t o -: v a 
p r e p a r a n d o a r a l a - .. c a n i 
p ò i p o r t . v o ( o m u a a . e pt-r 
1 d u e g . D s - : - . i e t t a « o i : . 
n.:»:i're f e r » o : i o . p r e p a 
: I ' A : per le miZi \'.\t- 'jo 
l ' . r n e 

Q a e - t a --era i . i . 'o o r e 
— 1 » n e l l a s a i a de i cor..-..g.in 
r . i m u n a . e . il c o m p a g n o 
L u c o L i b e r i . n : -: c o n f r o n 
t e r à c o n u n d i r i g e n t e i o 
c i a ' i v . a aul << p r o e e i t : »• pò 
l . t . c . d e i d.«e p-irt;t; D o 
m a n ; s e r a , v e n e r d ì . A n t o 
n i n o R u b b : d:s«'utera .-ti: 
p r o h l e m : . n t e r n a z inna l i 
c o n i c i t t a d i n i e i e c o n 
v e r r a n n o a P i a z z a M a 
d a m a , m é n t r e d o n . e n . c a . 
c o m p a g n i B r a v e t t i e V e r 
di.m c o n c . u d e r a n n o i f* 
g . o r n i d i f e s t i v a l c o n u n 
c o m i z . o 

Grande successo della manifestazione musicale 

A N C O N A - A n c a : a n i e n ' e 
g o v n n o n e l , e M a r c h e . La 
terza s e d u t a de l c o n s i g l i o i e -
g t o n a l e si è c o n c l u s a c o n !a 
l a c o n i c a c o m u n i c a z i o n e di 
B a s t . a n e l l i « 1 c o n s i g l i e r i :;• 
c e v e r a n n o a d o m i c i l i o la 
n u o v a c o n v o . a / . i o n e ». M a il 
l a t t o n u o v o c e , d o p o il 
I r a u n i i i i l c o i n t e r v e n i o d e l l a 
h f g i e t e r i a n a z i o n a l e de l la L)C. 
1 c . i n i u n i s t i h a n n o preso la 
i n i z i a t i v a d i t o n n a r e u n no 
verno , i n v i t a n d o so . - ia l i s t i , 

s o c l a i d e m o c i a t l c i e l e p u b b u -
c a n ! al la c o l l a b o r u z l o n e e 

I c h i e d e n d o u f f i c i a l m e n t e al a 
j D C di r e n d e r e p o s s i b i l e u n a 
I i m m e d i a t a s o l u z i o n e , o r i n a i 
| u r g e n t i s s i m a , d e l l a cris i i e 

g l o n a l e . N e l l a s e d u t a t u t t a v i a 
I g l i a l tr i p u r t i t i h a n n o e s p u s 
! s o a n c o r a d i s p o n i b i l i t à v a z h e , 

l a n c i a n d o la p a l l a ai propri 
o r g a n i s m i d i r i g e n t i I! p a r t i l o 
s o c i a l i s t a u i e M ' . n i e r v e n t o del 
v i c e p r e s i d e n t e M a s s i ) h a di 
d i l a n i l o d i e .sseie l a v o i e v o e 

d o p o t a n t i r i tard i e di 
f r o n t e al d r a m m a de l la M 
t u a z l o n e p o l i t i c a a d u n e:a 
v e r n o di v e n t i «PCI P S I i , pur 
r e s t a n d o c o n v i n t o d e l l e g i à . ! 
d i f f i c o l t a in cu i q u e s t a g i u n t a 
si t r o v e r e b b e a d o p e i a i e 

I n a p e r t u r a di s e d u t a h a 
p a r l a l o il c a p o g r u p p o dei 
PCI M o m b e l l o . Ha a n n u n c i a 
t o i n n a n z i t u t t o la d e c i s i o n e 
di r i t i r a r e la f i r m a d a l l a m o 
z i o n e g i à d e p o s i t a t a in c o n 
s i g l i o e b l o c c a t a d a l l a pe.san 
t e I p o t e c a p o l i t i c a v e n u t a dui 
la s e g r e t e r i a n a z i o n a l e del ia 
D C . « Di f r o n t e a q u e s t o a t t o 

- h a d e t t o M o m b e l l o - c h e 
ha m e s s o in t o l s e la s t e s - a 
m a g g i o r a n z a di g o v e r n o , d: 
i r o n t e a l l e g r a v i contrari l i : 
z i o n i d e l l a D C . c h e n o n e 
s t a t a in g r a d o di s o t t o s . ' i i v e 
re n e p p u r e q u e l d o c u m e n ' o 
di m e d i a z i o n e e di r h i a r U i c i -
z i o n e p r e s e n t a t o da i t i e par-
t ti la: . - ] , s i a m o c o s t r e t t i a 
c o n s t a t a r e c h e hi D C n o n .-a 
p e r c o r r e r e c o n l e a l t à e e oe 
r e n / a la s t r a d a d e l l ' i n t e s a 
Qua l i L'aran/ie p u ò a v e r e u n 
a c c o r d o MI CUI p e s a n o c o n 
t r a d d i z i o n i cos i l a c e r a m i d i 
u n o de i m a g g i o r i t o n t r a e m ? 
S e la D C h a b i s o g n o d: t e m 
pi l u n g h i , no i r i s p e t t i a m o 
q u e s t a e s i g e n z a , m a d i c i a m o 
c h i a r a m e n t e c h e l e M a r c h e 
n o n p o s s o n o p iù a t t e n d e r e >. 
Q u i h a r i v o l t o l ' a p p e l l o a ali 
a l tr i p a r t i t i , per r e a l i z z a r e 
« u n a g i u n t a a p e r t a , p r o n t a 
a d a c c o g l i e r e i r i p e n s a m e n t i 
d e l l a DC. in o g n i m o m e n t o in 
cu i .se n e c r e a s s e r o le c o n d i 
z ioni p o l i t i c h e » e. C h i e d i a m o 
a l l a D C — h a c o n t i n u a t o 
M o m b e l l o — di n o n o s t a c o l a 
re la i o r m a z i o n e di q u e s t a 
g i u n t a , d i n o n a s s u m e r e e >1 
l o c a z i o n i pregui i l i / . ia l i ->. 

B r e v e i n t e r r u z i o n e c h i e s t a 
d a l l a D C . poi il c a p o g r u p p o 
d e m o c r i s t i a n o i la a v u t o m o d o 
d: r i s p o n d e r e . Ma d e f i n o 
« s o r p r e n d e n t i e c o n t r a d d i t t o 
rie » le m o t i v a z i o n i a d d o ! ' e 
da l P C I , d a l m o m e n t o c h e 
n u l l a d e l l ' a c c o r d o e s t a t o 
c a m b i a t o , d o p o l ' i n t e r v e n t o 
d e l l a D C n a z i o n a l e « s f u g g e a 
N e p i il p e s o («politico-ali que l 
l ' i n t e r v e n t o » . Ha r i v o l t o , t a 
le r i g h e , u n i n v r o a P S I . 
P K I . P S D I . m a I n s p i e g a i o 

j c l i e !a D e m o c r a z i a c r i s t i a n a . 
, d o p o a v e r c o n s u l t a l o g n or 
| g a n i s i m d i r i g e n t i , s i r i m e t t e 
I ra a l l e s o v r a n e d e c i s . o n . de l 
| C o n s i g l i o 

I T u t t o s o m m a t o , n o n o s ' a n t e 
I i co lp i r i cevut i , l ' in tesa re-4a 
I in q u o s t , d i b a t t i t i con-. i i i . tr . il 
. v e r o o g g e t t o d e l c o n t e n d e r e . 
j L ' i n t e s a e i s u o . c o e r e n t i svi 
I l l ippi . p a r a d o s s a l m e n t e — 
i s e m b r a a no i - p . o p i . o !a 
' c o n s a p e v o l e z z a de l ia nr"e.--a-
1 ria un'tu -«ta b l o c c a n d o la si 
I I l l a z i o n e « P a r l l a m . x - : c h i a r o 

— h a d e ' t o M a s s i - li v e o 
i o g g e t t o d e ! c o n t e n d e i - n o n e 

s t a t o a f f a t t o il c h i e d e r e a'ia 
D C d i m e t t e r s i in c o n t . a p p o 
s i z i o n e c o n la .sua s e g r e t e r i a 

| n n z o n n l e K' un a " r o :1 n o l o 
v . t a i e s u c-Ji s . <• . - • . i l . ippata 

j ..i c f i i n p . a a t i s s m a v i . e r . d a : 
I o w t r c j l'ing.-e.v~o d e l PCI nel 
i la zlui' . ta. c o m e ultnr. ' i a t t o 
I ne i (-s.-/in<> a s e o g h e r r .! i .o 
| d o d«!Ia ' r e n ' e n n a e d:-'-ri-
J m . i i a / . o n t ver-m . «oii i i i . i . . - :! 
I Pe." n o . qur- . ;o p . t i b . e m a n o n 

e.-i.-te m a per a i t i : e l o r t e e 
I c o n d i / . o n a n t e ( V a i.i D e i'.f 
; v e c a p i r - <;r- N. d o v e v a n o 
• prtWon-ie e d e f m i ' i v - i»a. -.m.'.e 
• a" P C I . n e . m t i . i . e n t o :.i <-u. 
I q i u . - ' o p t r i l l o a v e v a a c c e t t a t o 
* i l . s t a . e a n c o r a t - iu . : c i t i l e 
, se i . i t iva S J (,jrA'..< ll.lst- ( . 
I - o u o forse a u r o r a IX» .-ioli tà 

p r r o i - ' . : r Alt r.n-.e:.' - e 
v u s t r e f . . . : . 0 . .-a.-eii.u c!..-p*.-tl 
a. -",'. e rn ) (il ' . - : . ' . > M a s . 
h a e-p. - fs . - i ' . a . ' i . ' r n :«..ti 
dubbi c i r c a la p."<"> - ta a v . f i 
/ . i t i d a . t.-e p.ir -1". l.iici 
• P H I . P r i l l i . PSI> 

li P H I h.« p i . l f o ri- ! ., «.e 
i t - s s i 'a li. r i a s c . e r i .« :'<>.-" 
t i r a da p i r ' . e ri. t j " . V e n a 
r i . v i n a ,t . •J iunto '. P >-.-. a n o 
e^err d . -p- i s t : ad ';:i ì - o l u 
f-it'iie. f i !.•• .a n m r . d . r ' l a 
n - l l i f ' irm i ra 1 v i n w i e i ei 

« <;;-.-.»r.'.;t : « n e p a - - a :n.«r.-e 
i . e . e il q j a c l . o p i . ' . i n del-
. .ri'<.-:« * 

I-i < r.- . :.. » '« ! i u a:i t -: <h 
' • i " e o: . . . . i . "ra J'i" na:» i - - e 
r i v il t e n ' . f .".."> d . fn* i>r-..s 

s a . e jr .a .»".'!. a ci. « i.'i'e-a i 
an<ora f o n d i t a v.i.'.a c!i-c 'i 
n . - n a / i o n e d e . PCI < o L a 
s o t t o ! . r . e s ' t . i! i-'iir.uiv.j-'ft 
Fab.bri ' e !'.:r.:yv— b! '"a -1-
tvirnare a corv-unt i * qu l !>r. 
de l c e i . i r o s : n : . - T r j ' i . e h a 
p a r l a t o f h : a r a r r . - : i i e i. - i v : a 
l i s ta R i g h e t t i - F. la ia i i ie . -a 
v e n t a s e c o n r ì o e a. « .] v-i-c 
c h . o e rfi.">ro e i! n u o v o - t e n 
ta 1 n a s c e r e » s t a p«*r il mo
m e n t o p a r a h r z a r . d o u p ù 
i m p o r t a n t e : s t : t ; ' c ion" d e 
moc.-a'. .c.i d e l l e M a r c i i ? 

I. ma. 

• F E S T I V A L DI 
« C I T T A ' F U T U R A i 

T E R N I — C o n la p r o i e z . o 
n e del Inni « La c l a s s e ope
raia va in oaradL-o » inizit i 
d o m a n i la f e s M d e l l a C i t t à 
f u t u r a di q u a r t i e r e S i n G . o 
v a n n i e S a n V a l e n t i n o . 

Aumenta sempre di più il 
pubblico di «Umbria Jazz» 
Una vora e propria fiumana di giovani ha invaso pacificamenti1 le città umbre 
Qualche difficoltà per i trasporti - I progetti per le edizioni degli anni prossimi 

I ca l i ol i . re,-.) d i t l i c i l i <.\A 
u n ' o c c u p a z i o n e d e l l o s p a z i o 
c o m p r e n s i v a d e l l e \AVIC ma. . 
a c u z i e d a « l a m p e g g i o » , s o 
n o s t a t i p r o v v i s o r i a m e n t e 
f a t t i m a i ted i c i r c a d i e c i m i l a 
ii P e i u m a e q u a t t r o m i l a a d 
Orv ie to , in o g n i c a s o più d i e 
n e l l e p a s s a t e edi/.i«>ni II putì 
b l i co di .« L'iubiia « la / / » è m 
c r e s c i l a e . - .pnu*n/iale r o n o 
•«tante il <« f ee l ing » n e l l e pi...'. 
/ e v i c e v e r s a s ia d i m i n u i t o . 

(• l i a p p ì a i i i i n o n - o n o u n i i 
c a l i ne pei ','ìl ìilii-,'! 1 « v e 
g l i . i ld i » c h e h a n n o . -uunii io 
a P i m e l a e n e i n n i e n o ;j-.'r 
H a l i b a i d ad O r v i e t o i n a t t a 
toro di un i - e r a t a in ( ai 
,-o!o la e l i m i n a di K s c h o m l e 
si e l a t t a un po' s e n t i r e . Il 
i i i c c e - s o i i i s o i n m a r e n d e -o 
lidi ì c o m m e n t i c h e a n i l i e 
q u e s t ' a n n o l' . i .-se—oie Alber 
t o P i o v a n t u i l h a l a t t o a l la 
.tainp«i p r e s e n t a n d o lun-'ili, 

la m a n i t i t a / i i ) i i e 
R i p i e n d t n d o un a i i i c o l o :ip 

p : u - n sul « Mes. a g g e r o » ' i n e 
t a c e v a ( p i a l c h e e n t i t à ari 
« U m b r i a J a / r •. l'asse.-.-ioce 
a l l ' i n d u - t n a e a! t u r i - m j lai 
ini'.-Mi in •• \ ' iden/a i o n i e il 
di là di t u t t o l 'e>tate I ta l ia 
na tr«>vi un gio- . -n p u n t . ) .1: 
a g g i e g i i / i o n e g i o v a n i l e p i o 
p n o c o n « U m b r i a J a / ' i 
« I! f iore a l l ' o c c h i e l l o de l 
I U m b r i a - p i i r a f r a i i u i d o il 
t i t o l o d e l l ' i u t i i o l o in q u e s i t o 
n e - n o n e a n c o r a a p p a s s ì 
t o >.. m a a n c h e P i o v a n i u n 
n e l l a c o n f e r e n z a . - l a m p a e 
rn.vse-.sore A b b o n d a n z a c o n 
lui, p a r l a n o del f u t u r o n 
t e r m i n i ili ì e v i - m i e e di mi 
gì l o i e o r g i m i z ' a z i o n e 

D a l l ' a n n o p r o s a m i > — e s t a 
t o a n n u n c i i ' t o p r o p i n i n e l l a 
c o n f e r e n z a s t a m p a a ite 
s t i ro U m b r i a . la . ' / s a r a n n o le 
a z i e n d e n u ' o n o n i e di -ogm.ti
n o e tur i i n o a s s i e m e a uh 
en t i local i A loro p a v e r a 
a n c h e la d e f u i i / i o n e d e l l a di 
r e z i o n e a r t i s t i c a .su cu i le 
c r i t i c h e n o n - o n o p o c h e u n i 
la c o n f e r e n z a s t a m p a e s t a t o 
f a t ' o n o t a r e c o m e « U m b r i a 
.Jazz >- s ia ne i f a t t i c o n d i z i o 
n a t o d a l l e « i m p o r t a z i o n i di 
musicist i .» d 'o l tre M a n i c a per 
la s t a g i o n e m u s i c a l e europ i a 

Me Coy Tyner che si esibirà questa sera 

mv et t d ( o n r i . / s o n a r e e -' 1 
molar - ;! M o i c a n o Prova i ) 
Hill [i'i alt i ) ha p r e c i s a t o eht 
t i n o a d ogu" a l la i n i e z i o n e 
( c h e ha d e t t o 'inL'ia 
z i a m o ) i* - t a t o c h i e s t o di m e ' 
t u e in e a r l r l l o n e p r o p o s t e 
per t u t t i 1 '.'Usti 

P m h a h t l m e n t f tth on; i in ; z 
z a t o n c o n d i z i o n a t i da gu-al 
e m o t i v i propri non s o n o 
r iusc i t i ne l la d i f f i c i l e i m p i e 
sa. ma pt : .! f u t u r o l inc i l e 
il n r o o l e m a d e l i a riuezi .e.i 
a r t i - i i e a verità un a p p i o c i i o 
p m r a c i o n a t o 

N o v i t à a n c h e in iner i to a' ie 
a t ' i v n a p i o - n o / i o n a i i p - r il 
Jazz I.' . is-f- .so: r- A b b o n d a n z a 
ti.» pa . - la 'o di u n ; ecent e ("li
s o di ÌIÌ?/ i s t i l l i . t o al c o n - - ] 
w^o: o M o r l a e e h : il: Perni; .a 
e di u n » m . i n . f e s t i z i o n e in 
o t t o b r e da fai e m ooi laboi » 
/ i o n e c o n a HAI e c o n la 
ri r e z i o n c a i t . s ' i i a d. O o : -

j o ( ì osimi. « U m b r i a . 1 1 / / > 
sp ' - M I d e l m i l a cr'.'iC u n e n t e 
' ina t a ' t e d r a l e ne ! deii-r* «) 

.• i uni d. po' roblie d . v e n i r e 
t u t t a u n a s e n e «i. a t t i v o 
l . i zz ' - t i c l i e e niUs.i-.ili c o n t i 
n u a t e n e ! c o r s o d e l l ' a n n o 

(Jue.-'e - o n o un pò u n o n e li 
n e h . e . . t e K o i n p i e . s e q u e l l e 
a v a n z a t e c o n d o , unu-nt i e a. 
t a o ! : de l l A R C I • e le r i i l - s 
- (ini i n e h ' i n n o t i a v i g i m ' o 
a' iol ie il v a i o dell'eri.,:: m e "ÌH 

S u l l a t r o t e r r e n o qu.»..o 
ri«'ila p . a z z a . le n o v i t à , c o n n 
d i c e v a m o s o n o p o c h e La t .u 
m a n a ìi: iriovani e a r r i v a t a e 
p io1! T ' n i e n t e li.» o c c u p a t o le 
I ' . ' I . I u i n l i i e Un t u r : - m o S T 
nener s in» o h e s p e s s o e at 
;«'!iTo al p a t r i m o n i o . i r t . s t i eo 
d-'ll'U-nbi a oon ie :--r m u t i 
:i.i ad O r v . e t o ciovy -i s o n o n • 
( dea'.: i iel d u r m o per i m n u 
rare i la i i ta .st io i a i l r e . s ch i d e ! 
S "iinii ' l i i li U m b r i » atti! .» 

M\. l.o p •: i su i, j> »e- lu-ci e 
•• U i n b i . a J a / z > e un u , v ».o 
n e per r e n d e r s e n e c o n t o ai 
p e r s o m i 

l ' u " o a no.-to a i i o h e )>»r 
«juan'o ì._-uarci.» i .servi/i I 
l i an in i h a n n o sod dis i a t t o lo 
o i i g e i m ' d e : più a l t r e t t a n t o 
d oasi ii.-i i s--i \ , / i li-u-ii ci 
!o'- ' . ' un pò m o n o p- i qu . in 
t o ru;uai( i , i ì ' i a s p i r i i L e s o 
rio da Perui i 'a e O r v i e t o è 
i n i z i i i ' o IDI i t t i ieri n u t t . t n 
a. la vo ta ,li Tei m o C i t l a ri' 
C a - t t T u . - o p i i U t u ' i o t . a m . t o 
a ' i t a s t o p e t i e n i n o n -e i i7a 
(p ia lone i n t o p p o Pei qiicMi'p 
r ^iiairia in p a n n o l i n i i i r e 
n u n a p r o t e s t a e n a t a p r e s s o 
la s t a z . o n o m » di S A n n a 
q l a n d ò un migli.» o ri. g iovat i . 
n i e t o n d e ' . a di e r ' i a i e •!) un 
' '-i no i in »' in'' i » -' (i) »oe ri. 
« l u c e n t i ) p'.».st : P ' o V s t i sutil 
• o r on ' rati» g i a z . e ali a pure 
s* u n n ' o ri. - o ' u / ' . i n a l t?r 
n o "vi '-ti a l . l ini!:! ta d. tot 
' i. e i Oliti «i e 1 '-iiia' doì'n 
!..-o.» i a i i o h e p.L'iando i m e 
' 11 ir.i ul: ufi di t r eno r i i imn 
.- oi » s,»iiinre quel l i • 

'< l'ili1»: : i .li»/» i> n o n fi co 
ini'u-i a- u n a ipu-s t .ono >« d'u 
•••• e i •> e i.i o.-ni i ' iso «ir 
)•>.' ii'ili'in, lo>;. •' ;r< p r e v a l e 1 » 
e i - ' a ' a ' on.- di l a u d o -u l l ' lm 
p i: t »n.' i ri<-l!a in Mi '" ' - taz io 
no 1! s i i u v i s o e w a n ù e con 
t n u a t o e s u . g e n e r i s U n o s i i 
iiio'.o in o u pei Lire m o g i » 
!•' ni i .e ir io q u e l l o c h e . .:: 
i ' i i ' i e i » provii.-.»'»»: : i anel i -
" A H C I a v e v a intesi» d l i T ' »' 
! i H".t.om» si a f f e r m a e h . 
il lavo: o :n q u e s t o senno -
-_:.;» n . / . a ' o 

IIMRRIA JAZZ STASERA 
G U B B I O 

( ì .<u l in i : T o n i n i a - o Q u i n t e 
Mud.lv l f e h Hit) Hanrt 
!'• ' -• ( i i r , . l u n i o - \V 'H 
("•i .oago Hie i i s Hiinri 

C A S T I G L I O N E D E L L A O O 
P o i o Ma-, -uu 
("lindo Maniis.» di t^uart f t 
Mo C o v ' l 'uner H o \ t e ' 
C a i . a Hlev Mauri 

Firmati due documenti Fino all'anno scorso erano 72 

Conclusa ad Ascoli la Altri sei licenziamenti : 
verifica dell'intesa 
fra i cinque partiti 

all'Umbra Calce» sono 
rimasti solo 26 operai 

A S C O L I P I C E N O — C o n a 
f i r m a ih d u e d o c u m e n t i , u n o 
p o l i t i c o eri u n o p r o g r a m m a t i 
co. s i e c o n c l u s a In v e r . f i c a 
s u l l o s t a t o rii u t t u i i z i o n e del 
p r o g r a m m a c h e e a l l a lx»-se 
del l ' intest i tra 1 p a r t i t i d e l i a 
D C . de l P C I . del PHI. del 
P S D I e d e l P K I al C o m u n e 
ri! Asco l i P i c e n o I p a r t i t i del
l ' in tesa ««nohe in s e g u i t o u l 
r i n n o v o p a r z i a l e ta cu i h a n n o 
t o n r o i v o t u f i e c i n q u e « c o n 
p a n d.mnti» po l i t i ca e par i 
d ir i t t i e d o v e i ! »» d e i . a g i n n 
la i o m u n . i l e d o v u t a ali»- di 
m i s s i o n i ri: d u e a s s e s s o r i d e 
i n e r i s t i » ! ! . . « l a n i n o e o n v e n u 
' o d i c o n o ne l d o c u m e n t o 
p o h t a o - - -Hill» li ree.-,-.: l a di 
ra I l o : / a re la so i ida i e i a d e 
l imerai leu d e l l ' i n t e s a » M a 
qua l i s o n o s t a t i salii» b a s e «li 
un rieomiM i n i e n t o u n a n i m e . 1 
r i t m i l i r e g i s t r a t i n e l l ' u t t u a z i o 
n e del p r o g r a m m a < e incorda 
t o d u e a n n i fa iti. i m p e g n i 
pres i ria: p a r t i t i in d i r e z i o n e 
di u n r iami- o e di u n a u l ' e 
i i o r e tirinola al i 'nte.-a « o i u u 
na!'-'' 

I n n a n z i f u t ' o -i ?• I I I T : N , i m a 
r i s t r i r n i r a / i o n r de l lu ( i n m t a . 
I X T uv.ii s-ja m m i c o - i ! : , n / . o 
n a b l a « fer ina i - s t . m r i o la 
f o n d a i n o i r a i f - I - ^ J I T . M df-lìa 
( o l l e c i a l . l a iK'H'.i' t IV . ' . I ( i e l lo 

del s e i vizi , de-'ii u f t a i e (Iel
la p i a n t a o r g a n i c a e n t r o la 
M i e d e l l ' a n n o . E n t r o lug l io , 
< q u e s t o e u n a l t r o p u n t o 
n o n m e n o i m p o r t a n t e , d o v r a n 
n o e. isere p u b b l i c a t i i p i a n i 
p a r t i c o l a r e g g i a t i d e l l e z o n e di 
c o m p l e t a m e n t o di S a n G a e t a 
n o e M o n t e R o c c o 

I c i n q u e p a r t i l i , l u t i n e , ve
n i i c h e r n n i i o i m m e d i a t a m e n 
te. p:e.s.so gii o r g a n i d e l i a 
Cis-s.» por li M e z z o g i o r n o , la 
possi l i iht .1 di t e n e r e f e r m o li 
t in . i rrz ia inento riolia t a n g e n 
z ia l e Suri per a n d a t e a d u n a 
l i s t i ut t u r a / i o n e d e l l ' o p e r a . 
poi t i i i s f o t m a r l a c i o è da quut-
' i o a liii-- cors ie , c o n s t r u t t u 
re r i d o ' ' e «• m e n o ! a : a o n : c h e . 

A C Q U A S P A H 1 A l a 
« U m b r a C a l c e » e in .m co 
m i m e c h e c o n t a m e n o d: .> 
n u l a a b i t a n t i , la i l l u s o r e 
industrii» T e n e v i i o c c u p a t i . 
f i n o a l l ' a n n o s c o r s o , 7J .1: 
p e n d e n t i Aries-so l ' o r g a n i o 
si fi r i d o t t o a 2ti oper.». « 
quul . 'he i m p i e g a l o OH u " . 
mi l i c e n z i a m e n t i .sono di q u -
st: g i o r n i - la d i r e z i o n e io 
a v e v a c h i e s t i 11 si e riu.-vi'i 
a t t r a v e r s o l ' i n i z i a ' i v a - i n d a 
ca ie , a por tar l i a -i 

La r i d u z i o n e d e l I .vel 'o 
o c c u p a z i o n a l e e l o m u n q u e : i 
l e v a n t e , s o p r a t t u t t o s - o 
n i e l l o m rap;>oi-to CWA io o > 
c l ic r.sor.se e o o n o m : . l:o M--!!.» 
zona c h e r; -eh:a ((-si un i' 

Grave decisione della EME di Montecassiano: 
vuole ridurre l'organico di settantasei unità 

' m i i o v e n n i e n ' o L» 
a C a l i e i 11.» V'ssUl" 
..' i o t .:ii: iiu'si u n a 
'. ì a v i i g i u u a L a / i e n c i a 
d i o i i n ì i r e ili-ilo . s iorso 

-' ( I n u m a vii • Cu'-:» 
rial n o m e deg l i c« 

' . ir . ira; eli; G e i ! 
\i ( inasinir; » i.idu.strl*»-. 

da zero e olio, ne l pe 
"1 i .ooin a v e v a n o m e . 
i :n»' un » pu .-olu toi 
Ai- -:i'z o d e l l ' a n n o la 
ive'-'i- p--i o i ssoi e nu i 

i- a n t e n t e e m u - a po' 
. . .del) ' a m e n t o . i v c v i 

U ' I ' - ' U o . l p i l i . . ( i s t e 

1 a z i e n d a ( leve a l ln 
|H'i il ti et n i " i|ti »-• 

l u r r i o ali l-'Ni-L H o 
ni'i c . ì . pei l e n e r g . a - i - t t r . 
«a F i - o i J i a f A'.''> gr »z e a! 
!a fiit'.u-'ltii c o ' u i o t ' n risi la 
v o . a t o r l . m - i e m e a l l e orga 
!i / z a z ' o n 1 -mr iaca l l e IU-'I 

i ! a», i 
« b u l l i . 

.-'mi.» 
l . n o a! 
a n n o 
G o i l l ,i 
p i o p i 1 
«1. Ai 

e •• - • 
i ,od i i 

. > l 1 . 1 V 

f i ' . 1. 

I l i . .M'. 'i 
• ' ' a i 
•i) ( a ' i 
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•S.NAM 
u.i m 

i ' M - C ' J t U l ) i l i 
unii i i o r j a n 
m e n ' a i e il--' 
li .> 
lini 

il.: p i o 
Z/ . l ' l ' i l i 
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M A C E R A T A - E dura ta po
chissimo. meno di un'ora, la 
r iunione convocata ieri po
meriggio in Pre fe t tura per la 
ricerca di soluzioni accetta
bili per la vertenza della E M E 
La proprietà. In fa t t i dopo 
aver discusso la se t t imana 
scorsa sulla proposta di m o 
bilita automat ica avanzata 
da! sindacato in a l te rnat iva 
a, 98 l icenziament i annuncia 
t i . ha ieri presentato un pro-
gatto di accordo In cui rlba 
diva la volontà di r idimensio
nare l'organico 

• L 'a i ienda stante I esube 
r a m a di personale e la m a n 
canza di commesse, provve 
de a dimensionare gli orga
nici alle possibilità produtt i 
ve T u t t a v i a - si legge te 

stualmente nella bozza il 
numero dei lavorator i da di 
simpiegare tra quelli che già 
sono a zero ore - in iz ia lmen
te stabil i to in 98 uni ta - - vie
ne r idotto a 76 uni ta (su un 
organico di circa 160 dipen
denti - ndr ) ». 

T u t t o qui . Inevi tabi le la 
brusca rot tura della r iunione 
e delle t ra t ta t i ve • U n a prò 
posta assurda - si e l imi ta to 
a commentare Ivo Cabascia 
segretario provinciale della 
F L M — e Inaccettabile da 
parte nostra di cui la E M E 
si deve assumere tu t te le re
sponsabil ità • 

Cont inua dunque I occupa 
zione dello s tabi l imento di 
Montecassiano. presidiato dai 
lavoratori 
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Vivace dibattito in Consiglio comunale sulla truffa alla Regione 

Nessuno scandalismo inutile 
ma fare luce sulla Polichem 

Un ex consigliere de ha accusato la DC provocando cosi i l teatrale abbandono dell'aula del gruppo de
mocristiano • Il « polverone » non deve coprire responsabilità dell'assessore Caria • Spiegazioni utili 

Dalia nosira redazione 
CAGLIARI - - Lo scandalo del miliardo truffato alla Regione sarda dal sedicente industriale di materie plastiche, Angelo 
Massari, di 51 anni, ricercato da tutte le questure italiane per altri « colpi grossi » ai danni dell'amministrazione pub
blica, sta mettendo a rumore il mondo politico isolano, e provocando le giuste reazioni di condanna da parte dei lavo
ratori e delle popolazioni. Se ne è discusso l'altra sera in consiglio comunale, quando un consigliere uscito dalla DC ed 
entrato noi gruppo .socialista. Lubolli, ha lanciato accu.se roventi contro Caria e contro la classe dirigente caghari 
tana del suo ex partito. Ne è nato un putiferio. Il gruppo democristiano ha abbandonato l'aula, minacciando l'apertura di 
una crisi. L'assessore demo 
cristiano Giovanni Caria e 
implicato fino al collo nel- i, 
la truffa di un miliardo alla lj 
Regione e non è nuovo in 
cose del genere. Per esem
pio, il tracollo della Selpa 
— con la conseguente spa
rizione di altri diversi mi
liardi ottenuti attraverso le 
leggi regionali sul finanzia
mento alle industrie — lo 
dimostra ampiamente. 

Ma il guaio è che al Con
siglio comunale certi gruppi 
ben individuati hanno prefe
rito innescare la miccia pro
prio nel momento in cui .si 
dovevano decidere dei fatti 
importanti: il decentramen
to amministrativo, i servizi 
nei quartieri, interventi per 
l'occupazione giovanile, e co
si via. Tutto è rimasto bloc
cato. 

Il capogruppo comunista 
compagno Luigi Cogodi ha 
dichiarato che denunciare e 
stroncare il malgoverno con 
azioni concrete è cosa sacro 
santa. «1 il nostro partito 
non lascia nulla di intentato 
per moralizzare la vita pub
blica. Ma altra cosa è fare 
dello scandalismo fine a se 
stesso, aprendo una strada 
oggettivamente fertile per le 
provocazioni. 

Che succederà ora? Lubelli 
ha chiesto le dimissioni del
l'assessore Caria. Il gruppo 
socialista a sua volta lo ha 
sconfessato, ma la destra de
mocristiana ha colto l'occa
sione di questo « incidente » 
per ricacciare, negare, inde
bolire la linea del rinnova
mento. 

Il « polverone ». tuttavia. 
non può coprire le responsa
bilità pesantissime dell'asses
sore comunale Caria, ne di 
quanti - dentro gli assesso
rati - gli enti dell'ammini
strazione regionale — hanno 
favorito le «.veicolate e cri
minose azioni del falso im
prenditore di una inesistente 
industria, la Polichem. Sì è 
venuti a conoscenza che il 
Massari aveva collezionato 
una serie di truffe, tra cui 
quelle dei titoli contraffatti 
dall'Italcable, ed altre rela
tive al crack di due compa
gnie di assicurazione roma
ne (la Columbia e la Centra
le). nonché « bidoni » dj. va
na dimensione. 

Quando sbarcò in Sarde
gna per combinare l'affare 
Polichem. il Massari aveva 
questo fornitissimo curricu
lum. Per quali ragioni l'allo-
ra assessore all'industria, il 
democristiano Gonario Gia-
noglio. non pretese di saper
ne di più e di saiwre tutto 
sul conto del sedicente ar
chitetto emiliano? E perchè 
lo stesso Gianoglio accolse 
senza battere ciglio le cre
denziali favorevoli al Mas
sari presentate dal suo di
retto collaboratore e amico 
di partito dott. Giovanni 
Caria? 

Gli interrogativi non sono 
nostri, ma del giudice Cad-
deo. che ha deciso di Interro
gare nei prossimi giorni — 
al cospetto del suo avvocato 
difensore — l'assessore co
munale e funzionano regio
nale Giovanni Caria. 

Anche l'ex assessore regio
nale on. Gianoglio dovrà da
re spiegazioni. se non al ma
s-strato. almeno all'Assem
blea Sarda. D'altro canto. 
non c'è dubbio che molti mi-
s ten potrebbero essere chia
riti una volta che sarà sen
tito anche Aneelo Massari. 
L'architetto delle truffe è 
stato rintracciato: si trova 
ospite nelle carceri milane-
«1 di S Vittore. 

In Sui degna ne ubbiuniu 
viste di tutti i colori: in
dustrie elle nascono e si so 
btengono tu base ai finan
ziamenti pubblici ed alla mi 
miccia di licenziamenti ' / ' 
ingegner Rovelli potrebbe 
'llummurci a proposito), o 
fabbriche come la SELPA. 
t cui titolari ottennero a 
suo tempo le non restitui
rono mai) da governanti de 
e alleati contributi a fondo 
perduto per 8 miliardi e 770 
milioni, e i cut dipendenti 
•sono in cassa integrazione 
dal 1971 a causa di un im
broglio che ormai ha fatto 
epoca, 

In Quest'isola, patria del
le cattedrali nel deserto, og
getto delle più incredibili 
speculazioni della classe di
rigente nazionale (e, prima 
di tutto, sarda) non si può 
dire certo che un nuovo 
scandalo faccia stupore. Ep 
pure questa volta la vicen
da venuta a galla ha quun 

I «non c'ero, 
se c'ero 

dormivo» non 
reggono più 

io meno del prodigioso: i 
tondi pubblici (un miliardo 
si badi bene) sono stati re
galati alla Polichem. la fan
tomatica industria di ma 
teric plastiche die non ha 
mai prodotto mente L'ai 
tefice dell'impresa e tale 
dottor Giovanni Caria, fini 
nonario dell'assessorato re 
atonale all'Industria, «sse.s 
•>ore comunale, già in altre 
occasioni '< con la vuligta 
pronta »; il caso SELPA ap 
ounto. Il beneficiano, il se 
dwente architetto Angelo 
Mussuri, al momento e im
prigionato u San Vittore per 
una nutrita collezione di 
truffe all'italiana. 

Il finanziamento, quasi 
per un gioco di prestidigitu 
zione (ma doveva trattai si 
di prestigiatori dilettanti, u 
giudicare dagli sviluppi o 
dienti) è stato ottenuto nel 
tempo record di quattro 
giorni. L'affare tutto puzza 
e fa pensare ad una regia, 

a glittiche huiuttinuto ette 
ben nascosto, manovra i 
Idi. e — come hanno detto 
t nostri compagni in una 
interpellanza al Consigli') 
regionale — ha delle «con 
mvenze di elementi appar
tenenti ai pm aiti livelli 
teli' amministrazione pub 
blicu ». 

Occorre dunque clic t re 
sponsabilt siano puniti, e 
'•he soprattutto l'onorciole 
Gianoglio. assessore demo 
..ristiano all'Industria all'e
poca dei fatti, e firmatario 
delle pratiche per il finan 
aumento della fabbrica fan 
tasma, dica la suu. Xot na 
finalmente non accusiamo 
nessuno. Chiediamo solo una 
spiegazione. A'OH ci si illuda 
li rispondere, ancora unti 
i olta, con le solite, frasi: 
non c'ero, non so niente, 
non posso parlare Ci si ri 
eordt piuttosto che le stesse 
frasi non stanno portando 
fortuna ad un certo onore-
iole Tanassi. 

Giuseppe Podda Folla a Cagliari all'imbarco dei traghetti bloccati dall'irresponsabile sciopero degli < autonomi » 

Domani giornata regionale di lotta in Calabria 

Tre manifestazioni per lo sciopero 
Si svolgeranno nel Reggino, nel Cosentino e nella zona dì Lamezia Tenne - Si
tuazione alla SIR e nel settore tessile - Ritardi del governo per i piani di settore 

FESTIVAL MERIDIONALE DELL'UNITA' 
Siracusa 8-23 lugl io 1978 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA — Sai-tana Seal 
fi ha appena ultimato Ut sua 
fatica sul palco allestito nel 
la toccante scenografia natu
rale della Latomia del Pio 
meteo, incredibilmente data 
in concessione ad un privato 
per un cinema all'aperto. Ila 
recitato I monologhi de', suo 
^teatro delle donne» >scrtt 
ti da Dacia Murami. Luciana 
Di Lello e Patrizia Camino) 
sulla condizione della donna 
e la lotta per 'a emancipazto 
ne e la libeiazione delle mas 
se femminili 

E' una delle numerose un 
zia ti ve del Festival mentito-
nate dell'Unità in corso qui a 
Siracusa, nell'area del pinco 
archeologico, da ormai il gior
ni. E alla fine dello spetta
colo e annunciato un dibatti 
to L'invito a prendere la pa 
rota dapprima e accolto con 
freddezza. Poi. d'un colpo. 
come spesso accade, c'è chi 
rompe il ghiaccio. « Lo fal
cio per provocare >\ dice con 
posa da nordista una giovane 
siracusana che abita a Mi 
Inno. E non ha tutti t toitt 
Le sue pinole scatenano unii 
pioggia di interventi, di uo
mini e donne, che fino a mez 
zunotte inoltrata si appassio 
nano, si aci (dorano, si con-
fiontano. come si dice, e an 
che aspramente, sul ruolo del 
le donne, oggi, sulla battaglia 
per la loro liba azione. 
Dice la i< milanese »: K sono 
siciliana, mi sento profonda 
mente meridionale, si vede 
pure da come gesticolo, ma 
vi confesso che a Milano io. 
come donna, ci sto meglio ». 
Quale e la differenza? Il dt 
battito scava a fondo: essere 
donna al Sud, con quali dram
mi. quanti condizionamenti. 
essere donna al Xord con al
tri problemi, nuove frustra
zioni. E' to stesso il segno del
la sottomissione, dell'oppres
sione, della soggezione ma
schilista.' 

Afferra ti microfono un uo
mo, sui -15 anni, un po' stem
piato. Offre una proposta uni
taria: « .-1 me non pare che 
sta tanta la diversità tra don
na del nord e donna del sud. 

mantenete una posizione di 
codiando ma solo pei die lo tu 
da . uomo V i alare del •ita 
i imento di libeiazione .sia in 
lece m ben aitici- combatte 
ìe l'emarginazione, rista 
piemia l'essa e donna m uai 
e tu andò tuo't dall'uomo V 
/armuuhtu che culi non tuo 
le anmeitae di possedei e • 

Liei e sbandamento tnt g 

Donne, oggi 
parliamo di noi 

Divertente e provocatorio dibatt i to diretto da Dacia Maraini sul
la condizione femmini le -1 commenti e gl i imbarazzi degl i uomini 

Si siamo, forse, aia dimoiti 
cuti della grande i urica di lot
ta delle donne nelle miniere 
di Cultunissetta o delle brac
cianti nelle campagne puglie
si'' L'obiettivo deve essere un 
altro: insieme uomini e don 
ne, peidte entiambi sfrutta 
ti, per abbattete la barri 
tata >. 

Gli da man {otte un ragaz 
zo: « A" t'ero Al {ondo ci so 
no sempre t condizionamenti 
economici die vulqono pei 
tutti, indistintamente Piatto 
sto in questo sud che sta su 
bendo oggi itila nuota scoti 
{itta, intanto pesa e peserà 
ancora sulle donne la "stabi 
lizzuztonc del sottosviluppo'' ' > 
Gigliola Lo C'ascio, dell'uni
versità dt Palermo, modcratri 

ce dell'incontto insieme ioti 
la scrittrice Maianu. inter 
viene e fa un esempur « Mol 
te differenze, tra l'essa e don
na in due diverse icaltu geo 
grafiche, sono spesso formali 
La minigonna che e annata 
prima al noni e pei caso li 
beraztone o, come tutti siamo 
d'acconto, un'altra mistifica 
zionc'' ». 

Dacia, senza scomporsi, hu! 
tu petrolio sul fuoco, ull'inse-
una del più ai rabbatto fan 
mnusmo. ma con estremo gui
tto: « Donne e uomini a com
battere la stes.su battaglili'' 
Maqan. Ma non e purtioppo 
cosi. La nostra divistone, in 
quanto donne, e proprio una 
delle condizioni per vincere 
Partiamo dalla nostra distri 

miiitWimc ne tati'amo qua 
si un punta </> torni 

L'ita loie da' landa i he tun 
Imi,a tra le ptneti lisce della 
pio/onda cara .< A' !a /forni 
m: Holchin:, l'uidustituie mi
lanese. e pine lei una dt*c>i 
minuta''» e L'ho 1 onoratila, 
sana stata pine a casa sua. 

contessa Iole A {tannato 
Caiziu. inscQiiaute. del mai 1 
menta femmint'e lepuhblicu 
no quando staio nel Soia-
ptunist Pai 'ite ne sana usi t-
tu Li dentio non eia possi 
bile un lonfionto piaijiessi 
sta •<. 

« Ma si. (indie lei — fa in 
tendete Dacia Minatiti — in 
tm dei conti e una disi inni 
nata E 1 • spicqo perche' e di 
quella cateqortu che 1 tesce a 

1 uomini p'Csentt, le 'ara e 
spiCssioin a punta mtatoqa 
/ ' i o . tnt la stupito e lo scori 
tritato, si mi menino Dacia 

• non 'i/v -in ii'Mi'ni « Faccia 
ma come ali atricttni. usano 
uh strumenti della damma 
zinne siihitu pei intenti 
di lamhiumento e noi e; xer 
l'ano ile'la (tt'.tiua masdii'e 
pa cosfi'ie tiuaUosa d: di 

1 ! et - o >• 
Iiiptende G'dlialu- .(Vi.'o, 

andiamo alla i linguista di u 
na niiaia qwtlita della iiia 

I Ma non dna c'ic la cult ma 
, n.uschile w<i tutta da tuie' 

tate» Ahho~.li un >i)(in!i>lii 
" Casti un/eie "uomo ad una 
Ioana di tiiusluiu » .Si a' 
lai 11.a una bel'a nii/uzm. in 

I lewis e mai] t-'t'a "Ma e: 
toi/'taitia isoline dall'uomo'' >> 
// dibattito e o'mui d'iagan 
.'<• Hat te e ttsposte da un lata 

. all'u'tto de1! aiena l'n co'H 
' panna tle'lu K'rCI inchioda 

tutti 1 an un d'si a> -.0 sti ni 
qenie Ma 1; siete duna;!' 

' citi dd.Ut divisione in ila^i' 
Se a sona aspetti del rappor 
ta uomo danna che ninno cer 
to modificati, t'e la 'otta con 
tio qu-'sta oittuni'zu-ioiic de! 
lu io. ietti che e: unifica Altri 
mait' addio pine liberazione 

t misi e qui Ma per paca 
1 .s"' contnnut a discutere al ti 
t starante del Festival A" an 
1 du- intesta una ind:'etiti n 

spasta a t/itt U'im tato de L.i 
S.cil .». il quotid'.uno di l'ata 
ma. che Ita listo nel Festiva! 
w>'o .< 1,-tottea e un po' di tu 
sterza *> Ciune se h' munite 
stazioni aitatilo itila stampi 
comunista, pui ammettendo 
residenza di tuiaiustamctitt 
che (ih stessi commisti sono 
pa pi tm; a sotto'tnearr. do 
tesse sola Cssete un huppc 
niiKi aU'niscunu deli'evalione 

Sergio Sergi 

Lo sconsiderato sciopero degli autonomi della Fedemar sta creando disagi incredibi l i 

Traghetti: si parla di precettazione 
Donne, bambini e anziani costretti a dormire sulle banchine -Gravi conseguenze pei 'l'economia sar
da - Incontro tra il ministro Colombo e i parlamentari del PCI - Dichiarazione del compagno Fani 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Confronto 
e r r a t o con il governo per 1 
p ani di settore chimico, tes
sile ed edile che. collegati al 
. \ programmazione della spe
sa in agricoltura, possono ri
costruire un nuovo e p:u si
curo tessuto produttivo e al 
largare la base occupaziona
le. confronto immediato con 
.a giunta regionale per supe
rare resistenze, inefficienze ed 
inadeguatezze che hanno fini
to per assegnare all'esccuti 
\ o calabrese un ruolo subai 
terno rispetto all'azione fino 
na inconcludente del governo 
Condensate m questa p u t t a 
forma che rivendicava sicu 
rezza d: prospettive. sviluppo 
occupazione e uso coordinato 
e programmato delle risorse 
finanziane e materiali, le ri 
chieste che la Federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL ri 
proporrà nel corso dello scio
pero regionale di domani, ri
chiamano alla mente :e cifre 
della crisi calabrese, gli 82 

mila giovani senza lavoro. 
La giornata di lotta che si 

Appresta a vivere la regione 
calabrese, inoltre, costituisce 
un elemento emblematico nel-
llftfnbiio de!!a manifestazione 

! nazionale indetta sempre per 
• domani a Roma dalla Federa-
| zione unitaria. Ad essa sarà 
I presente infatti una delegazio-
> ne dei lavoratori della Mon-
• tedison di Crotone, uno dei po-
! I. industriali della Calabr.n. 
1 un tempo una delle p.u salde 
, roceaforti della industrializza 

zione e che invece, m man 
canza di prospettive di nlan-
n o e di integrazione con un 
nuovo ed equilibrato sviluppo 
.-ettoriale ed inter.-ettor.ale 
rischia da qui a due anni 
la chiusura. 

Ma come s: articolerà .0 
sciopero nella regione cala 
brese1 Esso riguarderà tutte 
le catecone fondamentali .e 
quali si asterranno dal lavoro 
per 4 ore e parteciperanno a 
concentrazioni, a manifesta
zioni di zona nel Reggino, nel 
Cosentino e nella zona di La
mezia Terme. Si t ra t ta delle 
tre zone «ca lde» nella crts: 
che scuote la regione, di quel
le zone cioè, in cui 1 manca
ti impegni governativi e le 
iniziative avventuristiche e 

i slegate pnma. e i ritardi del 
governo oggi, hanno creato 
una situazione di sfascio i cui 
dati più emergenti sono in un 
paio di milioni di ore di cas
sa integrazione e migliaia e 

migliaia di dL-oecupat: nell'in 
dus tna nell'agricoltura, neeli 
altri settori 

La SIR di Lamez.a e infat
ti da circa un anno ferina per 
quanto riguarda 1 lavori di Cv> 
struzione degli imp.ant r 1500 
sono 1 lavoratori de. cant:e 
n in iM.->.-.i integrazione o li 
cenr.ati. soltanto un decimo 
dei posti di la\oro promess. 
<2òo su 25cO> sono i tat i realiz 
zati. nel mentre ciò che ir. 
rombo anche .-u questi opera: 
e l':ns:curez7a. Situazione ana 
loca a Saline Joniche alla L. 
qu.chimica. do \e 600 opera: 
.-contano su.la propr:a pelle 
di mesi 1 giochi da bis
so impero finanziano rie: qua 
li oegi Ursini deve risponde 
re anche alla giustizia. 

Precarietà nel futuro anche 
nel mancato colosso tessile 
di Castrovillan e de! Cosen 
t ino: 3 mila posti di lavori 
promessi in una sequela di 
piani andati a male: 1500 
quelli reali ma da mesi sotto 
la spada di Damocle, della 
smobilitazione. E poi le Ome-
CA, la Legnochimica, il setto
re alimentare, un pastifico di 
80 dipendenti, la ditta D'Ales
sandro 

Ecco dunque il quadro en
tro il quale in queste g;orn«te 

di f.p.c lucilo si sioìge la si 
tuazione calabrese. Di eh: le 
responsabilità? Il compagno 
Sama. della segreteria regio 
n.i!" del a CGIL, nel mentre 
e.rnea le cifre crude ed aliar 
m in t i della crisi calabrese. 
cr-tica duramente i r.tardi del 
so'.erno nella t l iberazione de. 
p.ani d: settore 

Fortemente cri ' i ta e p:e-oc-
cjp.tta anche ..i pa-.z.or.e per 

quanto riguarda .1 progetto 
de! ponte sullo Stretto fra la 
Calabria e la S:e:ì:a. un prò 
getto che certo «non può e.-, 
sere sOstituti\o ne alterna 
tivo r„-petto alle r:ch:e-ste d. 
occupazione, ai p.oduttiv.ta e 
di s\iluppo per cui si battono 
i lavoratori calabresi, ne può 
servire a dirottare investi 
menti già decisi per altri set
tori ». « In riferimento ai prò 
blemi che sono a base dello 
sciopero di domani — dice 
ancora il compagno Samà — 
se vi sono gravi responsabi
lità governative, ve ne sono 
anche per quanto riguarda la 
giunta regionale, specialmen
te in ordine ai piani di setto
re per i quali l'esecutivo cala
brese deve esprimere il pro
prio parere -'. 

Nuccio Marnilo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. — Emigrati, tu
risti. viaggiatori, bloccati nc-i 
porti dove neri partono 1 
traghetti da e per la Sar
degna. Dcnne. bambini e 
anziani costretti a dormire 
sulle banchine o luoghi di e-
mergeoza. Gli autonomi del 
«tintene selvaggio», puntua
li come il solleone estivo. 
hanno iniziato così una sene 
di intollerabili azioni corpo
rative provocando la interru
zione totale dei collegamenti 
marittimi tra la nostra isola 
e il continente per due inte
ri giorni, e conseguenze so
n o gravissime per la econo
mia sarda, che sta perdendo 
centinaia e centinaia di mi
lioni a causa del mancato ar
rivo dei turisti e per la man
cata consegna di merci. 

Non si contano le fami
glie dei lavoratori sardi che 
tornano nell-a loro terra dal
la penisola e dall'estero per 
trascorrere qualche settimana 
di ferie, e che invece devaio 
bivaccare sui moli. 

Il blocco delle navi di linea 
hu scombussolato la vita 
dell'intera Sardegna. Da 0-
gni parte si levano fortissi
me le proteste: lavoratori, o-
peraton turistici e commer
cianti. gente di ogni ceto e d: 
ogni età. chiedono che le 
sccnsiderate azioni del pseu-
do sindacato Fedemar venga 
no fatte cessare con pronta 
sollec.tudine. Questa richie
sta e stata illustrata al mi
nistro Viltor.no Colombo dai 
parlamentari del PCI. 

Nel cor^o di un incontro 
con il compagno Mario Pani. 
de!!a commissione Trasporti 
della Va mera, il m.nistro ha 
a->sicjr.tto che incentrerà se-^ 
paratamente i a.ndacati con-' 
federali e 1 sindacati auto 
nomi del personale maritti
mo. Nel caso che 1 colloqui 
con gh «autonomi * non do
vessero produrne una rapi
da composizione della ver
tenza. il ministro Colombo 
ha affermato che avv.erà im-
med.atarmtue il meccanismo 
della precettazione, onde evi
tare che le popolazioni sar
de ed 1 turisti in movimento 
verso la Sardegna p a g h n o !e 
pes-ant. conseguenze d. forme 
d. lotta che si ripropongono 
r.cattator amente ormai da 
tropo, arm: ne. momenti d. 
magz.or r.ch:es*a dell'.mpor 
t a i r e -er\.za d. collegarr.en 
to tra l'.-o'.t e il erti*.r.-'n'e 

« D f.-cotc al a p rod i to r i 
ft/.onc d. danneggiamento 
-- h.» d.eh.arato il conipa 
jtio Msr.o Pam — che colp.-
-ct ta t t . 1 -»»rd.. in partico-
'.«re gli emigrati che torna
no per le fer.e e quanti han
no -^elto la Sardegna come-
meta delle loro vacanze, oc

corre assumere prowed.mctit . 
tempestivi ed eff.caci 

I comunisti chiedono ai 
governo di adottare con ur
genza e decisione tut ie le 
m.sure necessarie per il r.-
pr.st.no del collegamento 
maritt imo e per evitare che 
:n futuro episodi simili pos
sano ripetersi. Per queste 
ragioni 1 consiglieri regiona
li Macis. Marras e Lofredo 
hanno sollecitato l'energico 
e immediato intervento sia 
della giunta regionale che 
del governo nazionale. 
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Sul Gargano i camping 
abusivi hanno messo 
in gabbia la spiaggia 
Polemiche fra operatori turistici, Comuni e Regione 
all'avvio della stagione - L'attacco della speculazione 

Dal coi rispondente 
FOGGIA — Sul Gargano la 
stagione turistica e m pieno 
svolgimento, dopo un HVV.H 
:wn molto buono, aneli' .-•• 
e ancora presto per far.' un 
primo bilanc.o della situa 
z:one. Si nota comunque una 
r.presa e !e località più note 
del promontor.o incomincia 
no a popolarsi a ritmo :nten 
so. il che lascia supporre che. 
nonostante le solit-j defic»en 
ze. anche quest'anno avremo 
una stagione abbastanza pò 
sif.va 

In questi ultimi g.omi .-1 
e sviluppato nell'intera zona 
e in particolare a Vieste. 11 
na polemica — che noi ri'»-
marno proficua — sul tur. 
.imo e sai suo sviluppo, con 
trando uno degli a-.pe*ti p . i 

.mportanti e di mussa, ciò.-
!a funzione e l'azione che 
v.'olgono 1 campeggi. Della 
s. tua zinne del turismo ,iT 
ar.ii aperta nel Gargano, e 
specificatamente I111120 li 
co-.:,» di Vieste, ci parla .. 
-.indaco compigno Raffae.< 
Santoro II punto di parten 
za della discussione ton.-istt. 
.nnanzitat to in questa pri 
ni t considera/..one. nel in" 
se di genna.o a Vieste .-.1 teii 
v.c un convegno sui camp.g 
g; che- evidenzio le carenze 
legislative de', settore e la 
necessita di un intervengo 
organico che affrontasse f. 
no in fondo : suo: moltepl. 
ci aspetti mettendo .-otto a' 
ciis-a labus.vismo. quel.o e.-
-enztalmente speculatilo Da 
allora ad oggi sono passa" 
molti mesi e gli impcgn. a-> 

sunti dalla Regione Puglia 
.11 questa direzione sono r.-
masti lettera morta. 

« Lungo tut to il litoiale 
.taigameo - ha continuato 
.1 sindaco di Vie-.-te — sono 
iorti nioiti campeggi 111 \ io 
lazione sia alle nonne tirba 
nisi.che. Ma a quelle lgien. 
io . -a iu tane Mo!te di queste 
.n.i/ative hanno introdotto 
cement i di tont l i t 'ua l i ' a tra 
operatori del setto;e da una 
parte e Commi, e Regione 
dall 'altia. :! eh- ha d: f a r » 
impedito e rimandato un 1.1 
' e r i en to da parte dogli e i r : 
pubblici per la d..-c:pl.na 
della complessa mate:'.a. Ola 
che la legge 382 demanda 
a'.e Regioni nuovi e p 11 
i|ualif.cat: poter; nel -*''t«> 
re e possibile affrontale .v 
i'.amente 1 problem. che il 
' o r s i n o all'aria ap-T'a h i 
pt»,-'.o e pone coir.nuanii nte 
E' necessario dare alla do 
manda tur•>•..< a un.» r..-po.-i i 
programmata sulla Oi.-e d. 
uno Modio comp'cssivo el-1 
territorio utilizzando tuli»' 
le n.-or.-e. senza sacr.f:ca re 
1 entroterra e occupare .solo 
: iK\-t; di pr.nia J.la sulla 
(o-ta. cosa che e .-ucce-.-.-o 1:1 
questi anni 

Infaf ch. 'om"'r l d; <o-\i 
'ono st iti mgabb.at e c.<> 
non ha c o i v n t . ' o agli e i r . 

pubblici d: a i t ie t ta is i per 
ojxvarc rigoio.-i controlli a 
'u 'ela del piesaggio. per una 
eificacc* azione a i r : inquina 
mento, per la t atela delle 1. 
-or.-e idriche sottei rance. per 
evitare eccedenze r spet/o .1. 
,)'>oti letto autorizzati, jx-r a-
iicurare infine un MTVIZM 
che evi'a-vM* g : abusi e pò 
nesse fine — diciamo op-'i-
•amen'e — .iti un certo t pò 
d: .-pectilazione che pure s. 
al face: » 1:1 alcuni c.y. : 

Le compi» s.-e ej'itsiìon: rie! 
l'ir.-ino. del risto vanno v 
-.te nel loro l i ce rne anche 
. -• va : .< o.io,'-:ato .i ruo .» 
l*is-t.vo de: campeggi. Que 
.-.io .-eltoie. »n continuo .sv 
lapjh) può rapp:-\- 'nt n e -
ii-l quar i iod . una sci .a prò 
gìanim.i/ione — u.i mome 1 
:o import l i re ' per un OIL-.I 
il.co sVi.uppo dei.e at t .v. 'a 
:'!..-*:( he d: ÌII.I.V.I e sp • 
e.Miniente del tun-,1110 g.o 
•.ar.t' Le condizioni ci sono 
-• ::.«*!.t toni" ha affermi 
to il compagno Santoro, d 
(ambiare strati.1. «L r»perar" 
p rt he s.ano prtri sposti tu ' 
t; gli strumenti ncce.-sar. p'-r 
una ma.-viicc.rt opera di risa 
namen'o cui devono porte 
1 .pare gli s'essi operatori tu 
r .-.' i' . 

Roberto Consiglio 

Accoglierà quindici persone 

All'ospedale dell'Aquila aperto 
un reparto per malati di mente 
Spesi 20 milioni - Non ci saranno più ricoveri a « Colle 

| Maggio » - Si pensa all'istituzione di case-famiglie 

Per la ripresa produtt iva 

Cellulosa Lucana: urgenti 
impegni seri della Regione 

Necessario garantire ògli 80 operai acconti d i salario 
e la conservazione dell 'organico - La ristrutturazione 

Dal nostro corrispondente 

L AQUILA — E' e n t r a t o in 
funzione ne; i e r n u n . s t a b . 
Ili: dal la legge nell'Ospe 
da!e c:v:!e ; S a n Sa lva to 
re » df-'il"Aqu.ia .1 nuovo re
p a r t o per .1 s e rv . / o p.-ich.a 
i r .co p r e \ i s t o per .1 t r a : "a 
m e n t o dei ni i l a : : di m e n t e . 
Graz ie alla fa : : .va co.labo 
r a / . o n e : ra .1 cons.glio d. 
a m m i n i s ' r a z . o n e d. « S a n 
Salvatore* >. ;. cons .gho de . 
l ' ente del l 'Euro dcll 'Aqu: 
!a. i ricoveri non avve r r àn 
no .1 *Col!-» M.igg.o ». t r . 
steme-nte no to fino a :fr . 
come tu t t i 1 man icon i . d'I 
ta i ia . ma nel nuovo repar
to del l 'ospedale civile ali-e
st ito in via provvisoria in 
c inque locali p r ima a d : b . 
ti a l l ' a s t an re r . a capace di 
accogliere per ora 15 t n o n 
s tab i l i > che v e r r a n n o cu
ra t i dal persona le medico 
e p a r a m e d i c o messo a di
sposizione dal la nuova 
s t r u t t u r a s a n i t a r i a dell 'en
te ospedal iero di Colle Mag 
fiio. 

L 'un ; tà j )s ;ch.atr .ca aqui

l ana c r e a t a dai l a m m ; n : -
s t r a z i o n e del * S a n Sa h a 

toro > con un impegno d. 
spesa d: 2 mil .oni s a rà >: 
cu ra ed ag.b . le .--:n/,.i alou 
na r.serv.1 I r .co ' . e ra t . del-
1 u n . t a p s : c h . a : n c a .-:eA-a 
cu ra t i dal p n m a r . o V . i ' o 
r.o Bruno , dag l . a.vs.stfn:: 
F I i v . o F.eroz/> e Pao.o Po 
mero e dag i . . n ' è r m . e r : ¥, 
lena D. Car lo . Maddan-n 1 
Correl i , e O r . a n d ò D. Mar 
co. v e r r a n n o dopo la cu 
ra. m v j ' i a. le loro fain. 
glie e f r u i r a n n o deli 'a.v.-
. - ten/a ne . c e n ' n d. ig.eiie 
m e n t a l e eh? ' . e r r a n n o ist: 
tu ti. 

Analogo t r a t t a m e n t o sii 
b . r a n n o gli a» tua l : rito - .• 
ra t i a Colle M ì g g i o . ecce : 
to quell i c h e pe r l 'età e la 
l unga degenza nel ia neu ro 
a q u i l a n a non h a n n o più 
u n a vera e p r o p r i a fami 
glia. Pe r quest i u l t imi , pe 
rò. .si p rovveder» con la 
i s t i tuz ione del le « case fa
miglie > ove t r o v e r a n n o u-
n.\ s i s t emaz ione migl iore . 

Ermanno Arduini 

VENOSA — Cor, la p i r t e 
e .paz .one dei p a r l a m e n t a 
n d"lia zona di consigl .e 
ri r ez .ona . . e r a p p r e s e n t a n 
ti d'"l!e forz^ p o l t . c h e e 
s . n d i c a . . . si " .-volto pres 
so .1 mtmic .p .o . ' i ncon t ro 
.mi •:"o d >.l"A:nm n..-t r a / . o 
n-.- coinun ile per e.- un n a r e 
la g rave .-.'u.t/.or,-'- ci. er • 
>. .11 cu : '. er.-.t I 1 mcs: la 
CV.'ulos « L u c a n a 

Al :»-rm:rv- deì.'a.v>c\n 
b > a e - l a ' o a p p r o v a t o un 
ord ine del g .orno con .1 
quale si : m p -guano 11 
f i . un t a r e g o n i l - . ; par la 
mer i t a r ; e le forze polit i 
che — nelle loro speci f iche 
compe tenze — al r agg iun 
e m-'-nto d e l l i r ,presa im 
med-a ta del l 'a i t iv . ta prò 
di i : t ;va . s u p e r a n d o gli osta
coli es iMent ' per !a forn. 
tu ra del m e t a n o e g a r a n 
t e n d o agli o t t a n t a opera i 
la des t i naz ione di un pa r 
te dei prof i t t i al s a l a r i (\ 
l avora tor i n o n percepisco 
no lo s t i pend io da mesi 
n d r ) . la conservaz ione di 
t u t t o l ' a t tua le organico , la
sc i ando — se necessar io — 

! . 

.ma pa r t e d» gì. o p - r a : in 
1M.V.1 i n ' e g r a z . o n e •"• inoi 
: re ù p a g i meri to, da par 
te d e l H X P S . d-i : i cuss i 
ìn ' f -gra / .one g u a d a g n i a 
p a r : . r e dal p r .mo g .uzno 

K' s ' a t o eh . " s to m o l ' r e 
un . n - o r r r o il m .n . s t e ro 
d^U'indiisir a p-T ".-.mi.ns 
re ' i l ' ' : V..'. a>p.*'*: dcVa 
\ e r ' - : i / a L ' incon t ro dovrà 
servi re i p ro roga re .! de 
cr-'o n i . n . s t - r . a l é che . ^ i 
do .'. p r .mo a g o s ' o prossi 
ino. ìd . ina i .zzare il p a 
no d r s ' r u t t u r iz .one a 
/ . f ru i i . e . g .1 a p p r o v a t o !n 
tu f a l i v.i 1 g lobal i tà per 
" . u d s c i r n e la v . i l .d . ta . ad 
md v iduare 1! sogge t to eco 
noni co che dovrà r ^ a ! . / / i 
re il p roge t to oua lo ra Tarn 
m m . s t r a t o r ? de l ega to S ira 
ceno non abbia 1! c i p i t a l e 
necessar io per farlo. 

Altri p rob lemi da affron
t a r e r i g u a r d a n o il reperi
m e n t o del le m a t e r i e prl 
m e a t t r a v e r s o la predi^po 
sizione di un p i ano orga
nico e la rea l izzaz ione di 
un consorzio fra le azien
de del .settore 

http://accu.se
http://stes.su
http://Ahho~.li
http://Viltor.no
http://pr.st.no
http://ma.-viicc.rt
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Delegazioni da tutto il Meridione ieri 
a Roma per la manifestazione nazionale 

Tra i contadini 
del Sud in corteo 

« Non è la prima volta che veniamo qui a protestare ma adesso siamo molti di 
più e sappiamo che cosa chiedere » - I giovani di Monte-scaglioso: « Non vo
gliamo più emigrare » - In piazza per la prima volta anche le donne abruzzesi 
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KOMA Non [Hitevano UDII 
es-eie loio i ioltivatoi. e : 
contadini del Sud, ad api ne 
il grande IMIIWI oiganizzato 
dalla Contcoltivato-i, ihe ha 
attrave:.s,'io :en inaimi.' il 
tent io di Roma A questo 
impoi tante appuntamenti» di 
lotta ne.-viim.i reg one de! 
Mezzogiorno e \oliua inani i 
le Mi IM-IOIU e calteli, e:ano 
li a le-timoniaie una pirsen 
za eh»' e Mata in. .^itc.d 

<i Non e la pinna volta che 
veniamo a Roma .sp.og.i 
Demetrio Co-tantiii. della 
follicoli i\ atori d' Reggio f a 
lalnia • ina questa \olta pei 
no e divello ^:amo \enii' 
in molti e .sopì ,'ttin'o con 
delle i ivendu azioni piecist- 1 
coltivatoli MIMO -.tu! i d. a 
.spettar**. I. novenni devo 
manteneie a1: mi|>ogii: pitsi 
e .sopiattntto non bisogna 
peggiorare e .-vuola:e del lo 
io ( aiatteie mei 'dionale e 
leggi .n di.sou-.sìone ili Pai 
lamento» « P.end.amo po' 
('•.empio questi benedetti p.f 
t. usuari ìntoivioue un 

contadino impegniti» <• limai 
?are un enorme striscione 
Il Senato deve approvare la 
leggi*, ma ceno noi non ixi.s 
.siamo accontentarci La bai 
taglia per noi non finivi* .-e 
s approva una lentie che co 
hi com'è, ri.schi » di la.-ch'ie 
fuori i coloni, ohe m Calabi.a 
.sono la maggie, parte » 

« In.somnia. .solo a Itegg'o 
- - .spiega Deniptno Costantini 
— le aziende .i lolonin .-ono 

tì.MKi •* .se que-ti :ap|K)iti ali 
j> e non .si tia-loniiano in 
iniKleini lontrati! ili , tnt'o. 
.siamo di nuovi» a punto d: 
pai lenza » 

1 p.illinan coni, mano ad 
iill.'i it ..i p'a//a Kscdia e 
IMii eniamente la .cano i t 
pia/za per peimeiteie al co-
teo di munveisi Si intieoi a 
in» i pi in. s!m' a pei 11 
< hiainaie il irovei no a man 
tene'e gh ìnux'gin attua'e il 
pioj.ainma IH r i! .-etioi< a 
gin aumentate. appioVi'e la 
legge pc : pai': agi aiì t 
.sopì.» u r l o . upotait i ntaiil. 
che o.sii. olano l'.ipphi azioni 

I della legge- « quad .lo.'lu» > 
I << Il quadi itogi o non e un 
I t o: e da fa'»' :»pp tss.i e > i i 
J coniano ni un caiiello : co 

! tiratoi 1 s ( lllalll 
I Ai canto agi an.'.an: iol'i 
! \.itm i da siinpie piotagoiii-'. 
I delle lotte per !o -viluppo i 
I la litiasi-t> del Mez'og'o'iio 
> tanti-Min giovani donne p 
1 Della delegazione de la Ha 

sil'ctla fini aagufii :'i sono 
proprio ì ,'io\,ini disoe« upati 
di Munte-i aglioso un conni 
ne in provincia di Matera In 
tuli 1 Ioni cartelli M p • la di 
recupero delle te. ie incolte 
Menti e inventano dei ine di 
slogan a gotto continuo .spie 
.«ano il .significato della loio 
presenza al corteo 

«I giovani non vogliono 
più emigrare — dice Anton o 
Di Taranto In Ha.silica'a 
c'è la po.s-ab.lit a dì lavota** 
No non ce ne audremo in i, 

torneremo sin camp: Abb.a | 
mo deci.s.i di organi'.-a e i v a 
i ooperativ.t zooteenua e vo 
a1: uno lai la .sulle l e •«• de! 
demano i he :'. Comune d. 
Moni esca gì IOSO. gov ornato 
dalli IX' la.scia alle ori.che , 
F M' il Comune non u i: . 
.-pende, oi clipei emo .e tei 
le " 

« S u que.sf ob'ettivi -ono 
•nienzion 'ti a dine battaglia 
un. ho ì giovani delle Leghe 
a!) uzze.si La Ioni delegato
ne non e moli > guis-a 
"Moli di no. - - .spiega Ange 
'o Tenaglia — non sono pò 
uni venne e il momento ilei 
• a Mobiliatili a e non poteva 
itii abbandonate :' lavo.o 
M i anche se o<.:gi non .s'amo 
•1 I liti, le nost e i ,i li t - 'e 

.-mio pieci.se que-'a !t gge 
p-'i il lecupeio ilei.e li • ii 
molte deve essere latta e 

<!• v« tener pre.senì 1 le i ; 
i hie.ste dei g.ovani d..sOicup.i 
' Non ti iJO-.-om p.u c.-.-eie 
DM aioli e ritardi per l'a.s-e 
gn.izione delle terre incolte 
a l e niopciativo E -amar ut 
to bisogna battere lo ie-i 
-tenz<> de grossi agra:: che 
i ledono di poter.si mette.e 
'anima m paco inalidendo 
due o trt. ti attori ad inaio 
'a-( andò poi per il resto ilei 
l'anno tutto all'abbandono e 
un trucco ilio non ci inganna 
p.u •> 

Sotto un .sole che inizia a 
!ars. torcine, lo donno abruz. t 
zesi a.spettf.no il loro turno I 
por la.sciaio la piazza ed en ', 

ti ai e ne. ci. teo I-' la prima 
vo.u» o l e sono piesent: eo" 
un loto -t i .-clone ad u i.i 
ni iii'te-'az une dei » o.i' ni'"' 

« O.ga.uzzan i non e alat • 
lucie • -p.eg \ .Mi'en • (' i 
pu.v t Pei anni Maino "'a 
te ab "a ite a v ivo- e no"a 
campagne -"[.ni a u i e alru.i 
e .il t lainer.to ti a d: ni : O a 
abbiamo ''apio t Me non p,i.> 
Csitie più i osi e i .he '.'ic'io 
i.o: abbiamo un ruolo .mpo 
tanto ne! a \ la de!!» cani 
pagne Ma p: oprai po'- poto 
os-o' e ! i a i p o* agonis'. d 
que-'o i m.u\ airon'o c'è b' 
-o "io ani he di ,-ei V I/I pei 'a 
donna che lavina nei t ainp! « 
!-'(l ti'io. qu'lldl, caitelli chi 
non . i ciano mai v .-t prnn . 
"i un < o> teo di ( ol' v alo 
i Vii.'1, uno asili n'do. scun'r 

e i- > i-ii. IDI i », «Appi iare !i 
lezgi* .sull'alM): to i eco 

l'i a • manifestanti abruz."* 
-; ino'f hanno 'e ta.-co triro 
ni • .-• iet'e ri v ta sono 
lappi !•-, ''l'ani ' del Cnmur 
. he s.ipo venti' : a ch'odi • 
i he : .'unii pievis*: per il 'T'-i 
v <ngario al più p'e.-.lu .sp • ' 
,'ttiavciMi ì p.ani il' petto, e 

Li quo corteo ci sono, iv 
.somma tutto lo lotto o !•• 
. ( h Os't di un Mez'ogioino 
i he non può p.u attendere 

Cinzia Romano 
NELLA FOTO: «re momenti 
del grande corteo di coltiva 
lori e contadini che ha per 
corso il centro di Roma. 

La vivace manifestazione dei disoccupati di Cagliari per i! lavoro contro le assunzioni clientelar! 

Anche la gente coi giovani delle leghe 
La lotta è difficile ma non cederemo « 

« Siamo diplomati, siamo laureati, siamo a migliaia senza un'occupazione » — Qualcuno è pessimista ma si sa benissi
mo che organizzarsi è l'unico modo per strappare impegni — Richieste precise al Comune e alla giunta regionale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Erano in t.m 
ti .sotto i portici della \i.i 
Roma i radazzi e lo raUtì/ 
z.e i sandwich *. Con cartel 
li apposi sul petto v .sullo 
spalle ossi facevano opera 
di denuncia e azione ih lot
ta: «Siamo diplomati, sia 
mo laureati, siamo migliaia 
o migliaia senza lavoro; !<>t 
ti.imo per 'l'in finire nel ghet 
to defili orna: e"i.iti o por non 
pesare ancoi.' tillo .spallo dei 
nostri genitor.: iliied amo la 
solidarietà attiva della f)o!>o 
la/ione ». 

La folla. siXto ì portili, fi a 
fatto fila al passaggio di! 
singolare corteo 

1 '̂ tiumcro-i' M ritto ilu 

lampeggiano sui cartelli rias 
.sumono lo .stato d'animo di 
tutti: alla manifestazione di 
martelli pomeriggio, durata 
fino al tramenio, davanti al 
palazzo CIVICO i giovani di 
soccupati hanno detto alla 
giunta comunale (ma si m 
tende anche a quella regio 
naie) di esseri* .stani In di 
aspettare, hanno chiesto la 
piena attuazione della 285 in 
titt.i. hanno protestato tini 
tro le numeroso assilli/ioni 
cliontolan effettuato dal Co 
mime nei giorni storsi 

.Mentre una delega/ione va 
a parlare ioli la giunta io 
mimale, davanti all'ingresso 
di I Municipio le discussioni 
si fanno animate: c'è uno 
-(ambio di esperienze, un 

Il caso di Grumento Nova in Basilicata 

Quando il PSI torna 
a preferire 
la DC ai comunisti... 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA - S. <• . o t."a.:.i 
recentenien'o a. ninnino u: 
Grumento Nov.i. un pa-ion 
paese doiii Valle d Agri, im.i 
nuova m.»»:cior.uizi di «HIT.» 
s.ir.sTa. !ru:*o «!-S. ì - ionio 
tra la DC t n P.SI •-•.•. O.K! > 
una nperaz.or.e p«» 'ica tr. 
.sformisi:ca clic li.» «L- r..n. 
nato i'. nosTo p.i.t.to L.i v.-
tenda va lx?n ai d; la dol 
templiio Comune e ncuiama 
precide respon.->ab.l:'A de^l; 
orfani dirigen:. de!U federa 
z:one provinciale .-oc:.»; -ta. 

Infatti, con le eie? o n do; 
"75 la UMu un.tari.» del'.o -i 
nistre che raccoglieva car.d.-
dat: socia.isti «• por !a p r n n 
volta tic] r.Ostro p«r: *o. «on 
quistava un '.ATHO margine di 
\o i : :n p.u n.sp.»:'.o al.a .I-T.» 
DC. t a p o c ata da', i.o'.tnilt 
professor Falasca Veli.va co 
Si a fonr-irs. »r„i mag-'-.o 
ran7-» d. -,::i-:ri ^u.daM dal 
.sindaco I.ìtron.co i.ndipen 
dentei Ma a disianza ri: un 
anno, all'intenio del PJìI -i 
verzicavano fratture e lo*te 
di l:po personale cne contr.-
buivano a logorare : rapinar 
ti tra comuni-'.;. Mx-.ali.--i. e 
il sindaco indipendente cìu-, 
a pochi mesi da;"accet:az;o 
ne del mandato, dor.dova lo 
dtmtssion.. 

Subito dopo, l'elez.one del 
rinsreirner I«»ve?l:a dei PSI. 
in sostituzione, anziché ga 
rantire mac^.ore -tabUfà al 
l'anunlnistraz'.or.e uo: fatti di
ventava causa d: de-tab.liz 
zì7.or.e, in quanto t.v.enilii il 
nuovo sindi.'o ìmpc^naTo p»T 
motivi di livoro fuor. Coma 
ne. non nu-o.va a garantire 
la pre-enza .1 paese e M> 
pratjuito per .1 modo con cu: 
.si rttteJJiiva no'.ia assoni 
b'.ea oonsil.aro a--umendo 
toni o ì l ensu . anche nei con 
fronti de: c.ttadlni e dei ;.» 
voratori. In particolare, l'at
teggiamento scorretto \er-o 
I cittadini di Onnnento Nova 
Induceva i comun .-ti ad usci 

re dalia Giunta o. per -enso 
di respon-abd.ta. a coiisent. 
i e i (iiiiuiiqih la ,-oprav v iven 
a del.'ainmin straz.oue < on 

! ippo-".*.o esterno, in atte-» 
il: arr..are ad c>\ ih.arnni-n 
to poht i o tra ".e due compo 
non:i della !.sta di magg.o 
:.\::,\\ e ,»1 la r.co.-Utuzione ni 
I .IU nuova g.'.inta un tana 
ni:' i omuniiue allontanarle 
IÌÌ'AA ca.ic.i d. .-.r.d.uo . . I-» 
vagì.a 

In tal s,-nso veni.a - ' pa 
lato un accordo a'ia pre-en 
7.» dei d:r:g*»nti provine.al. 
del P3I i D: Mauro e S mo 
ne. e del PCI <Lott:er: e 
Coppola» I-« partecipa/amo 
di alcun, li r:g*»nt. pi ovini a-
'.: sociaii-ti -ombrava e-sen 
ni -t '.o n: jtr.iii? i «• d. r. 
-jvtto d •.-:. .'icor.i -o - - o 
- i n " v...\ co-: i.or. e -*a*o 
Intaf i . -K-.al.-t. di Cini 
n.esito N'ov i .-«fidati i!..; -;n 
dui o «• ci ii ",i ini:i|i,.i(fir.i 
«i. qua'oiio d.r ttenV provili 
. .a.e. . onc.u.ieva:tii tr .r . 'awe 
.-oprili- e.>n a Di* arr".ardo 
•i.1 -ini .uova giunta d: (on'ro 
.-.ni-tra «ne vedo t.eito v .ce 
-iiidaio - in;; p.en; poto:. 
dota l as-e.jz.» der.'in^o»."";or 
I^ivoilia - - li profes-or Fa 
ìasca do.la DC. -onorameli 
te battu'o da! corpo eletto 
ra'.e il 15 ?:uzno "75 e non 
irato aul.a .scena politica da'. 
la n fine.-tra -

..Gravi son«) le po.-s.bilita 
de. soe.ali-li d: Grumento 
Nova — e. ha dichiarato il 
compaeno lattieri — e d. quei 
dirigenti provinc.aii che han 
no rfji-en'ito tale operazione 
che niorf.f CA anzitutto ì -o 
ciali-:. o irli ole'tor. o tutti 
colori"! che m -o-'an/a ave 
vano inteso a'iontanare d»'la 
amministrazione la DC S. 
oìiiode perciò con fermezza 
che la federazione pro»:nc.a 
ic del PSI nterven-za per 
porre iV.c alla ibrida mag 
p.oran?a tra-.fomnst.ca deter
minatasi por meschini ìnte-
re--o. di parte ». 

Arturo Giglio 

continuo projjorsi ili proble
mi. ma anche la l'ertezza 
che il lavoro ci sani solo se 
si lotta. Qualcuno è pessimi 
sta. dice di aver partecipa
ti; a mille incontri con la 
giunta e di aver ottenuto .so
lo promesse, .sempre disat
tese 

i E' un atteggiamento di 
rinuncisi che certo non riso! 
ve il problema — interviene 
.Sergio Cono, della Lega dei 
disoccupati ili I.s Mirrionis —. 
Anzi permette agli ammini 
straton comunali e regiona
li di stare tranquilli. Se co 
storo iu.il tengono folle agli 
impegni pre-i. 1.» nostra azio 
ne deve farsi ancora più m-
iisiva. Ci deve essere da par
te nostra un'opera continua 
di denuncia della situazioni' 
e nel lonteinpo. ili «oinvolgi 
mento ili sempre più larghi 
strati di giovani e ili c t -
tail'iii attorno a un proble 
ma vitale ionie quello do! 
lavoro . . 

La voce ilei giovani ili-oc 
nipati amplificata dal mega 
fono si espande per tutta la 
via Roma" i passanti si fer 
maro ani ora a testim«m are 
la loro solidarietà: : muni
rò-: tur.sii 'ani iano uno 
-guardi» un urios.to. - ' ler 
man«). -i informano, e prò-»' 
g'iono la p.i--ogc:ata « Quo 
sta ili oggi è una tappa ilei i 
-iva — -spiega Antonello Li 
\ .'. al giovane pento « limi* 
««i « !ie f.i parte d una i»*' 
perativa per la d.fe-a di 1 
1 ambiente — Ci dir.» una 
voka per latte -< la giunta e 
ili-|>'sta a lollnlxir.irc. -t» è 
nte.iz:o:i.ita a premiere .n 

«••.iisidcraz.oi.o W no-tre prò 
p«-tt. Ma q.ie-ta manife-ta-
ziono lo-'itiu-ce in pnm > hi.» 
go .ri.» ver.Lia - i quella i ! t 
e !.» forza ed 'I g**ado •!• «.r 
_'.ii> /z.'Z o", ilo'V lo-tlio :n 
i .'ta l'r.a « o-a e 11 rt i " -e 
n. n !ott:ain.>. .<• ron «ri o-^.i 
ii:zz:an:o. <»"« rri mo beri 

• f K o » . 

< Il gr.cid» fatti» d: qa-st'ul 
*.m.> anno — >o-* cr.f A!ber 

|ii (ìe--a giiv.ine d.-o.i V.Ì.Ì 
to «li I- .Mirr.i.-i - - - è q :e 
-•o- aver ianaì.7/ato '»• « ner-
^ e d: tanti g'ovarii m una 

getti da reahzz.ire nel cani ! 
{io dei servizi e del verde • 

Il capogiupix) del PCI coni- j 
pugno Luigi Cocodi — con ì i 
lompagni Mario Costenaro. 
(Jiovanni Ruggeri. Stefano I 
Dessi e Antonello .Murgia - - j 
lisi manifestato la piena so , 
lidarietà del no.stro Partito I 
verso le esigenze espressi» I 
dai giovani disoccupati. Di 
iliiarando la disponibilità 
completa del PCI ;id esami 
mire le richiesti' .specifiche. 
Cotodi ha fatto presente ohe 
un anno fa il gruppo «ormi 
ni.sta presento un ampio prò 
getto per la .sistemazione del 
p a n o naturale nella zona di 
.Monte l'rpinu Is A rena s Poet 
to <-on la i reazione di -tabili 
.struttine ricreative «• turisti 
che 

* Voi ilio 11 »,eupiano di 
beni culturali — dicono Fran 
ce.sca Porcella e Donatella 
.Mureddu. della cooperativa 
Csibsis — ed abbiamo conio 
mterlo.utoie privilegiato la 
Soprintendenza chiodiamo che 
il Comune si faccia artefice 
della rinascita culturale ilei 
capoluogo: a cominciare dal f 
risanamento del centro stori j 
io . fino all'apertura della i it ; 
tadella dei mii-i'i t. , 

I giovani intanto -i a. ial- j 
tano sulla delegazione, e i e ' 
ha annona i OHI Iu.-o i «.olio , 
qui. Il -indaio - vieni- «o j 
munii ato - ha tatto pr«-en 
t: le difficolta ilio il Comune • 
iriiontr.i nellap|).:i .»/:oiie il, I . 

la legge 285. Le assunzioni. 
.1(1 esempio, -oiio regol.ite d.i 
leggi apposite, e solo in al 
i uni i.isi limitati e jxissibi 
le utilizzare gli iscritti nelle 
liste speciali della di.so.cu-
pa/.ionc* giovanile Maggiori 
ixissibilita il sindaco ha fat 
to intrav\ edere rispetto ad 
a >cum settori di intervento 
del Comune, come ixitreblx* 
t—ot*re quello dei .servizi e 
ilelle opere di pubblua utili
tà. Vi sono dei fondi già stan 
/iati (un miliardo per lassi 
.stenz.i agli anziani, ed un 
miliardo per O|KTC di ripuli-
tur.i e sistem.izume ai quar 
t ieni . \'i sono inoltre impi
gli! tmanziari riguardanti la 
sisti'in.i/ione ih strutture mi 
turali, cittadine e di quarta-
re. nelle qua'i potrebbero t s 
-e ie impegnate L- iiHiperati 
ve di giovani disoccupali 11 
MI.dato Ferrara ha lonclu-o 
proponendo la formazione di 
una «.lenmis-ione mistsi tosti 
tinta tisi rappri-.-t-ntaiili dei 
gruppi con.-iliari- delle Leghi-
dei di-occupati e dei sind;» 
c i t i lonfederali. per isaini 
nare m modo specifico prò 
getti di intervento immediato 

Cri nrimo risultato »"» -tato 
dunque ottenuto, vi -ono H-
Mi-tira/iom che la giunta ver 
rà m.ontro allo r.chn--te. ma 
per,''io queste vengano ri spot 
tate o, .ic". e « «intimare a Io! 
t.m 

Attilio Gatto 

Alla Regione Calabria 

Rinviato il dibattito 
sul bilancio 1978: 

ancora resistenze de 
La discussione in Consiglio regionale si svolgerà mer
coledì 26 luglio - Insufficienti impegni per i forestali 

Campobasso: domani manifestazione 

di donne per aborto e consultori 
CAMPOBASSO - - Mainfe-lsizictie femm.ni.e a Campati.»s-o 
per l'apphcazirue delle leggi .sul. aborto »• su. consultori 
Domali, alle oie l'i .ci c.tta s. •orni una 
pubblica premos-a dai coord nam«oto donne 
casione di un convegno d. tutt -il. .«s-os-o. 
sanità d'Italia, durante :l quale -si.-araio tr^* 
blem: d: ordino ,-an'ar.o e sarà Kiiip.ui.t 
merito alla .< i-'g, .-u.: in 

rt n--r'or. 

man:fe-.taz.one 
inni.sane m ci-

i reg.on.il alla 
*«i". ' J ' - ' . p--fi 

. 1 1 . . 1 •.«»,*• ; . « .1 . i . 

• " .~i '".on» di ll.i appi ic.» z.one delle 
gravidanza e -il . ' .s' . 'u/ii ne de 

I_i infili.ft st.if7 wiit- s. proponi .e» -topo d. ->i n- DI. ;.\\:e 
.«• avo.V.a san.;.<ne t l'o;».n: '̂"io pub!)' r.» p-r ì im'i.e l:.»'a 
istìtuz.osif de. «on-u l t c . i per l'.mmod.a'a a'ppl.c.iz r..« 
doiìa 2eg£t- - i.i ab..:to «; latta .a ro»*.one 'dai mr inoir«i 
ciie t-s-o '..«r.«- pratiiato .n unii v> a s'ru't ira ospoda'ter.i 
a Campo1),!-.-,)! ined.ante .'.-*ituz.c<-o d. -ez.on. autonome i. 
n.ed c.na dei..» donna I. «oord iiaiv.ftvo pi-rianto n..*a ;. 
ii.ir'tr.pa.< : ••.reo'.. UDÌ. •• ic'in- pt r i. -.K ..i..-mo. : co. 
lett •.. !«mni • . . - : : e taite ? dc.ir.e 

I 

SICILIA - Chiesto dagli operai della Cedit l'intervento della Regione 

Senza salario da 5 mesi e la Gepi non si vede 

r- I 

batta a the il 'ia 
b.'o partii ip: penile '.miava 
le «ond.zion: prnne della !<> 
ro e - s tmza Per quant: di 
loro e -tato i! pr.mo p.is-o 
dalla emarginazione alla Co 
~^'.on/.ì d: c la-so' Certo non. 
h;-.\gna far-i ill.i-:on:' :n qui-
st. nn -i la 283 ha mr-strato 
t.it'.i : «-UDÌ Iinvti o le leghi. 
fot-e .in. he per tali ragion.. 
hauna ,u«u-.ito u.i.i parziale 
. adut » di tt n - ' iw . un i e n a 
rilassamento 

Lo rivendicazioni S,I-MI clna 
n*. le richiesto prixise -i 
solili ita la sposa dei finan 
/lamenti per il risanamento 
del patrimonio edilizio e pi» 
polare, del centro storico e 
dello stagno di Santa Odia; 
si chiede lo sviluppo dell'edi
lizia scolastica, prevista in 
bilancio per l'I miliardi: si 
au-piia un confronto .-ui prò 

Dalla nostra redazione 
PALKKMO — I 1 " lavora-.ir. 
della fabbr « a C« <I ' . •'• 1 a lvir 
gaia pa.i runt.ina di Tomma-o 
Natale, i i f ìono ut. l'tervtn 
to di Ila 1?<-̂  <>'.« a -'-'«c.-.n 
della .oro i).!'- -•.:.... ;^-." .1 - .- . 
v ata^g ii '.« 11 . ' / » rata t . .r '« r 
lento o» .la (Jt-.i : .! _ov«rr«"i 
r< j.mi.i « .!«vt ii trapr» i.i.i-ii 
ni.» v«ra i propria traìt.tt va 
tori "o >.tat.> pt-r -miig. irart 
1 gravi 't-ntai.v; dell'Ari.i d. 
sm ib.l.tare !o .rt.v.ta :>•! \>*.o 
petrolch m i«i di (.eia 

Sono qiH-:i : .i.a- i» ì nii . ' .t . 
cp -mi. d«-l!a lotta ri* i lavora 
tor. su i!.«i!i: p*.-r -alvag.iarda 
re : l.viìii d. IH « una/ono «he 
:*-n sono stat. Mittopo-ti al! .»: 
tenzono deira--emb!i-,i reg > 
naie l na dolegaziom* d: O;H-
rai della Cori.i e ik̂ Ha federa 

Lutto 
P A L E R M O — S « sptnio l> i*o a 
P Ì S Ì - ' O D-d-c di C O T I P Ì 5 - . O G j 
«Io. n*mt- -o d i l Comit i to led-rcic 
d P » ' « m o . cani giie-e c o m j n i t d. 
M < n w n . A G uiT3 P-*s*:o I* est 
d-.glij.-i2e de: Com.t - ta reg o i» e. 
del!» ftàtrtz.one provirmalc d Pa-
l i rmo e d t . l t rcd«-iont » (.1 * n 
d i i 'Un I * . 

z..i. • . i . ' a r a i» ! '.,Ì\ ir.-" >:. 
i h.ni i : h.ì i o •-« o-. i . *.i i . in . 
gr :pp. i .>ni i.i.-- s * —«.a l ' -*a 
l i pr»- i i,*az..i'i»' i l l 'a-M ml i « i 
li-»', d -• _ o 'li l i 'gJe V.il"o a ^.. 
s ' i - r t . e '..i "ro '..tta < n m p . u ' t 
i i « . e ; l / ,•!. ii. '• rr ') .; <\ f* -
l 'i "a ' il.» i .:) | :. n.» - i «»pl r. 
* * v.>..> il - . i ' a : •'. . . » . ' : • • g ••' 
!•• ti.,•••'<• c t t . y i d -ornar* «il 
!av. r.i a f i.t.id i 11.» t o - m a '! 
a . - i , j . -• «•; » : n a i .1 « i l . ' i fi p - * 

* -*• gar in/.* 

Ir. .i.i ,['(o'-.tr.» »<•) 1 pre
di : v ci* Ila Ri-gion-. ;! o< P.« r 
- e . ' . Mattar*-.'« : lavorator. 
l.anrsi i li *•-'.«) a! governo ,-*• 
e «diali- ti: -oll*»< .tare il Mini 
stero a'.ì'Iridu-tr a e la (i«-p- an 
a* ii.re are . temp. d. - i lva 
taggio ed a r.-pi'ttar*» .,» 1* ggc 
d. r (orver-.on*- p*-r quel i *!*• 
riguarda la r.-tr.rt ira/,nr-o del 
gr.ip.x I! var«> i!*l!a .»;>«Ta 
/.*>•• u. -alvat t g j o «i.ivrcbV 
artio'.ars .«ttravor-*» I aff.tto 
d. d !«'» ,nm. r n*vo\ab.'t* p**r 
altri cinque mcs-. degli un 
p.anti del gruppo ubiat . r.el 
.Mezzogiorno, a Ro •cast-oca. a 
.Me--ina e a Palermo Dovrei) 
I>iro essere .-tituite intanto 
tre nuove MKieia e tutte le 
mac-tranze \errebbt*ro nas-
Minte. 

Si tratta di impegnare »e 

l) . l i' I.i - * .1 a ' - ; I • l . a ' i . i M ' V. l'i«»' « i , j .Ta . - . . - « . .p, i a - - a 

-/••:< a . ì f c p j / o . * ; n . n ' : - . ' - g r a / . - . r o . ria i . .n.« ,.-.••<.»:. 
z .ir a il* i n - n : . t r a n j i r . . l i :,•-. t s s . t . i ('... ..t }{ _ o->.-
per : » *> ! • , ->r.s"-»*": e* _! -: . : . , i ». . , -.- it *•, • ••..» -i -. • > p •% » 
b.l m - n : . d. P i V r i i i - i *» \ I - - - t i . , , qj.» «,-.» ,!. 1 ' ( e.al».- » ' on« 
M nn in *I,I-()O <• 3)0 ni.:-m. j IK-1 p a i o I -.-•*. i-o .» r ! • 
fu r '•• n i m i :.i u ! . . . n / a I c r i n . i 
m-r-o. {Vi ni 1. in. jr r • r, (}..,•••> a ia -i . .-iz/.- . •!.•! 
t r i ) ; / . - , air* :..••» | lavo.-.» .1- l'ro •• -*ai» l.'i.i :ro 

\1 \r- . r: ma" na l'a--*- . d <"f'a Ca.-fi ir i rv« n.nd . 
— .ii r* g a :.:'* il! h 1 . -T . i . 1 a s.il.i i IK'io* tit - i'!.:-tr« 
di \ i . » „ - i n ( i r l o r-•••iv'i ri re . 1 . ' ' • rr-..;.»/..• . - .Ile 
no ad un.» .:.'• r\f II.TÌ/.J .« f r ' t^s.-t- di il » m.irt* de d « 
m.» '1*1 « i.nia l.-ta K'nan io.* , i i« r.i, i'll-l dilla _""a'l It 
("arti vo.:^ a r.^;i.*:i* r«- a i -in ! • - )1.,~ «»-i. «kl Ligi o -< ir-o 
pl.or* e pu .n . s .vo m;j--g:-o ha -ol l t i /atn il gov.-n-. r«-
del govi-rr-fi ;>-r la A, f* -a r!-i J _'.or,al( .vi in irvrvent.. ni 
1.villi d. «M apaz o»~e r.«-2l. -'a- j r* *:•• p«-r .1 io-troia» <:• 1 
b.l.menti cio.l Ar. t d. Gela ti.» , 1 aTibii-r.te 

Villari, Mancini e Magri oggi 
al Festival di Reggio Calabria 
KK'ii.IO ( vl.'-.KRl\ Si aprirà og- . n« li vi.la iumu.nli 
ì! Fest v il d ' U d i t a ri*-! ii . .nproii-r.o dt I o stretto il prò 
-:r..mma p a o V jr d.b^.ittì pabblno a.li oro \'.l 30 - i ! 
u ma « M i - i r » .toliana e prospettiva d* 1 p.u so». Parleranno 
gli onorevo:. Ko->ano \ i . Ian (PCI», ( intoni ) Mani mi (P.>Ii. 
Lucio Ma4r. (PdL'Pi. 

Li «-«-rata -ara conilu-a dal programma di mii-ictie • 
ianzo.li d*l n.n.plesso j!h < Smerg s ». Il fi-t:va| ine p'i-v oli 
numerose m.»:1.lesta/ioni sportive, i.iltural. «• poìiticlu- si 
nKuludiT.t doti ernia 23 luglio. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Li di.-iu.s 
-sione in Con.siglio leg.oiia e 
.sui bilancio 1978 ilio doveva 
iniziare questa mattina ha 
subito un rinvio a •nercole 
di 2fì luglio. Lo ha ri< e -o 
ieri la conferenza dei « ap. 
gruppo riunitasi a Pa'iz/u 
San Giort'io di Peggio Cala 
bna L'anali.si del diK-uuien 
to contabile e proseguita 
quindi nelle commi.ssiom 
mentre sempre j>or ogg. i 
previsto un incontro fra 'e <n 
ganizzazioni sindaca!! e il. ta 
togoria e i rappresentanti del 
la prima coniini.s.sione KUL-I 
Imre per esaminar-- .a IKI/ 
za ili legge :.u:i'0|vra Sila 

La discu.s.sione ,-ul bil »u< o 
'78 va avanti intanto in in.» 
meni molto tormentata pei 
le difficolta po.-'e dalla ginn 
ta regionale e da a.cun: .-» t 
tori della Domoi razia Cri 
.-t.ana ad una pol.ti-a di .s\o 
ta nella go.stione de. !o id> a 
d.-.po.sizione dola ("ai ibi.a 1 
profondi limiti pie.-int. nel 
l>i.aneto Mino .stati nello s. t 
limane pa.s.-ite più vo i" .<•• 
topiihti a cri! one duro •• .-er 
.*,.-'' d.i pa'te del PCI ( li-- ha 
•< f lui i ito e rei'ama una!» 
p!:ea?ione p.u Italo e corre' 
'a deliaci orilo programma 
tu o Ir;» 1 • iiiqiie par':-. re 
g i i i . t i l . 

A .e ri- n.e.sle av«inza'< dai 
PCI nella ri..M'iiA-.fin • il: q :<• 
.-': --orni nelle vare conin.is 
Sion: s( ,- oppc.'ia ,'.veit- una 
iii'cr ore resistenza d.t pir 
*i- (lc.!,i giunti Kfiprrt'tu'to 
.-MÌO qu».-ti(iu «filtrai de. 
tori-'ali e d*-i rc-.d u p.iv. 
•. : (Lo annnon'ai.o a toj m. 
..«rd: Sul ii.ob i-iìi.» d«i :«> 
r.--'rt!. dopo .ri pr.n. > -o 
^t.»."z.a.t airutiio n. \<n.i ì.u 
nono fr.i .1 pren. denti de.i « 
CI WV i e i tapigruppo della 
in igg.orar.Zfi martedì r.o*'i 
s. o r<-c.-T ra'o un »-nii"-iu.o 
•<*.:*at:vo d n'orno a.l inri.e 
'.*"•">. prevedendo ni; bilanc.o 
nr » .-omma uppena .-uff.cu n 
ti- a pacare i .-a »r. a. 2"? 
m.'i lavora**!.*. I. PCI in .e 
ci-, ,y r tx>ia oe. ion.pjg.no 
C'ua-a-cso 1.» r.rh e.s'o. (o 
-: con." tic r-.-'o e iluara 
n.» •.*'» ,-cri"o noli a.-cordo re 
. ' f i l a ' , un urorvf-n'o l . in 
lizza'o a .a real.7/67 on<- d 
.';>•*'** ri-or» r.*i con il |)ro 
•T.in.ir.a ti. .-v .'.up;>i por '.*• 
7<-r.e .r.'or..r «o,-. j i.'.i.zz^iz o 
la dei lond de. art.io.o 7 
di . a ;-*2.*t- lfe-< i:. man ora 
art'io.a'a «-. :n i »-i.: ra-o 
:.'ii. soltanto ,n .1. • 7 on-* ce. 
pig ur.er.'o tic. .-yi.ar: «u !.* 
vo itori 

P a <ompli-.s-sivaniento da 
i,,ie-\'» d„-cus.-.or.-» su. bilan 
i io emergo una forte n-si 
-•f-n*u politicrt ad inseriri* e 
• monti di novità e di prò 
li animazione r.elt vita do! 
lento Re?ione E tutto quo 
.-'o in un momento d. cri.-: 
rirammat c^ nella industria 
-i»l a^r.coltura nel:>d.!i7ia 
fra i giovani disoccupati lan 
che .su questo punto .-. è in 
.-erra ieri una po*o eh.ara 
m » noi ra d*. !.'a.s.se.%.-.o~e Ba r 
b a r o i h e ha uu.wto telej-ram 
to dog!: i-pcttorati agrir. r.el 
la ce.-t:r>no del pro^efo egri 
co.Mira mentre per Iturili o 
previsto comi* e noto, l'in 
contro definitivo ron l'Uni 
versitA della Calabria per la 
firma della convenz.one». 

Un risultato e .-tato p r ò 
ragfZiunto nell'aspro dibatti 

'o di que.st: tnonu e -iguarda 
i .iti i/zo di venti miliardi p< : 
i o'iip.i t.»io le .s'.riitMin* d. 
i ra ,fi.i mazione e consorv.izio 
ne i!« . piodoiti agricoli d: 
proora-ta dobOpi-ia H.I.» Hi 
.-tano ora molti punti m ^o 
.-pi -ti . li a questi .,» (pò 
-tioi e degli .«sin nido ila Ca 
lab .i e una dello probe >* 
ginn; it .liane che non ha «;> 

! .-'ni in un .solo n.i.lii indili pi i 
1 i qua!. :' PCI h i eh.osto uno 

-taii7\iinento di dodici mi 
ìi.i'd. !>er i.attivalo . re.-idJi 
p i.s.s.-. i l'ili».lizzati a '.sui a 
della l i v .tazione dei prezzi 

f. V. 

IACP di Messina 

Importanti 
ma non 

bastano le 
dimissioni 

di Lombardo 
MESSINA - I l precidente 
dell'Istituto autonomo ca
se popolari, il democristia
no Rosario Lombardo, ha 
rinunziato alla sua eie 
zione nel consiglio di am
ministrazione dell IACP 
con una lettera inviata al 
Presidente della Provincia 
In pratica. Lombardo ha 
deciso di abbandonare la 
massima carica ammini 
strativa dell'Istituto, che 
deteneva da più di tei 
anni 

La rinunzia non e certa
mente spontanea, ma frut
to di un'ampia azione di 
lotta da parte non solo 
dei comunisti, i quali più 
volte hanno preso posi 
zione in sede regionale. 17» 
Consiglio provinciale e tra
mite il Comitato cittadi
no. ma anche di altri par
tit i e delle forze sindacali. 
che chiedono da tempo II 
rinnovamento nella politi 
ca e nella gestione del-
I IACP Non è più folli» 
rabiie infatti, che quatto 
importante istituto (oltra 
diecimila sono le domanda 
per avere un alloggio po
polare) sia teatro di una 
lotta intestina tra gruppi 
d» potere a danno di cit
tadini 

In questo senso si è 
espresso con una dichiara
zione il segretario provin
ciale della Federazione co
munista di Messina, il 
compagno Gioacchino Sil
vestri. il quale ha detto 
che quesla svolta • è an
che un risultato della di
versa col.ocazione del PCI 
nella nuova maggioranza 
alla Regione • negli altri 
enti locali. Nessuno, tut
tavia. deve illudersi che 

• ' questa azione di rinno-
g vamento. di risanamento. 
I ' di moralizzazione e di 

maggiore efficienza per 
N A C P possa concludersi 
o possa considerarsi chiu
sa con la rinunzia di Lom
bardo a con il suo allon
tanamento ». 
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